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PREMESSA E GUIDA ALLA LETTURA 

Il Comune di Vigevano ha da tempo intrapreso una serie di atti finalizzati a recuperare il Castello Sforzesco 

quale vera e propria centralità nel sistema urbano dei luoghi della cultura e della socialità, coniugando gli 

obiettivi di tutela e valorizzazione del bene con un intento di promozione di una fruizione il più possibile 

aperta e integrata alla vita della città e di rafforzamento del suo ruolo identitario. 

Tali atti hanno avuto all’orizzonte l’aspirazione ad acquisire il bene a patrimonio pubblico della citta di 

Vigevano ed hanno portato a configurare un programma per la valorizzazione del bene e per la sua futura 

gestione che, dopo preliminari interlocuzioni e verifiche nel quadro di confronti con gli enti territoriali 

competenti – la Direzione Regionale della Agenzia del Demanio e il Ministero dei Beni e delle Attività Culturali 

e del Turismo (attraverso la Soprintendenza e il Segretariato Regionale), nonché la Direzione Regionale Musei 

della Lombardia e il Museo Archeologico della Lomellina – viene infine, con il presente documento, proposto 

alla attenzione del Ministero, contestualmente alla presentazione di una formale istanza per il trasferimento 

del bene. 

Il Programma Unitario di Valorizzazione (PUV) illustrato nelle pagine che seguono – approvato con Delibera 

di Giunta n. … – articola il punto di vista della Amministrazione vigevanese in merito al futuro del Castello 

Sforzesco, evidenziando, in coerenza con le Linee guida MiBACT, tanto gli elementi descrittivi e conoscitivi 

che motivano gli orientamenti e le scelte al centro della strategia di valorizzazione proposta che il dettaglio 

delle previsioni attuative della stessa, con attenzione agli aspetti di fattibilità. 

I temi e gli aspetti maggiormente qualificanti della proposta che sorregge tale Programma implicano 

l’assunzione di una prospettiva specifica – che può essere riportata nell’alveo dei campi di riflessione e di 

pratiche che hanno a che fare con la Rigenerazione Urbana – che comporta, specificatamente, 

1. l’adozione di un approccio strategico e integrato, a partire da una valutazione contestuale di tutti gli 

aspetti che determinano il processo di valorizzazione: non solo uso efficiente degli spazi e efficacia 

del modello di gestione, ma anche e soprattutto sinergia virtuosa tra le funzioni, qualità della offerta, 

coinvolgimento di attori del territorio, creazione di valore collettivo e impatto sociale (hardware + 

software); 

2. l’attenzione, quindi, al rapporto tra valorizzazione del Castello e strategie di sviluppo urbano; 

3. la definizione di un programma di interventi e azioni ad alto potenziale strategico e di fattibilità, da 

realizzare nei successivi 5 anni dall’adozione del PUV, che consentano di ottimizzare gli usi attuali e 

di estendere la valorizzazioni anche a parti del bene attualmente non fruibili, mantenendo tuttavia 

margini di ulteriore definizione e adattamento degli usi nel tempo, in funzione dell’evolvere dei 

bisogni e dei modelli dei servizi culturali, nonché in ragione di opportunità che potranno delinearsi, 

anche legate al ruolo di attori terzi. 

Questi aspetti, che possiamo definire di metodo, si traducono in uno schema espositivo della proposta che, 

basandosi sulle Linee guida MiBACT, illustrano nelle quattro sezioni del documento i seguenti contenuti. 

Parte I_ Descrizione del bene e delle ragioni di interesse culturale, verifica della regolarità  

Questa sezione inquadra il bene e ne descrive puntualmente le ragioni di interesse culturale, specificando qual 

è lo stato attuale di recupero e di utilizzo delle differenti parti che compongono il complesso architettonico; 

in particolare, si riassume una cronologia degli interventi e degli atti che hanno consentito di conseguire 
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l’attuale esito nel processo di valorizzazione. Inoltre, la sezione richiama la situazione vincolistica e dà 

evidenza della conformità degli usi attuali rispetto ai provvedimenti di tutela 

Parte II_ Programma di valorizzazione 

La sezione enuncia il programma proposto, inquadrandolo all’interno di una strategia e fornendo in sintesi gli 

elementi essenziali (approfonditi anche in altre parti del documento) relativi alla sua ipotesi attuativa e alla 

fattibilità, sul piano procedurale ed economico-finanziario, nonché relativi alle azioni di definizione e 

implementazione di piani di sviluppo culturale.  

Parte III_ Approfondimenti conoscitivi 

La parte terza contiene l’insieme degli elementi analitici relativi al bene e alla sua fruizione, i quali articolano 

i temi di lavoro e le opportunità che indirizzano e motivano il programma. In particolare, essa organizza il 

quadro conoscitivo in quattro capitoli, ciascuno seguito da una sintesi delle considerazioni finali: il primo 

illustra lo stato di conservazione dei luoghi e dei manufatti e, quindi, l’insieme delle opere manutentive 

programmate o da programmare; il secondo è relativo alle funzioni  e alle performance di utilizzo degli spazi 

attualmente in uso, evidenziando limiti e potenziali di ottimizzazione; il terzo riguarda il tema specifico dei 

servizi aggiuntivi e di promozione culturale; il quarto guarda all’assetto gestionale, con l’indagine di possibili 

modelli di efficientamento ed illustra l’attestazione del rapporto costi-ricavi, ricostruendo i dati sull’ultimo 

quinquennio (2017-2021) e indicando le aree di miglioramento possibili. 

Parte IV_ Contesto di riferimento 

La sezione costituisce un ulteriore approfondimento conoscitivo, illustrando i dati di analisi che emergono 

dalla lettura del contesto e del ruolo che vi assume il bene; in particolare, i temi trattati riguardano la presenza 

di altri soggetti istituzionali e di attori del territorio coinvolti nella promozione culturale del bene (o che, in 

prospettiva, potranno esserlo), la presenza di ulteriori beni culturali, ad esso prossimi o con esso in relazione 

virtuosa, nonché di piani strategici e di sviluppo che offrano orizzonti a una valorizzazione integrata, sinergica 

con le dinamiche del territorio (descritte attraverso indagini di aspetti specifici e rilevanti). 
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PARTE I Descrizione, interesse culturale e verifica della regolarità 

Questa sezione inquadra il bene e ne descrive puntualmente le ragioni di interesse culturale, specificando qual 

è lo stato attuale di recupero e di utilizzo delle differenti parti che compongono il complesso architettonico; 

in particolare, si riassume una cronologia degli interventi e degli atti che hanno consentito di conseguire 

l’attuale esito nel processo di valorizzazione. Inoltre, la sezione richiama la situazione vincolistica e dà 

evidenza della conformità degli usi attuali rispetto ai provvedimenti di tutela. 

I.1 Individuazione del bene e inquadramento catastale 

Il Castello Visconteo-Sforzesco1 di Vigevano costituisce un complesso immobiliare (scheda di censimento 

PVD0005) composto di più corpi di fabbrica e di insiemi di spazi aperti interclusi, accessibile da Piazza Ducale, 

Corso della Repubblica/angolo via del Popolo, via Rocca Vecchia, via XX Settembre; il bene è identificato al 

catasto del comune di Vigevano, provincia di Pavia, come segue: 

Catasto Terreni del Comune di Vigevano 

▪ Fg. 32 p.lla 974, qualità ente urbano, superficie 40 m²; 

▪ Fg. 32 p.lla 2038, qualità ente urbano, superficie 23.286 m²; 

▪ Fg. 32 p.lla 2487, qualità ente urbano, superficie 5.654 m²; 

▪ Fg. 32 p.lla 2593, qualità ente urbano; 

Catasto Fabbricati del Comune di Vigevano 

▪ Fg. 32 p.lla 974, graffata alle p.lle 2038, 2487 subb. da1 a 5, categoria B/1, classe 1, consistenza 

▪ 179.121 m³, rendita Euro 111.010,24; 

▪ Fg. 32 p.lla 2593 sub. 1, bene comune non censibile; 

▪ Fg. 32 p..la 2593 sub. 2, categoria D/1, rendita Euro 1.760,88; 

▪ Fg. 32 p..la 2593 sub. 3, categoria D/1, rendita Euro 209,76. 

Tali beni sono proprietà demaniale dello Stato italiano e sono di competenza della Agenzia Regionale del 

Demanio della Regione Lombardia.  

Non esiste un documento storico ufficiale che attesti la proprietà sulla Torre Civica detta del Bramante, 

tuttavia le fonti storiche dimostrano che la Torre fu costruita a spese degli abitanti di Vigevano nel 1198, su 

ordine del Comune di Pavia, e dai documenti risulta come già dalla meta del XV secolo le spese di 

manutenzione della Torre stessa siano state a carico del Comune di Vigevano. Si rimanda all’allegato 1 per 

un approfondimento in merito al tale tematica. 

Il presente PUV - Programma Unitario di Valorizzazione supporta una istanza di trasferimento che non 

interessa la totalità del compendio del Castello Visconteo Sforzesco, in quanto una parte di esso è in uso 

governativo al MiBACT, quale sede del Museo Archeologico della Lomellina (v. fig.1 e fig.2). 

 

 

1 Il complesso monumentale Castello Visconteo Sforzesco ubicato a Vigevano è stato censito con la Scheda 
SIRBeC rintracciabile ai seguenti indirizzi: Link risorsa: http://www.lombardiabeniculturali.it/architetture/schede/PV110-
00023/ 
SchedaSIRBeC: http://www.lombardiabeniculturali.it/architetture/schede-complete/PV110-00023. 

http://www.lombardiabeniculturali.it/architetture/schede/PV110-00023/
http://www.lombardiabeniculturali.it/architetture/schede/PV110-00023/
http://www.lombardiabeniculturali.it/architetture/schede-complete/PV110-00023
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Figura 1. Estratto mappa catastale. In rosso il perimetro del Castello 

 

 

Figura 2. Porzioni in uso governativo (Terza Scuderia)  
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A meno di questa eccezione, le restanti porzioni che costituiscono oggetto della richiesta di trasferimento 

sono le medesime che erano già state precedentemente concesse in uso al Comune di Vigevano, attraverso 

una serie di atti che risalgono al 1996, e che sono attualmente oggetto di una rinnovata concessione, 

richiesta il … e vigente dal …, con termine a …  

Più in dettaglio, si ricorda come la concessione in uso degli spazi del Castello di Vigevano in favore del Comune 

sia stata regolamentata per quasi un quindicennio,  a partire dal giugno 2002 (Concessione, Rep. Atti n. 109, 

28/06/2002), in ragione e per effetto dell’Accordo di Programma siglato nel luglio 1999 e attuato fino al 

giugno 2015 (sottoscritto da Regione Lombardia, Comune di Vigevano, Demanio e Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali, in attuazione del precedente Accordo di Programma Quadro tra il Ministero per i Beni e le 

Attività Culturali e la Regione Lombardia). 

L’Atto del 2002 aveva visto concedere al Comune il piano terra della Prima e Seconda scuderia, il Cortile, lo 

scalone e la loggia della Falconiera, l’ala destra del Maschio, la Mascalcia, il locale del custode e i servizi 

igienici (in prossimità dell’ingresso da piazza Ducale), a fronte di una precedente consegna delle aree sin dal 

marzo 2000, per l’apertura dei cantieri di restauro; le procedure di attuazione dell’Accordo di Programma 

avevano altresì, in seguito, progressivamente consolidato le concessioni degli spazi via via recuperati all’uso, 

anche regolando utilizzi in concessione pregressi, rimasti pertanto attuali fino alla chiusura dell’Accordo, nel 

2015 (seduta del Collegio di Vigilanza del 28/05/2015); tali atti concessori precedenti, richiamati nel già citato 

Addendum del 2002, avevano riguardato: 

▪ il cortile principale e la strada coperta, per pubblico passaggio, dal 1996 

▪ la Cavallerizza (ai sensi della legge 392/86), dal 1996 

▪ l’atrio dell’arco neogotico, dal 1997 

▪ il locale sottostante alla Torre Bramantesca (da adibire a ripostiglio), dal 1999 

▪ la disponibilità delle coperture soprastanti la Biblioteca Braidense, per posa di pubblica illuminazione 

(dal 1996) 

▪ consegne provvisorie, per l’esecuzione di lavori, della Strada sotterranea, del piano 1 della Prima e 

Seconda Scuderia, del Cortile della Duchessa e delle porzioni del Maschio attigue alla strada coperta 

Alla dichiarazione di chiusura dell’Accordo, il Comune aveva richiesto (istanza con protocollo n.41550 del 

11.07.2017, contenente manifestazione di interesse a ottenere in concessione anche i locali della Biblioteca 

Braidense, nel frattempo trasferita altrove) la formalizzazione di un protrarsi dell’utilizzo dei beni 

precedentemente concessi, nelle more di un trasferimento del bene in vista del quale si erano avviate 

procedure in seguito archiviate; l’Agenzia del Demanio aveva espresso nulla osta con nota al Ministero dei 

Beni Culturali del 16/08/2017, prot. N. 2017/10898. 
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I.2 Descrizione del bene 

Il presente paragrafo ha l’obiettivo di descrivere il Castello di Vigevano nella sua articolazione e complessità, 

anche in riferimento al rapporto che mantiene con il tessuto urbano, oltre che di ripercorrere la storia della 

sua evoluzione e degli usi che ne sono stati fatti attraverso i secoli.  

Il Castello di Vigevano rappresenta uno dei complessi fortificati più grandi d’Europa. Nonostante ciò, è stato 

per secoli un Castello “invisibile”: utilizzato dai vari eserciti, tra cui anche quello dello Stato Italiano (fino al 

1967), come presidio militare, solo negli ultimi due decenni ha visto riaperti alla città e a un pubblico più 

ampio di viaggiatori, visitatori e studiosi i vasti spazi coperti, scoperti, aerei e sotterranei di cui si compone. 

Il ripristino della leggibilità delle strutture originarie, come storicamente definitesi, con l’eliminazione delle 

superfetazioni e partizioni introdotte più di recente durante il XIX e XX secolo, è esito di un percorso che, a 

partire dalle importanti azioni rese possibili dall’Accordo di Programma del 1999, ha portato a restituire 

all’uso pubblico il vasto complesso architettonico, oggi fruibile per ampie parti. 

Il castello si presenta come un insieme organico di più edifici, che occupano nella loro totalità una superficie 

di circa 28 mila metri quadri, di cui 11 mila di coperture, su di un’area di oltre due ettari; il cortile centrale, 

che ha una superficie di circa 12 mila metri quadri, è il fulcro di tale insieme, la cui struttura identifica quattro 

principali unità: 

▪ il Palazzo Ducale (o Maschio), collocato nel quadrante di sud-est rispetto al cortile; 

▪ l’insieme degli edifici perimetrali, con la sequenza della loggia della Falconiera, delle tre Scuderie – 

in testa alle quali si innesta la Torre del Bramante – e dei corpi di fabbrica dell’ala nord, di costruzione 

ottocentesca; 

▪ la Strada Coperta, con i suoi due livelli e con il piano intermedio delle Prigioni; 

▪ la Cavallerizza, collocata alla estremità del percorso della Strada Coperta, con il suo cortile e l’accesso 

attraverso via della Rocca Vecchia. 

  

Figura 3. Assonometria con indicazione dei volumi principali del complesso del Castello.  
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La struttura portante degli edifici è in muratura di laterizio e/o materiale lapideo di epoche differenti, mentre 

le coperture presentano struttura portante in legno e manto in coppi in laterizio. Le superfici esterne del 

Maschio e della Strada Coperta e l’accesso alla Falconiera si presentano in laterizio a vista; all’interno della 

corte principale e in corrispondenza della Falconiera sono presenti superfici decorate con affreschi. Le 

superfici interne delle parti basse delle corti sono trattate con intonaci di finitura privi di decorazione, di 

recente fattura.  

Dal punto di vista della conformazione volumetrica, i corpi di fabbrica che compongono il complesso sono 

per la maggior parte composti da due piani, ad eccezione della Torre del Bramante e del Maschio, che si 

sviluppa su tre livelli a partire dalla quota della corte centrale e su ulteriori due livelli seminterrati, che si 

raccordano con la quota della città in corrispondenza del cosiddetto cortile delle Dame, lungo la via Riberia. 

Il sistema delle quote caratterizza e stabilisce diversi rapporti tra il complesso del Castello e il tessuto della 

città. La corte centrale è infatti posta ad una quota più alta rispetto a quella del tessuto urbano 

immediatamente prossimo a nord e a est, in corrispondenza della piazza Ducale e di via Riberia, tanto che 

l’accesso dalla piazza – in corrispondenza della Torre – avviene tramite una scalinata; il lungo piano inclinato 

della Strada Coperta raccorda invece il cortile centrale e il giardino sul quale si affaccia l’edificio della 

Cavallerizza. Un terzo accesso, infine, attraverso l’Arco Gotico a sud della Corte principale, permette 

l’ingresso in quota da Corso della Repubblica.  

Per approfondimenti in merito agli aspetti qui brevemente introdotti, si rimanda ai paragrafi I.2.2 e I.2.3; si 

rimanda, invece, all’allegato 2 (con relative tavole) per un’analisi dello stato di conservazione delle facciate 

dei principali manufatti (rilievi del 2017). 

Per un ulteriore approfondimento, infine, si rimanda alla Bibliografia riportata in chiusura della Parte I.  

 

I.2.1 Cenni storici 

Il Castello sorge sulla parte più alta della città e si innesta sull’impianto planimetrico e sulla struttura del 

preesistente castello-ricetto di età comunale. Il più antico documento conservato del 969 parla di un 

“castrum”, a indicare un’area fortificata e difesa, forse solo un luogo protetto in cui rifugiarsi in caso di 

pericolo. Nei secoli successivi Vigevano è sotto l’autorità del Comune di Pavia; proprio i Pavesi obbligano nel 

1198 i Vigevanesi a costruire una torre all’interno del “castrum”, quella poi divenuta l’attuale Torre Civica, a 

ripulire il fossato e a costruire un muro presso il fossato stesso. 

Il complesso monumentale Castello Visconteo-Sforzesco, il cui primo nucleo risale all'età longobarda (VII-X 

secolo), per come lo vediamo oggi è prevalentemente, risultato dei lavori eseguiti sotto le dinastie milanesi 

dei Visconti e degli Sforza, durati circa due secoli e volti alla sua trasformazione in residenza signorile; a questi, 

seguono alcuni ulteriori interventi, realizzati dall’età moderna in poi.  

La prima fase determinante di trasformazione iniziò per volere di Luchino Visconti, signore di Milano e 

podestà di Vigevano, che nel 1341 fece costruire la “rocca vecchia”, una fortezza a guardia della strada per 

Milano, e nel 1345, grazie a una serie di espropri acquistò terreni di proprietà dei privati vigevanesi all’interno 

della cerchia del “castrum” per costruire il castello vero e proprio, l’attuale “Maschio” a forma quadrilatera 

con quattro torri angolari a merlatura ghibellina. Due anni più tardi i due fortilizi furono collegati dalla “strada 
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coperta”, un grande ponte fortificato che scavalca il borgo permettendo rapidi passaggi dal castello alla 

campagna, un’opera veramente sorprendente, lunga 164 metri e larga 7 metri.  

La fase sforzesca diede al castello i caratteri di grandiosa residenza principesca e lo splendore di una fra le 

più ricche corti rinascimentali d’Europa. Essa inizia con il primo duca della nuova dinastia, Francesco Sforza, 

che intorno alla metà del ‘400 riprende i lavori di sistemazione del maschio; il figlio Galeazzo Maria, che 

spesso soggiorna a Vigevano, è responsabile anch’egli dell’ampliamento del maschio con la posa delle 

eleganti bifore, e dota la residenza ducale di ricche decorazioni artistiche e architettoniche. Probabilmente 

sempre a questi anni risalgono gli affreschi con scene di caccia ritrovati nell’attuale Sala dell’Affresco. 

Successivamente, dal 1492 al 1494, per volere del duca Ludovico Maria Sforza detto il Moro, fu completata 

la costruzione delle scuderie (già intrapresa da Galeazzo Maria) capaci di contenere quasi mille cavalli, della 

torre a volumi sovrapposti, importantissima per il contributo di Donato Bramante, degli agili colonnati della 

“falconiera”, dove i falconi venivano allevati ed addestrati per la caccia. Il Maschio fu completamente 

trasformato in zona residenziale, arricchito da lussuose sale internamente decorate e dipinte e dotato di 

eleganti finestre. Nella parte posteriore del Maschio fu aggiunta un’ala residenziale riservata alla duchessa 

Beatrice d’Esta e fu costruita l’elegante “loggia delle Dame” affacciata sul giardino pensile, luogo preferito 

per gli svaghi della duchessa.  

La torre cosiddetta “del Bramante” fu terminata alla fine del ‘400. La Torre ha una forma originale costituita 

da sezioni che si restringono progressivamente verso la cima. La sezione superiore accoglie l'orologio, mentre 

l'ultima, oggi inaccessibile al pubblico, contiene la grande campana seicentesca. Un cupolino in bronzo, 

aggiunto nel ‘600, è posto al vertice, sopra il belvedere ottagonale di coronamento della torre, in sostituzione 

dell'originaria guglia conica. 

Nel 1535 Francesco II, figlio di Ludovico il Moro e ultimo duca Sforza, morì improvvisamente: Vigevano, come 

tutta la Lombardia, passò sotto il potere della corona di Spagna e iniziò un lento declino.  

Nel 1696 i plenipotenziari dei governi europei convenuti per firmare la pace di Vigevano dichiarano il Castello 

inagibile e quando agli inizi del Settecento esso diventa sede di una guarnigione dell'esercizio austriaco 

cominciano le trasformazioni radicali.  

Dopo il passaggio di Vigevano al Regno di Sardegna (1743), il Castello inizia a essere utilizzato come caserma, 

in particolare a partire dagli anni ’20 dell’800 diventa sede di guarnigioni fisse di cavalleria. Per fare spazio ai 

soldati vengono realizzati grandi interventi di consolidamento e ristrutturazione degli spazi, spesso anche con 

grandi stravolgimenti dell’immobile, tanto che oggi è difficile riconoscere molte parti citate dalle fonti 

antiche. Fra i principali interventi ricordiamo: l’eliminazione del fossato che cingeva il Maschio su tre lati, i 

lavori di consolidamento delle facciate e dei muri del maschio in quanto pericolanti che danno l’attuale 

aspetto neogotico, il rialzo di un piano dei locali attigui alla Torre e, per finire, anche il rialzo dell’ultimo piano 

del Maschio. Viene inoltre smantellato lo scalone esterno addossato alla manica sinistra che, portava al piano 

nobile. Lucia Gremmo riporta nel suo saggio sul Castello anche dettagli sugli interventi interni: “negli interni 

vengono attuate demolizioni di solai e divisori per ottenere camerate, le pareti vengono sbiancate coprendo 

e soprattutto distruggendo decorazioni e pitture, che ancora affiorano dovunque non ci sono state 

trasformazioni totali. Anche le superfici esterne tutte decorate e dipinte non vengono risparmiate; addirittura 

tra il 1854 ed il 1857 il colonnello Ludovico Inverardi, ingegnere del Genio Militare, modifica i prospetti del 

maschio inserendo, tra l'altro, sulla fronte principale verso il piazzale, finestre e lesene di gusto neogotico 
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“Tudor”; fa inoltre costruire l'atrio che dà accesso da piazza B. Matteo, revival pure gotico, con volte ad ogiva, 

utilizzando colonne e capitelli di recupero, le cui caratteristiche bramantesche suggeriscono l'ipotesi di un 

reimpiego di materiale proveniente forse dal diroccato palazzo delle dame”.2 

Per tutto il ‘900 il Castello continua ad essere utilizzato da caserma e da magazzino per l’esercito. Durante la 

Prima Guerra Mondiale è sede del 6° Reggimento Artiglieria. Durante la Seconda guerra mondiale diventa 

deposito delle forze armate germaniche e sede del presidio militare tedesco.  

Dopo la guerra il Castello continua ad essere utilizzato come caserma e come magazzino dall’esercito italiano 

fino alla fine degli anni ’60, ma con sempre minore attenzione e riguardo da parte dell’amministrazione 

militare. Nell’ottobre del 1967 l’autorità militare cede la proprietà del Castello al Ministero delle Finanze. 

Nel 1968 il piazzone del Castello vede lo svolgimento di una puntata di Giochi senza Frontiere; nello stesso 

anno il Comune ottiene di organizzare mostre temporanee all’interno dell’ex circolo ufficiali (ala nord). Alla 

fine degli anni ’70 viene realizzato un rilievo architettonico di tutta l’area da parte della facoltà di Architettura 

dell’Università di Venezia, prima tappa fondamentale per poter procedere a un intervento serio di recupero. 

 

Figura 4. La falconiera prima della rimozione dei tamponamenti. Fonte: Lucia Gremmo, op.cit., p. 130. 

Alla fine degli anni ’70 viene realizzato un rilievo architettonico di tutta l’area da parte della facoltà di 

Architettura dell’Università di Venezia, prima tappa fondamentale per poter procedere a un intervento di 

recupero. A partire dagli anni ’80 iniziano i lavori di restauro delle varie zone del Castello, non ancora ad oggi 

del tutto terminati. 

Dal 1999 alcuni importanti interventi pubblici sono stati attuati, grazie all’Accordo di Programma (sottoscritto 

da Regione Lombardia, Comune di Vigevano, Demanio e Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in 

attuazione dell’Accordo di Programma Quadro tra il Ministero per i Beni e le Attività Culturali e la Regione 

Lombardia) siglato nel luglio 1999 e attuato fino al giugno 2015, che ha portato a restituire all’uso pubblico 

 

2 Lucia Gremmo, “Il restauro del Castello di Vigevano: osservazioni, documenti, ipotesi”, Bollettino d’Arte, Ministero dei 
Beni e delle attività culturali e del turismo, Fascicolo 12 (ottobre-dicembre 1981), pp. 123-138. 
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la Torre, le Scuderie e la Mascalcia, la Strada Coperta e le Prigioni, la Strada Sotterranea, la Cavallerizza, la 

Falconiera e gran parte del Maschio.  

 

Figura 5. La falconiera liberata dai tamponamenti durante gli interventi di restauro negli anni '70. Fonte: Lucia Gremmo, op.cit., p. 
130. 

Il Museo Archeologico Nazionale della Lomellina, inaugurato nel 1998 e ampliato nel 2018, raccoglie le 

testimonianze archeologiche provenienti dal territorio lomellino.  

Nel 2009 è stato installato nelle sale collocate sopra la seconda scuderia Il Museo Internazionale della 

Calzatura Pietro Bertolini, costituito dalla donazione fatta nel 1948 dall’industriale Pietro Bertolini al Comune 

di Vigevano della sua ricca collezione personale.  

 

I.2.2 Collocazione del Castello e rapporti col tessuto urbano circostante 

Il Castello di Vigevano, pur collocandosi nel cuore del centro storico della città, risulta poco leggibile 

dall’esterno. Questa caratteristica è dovuta al fatto che la città, nella sua stratificazione, ha visto la 

progressiva edificazione di una sorta di quinta letteralmente addossata al complesso del Castello, che ne 

nasconde in gran parte le strutture in elevazione. 

Seppur monumentale nella sua articolazione, il Castello non si impone sulla città che si sviluppa attorno ad 

esso, ma piuttosto si lascia circondare da essa, nascondendosi alla vista dall’esterno su quasi tutti i suoi lati, 

rimanendo percepibile soprattutto per la presenza della Torre del Bramante, che svetta su Piazza Ducale 

(intravvedendosi anche il piano superiore del complesso dell’Ex Braidense, al di sopra dei portici della Piazza), 

e per lo spiccato delle mura della Strada Coperta, che si eleva al di sopra delle costruzioni ad essa attigue; fa 

eccezione il lato est del Palazzo Ducale, che si svela lungo la via Riberia (dalla quale si accede al livello più 

basso del Maschio), mentre restano del tutto celate alla vista, dall’esterno, le Scuderie. 

Il Castello dunque si sviluppa interamente e si apre verso il suo interno (il giardino centrale attorno al quale 

si articola), celando uno spazio verde di ampio respiro, non percepibile dall’esterno, che assume carattere 
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di particolare rilievo, per la sua dimensione, essendo il secondo più grande parco del centro storico della città 

(di poco inferiore, per dimensione, al Parco Parri, che si colloca poco lontano, a ridosso della cerchia delle 

vecchie mura).  

 

Figura 6. Il Castello e il tessuto urbano del centro storico 

 

Come anticipato nell’introduzione al presente paragrafo, il sistema delle quote caratterizza l’intero 

complesso, in quanto gli accessi sono condizionati dalle differenze altimetriche tra la città e il Castello, 

aumentando la difficoltà nella percezione dello stesso dall’esterno e determinando, allo stesso tempo, le 

relazioni con la città costruita.  

In particolare: 

▪ l’accesso attraverso la lunga Strada Coperta (1) crea una connessione tra il Castello e un brano di 

città non direttamente in relazione fisica con esso; 

▪ l’accesso dalla ripida scalinata di Piazza Ducale (2) scandisce e sottolinea il brusco cambio di quota 

tra queste due parti di città; 

▪ il piccolo e poco visibile accesso dall’Arco Gotico (3) tramite una stretta strada introduce 

all’inaspettata ampiezza e ariosità del cortile centrale. 
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Tra le altre emergenze monumentali e del paesaggio con le quali il Castello dialoga, oltre alla Piazza Ducale e 

al Duomo, si devono segnalare la chiesa di Santa Maria del Popolo (a), lungo la cortina edilizia addossata alla 

Seconda Scuderia, e la Chiesa di San Cristoforo in San Pietro Martire (b), il cui sagrato si apre in 

corrispondenza dell’Arco Gotico; infine, il Naviglio Sforzesco (c), che scorre parallelo alla via della Rocca 

Vecchia oltre la porta di accesso al Cortile della Cavallerizza. 

 

I.2.3 Descrizione delle diverse parti e dello stato di conservazione 

In questo paragrafo vengono descritti nel dettaglio i diversi corpi che compongono il complesso del castello 

con particolare riferimento alle loro conformazione e caratteristiche architettoniche e alla loro condizione 

fisica di conservazione. Per un quadro esaustivo sulle manutenzioni già effettuate e da effettuare si rimanda 

invece al paragrafo III.1.1. 

Maschio o Palazzo Ducale 

Il Maschio è un corpo di fabbrica con struttura planimetrica ad H, incentrato su un corpo centrale su cui si 

innestano quattro bracci con torri angolari che sporgono rispettivamente sul cortile centrale e sul giardino 

retrostante. Gemmo riporta che “nella torre nord-ovest poi […] sul lato nord […] fa spicco, inoltre, 

l'inserimento dello stemma visconteo in marmo bianco e più sotto un concio in cotto, pure con lo stemma 

visconteo, è stato inserito in chiave in una finestrella”.3 

Il Maschio è costituito complessivamente da 5 livelli, che vanno dal -2 (corrispondente alla quota di calpestio 

del giardino su Via Riberia) al +2 e costituisce lo snodo principale tra le diverse quote urbane e tutti i principali 

sistemi di distribuzione verticale; su di esso si innestano infatti anche i due livelli della strada coperta. Il 

Maschio comprende la maggior parte delle sale di rappresentanza del Castello, segnatamente: la Sala 

dell’Affresco, la sala detta “della Duchessa” (su due livelli), i saloni del Duca, la Loggia delle Dame. I piani 

attualmente recuperati e in uso sono il piano terra, il piano -1 e parte del piano -2.  

Al piano terra sono attualmente aperti e visitabili i seguenti spazi: 

▪ la Sala dell’Affresco, caratterizzata dai lacerti di affreschi che secondo gli studiosi sono una delle rare 

testimonianze superstiti delle grandi imprese decorative avviate da Galeazzo Mario Sforza nei castelli 

di Milano e Pavia; essa dispone di 80 posti a sedere ed è adibita a convegni, piccole mostre, sala per 

matrimoni civili; 

▪ il Museo Leonardiano che propone un itinerario interattivo inedito attraverso la vita e l’opera di 

Leonardo che soggiornò a Vigevano in qualità di sovrintendente alle acque su incarico di Ludovico il 

Moro; nato come mostra temporanea nel 2016 è stato acquistato dal Comune di Vigevano e oggi 

costituisce il museo di maggior richiamo nell’offerta culturale del Castello; 

▪ la sala della Duchessa Beatrice D’Este con i resti della sua cappella privata e affreschi di origine 

quattrocentesca, sviluppata su due livelli, tra piano terra e -1, attualmente visitabile o utilizzato per 

cerimonie o piccoli incontri culturali  

 

3 L. Gremmo, 1981, op.cit., p. 133.  
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Alcune sale nella manica sud affacciata sul cortile sono accessibili e recuperate ma non hanno una 

destinazione funzionale definita, e vengono usate per piccole mostre o laboratori ludico-ricreativi.  

L’unica parte del piano terra attualmente non recuperata è la Loggia delle Dame, parte superstite del “Palazzo 

delle Dame”, realizzato intorno al 1490 da Donato Bramante su incarico di Ludovico il Moro, e che sorgeva 

accanto al Maschio o Palazzo Ducale. Il profilo è a sette arcate a tutto sesto in marmo bianco che poggiano 

su colonne dai raffinati capitelli in pietra scura e a motivi floreali. Originariamente la loggia doveva essere 

probabilmente aperta e affacciata su un giardino pensile coltivato con essenze ricercate. Era questa la parte 

“femminile” del Castello, la residenza riservata a Beatrice d’Este e alle sue dame. Doveva presentarsi 

riccamente decorata da affreschi eseguiti dallo stesso Bramante. La loggia non è accessibile e necessita di 

interventi di restauro.  

Il piano -1 del Maschio è completamente recuperato e presenta: 

▪ il salone del Duca, recentemente recuperato, posto sotto la loggia delle Dame, utilizzato per 

conferenze, convegni ed eventi culturali con una capienza tra i 50 e 70 posti circa; 

▪ delle sale contigue e passanti, poste sotto la Leonardiana, usate per laboratori e workshop; 

▪ un accesso alla parte inferiore della sala della Duchessa; 

▪ un vestibolo che si congiunge con una grande rampa alla quota del cortile  

▪ uno spazio quadrangolare utilizzato come ghiacciaia;  

▪ un suggestivo punto di affaccio sulla parte sotterranea della strada coperta.  

Il piano -2 è parzialmente restaurato e accessibile, poiché si collega alla quota della strada coperta 

sotterranea. Alcuni locali posti sotto la sala della Duchessa e prospicienti il giardino su via Riberia sono 

accessibili dalla strada coperta e utilizzati per mostre temporanee. 

 

Figura 7. Il Maschio o Palazzo Ducale visto al cortile centrale. 
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Torre del Bramante 

Alta ben 75 metri dal livello della piazza (57 metri dal livello della corte), la Torre del Bramante è l'attuale 

Torre Civica della città di Vigevano, di cui da sempre è il simbolo. Inoltre con i suoi 57 metri è la struttura più 

alta della città di Vigevano. È realizzata dalla sovrapposizione di tre volumi digradanti verso l'alto. Il primo 

terrazzo è racchiuso dalla merlatura ghibellina, la sezione superiore accoglie l'orologio, mentre l'ultima 

contiene la campana seicentesca. In cima si eleva il belvedere ottagonale di coronamento della torre. La torre 

consta di 7 piani più il cupolino. I primi 4 piani sono aperti al pubblico e mediante una scala interna si può 

arrivare al terrazzino sporgente, chiuso da merli alla ghibellina, ad un’altezza rispetto al cortile del castello di 

circa 31 metri. Da qui si gode una magnifica vista sulla Piazza sottostante, sul centro storico, sulle chiese 

cittadine ma si può spaziare fino al Ticino e oltre. Al di sopra si trovano altri 3 piani, non accessibili al pubblico, 

che portano alla cella campanaria. Sopra la cella il cupolino, costituito da una parte ottagonale di epoca 

rinascimentale terminante con una cuspide di gusto barocco di fine ‘600. 

 

Figura 8. La torre del Bramante. 

Scuderie ducali e ala nord 

Le scuderie del Castello sono tre si sviluppano in successione attorno al cortile; l’Ala nord, anche detta “ala 

Ottocentesca” chiude il cortile a nord est. Gli edifici hanno caratteristiche e destinazioni funzionali molto 

diverse tra loro, come di seguito descritto. Le scuderie ospitano i Musei Civici di Vigevano “Luigi Barni”, che 
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comprendono la Pinacoteca Civica e il Museo della Calzatura, mentre l’ala nord sarà la sede delle Biblioteche 

Civiche.  

Scuderia di Ludovico il Moro (anche detta “Prima Scuderia”) 

La prima delle tre scuderie ducali risulta essere in realtà quella più "giovane". Fu fatta edificare nel 1490 circa 

da Ludovico il Moro in sequenza continua con le due già esistenti ed ex novo, come attesta una lapide posta 

sull’ingresso. È lunga 94 metri e larga 12 e consta di due piani. L'interno del piano terra è coperto a crociere 

e tripartito da monolitiche colonne di serizzo con capitelli a collarino, e attualmente reso calpestabile 

attraverso un percorso in grigliato metallico che permette di osservare l’originale pavimentazione in terra 

battuta. Al primo piano, la Scuderia di Ludovico il Moro ospita la Pinacoteca Civica intitolata al pittore 

vigevanese Casimiro Ottone. Le opere esposte all'interno della Pinacoteca coprono un arco cronologico che 

va dal XV al XX secolo, ma indubbiamente i periodi maggiormente rappresentati sono l'Ottocento e il 

Novecento. 

 

Figura 9 e Figura 10. Prima Scuderia, interni, piano terra e primo piano. 

Seconda Scuderia 

Fu realizzata nel 1473 da Galeazzo Maria Sforza e consta di due piani. Il piano terra è diviso in tre campate 

con colonne in serizzo, senza basi e con capitelli corinzi appena sbozzati, e le volte sono a crociera. Il locale è 

riscaldato, presenta una pavimentazione in pietra, e viene utilizzato per mostre temporanee. Il piano 

superiore ospita il Museo Internazionale della calzatura, intitolato a Pietro Bertolini, uno tra i principali 

imprenditori calzaturieri vigevanesi. Fin dagli anni ’30 dello scorso secolo il cav. Bertolini aveva iniziato a 

raccogliere calzature storiche, documenti, cimeli, oggetti di vario genere legati al mondo della calzatura, 

costituendo così, nel giro di qualche anno, un vero e proprio museo privato dedicato alla scarpa. A ottobre 

2016 è stato inaugurato un nuovo allestimento, comprendente anche una sala multimediale detta Stanza 

della Duchessa.  

Sul lato posteriore si apre un cortile con tettoie e colonne anticamente adibito a mascalcia ove i cavalli 

venivano ferrati, dal 2016 destinata ad ospitare lo Shoe Style Lab, un laboratorio per studenti e stylist della 

scarpa. Il laboratorio risulta inutilizzato dal 2019 e il Comune ha ottenuto un finanziamento all’interno della 

Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile (v. dopo _IV.3.1) per la sua riattivazione con finalità sociali legate 

all’artigianato e alla formazione.  
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Figura 11. Seconda Scuderia, interni, piano terra. Figura 12, Figura 13. Seconda Scuderia, interni, primo livello, Museo della 
Calzatura. 

Terza Scuderia 

Ubicata oltre il portone neogotico d'ingresso al Castello da corso Repubblica e chiude il cortile a sud. Si 

presenta suddivisa in tre navate. L'esilità delle colonne e le proporzioni tra gli elementi portano a pensare ad 

una datazione anteriore rispetto alla Seconda Scuderia. È sede del Museo Archeologico Nazionale della 

Lomellina, pertanto non inclusa nel presente programma e non oggetto di trasferimento. La terza scuderia è 

collegata all'edificio della Falconiera, ricadente invece all’interno del perimetro del Castello oggetto del 

programma.  

Falconiera 

La parte più antica è costituita dal piano terreno che si presenta diviso in ampie sale coperte da volte a 

lunetta. Il loggiato aereo superiore, recentemente restaurato, è attribuito a Donato Bramante: presenta 

arcate a tutto sesto sostenute da esili colonnine di granito con capitelli simili a quelli delle scuderie ducali. 

Sulle arcate sono state recuperati affreschi con motivi decorativi d’epoca rinascimentale. La falconiera è 

attualmente visitabile solo con guida e si rileva la presenza di barriere architettoniche; l’accesso 

accompagnato è necessario al fine della prevenzione del rischio di caduta accidentale, per via della 

insufficiente altezza dei parapetti, oltre che per una preservazione del bene da tutti i punti di vista. L’accesso 

avviene dal cosiddetto cortile della falconiera attraverso una cordonata coperta, di cui si ravvisano alcune 

esigenze manutentive; l’accesso dal Maschio attraverso il passaggio aereo è attualmente inibito. Nel 2017 è 

stata migliorata l’illuminazione che valorizza la percezione serale dell’architettura.  
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Figura 14, Figura 15. Falconiera.  

Ala Nord (Ex Braidense) 

L’ala nord si sviluppa su due livelli ed è costituita da edifici al piano terra in parte quattrocenteschi con sopralzi 

dell'Ottocento, per un totale di circa 2000 mq. Ha ospitato la Biblioteca Braidense e dopo il trasferimento i 

locali sono rimasti vuoti e non accessibili al pubblico. È in previsione il trasferimento in esse delle Biblioteche 

Civiche, la Mastronardi e la Cordone (detta “dei ragazzi”), anche grazie al progetto finanziato dalla Strategia 

di Sviluppo Urbano Sostenibile (SSUS) (v. anche parte IV, paragrafo IV.3.1) che prevede l’insediamento nell’ala 

nord di “Bibliotech” un vero e proprio polo culturale e inclusivo fondato sul modello di Piazza del Sapere che 

conterrà, oltre alle due biblioteche civiche, anche altri servizi formativi ed educativi.  

   

Figura 16, Figura 17. Ala nord, esterno e interno di una delle sale al piano terra.  

Strada Coperta 

La “Strada coperta” è un manufatto unico in tutta l’architettura castellana europea e rappresenta una delle 

più formidabili opere di ingegneria militare medievale. Chiamata anche strada serrata o pensile, essa ha 

proporzioni gigantesche: è lunga 167 metri e larga 7. Supera un dislivello di 10 metri tra il Maschio del Castello 

e il luogo in cui un tempo sorgeva la Rocca Vecchia, fortilizio affacciato sulla campagna, al limite delle mura 

(attuale via della Rocca Vecchia). È una costruzione possente che è rimasta intatta nella sua colossale 

struttura: i militari vi fecero transitare pesantissimi cingolati fino alla metà degli anni '60 del secolo scorso 

senza alcun danno per la struttura. È composta da due strade sovrapposte: il piano superiore con fondo 
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acciottolato, è coperto con tetto a due falde su apriate in legno a vista; l’inferiore, invece è coperto a volta. 

Le due strade sono completamente percorribili grazie ad un recente restauro: quella superiore è adibita a 

passaggio pedonale, e quella inferiore, divisa in due tratti, collega da una parte la via XX Settembre con la 

zona della Cavallerizza e dall’altra dà accesso all’interno del Palazzo Ducale. Il tratto interno è attrezzato per 

ospitare mostre d’arte e viene utilizzato soprattutto nel periodo che va da marzo a ottobre in quanto non è 

dotato di riscaldamento.  

   

Figura 18, Figura 19. Strada coperta superiore e inferiore.  

Prigioni 

I locali detti “Prigioni” sono composti da sette stanze con un corridoio a fondo cieco che fugge fino all’ultima 

stanza da dove si può ammirare parte della Piazza Ducale. In origine potevano essere locali della servitù della 

Duchessa, solo in epoca successiva furono adibiti a prigioni militari, probabilmente dopo il passaggio di 

Vigevano alla dominazione sabauda. Sulle mattonelle di cotto sono ancora visibili le scritte dei prigionieri. 

Aperte al pubblico nel 2017, sono accessibili per le visite guidate. I recenti restauri hanno già valorizzato 

questi locali e l’utilizzo di tipo culturale ne esaltano ancor più l’architettura. 

   

Figura 20, Figura 21. Prigioni 

Edificio e Cortile della Cavallerizza 

Più recente rispetto al resto del Castello, l’Edificio della cosiddetta Cavallerizza fu realizzato nel 1837 sull'area 

della distrutta Rocca Vecchia. Nato come maneggio, l’edificio consiste di una grande aula coperta con tetto 

a due falde, sorrette da capriate lignee a vista di eccezionale lunghezza, e di interessantissimo schema 

strutturale a palladiana composta, ossia a doppia catena e tre elementi di monaco e saetta uniti da staffe, 
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equilibrate tra di loro da funi metalliche (croci di Sant'Andrea)4. Recentemente ristrutturato, esso ricopre una 

superficie di oltre 1500 metri quadrati e ha una capienza di più di 400 persone: è infatti utilizzato per eventi, 

mostre, convention e varie iniziative.  

L’edificio affaccia su un giardino pubblico cintato, che ha accesso da un arco aperto sulla via della Rocca 

Vecchia e che è attraversato longitudinalmente dal percorso che, dall’arco, porta agli ingressi alla Strada 

Coperta del Castello; il percorso, in calcestre, fiancheggia l’edificio, mentre il restante spazio aperto è a prato, 

con alberature perimetrali. 

   

Figura 22, Figura 23. Cavallerizza, esterni.  

Cortile del Castello, detto il “piazzone” 

   

Figura 24, Figura 25. Cortile centrale del castello.  

Il cortile del Castello è uno spazio cintato di circa 12.000 mq, di forma poligonale, prevalentemente a verde, 

attraversato da camminamenti in terra battuta e punteggiato da alberi che si concentrano prevalentemente 

lungo il perimetro e in corrispondenza dell’ala nord; un gruppo più folto di ventiquattro alberi (a distanza 

regolare su quattro filari paralleli) popola la parte di giardino tra le due ali del Maschio, creando uno spazio 

più riparato e ombreggiato.  Il cortile è attualmente aperto al pubblico quale giardino, venendo 

 

4 L. Gremmo, 1981, op. cit. p. 135.  
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quotidianamente utilizzato come spazio di distribuzione tra i vari luoghi del Castello e di attraversamento, 

nel passaggio tra la Piazza Ducale e l’Arco gotico; lo spazio viene anche utilizzato, soprattutto durante la 

stagione estiva, quale luogo per eventi musicali o culturali aperti alla città. 

 

I.2.4 Lavori effettuati e investimenti sostenuti per la valorizzazione dei bene 

Sintetizzando quanto esposto al paragrafo precedente, si può orientativamente calcolare che le porzioni 

recuperate e in uso del Castello di Vigevano rappresentano, allo stato attuale, poco più del 60% delle superfici 

edificate (a cui si sommano quelle recuperate e in uso del Museo Archeologico della Lomellina). 

Questo risultato è esito di un percorso che, in poco più di venti anni, a partire dalle importanti azioni rese 

possibili dall’Accordo di Programma (sottoscritto da Regione Lombardia, Comune di Vigevano, Demanio e 

Ministero per i Beni e le Attività Culturali, in attuazione dell’Accordo di Programma Quadro tra il Ministero 

per i Beni e le Attività Culturali e la Regione Lombardia) siglato nel luglio 1999 e attuato fino al giugno 2015, 

ha portato a restituire all’uso pubblico la Torre, le Scuderie e la Mascalcia, la Strada Coperta e le Prigioni, la 

Strada Sotterranea, la Cavallerizza, la Falconiera e gran parte del Maschio. 

La Tabella 3 alle pagine seguenti, mostra tutti i costi straordinari che sono stati sostenuti a partire dal 1998 

per il restauro e il ripristino del Castello Sforzesco. Per ciascun anno è stato determinato l’importo sostenuto, 

la fonte del dato, la tipologia di fondi impiegata, il programma degli interventi adottato e una sintetica 

descrizione degli interventi di manutenzione che sono stati eseguiti.  

Trattandosi di costi storici, l’importo di costo di ciascun anno è stato aggiornato sulla base degli indici Istat 

del costo di costruzione di un fabbricato residenziale (è stato considerato l’indice di dicembre di ogni anno). 

A causa del lungo periodo considerato, oltre al livellamento dei costi sono stati applicati dei coefficienti di 

raccordo per riadattare ciascun indice rispetto a un unico anno base. Pertanto, al fine di determinare il costo 

di restauro e valorizzazione del Castello Sforzesco aggiornato al 2021, i costi di costruzione di ciascun anno 

(dal 1998 a 2021) sono stati ricalcolati secondo la seguente formula: 

𝐶𝑎 = (
𝐶𝑠 ∗ 𝐼𝑎

𝐼𝑠
) ∗ 𝛱𝑐𝑜𝑒𝑓𝑓𝑖𝑐𝑖𝑒𝑛𝑡𝑒 

Dove: 

Ca è il costo attualizzato; 

Cs è il costo storico da aggiornare; 

Ia è l’indice attuale di costo di costruzione di un fabbricato residenziale – unico parametro di riferimento per 
gli interventi edilizi - attuale fornito dall’Istat; 

Is è l’indice storico di costo di costruzione di un fabbricato residenziale fornito dall’Istat; 

𝛱𝑐𝑜𝑒𝑓𝑓𝑖𝑐𝑖𝑒𝑛𝑡𝑒 è il coefficiente di raccordo definito dall’Istat. 

 

In sintesi, sulla base dell’aggiornamento dei costi, i costi totali attualizzati per la valorizzazione e il restauro 

del Castello Sforzesco dal 1998 al 2021 ammontano a € 19.969.929. 
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Le principali voci di spesa sono incluse nell’Accordo di Programma, come risultanti da rendicontazione (prot. 

67481 del 20 novembre 2015), e sono riferite a un insieme degli interventi per i rilievi architettonici, la 

progettazione dei primi lavori di recupero, la progettazione impiantistica generale, il restauro dei piani 

superiori delle Scuderie e della Mascalcia, l’allestimento e l’apertura del Museo della calzatura, 

l’allestimento e l’apertura del Museo Archeologico Lomellino, il restauro e l’attivazione della fruizione 

pubblica della Strada sotterranea e infine il recupero di consistenti porzioni del Maschio. L’investimento 

complessivo è stato pari a € 11.189.087 e il Comune di Vigevano vi ha partecipato per quasi un terzo, come 

mostra la Tabella 1. 

 

Tabella 1. Entità dei finanziamenti di cui all'accordo di Programma. Fonte: elaborazione degli autori su dati della rendicontazione 
prot. 67481 del 20 novembre 2015 

Un altro finanziamento significativo è rappresentato dal progetto integrato d’area “Fra il Ticino e l’Expo: storie 

d’Acqua e Castelli in provincia di Pavia”, (finanziato da Regione Lombardia con decreto 6671 del 19.07.2011), 

che ha consentito interventi di consolidamento della Torre del Bramante, di recupero funzionale dei piani 

terra della prima e della seconda Scuderia, di restauro conservativo della Strada Coperta Superiore e delle 

Prigioni, di recupero e illuminazione pubblica degli spazi verdi della Corte, con un investimento complessivo 

di € 1.233.265, di cui il 31% direttamente da parte del Comune di Vigevano, come mostra la Tabella 2. 

 

Tabella 2. Entità dei finanziamenti per il progetto integrato d’area “Fra il Ticino e l’Expo […]”. Fonte: elaborazione degli autori su 
dati del decreto RL n. 6671 del 19 luglio 2011. 

Tra gli interventi autonomamente promossi dal Comune di Vigevano, oltre al recupero della Cavallerizza – 

sin dal 2000 – devono essere messi in evidenza quelli per il completamento impiantistico del Piano Terra e 

del Piani -1 del Maschio e per il recupero dei Saloni Beatrice d’Este, precedentemente stralciati dalla 

esecuzione delle opere di cui all’Accordi di Programma in ragione delle perizie di variante allo stesso (con 

costi direttamente sostenuti dal Comune per il 48%) e quelli, già citati, per il restauro e risanamento 

conservativo dei tetti dei due corpi di fabbrica dell’Ex Braidense. 

Sono infine da considerare gli investimenti ai fini dell’adeguamento e ampliamento del Museo 

Internazionale della Calzatura e quelli per l’acquisto della Mostra permanente “Leonardiana”, che oggi 

occupa il corpo centrale del Piano Terra del Maschio. 

In sintesi, dalle indagini esperite è emerso come i costi direttamente sostenuti dal Comune di Vigevano dal 

1998 al 2021 siano stati pari a € 6.549.708, che rivalutati corrispondono a € 8.726.590.   

A tali somme sono da aggiungersi costi regolarmente sostenuti per interventi di manutenzione ordinaria e 

straordinaria; dal 2017, per altro, è istituito un Capitolo di Bilancio (titolo primo di spesa) specificatamente 

volto ad azioni di valorizzazione del Castello, che ha visto erogata una spesa media annua di oltre 67.000 
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euro nell’ultimo quinquennio, come evidenziato dal quadro riassuntivo dei Costi e Ricavi, ai paragrafi che 

seguono. 

Sono inoltre da considerare interventi sulle infrastrutture di rete e sulle dotazioni tecnologiche, quali, ad 

esempio, quelli sviluppati nell’ambito del progetto “Vigevano Smart City”, attraverso cui si è provveduto al 

posizionamento e ai relativi cablaggi di nuove telecamere e di access point wi-fi per i principali seguenti spazi 

monumentali cittadini: la Piazza Ducale, la Torre del Bramante, il Cortile del Castello, la Strada Coperta 

Superiore e Inferiore e il Cortile della Cavallerizza. Il progetto ha consentito anche di installare una webcam 

a scopi turistici sulla Torre del Bramante, sul lato della piazza Ducale, con inquadratura d’insieme sulla stessa, 

oltre a una telecamera di sicurezza ad elevata risoluzione sul lato diametralmente opposto alla webcam, con 

inquadratura sul cortile del Castello. Si sono inoltre realizzati impianti, negli spazi esterni, per l’irrigazione e 

l’illuminazione notturna. 
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Tabella 3.  Investimenti per il restauro e la valorizzazione del Castello Sforzesco dal 1998 al 2021. Fonte: elaborazione KCity su fonti varie 
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Tabella 4.  Investimenti per il restauro e la valorizzazione del Castello Sforzesco dal 1998 al 2021 da parte del comune di Vigevano. Fonte: elaborazione KCity su fonti varie 

…
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I.3 Attuali utilizzi 

L’attuale quadro degli usi si è prevalentemente definito nel corso della attuazione dell’Accordo di Programma 

e in esito dello stesso; in particolare, si deve ricordare come:  

▪ l’Accordo comportasse l’impegno delle parti «a realizzare il restauro, il risanamento conservativo e il 

recupero completo del Castello di Vigevano, destinato a divenire Museo di se stesso e ad ospitare 

raccolte museali, laboratori di restauro, nonché ad offrire spazi espositivi [e] di accoglienza»; 

▪ a tale fine identificasse tra le proprie finalità l’allestimento e l’apertura al pubblico del Museo Civico 

della Calzatura e del Museo Archeologico Nazionale della Lomellina (in gestione diretta al Ministero 

per la Cultura), che occupano rispettivamente gli spazi del primo piano della Seconda Scuderia e 

della Terza Scuderia nella sua interezza, nonché il restauro per la fruizione pubblica della Strada 

Sotterranea; 

▪ nel 2003, in attuazione a quanto l’Accordo stesso disponeva, venisse approvato dal Comune di 

Vigevano le linee di indirizzo per un “Piano di Gestione” (come da delib. C.C. n.15 del 3 marzo), 

preventivamente discusse dalla Segreteria Tecnica nelle sedute del 19 dicembre 2002 e 28 gennaio 

2003, le quali indicavano le previsioni di destinazione delle diverse parti del Castello, verificate con i 

soggetti istituzionalmente competenti e nel merito della congruenza con i caratteri architettonici del 

complesso e con quelli urbanistici del contesto; 

▪ tali “linee di indirizzo”, in particolare, indicassero l’opportunità di allestire, in affiancamento al Museo 

Civico della Calzatura, un ulteriore spazio museale per una Pinacoteca – di seguito realizzata – e una 

sezione di storia locale e del Castello, con una ristretta selezione archivistica; 

▪ nel 2005 si disponesse [la bozza di] un Atto integrativo, per il completamento delle opere 

concernenti il Maschio e l’ala sud, nella quale, in particolare, si specificassero la destinazione del 

primo lotto funzionale del Maschio a biblioteca / mediateca e laboratorio di restauro, collegato alla 

Braidense (in seguito trasferita), e l’indicazione a predisporre le destinazioni delle restanti parti 

dell’edificio in funzione della disponibilità, dichiarata, ad allocarvi collezioni provenienti dalla 

Pinacoteca di Brera (un nucleo di affreschi) e dal Museo del Tesoro del Duomo; 

▪ nel 2008, raggiunti gli obiettivi iniziali dell’Accordo, si decidesse effettivamente di proseguirne 

l’attuazione (come già nella bozza di Atto integrativo del 2005), prevedendo ulteriori interventi di 

restauro finalizzati al recupero funzionale del Maschio, limitatamente ai piani Terra e Primo 

Seminterrato, da destinarsi a biblioteca / mediateca; 

▪ in seguito, su istanza del Comune di Vigevano, il Collegio di Vigilanza dell’Accordo (nella seduta del 

28 maggio 2015) avesse approvato una modifica delle destinazioni d’uso degli spazi all’interno del 

Maschio (quelli del primo lotto, recuperati a partire dal 2008), da utilizzarsi non più ai fini della 

realizzazione di una biblioteca / mediateca, ma come spazi espositivi, in parte stabili, da dedicare a 

Leonardo e agli Sforza; 

▪ nella stessa seduta del 28 maggio 2015 il Collegio dichiarasse chiuso l’Accordo. 

Ad oggi, pertanto, il quadro degli usi – sostanzialmente coerente con quanto inizialmente previsto 

dall’Accordo di programma e in seguito specificato durante la sua attuazione – vede dunque consolidati 

gli usi permanenti dei Musei Civici, mentre l’approvazione della modifica delle destinazioni d’uso dei 

piani Terra e Primo Seminterrato del Maschio ha consentito di insediarvi la mostra permanente 

Leonardiana (nel corpo centrale, al Piano Terra); sono invece usati come spazi per esposizioni 

temporanee o eventi quelli dell’ala sud del Maschio, al Piano Terra, e quelli del piano Primo Seminterrato 

(i “saloni del Duca”), in parte allestiti come spazio conferenze, mentre il “salone dell’Affresco”, che si 

colloca all’interno dell’ala nord del Maschio, al Piano Terra, è usato prevalentemente come sala 
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conferenze, ove si celebrano anche i matrimoni civili; i “laboratori” previsti dall’Accordo hanno trovato 

una specifica declinazione nell’allestimento, all’interno della Mascalcia, di un laboratorio manifatturiero 

legato al design e alla produzione calzaturiera, denominato Shoe Style Lab, (allestito nel 2016, 

nell’ambito di un progetto del Comune di Vigevano, realizzato dal Consorzio A.S.T. e  sostenuto da 

Fondazione TIM attraverso il bando “Beni Invisibili, Luoghi E Maestria Delle Tradizioni Artigianali”, in 

seguito affidato in gestione alla Fondazione Roncalli, a seguito di avviso pubblico per Manifestazioni di 

interesse, e temporaneamente chiuso, in attesa di definizione di nuovo modello di gestione).  

Gli ulteriori interventi di recupero realizzati negli anni al di fuori della cornice dell’Accordo, tutti 

condotti previa autorizzazione della Soprintendenza, hanno visto definirsi il seguente quadro degli usi: 

▪ la Torre Bramantesca è usata quale “museo di se stessa”, collocandosi, negli spazi annessi in 

prossimità dell’arco di ingesso, funzioni accessorie per l’accoglienza (i servizi e il locale occupato dagli 

uffici dell’Infopoint) 

▪ i piani Terra della Prima e della Seconda Scuderia sono usati quali spazi per esposizioni temporanee 

(essendo solo la Seconda Scuderia riscaldata e attrezzata per l’allestimento, con pannelli e 

illuminazione);  

▪ il loggiato della Falconiera, collocato al di sopra di spazi integrati con il Museo Nazionale 

Archeologico della Lomellina, è usato quale “museo di se stesso”, ma è visitabile solo all’interno di 

circuiti di visita con guida, previa prenotazione, e presenta barriere architettoniche, mentre l’utilizzo 

quale spazio per piccoli eventi, di carattere culturale (letture, concerti, etc.) o conviviale è limitato da 

ragioni di sicurezza, essendovi la necessita di protezioni dalla caduta in corrispondenza dei parapetti, 

insufficientemente alti; 

▪ i cosiddetti “saloni della Duchessa”, che costituiscono l’ala nord del cortile di via Riberia o delle 

Dame, sono usati quale spazio polifunzionale, sia per l’organizzazione di eventi che per l’allestimento 

di mostre, oltre che in quanto “museo di loro stessi”, con limitazioni, però, legate alla presenza di 

barriere architettoniche e alla difficoltà conseguente di accedervi in maniera indipendente;  

▪ la Strada Sotterranea, nel primo tratto (da via XX Settembre al cortile del Maschio), e gli annessi 

spazi affacciati verso il Cortile delle Dame sono usati quali spazi per esposizioni temporanee;  

▪ la Strada Sotterranea, nel secondo tratto (da via XX Settembre al cortile della Rocca Vecchia o della 

Cavallerizza), e la Strada Coperta sono usate come camminamenti al coperto e possono essere 

allestite in occasione di mostre en plein air, eventi fieristici o manifestazioni culturali; 

▪ le Prigioni sono usate prevalentemente quale “museo di loro stesse” (sono visitabili all’interno del 

circuito di visita del complesso monumentale), pur essendo state in passato allestite come spazi 

espositivi e pur essendo dotate di impianti di climatizzazione: la presenza di barriere architettoniche 

ne limita infatti l’utilizzabilità, mentre l’assenza di adeguate vie di fuga ne impedisce utilizzi di tipo 

permanente con presenza di persone; 

▪ la Cavallerizza, della quale si è descritto il progetto di adeguamento, è già usata quale spazio 

polifunzionale, sia per l’organizzazione di eventi (congressuali, fieristici o per spettacoli e 

performance) che per l’allestimento di mostre, essendo inoltre già da alcuni anni consolidato l’uso 

del cortile quale arena per il cinema all’aperto, nella stagione estiva; 

▪ i Cortili (il Cortile maggiore e quello della Cavallerizza) sono usati come giardini pubblici, o “piazze 

verdi”, quotidianamente attraversati o frequentati come luoghi di sosta e loisir, con possibilità di 

utilizzo degli stessi anche per eventi pubblici; fa eccezione il cortile della Duchessa, lungo via Riberia, 

che resta attualmente non accessibile al pubblico e che ha assunto il carattere di uno spazio più 

tecnico, a seguito della realizzazione della centrale termica interrata che da esso ha accesso: tale 

condizione è pero anche legata alla attuale mancata fruibilità del piano secondo interrato. 



Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 

Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana ////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 32 
 

Utilizzi e stato di conservazione delle diverse parti5 

La tabella sottostante fornisce un quadro d’insieme, in cui si evidenziano gli usi correnti dei diversi spazi, evidenziando anche quelli attualmente non in uso, con indicazione delle condizioni attuali di conservazione. 

Tabella 5. Utilizzi e stato di conservazione delle diverse parti 

Corpi di fabbrica  Piano Spazi Mq (ca.) Immagine Funzione Gestione Stato di utilizzo e di conservazione Note 

ARCO DI INGRESSO terra 
vani annessi all'arco 

di ingresso 
35 

 

servizi aggiuntivi: 
promozione turistica e 
accoglienza (Infopoint) 

Infopoint standard 
riconosciuto da 

Regione Lombardia a 
conduzione privata a 
seguito di appalto del 
Comune di Vigevano 

Restaurato e in uso (dal 2004)  

TORRE DEL 
BRAMANTE 

da 1 a 
7 

intero edificio 
90 mq  
(3 sale) 

 

museo di se stessa 

Ingresso a pagamento 
con gestione visite 

affidata dal Comune a 
soggetto privato 
tramite bando 

Restaurato e in uso. 
Aperto al pubblico e visitabile fino alla prima 

merlatura (i primi 4 piani) 
 

Possibilità di allestire le 
sale interne con 

postazioni multimediali 
(proposta allestimento 

Museo della Città) 
 

EX BRAIDENSE 

terra intero livello 818 

 

Nessuna funzione attuale 
(ultimo uso attestato: sede 
della Biblioteca Braidense) 

 Non in uso, da restaurare 

PROPOSTA di destinazione a 
nuovo polo bibliotecario 

(Strategia di Sviluppo 
Urbano Sostenibile) 

1 intero livello 657 

PRIMA SCUDERIA terra intero piano 847 

 

passaggio libero, museo di se 
stessa, mostre temporanee 

 

Restaurato e in uso (dagli anni ’90). 
Aperto al pubblico 

 
 

Spazio disponibile per 
esposizioni temporanee 

 

5 Salvo dove specificato, tutti gli spazi del Castello sono stati concessi in uso al Comune di Vigevano che li gestisce e ne garantisce la cura e manutenzione.  
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Corpi di fabbrica  Piano Spazi Mq (ca.) Immagine Funzione Gestione Stato di utilizzo e di conservazione Note 

1 intero piano 847 

 

Pinacoteca 

Ingresso a 
pagamento. 

Personale in carico al 
Comune di Vigevano 

Restaurato e in uso (da due decenni), da 
potenziare. 

Aperto al pubblico 
 

SECONDA SCUDERIA 

terra intero piano 387 

 

museo di se stessa, mostre 
temporanee 

Ingresso libero o a 
pagamento secondo 

la mostra 
 

Restaurato e in uso (dagli anni ’90), da 
potenziare. 

Aperto al pubblico 
 

Spazio disponibile per 
esposizioni temporanee 

1 intero piano 387 

 

Museo della Calzatura 

Ingresso a 
pagamento. 

Personale in carico al 
Comune di Vigevano 

Restaurato e in uso (dal 2002), da potenziare. 
Aperto al pubblico 

 

MASCALCIA terra intero piano 100 

 

Shoe Style Lab  Restaurato e non in uso, da potenziare 
La sua riapertura rientra 

nelle azioni della Strategia di 
Sviluppo Urbano Sostenibile 

TERZA SCUDERIA E 
FALCONIERA 

terra intero piano 700 

 

Museo Archeologico della 
Lomellina (MIBACT) 

 
Gestione a cura della 

Soprintendenza a Beni 
Culturali. 

Ingresso libero 
 

Restaurato e in uso (dagli anni ’90). 
Aperto al pubblico 

 
 

 
altri spazi tra terza 

scuderia e falconiera 
400 

Assegnati a Sovrintendenza 
Museo Archeologico 

 
Gestione a cura della 

Soprintendenza a Beni 
Culturali 

 

Restaurato e in uso  

1 intero piano 400 
Assegnati a Sovrintendenza 

Museo 
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Corpi di fabbrica  Piano Spazi Mq (ca.) Immagine Funzione Gestione Stato di utilizzo e di conservazione Note 

2 
intero piano 
(falconiera) 

200 

 

Loggia per eventi, museo di 
se stessa 

. 
Ingresso a pagamento 

 

Restaurato e disponibile (dagli anni ’90), da 
potenziare 

Problemi di accessibilità 
legati alla attuale presenza 
di barriere architettoniche 

MASCHIO 

-2 Ex stalle 670 

 

nessuna  Inagibile, da recuperare  

-1 

Salone del Duca 820 

 

sala convegni 

 
Ingresso a 

pagamento 
 

Restaurato e in uso (dal 2017), da potenziare. 
Aperto al pubblico 

 

Sala della Duchessa 
(livello inferiore) 

138 

 

spazio espositivo e per eventi 
vari 

 Restaurato e in uso (dal 2017), da potenziare  

Saloni del corpo 
centrale 

521 

 

spazio espositivo e per eventi 
vari 

Ingresso a 
pagamento 

Restaurato e in uso (dal 2017), da potenziare  



Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 

Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana ////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 35 
 

Corpi di fabbrica  Piano Spazi Mq (ca.) Immagine Funzione Gestione Stato di utilizzo e di conservazione Note 

terra 

Sala della Duchessa 
(livello superiore) 

124 

 

museo di se stessa  Restaurato e in uso (dal 2017), da potenziare  

Sala dell'Affresco 
(ala nord) 

177 

 

sala convegni, matrimoni 
 

Ingresso libero 
 

Restaurato e in uso (dagli anni ’90)  

Spazio senza nome 
(ala sud) 

142 

 

spazio espositivo e per eventi 
vari (usato da associazioni) 

 Restaurato e in uso, da potenziare  

Ufficio Custode 
(torre nord) 

95 

 

custodia  Restaurato e in uso  

Corpo centrale 558 

 

museale (Leonardiana) 

Ingresso a 
pagamento. 

Personale in carico al 
Comune di Vigevano  

 

Restaurato e in uso (dal 2016), da potenziare. 
Aperto al pubblico 
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Corpi di fabbrica  Piano Spazi Mq (ca.) Immagine Funzione Gestione Stato di utilizzo e di conservazione Note 

Ingresso dal fronte 
meridionale 

121 

 

accoglienza (Reception 
Leonardiana + bookshop, 

inattivo) 
 

Loggia delle Dame 211 

 

nessuna  Inagibile, da recuperare  

1 intero piano 1.436 

 

nessuna  Inagibile, da recuperare  

2 intero piano 1.433 

 

nessuna  Inagibile, da recuperare  

STRADA COPERTA E 
TORRE DEL 
BELVEDERE 

inf. 
Secondo tratto - 

verso Cavallerizza 
720 

 

passaggio libero, museo di se 
stessa, mostre temporanee 

Ingresso libero 
 

Restaurato e in uso (dal 2003), da potenziare  
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Corpi di fabbrica  Piano Spazi Mq (ca.) Immagine Funzione Gestione Stato di utilizzo e di conservazione Note 

Primo tratto - verso 
il Maschio 

335 

 

museo di se stessa, mostre 
temporanee 

Ingresso a 
pagamento 

 
Restaurato e in uso (dal 2003), da potenziare  

-1 Ghiacciaia 36 

 

museo di se stessa  Restaurato e in uso 
Spazio disponibile per visite 

guidate 

amm. Prigioni 264 

 

museo di se stessa, mostre 
temporanee 

 
Ingresso a 

pagamento 
 

Restaurato e in uso (dal 2017), da potenziare 
 

Spazio disponibile per visite 
guidate. Problemi di 

accessibilità legati a barriere 
architettoniche e normative 

antincendio 

sup intero livello 905 

 

passaggio libero, museo di se 
stessa, mostre temporanee 

 
Ingresso libero 

 
Restaurato e in uso (dagli anni ’90), da potenziare  

CAVALLERIZZA terra intero livello 1.367 

 

sala convegni ed eventi, 
matrimoni, mostre 

temporanee 

 
Personale in carico al 
Comune di Vigevano. 

Ingresso libero o a 
pagamento secondo la 

tipologia di evento 
 

Restaurato e in uso (dal 2003), da potenziare  
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Corpi di fabbrica  Piano Spazi Mq (ca.) Immagine Funzione Gestione Stato di utilizzo e di conservazione Note 

CORTILE DELLA 
CAVALLERIZZA 

terra intero livello 2.465 

 

Parco pubblico, luogo di 
libero 

passaggio/aggregazione, 
spazio concerti ed eventi 

Personale in carico al 
Comune di 

Vigevano.Spazio di 
accesso libero aperto 

364 giorni all’anno per 
oltre 10 ore 
giornaliere. 

Recuperato e in uso (dal 2003), da potenziare.  

CORTILE DEL 
CASTELLO 

terra intero livello 12.720 

 

luogo di libero 
passaggio/aggregazione, 
spazio concerti ed eventi 

Personale in carico al 
Comune di 

Vigevano.Spazio di 
accesso libero aperto 

364 giorni all’anno per 
oltre 10 ore 
giornaliere. 

Recuperato e in uso (dal 1996), da potenziare  

CORTILE DELLA 
DUCHESSA 

terra intero livello 1.175 

 

zona di accesso agli impianti  Non in uso, da recuperare 
Presenza di accesso 

carrabile 
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I.4 Conformità degli utilizzi ai provvedimenti di tutela e agli strumenti urbanistici 

Il Castello di Vigevano è un bene ritenuto di rilevante interesse storico, soggetto a tutela ai sensi della Parte 

Seconda del Decreto Legislativo 22 gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del paesaggio” con 

provvedimento del 31.1.1968; rappresenta uno dei più significativi e consistenti beni culturali della città di 

Vigevano ed è individuato dal PGT come un importante polo culturale e di servizi.  

 

I.4.1 Situazione Vincolistica e provvedimenti di tutela 

Secondo quanto specificato dalla competente Soprintendenza per ciò che attiene alla “tutela culturale”, 

risulta sussistente da un riscontro agli atti (fatto salvo ogni ulteriore elemento sopravvenuto o non 

conosciuto) il provvedimento del 31.1.1968, emesso, sotto il profilo architettonico, ai sensi della Legge 

1089/1939 (oggi Parte Seconda del D.Lgs. 42/2004). 

Con le precedenti notifiche del 4.1.1909, del 9.3.1909 e del 6.2.1914 il Castello era già stato dichiarato di 

interesse culturale ai sensi della Legge 185/1902 e ai sensi della Legge 364/1909.  

Limitatamente al profilo archeologico, sulla scorta dei dati forniti e nei limiti degli stessi, a oggi il manufatto 

non risulta interessato da una specifica dichiarazione di culturalità.  Tuttavia, considerato che l’immobile si 

trova nel centro storico della città, interessato da numerosi rinvenimenti archeologici e individuato come 

areale di ritrovamento nelle tavole del PTCP della Provincia  di  Pavia  e  come  zona  di  interesse archeologico  

nel  PGT  del  Comune  di  Vigevano,  eventuali interventi  di  scavo  e/o  demolizione  e/o  costruzione  

comportanti  manomissioni  del  sottosuolo,  anche  di lieve  entità,  devono considerarsi soggetti 

all’autorizzazione preventiva della Soprintendenza ai sensi dell’art. 21 del D.lgs. 42/2004, che è tenuta a 

esaminare il rischio archeologico esistente. 

Infine, l’immobile, inserito nell’ambito del Parco lombardo della Valle del Ticino, è sottoposto anche a tutela 

paesaggistica ai sensi della Parte III del D.lgs. 42/2004, così come risulta dal Sistema Informativo Beni e 

Ambiti paesaggistici - S.I.B.A. aggiornato da Regione Lombardia. 

I provvedimenti di tutela richiamati sono allegati al presente documento. 

 

I.4.2 Conformità degli utilizzi rispetto ai provvedimenti di tutela 

Le scelte relative alle destinazioni d’uso attuali sono state, come si evince dal capitolo I.3 precedente, 

progressivamente assunte nell’ambito di un continuo lavoro di confronto con la competente Soprintendenza, 

che ne ha verificato la conformità rispetto ai vincoli vigenti. 

Le scelte future, anche relative a funzioni che – come si vedrà più avanti – il presente Programma Unitario di 

Valorizzazione si limita a indicare quali opzionali e di indirizzo, dovranno essere analogamente determinate 

nell’ambito di procedure valutative e previa predisposizione di progetti tecnici che affrontino, nel merito, la 

questione dei modi attraverso i quali si garantiranno misure di tutela del valore storico culturale, con 

riferimento sia alla definizione delle tecniche di intervento che della compatibilità degli usi con le 

caratteristiche degli ambienti e dei manufatti, prestando particolare attenzione ai temi degli impatti, in 
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termini di dotazioni e allestimenti, degli affollamenti ammissibili, della strutturazione dei percorsi e – in 

particolare – delle esigenze relative ai collegamenti verticali, connesse alla necessita di assicurare 

superamento delle barriere architettoniche e sicurezza. 

Tali scelte future dovranno inscriversi entro un perimetro che tenga conto di un generale principio di 

congruenza rispetto ai provvedimenti di tutela e alle previsioni dello strumento urbanistico.  

In coerenza con quanto stabilito dall’Accordo di Programma del 1999 e dai successivi atti relativi alla sua 

esecuzione, un elenco degli usi ammissibili può essere riportato alle funzioni di seguito richiamate – già 

definite dalla Concessione del 2002 e già autorizzate da Protocollo di intesa del 01/04/2004 tra Comune di 

Vigevano e Soprintendenza, a seguito di approvazione di Linee di Indirizzo per la destinazione degli spazi del 

Castello – le quali potranno essere esercitate direttamente dal Comune, anche mediante accordi di 

collaborazione e sponsorizzazione, o da terzi: 

▪ iniziative culturali e sociali, iniziative di promozione e turistico-ricreative, iniziative di formazione; 

▪ convegni, esposizioni, mostre e mostre-mercato, concerti, meeting, cerimonie; 

▪ servizi ausiliari informativi, di accoglienza, di ristoro, bookshop, etc.; 

▪ sedi di servizi per le summenzionate iniziative; 

▪ altri usi museali e relativi depositi, anche visitabili / consultabili; 

▪ biblioteche e centri di consultazione, anche multimediali; 

▪ centri congressi; 

▪ foresterie, connesse alle funzioni precedenti; 

▪ laboratori, connessi alla conservazione e tutela del bene e delle collezioni in esso custodite, 

ovvero connessi a funzioni di formazione e/o di produzione artistica. 

 

I.4.3 Conformità con gli strumenti urbanistici 

L’area del Castello risulta inquadrata e normata nell’ambito del PGT vigente (2010) come Ambito di 

trasformazione strategica di scala territoriale. 

Per la sua riqualificazione del Castello il Documento di Piano prevede un indirizzo di conservazione e recupero 

oltre che di valorizzazione, quindi l’adozione di modalità di intervento che mirano: 

▪ a riparare, rinnovare e sostituire le finiture degli edifici e mantenere in efficienza gli impianti 

tecnologici esistenti; 

▪ a consolidare, rinnovare e sostituire le parti strutturali degli edifici, realizzare ed integrare servizi 

igienicosanitari e tecnologici, modificare l’assetto distributivo delle singole unità immobiliari anche 

accorpandole; 

▪ a conservare e recuperare l’organismo edilizio ed assicurarne la funzionalità mediante un insieme 

sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici formali e strutturali dell’organismo 

stesso, ne consentano destinazioni d’uso con esso compatibili. 

A tali interventi appartengono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi 

dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze d’uso e 

l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio. 
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La scheda di trasformazione, riportata di seguito, prevede un mix funzionale incentrato su funzioni terziarie, 

in particolare  

▪ U3/1 Pubblici esercizi (con esclusione di locali per il tempo libero) con Carico urbanistico Basso 

▪ U3/4 Attrezzature culturali e sedi istituzionali e rappresentative con Carico urbanistico Medio 

▪ U3/7 Attrezzature per il tempo libero, lo spettacolo e le fiere, sale gioco con Carico urbanistico Alto. 

I tre obiettivi strategici per la trasformazione sono indicati come: la riqualificazione del Castello, la 

creazione di un polo di servizi per la città, la collocazione della nuova Biblioteca civica.  

Come si vedrà più avanti, pertanto, lo Scenario di trasformazione individuato risulta pienamente conforme 

alle disposizioni di piano.  

 

 

Figura 26. Scheda di trasformazione relativa all’Ambito “Castello”, PGT Vigevano, Documento di Piano, Relazione, p. 129 

 

I.4.4 Conformità catastale 

Gli aspetti di conformità catastale sono stati oggetto di uno specifico approfondimento, a cura del Comune 

di Vigevano e in accordo con la Direzione regionale dell’Agenzia del Demanio; per un approfondimento di 

quanto emerso dalla ricognizione (condotta nel corso del 2022), si rimanda all’Allegato 4. 
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PARTE II Programma di valorizzazione 

La sezione enuncia il programma proposto, inquadrandolo all’interno di una strategia e fornendo in sintesi gli 

elementi relativi alla sua ipotesi attuativa e alla fattibilità, sul piano procedurale ed economico-finanziario, 

nonché relativi alle azioni di definizione e implementazione di piani di sviluppo culturale.  

II.1 Descrizione sintetica del programma proposto 

Al fine di facilitare la lettura dei contenuti della proposta, nelle pagine che seguono si prova a descrivere 

quelli che potremmo definire gli approcci metodologici che sorreggono il Programma Unitario di 

Valorizzazione per il Castello Sforzesco di Vigevano (esposti al seguente paragrafo II.1.1), argomentando le 

ragioni della assunzione di alcune specifiche prospettive di lavoro, con riferimento anche ad alcune condizioni 

contingenti correlate allo sviluppo di due progettualità in corso, che coinvolgono il Castello (descritte al 

paragrafo II.1.2). 

Tali progetti, inscrivendosi entro un processo di lungo corso, che è stato richiamato al capitolo precedente e 

che risale all’Accordo di Programma che nel 1999 dava avvio all’ambizioso programma di recupero e 

rifunzionalizzazione del complesso monumentale del Castello, si configurano come ulteriori tasselli per il 

completamento di quello stesso processo, in coerenza con i suoi scopi e con la visione che lo sorreggeva. 

La proposta di cui al presente PUV (la cui sintesi è illustrata al paragrafo II.1.3) parte dal valutare in che modo 

quel processo, a più di venti anni dal suo avvio, può oggi trovare nuovo impulso, consolidando e 

ottimizzando alcuni degli esiti che ha prodotto, da un lato, e dall’altro lato integrando gli apporti dei nuovi 

progetti, quale punto di ri-partenza per gli ulteriori avanzamenti, con l’intento di prefigurare i prossimi futuri 

assetti. 

 

II.1.1 Introduzione generale 

Il Programma Unitario di Valorizzazione per il Castello Sforzesco di Vigevano che qui si presenta e argomenta 

ha alcune caratteristiche peculiari, come già dichiarato nelle premesse al documento; tali caratteristiche non 

discendono solo da un approccio teorico-metodologico (la prospettiva della Rigenerazione Urbana, quale 

pratica che promuove l’attivazione di processi trasformativi attraverso la ricerca di punti di incontro e di 

equilibrio tra la disponibilità di spazi, la domanda di servizi e le capacità di attori diversi di agire la 

trasformazione per darvi risposta, traendone mutuo vantaggio), ma da condizioni specifiche e peculiari che 

connotano questo bene di interesse storico-artistico, di così straordinario pregio. 

Il Castello di Vigevano, per la sua complessità e vastità, per il valore, anche simbolico e identitario, e per il 

peso che può assumere per lo sviluppo del territorio vigevanese, necessita di una visione ampia e di lungo 

respiro, capace di tenere insieme la pluralità degli elementi che possono concorrere alla valorizzazione, nelle 

loro reciproche interazioni; una visione ben impostata nelle sue finalità e nei suoi principi nel breve termine 

(5 anni dall’adozione), ma sufficientemente flessibile, per potersi adattare all’emergere di domande nuove 

e opportunità future, in un tempo più lungo.  
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Questa considerazione si traduce nell’adozione di un approccio strategico che individua, all’interno di una 

chiara cornice di obiettivi e principi-guida, un quadro di azioni di trasformazioni ed ottimizzazione degli usi 

attuali ad alto potenziale di fattibilità e di impatto. 

A questa impostazione, che fissa azioni urgenti e di valore strategico, finanziabili e realizzabili entro 5 anni, 

si associa una concezione di ‘progetto aperto’, capace di consentire margini di adattamento, in funzione di 

bisogni e opportunità che potranno evolvere e meglio specificarsi anche dopo l’attuazione del PUV e proprio 

in virtù di essa.  

 

II.1.2 Progettualità e finanziamenti già ottenuti 

Tra gli elementi che concorrono a definire le priorità attuative, hanno rilevanza alcune progettualità che 

hanno recentemente portato il Comune di Vigevano ad ottenere finanziamenti per l’esecuzione di azioni 

(materiali e immateriali) che, nei prossimi anni, consentiranno la realizzazione di interventi importanti su 

alcune porzioni del complesso monumentale del Castello Sforzesco e l’attivazione, all’interno degli spazi, di 

alcuni nuovi servizi culturali, nel quadro di strategie – a base culturale – di Rigenerazione Urbana e di 

Sviluppo Urbano Sostenibile. 

La prima di tali proposte include il Castello Sforzesco all’interno di un nuovo sistema integrato di City Service 

Hub, nell’ambito della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile delineata dal Comune di Vigevano a valere 

su fondi regionali ed europei FESR ed FSE + 2021-2027 per un totale di quasi 15 milioni di euro. La Strategia 

ha per titolo Vigevano.inc – Una rete intelligente di servizi per la formazione inclusiva e punta ad attuare una 

progettualità strategica legata ai temi della istruzione, della formazione, della ricerca e del lavoro, in 

coerenza con i goal 9 e 11 dell’Agenda 2030, candidando Vigevano a diventare una città-laboratorio in cui 

sperimentare una nuova sintesi urbana di digitale green e adottando una specifica prospettiva di 

rigenerazione urbana che privilegia il riuso e il recupero del patrimonio, nella integrazione tra dimensione 

fisica e dimensione sociale della trasformazione. 

Nel dettaglio, essa prevede azioni materiali e immateriali su due diversi spazi interni al complesso 

monumentale: azioni immateriali per la riattivazione di laboratori produttivo-creativi all’interno della 

Mascalcia, quale polo integrato tra Istituto Caramuel e Castello (con una richiesta di fondi per 550.000 euro6); 

azioni materiali e immateriali per la realizzazione di un nuovo polo bibliotecario all’interno dei corpi di 

fabbrica dell’ala nord (ex Braidense), mediante restauro e recupero degli immobili, allestimento e 

trasferimento delle collezioni bibliotecarie attualmente dislocate in due diverse sedi cittadine e azioni 

immateriali per lo start up dei servizi (per un totale di più di 4,5 milioni di euro, la maggior parte destinati al 

progetto di restauro dei manufatti e allestimento degli spazi, e una parte all’attivazione di servizi7). 

Per dare avvio all’attuazione di Vigevano.inc il Comune di Vigevano ha già siglato il 27 Gennaio 2023 una 

Convenzione con Regione Lombardia; ad integrazione e in supporto della suddetta Strategia, il Comune ha 

 

6 L’azione dedicata alla Mascalcìa fa parte della “6 CREATIVE MEC.LAB” con un contributo FSE+ di € 550.000,00. 
7 Le azioni dedicate alla ex Braidense sono in particolare “3A BIBLIOTECH - Recupero ed efficientamento ala nord Castello 
Sforzesco” con un contributo FESR di € 4.380.000,00; “3B BIBLIOTECH - Servizi inclusivi di didattica, educazione e 
formazione” con un contributo FSE+ di € 200.000,00.  
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inoltre ottenuto un contributo (del valore di 1,35 milioni di euro) da Fondazione Cariplo per una fase di start 

up dei progetti, grazie al bando Emblematico Maggiore, ed  un contributo (di 60.000 euro) allo sviluppo delle 

infrastrutture sociali, erogato da Fondazione di Piacenza e Vigevano, che sarà usato a parziale copertura dei 

costi tecnici di progettazione dei servizi. 

Per gli interventi di restauro previsti dalla Strategia, l’Amministrazione si è dotata un Progetto di Fattibilità 

redatto a fronte di preliminari indagini non distruttive (che hanno incluso l’esecuzione di termografie, 

endoscopie e indagini georadar), tenendo conto che il Comune aveva già provveduto, negli anni 2019-2020, 

al restauro e risanamento conservativo delle coperture, ai fini del mantenimento del valore degli immobili.  

La seconda proposta, già menzionata nelle premesse, riguarda la Cavallerizza, oggetto di un intervento di 

adeguamento funzionale, strutturale ed impiantistico, finalizzato a consentire la piena fruibilità dell’edificio 

come spazio polifunzionale nel quale ospitare eventi culturali di vario tipo (mostre, convegni, etc.), 

conseguendo idoneo Certificato di Prevenzione Incendi; in dettaglio, sono previsti verifica e consolidamento 

strutturale del tetto, trattamento ignifugo delle parti lignee dello stesso, rifacimento del manto di copertura, 

risanamento delle murature interne ed esterne, oltre all’acquisto di equipaggiamenti, con l’installazione di 

uno schermo a led di grandi dimensioni e l’ammodernamento degli arredi e delle attrezzature, con una 

previsione complessiva di spesa di 680.000 euro. 

Il progetto – che si propone di raggiungere obiettivi di riqualificazione e adeguamento normativo di questo 

bene al fine di aumentare la disponibilità a Vigevano di spazi adeguatamente equipaggiati per ospitare 

eventi, di rendere più attrattivo il Castello Sforzesco per operatori culturali (pubblici e privati) e del terziario 

e di incrementare la attrattività turistica, con creazione di valore per le attività commerciali del centro 

storico, per il settore della ristorazione ed alberghiero – è stato finanziato attraverso il bando di Regione 

Lombardia relativo a “Interventi finalizzati all’avvio di processi di Rigenerazione Urbana”, d.g.r. 3944 del 

30.11.2020, come da D.d.u.o. 3 marzo 2022 n. 3804, con co-finanziamento del Comune per 180.000 euro; 

nei primi mesi del 2023 il Comune ha espletato le procedure per l’affidamento dei lavori. 

 

II.1.3 Elementi essenziali del programma proposto 

Oggetto della proposta sono non solo gli interventi fisici, che potranno consentire la valorizzazione del bene, 

ma anche tutti gli indirizzi relativi alla organizzazione delle funzioni e gestione della fruizione, assumendo la 

prospettiva dell’uso culturale del bene come tema di un progetto integrato degli usi, dei servizi e dei 

modelli di erogazione e gestione degli stessi. 

In conseguenza, il Programma di Valorizzazione identifica azioni materiali e immateriali (che agiscono su 

hardware = su condizioni fisiche e spaziali, e su software = contenuti di offerta, forme e strutture di 

governance), tra loro integrate, con lo scopo di garantire non solo il recupero e la valorizzazione del bene 

culturale ma anche l’attivazione di una efficace modello di fruizione di esso, con indicazioni per le strategie 

di sviluppo culturale (capitolo II.6) che includono una specifica attenzione alla gestione (capitolo II.5). 

L’insieme di tali azioni integrate è ordinato su un arco temporale che si realizza nel quinquennio successivo 

all’approvazione e adozione del presente PUV e contempera obiettivi di valorizzazione – prevedendo 

l’implementazione dei progetti di cui al precedente paragrafo II.1.2 e l’avvio di ulteriori interventi per 
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estendere progressivamente la fruizione pubblica del bene anche a parti attualmente non in uso, 

consentendone la visitabilità – e obiettivi di riorganizzazione e miglioramento delle parti già in uso.  

Per le azioni definite come “materiali”, in particolare, è prevista l’identificazione di opere – interventi per il 

recupero e la valorizzazione, ma anche per il miglioramento di quanto è già stato oggetto di recupero, per la 

rimozione di barriere architettoniche o per il miglioramento delle dotazioni e degli allestimenti degli spazi già 

in uso – di cui si sono stimati gli importi (i capex di cui al paragrafo II.8.1); la definizione di azioni per il 

miglioramento della offerta di servizi e l’efficientamento del modello di gestione dà luogo, invece, a delle 

simulazioni relative agli attesi impatti, in termini di miglioramento dei margini operativi. 

La combinazione di questi fattori è valutata, nel piano economico-finanziario (paragrafo II.6.3), come 

risultato dinamico di investimenti e risultati generati sul piano delle performance e della efficienza del 

modello. 

In termini di spazi ‘restituiti’ alla citta di Vigevano e a un pubblico – negli intenti della Amministrazione 

vigevanese – sempre più ‘universale’, il Programma di Valorizzazione punta a consolidare, in un quinquennio, 

un obiettivo ambizioso: usare pienamente e a regime oltre i tre quarti degli spazi costruiti interni al 

complesso monumentale del Castello Sforzesco, in sinergia e collaborazione con il Museo Archeologico della 

Lomellina; rispetto alla situazione attuale, questo vuol dire incrementare di circa 20% la quantità di spazi in 

uso in cinque anni e, soprattutto, portare all’interno del Castello nuove importanti funzioni (le Biblioteche), 

capaci di agire quali fattori di richiamo per un pubblico più diversificato ed esteso e quali presidi attivi. 

Allo stesso tempo, il Programma di Valorizzazione è orientato a consentire la fruibilità, oltre che della totalità 

degli spazi aperti, anche di tutti i piani del Palazzo Ducale, prevedendo la visitabilità anche delle parti 

attualmente chiuse al pubblico, che vengono valorizzate quale museo di loro stesse. 

Lo stato di fatto a cinque anni rappresenterà, dunque, condizioni di maggiore sviluppo e integrazione dei 

servizi, che – è il convincimento e la scommessa della presente proposta – consentiranno di promuovere 

anche ulteriori, future azioni di valorizzazione, con il coinvolgimento del territorio e di altri soggetti 

istituzionali ed enti culturali, fino a conseguire l’obiettivo di rafforzare il Castello Sforzesco nel suo ruolo di 

polo di servizi culturali, hub territoriale e scrigno di spazi aperti per la vita culturale della città di Vigevano. 
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  Figura 27. Stato di fatto: spazi in uso e non in uso 



Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 

 
Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana //////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 48 
 
 

 

Figura 28. Attuazione lavori previsti dal PUV: spazi in uso e non in uso 
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II.2 Obiettivi del programma e vision 

In coerenza con le Linee guida ministeriali, il programma di valorizzazione si basa su una disamina delle attuali 

condizioni fisiche e di utilizzo e gestione del bene, nonché delle relazioni che esso esprime, anche in termini 

di potenzialità, con il contesto territoriale in cui si colloca, evidenziando criticità e punti di forza, necessità e 

opportunità; l’insieme delle considerazioni che emergono da questa analisi (sinteticamente evidenziate ai 

paragrafi III.2.6, III.3.3., III.4.3, IV.2.3 e IV.4.4) definisce un ampio ventaglio di obiettivi e di azioni possibili. 

Da questo punto di vista, quanto contenuto nella presente sezione è da porre in stretta relazione con le 

successive parti III e IV del PUV, alle quali si rimanda per un approfondimento dei temi considerati. 

In cosa consiste, pertanto, a fronte di questo riconoscimento di obiettivi e azioni possibili, la strategia di 

valorizzazione? 

Essa deve essere considerata come l’esito delle scelte ritenute più indicate a conseguire gli obiettivi che 

informano la vision, qui di seguito esposta, le quali vengono ordinate secondo un programma che identifica 

le priorità e organizzagli atti realizzativi, secondo logiche di fattibilità e amplificazione degli impatti.   

 

II.2.1 Temi di lavoro e opportunità 

La proposta per il Programma di Valorizzazione del Castello Sforzesco di Vigevano individua differenti oggetti 

e temi di lavoro, coerentemente con l’intento di definire un progetto integrato degli usi, dei servizi e dei 

modelli di erogazione e gestione degli stessi (come si è detto al capitolo precedente). 

Tali oggetti e temi di lavoro, che hanno informato anche l’osservazione dello stato di fatto, disegnano due 

principali campi, tra loro interrelati, che determinano la struttura dei capitoli nei quali si articola 

l’esposizione del Programma stesso. 

Elemento cruciale di questa strutturazione è la relazione che si cerca di istruire, analiticamente, tra 

dimensione materiale – l’offerta di spazi con specifiche caratteristiche e qualità – e dimensione immateriale, 

nella convinzione che la creazione di luoghi urbani e della cultura realmente vissuti, inclusivi e capaci di 

esprimere energie per lo sviluppo del territorio e delle comunità richieda una specifica attenzione a come 

queste due dimensioni si influenzano e si alimentano reciprocamente. 

 

Primo campo: usi e spazi 

Il programma di valorizzazione si pone principalmente il problema di come gli spazi, valorizzati e da 

valorizzare, possono supportare l’articolazione di un quadro di funzioni e usi che definisca una offerta in sé 

coerente e funzionale a conseguire gli obiettivi che informano la vision. 

Da questo punto di vista, hanno rilevanza: 

• l’organizzazione delle funzioni, nella misura in cui può costruire migliori connessioni e, 

conseguentemente, sviluppare sinergie; 
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• la qualità degli spazi e dei loro allestimenti, tanto come presupposto di un progetto adeguato alle 

istanze di tutela e valorizzazione di un bene di grande valore storico-artistico, che come elemento 

irriducibile alla base della qualità della esperienza della visita e della fruizione. 

 

Secondo campo: servizi e gestione  

Come detto, in relazione a quanto sopra il Programma di Valorizzazione considera anche gli elementi di 

natura immateriale che concorrono a determinare gli usi e le performance di utilizzo, cosi come a 

determinare le condizioni per garantire efficacia ai processi e sostenibilità ai modelli.  

Sono temi e oggetti specifici di lavoro, in conseguenza:  

• i modelli di erogazione dei servizi, con riferimento alla qualità degli stessi, alla loro capacita di 

generare impatti ed esternalità positive (in termini di attrattività e quindi di miglioramento delle 

performance di utilizzo del bene, di coinvolgimento e capacitazione di risorse del territorio, di 

generatività), alla sostenibilità economico-finanziaria intrinseca e alla capacita di contribuire alla 

sostenibilità generale della gestione del bene; 

• le forme organizzative e le strutture gestionali e di governance, relativamente alla loro efficacia 

(per garantire l’attuazione della valorizzazione e il conseguimento degli obiettivi) ed efficienza (non 

solo in termini di miglioramento del rapporto tra costi e ricavi, ma anche più in generale in termini di 

facilitazione dei processi). 

 

Principali punti di attenzione 

Richiamando qui una sintesi di quanto emerso dalla osservazione dello stato attuale e dalla lettura delle 

relazioni tra il Castello e il contesto territoriale, si elencano i principali punti di attenzione che hanno 

determinato le scelte oggetto della proposta del PUV. 

Usi e spazi: 

▪ Lavorare su accessibilità e chiarezza dei percorsi; 

▪ Organizzare sistemi di spazi tra loro integrati rispetto ai rispettivi usi; 

▪ Conseguire un arricchimento del mix funzioni; 

▪ Favorire un miglior equilibrio tra usi permanenti e temporanei; 

▪ Trovare soluzione ad aspetti di logistica; 

▪ Progettare l’uso degli spazi aperti per promuoverlo, garantendone la salvaguardia. 

Servizi e gestione: 

▪ Arricchire e organizzare l’offerta di servizi aggiuntivi per l’accoglienza e fruizione turistica; 

▪ Potenziare il ruolo dell’Infopoint come nodo; 

▪ Comunicare meglio l’offerta culturale e promuovere la conoscenza del Castello; 

▪ Strutturare e gestire strumenti digitali; 

▪ Consolidare i processi intrapresi di gestione della offerta di spazi per la locazione; 

▪ Migliorare l’assetto organizzativo delle strutture interne di gestione; 

▪ Integrare supporti e competenze specialistiche per la promozione e gestione dei beni culturali; 
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▪ Sviluppare dinamiche e strutture di rete con altri attori; 

▪ Promuovere il coinvolgimento degli attori del territorio, verso prospettive di partenariato e di co-

progettazione dei servizi; 

▪ Definire strutture di governance, che garantiscano la regia pubblica.  

 

II.2.2 Vision, finalità strategiche e obiettivi generali 

La determinazione della proposta passa, preliminarmente, attraverso la individuazione di finalità 

strategiche, che sono relative, da un lato, al potenziamento del ruolo del Castello nella vita culturale della 

città e quale luogo di socialità – evidenziandone la natura e vocazione di elemento identitario – e, all’altro 

lato, al potenziamento del suo ruolo di asset per lo sviluppo territoriale. 

Conseguentemente, gli obiettivi generali della valorizzazione puntano a: 

• rendere il Castello una centralità per chi visita Vigevano e un nodo di sistemi territoriali più ampi, al fine 

di incrementare l’attrattività del territorio;  

• ottimizzare il quadro degli usi, determinando una maggiore ricchezza, articolazione e integrazione del 

programma funzionale e conseguendo una migliore adeguatezza degli usi rispetto alle caratteristiche e 

degli spazi e alle relazioni tra di essi; 

• incrementare la qualità della offerta culturale e di servizi (sul piano dei contenuti e delle forme 

organizzative e di promozione); 

• facilitare la costruzione di dinamiche di rete; 

• migliorare e rendere virtuose le relazioni tra Castello e contesto; 

• innovare e rendere più efficiente e più efficace la gestione; 

• migliorare, in esito a quanto sopra e mediante specifiche ottimizzazioni, il rapporto tra costi e ricavi, al 

fine di una maggiore sostenibilità del modello di offerta di servizi culturali.   

La vision proposta per la valorizzazione del Castello Sforzesco di Vigevano riassume questi obiettivi nell’idea 

di uno spazio “riconquistato”, meglio connesso alla città e al territorio, più visibile, più presente 

nell’immaginario e nella esperienza dei vigevanesi e dei visitatori, più usato come luogo di erogazione di 

servizi culturali e, dunque, più presidiato e vissuto. 
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Figura 29. Vision per il Castello Sforzesco di Vigevano 

 

I livelli in cui questa vision si articola – riaffermazione del Castello come polo culturale, hub territoriale e 

spazio pubblico – determinano uno scenario, in merito al potenziamento del quadro degli usi, che mette in 

valore soprattutto l’inserimento delle due biblioteche all’interno dell’Ex Braidense, ma che riconsidera anche 

altri usi già presenti, individuando azioni per supportarne e migliorarne l’esercizio. 

In particolare, tra quelle maggiormente capaci di innescare cambiamenti virtuosi, si segnalano: 

• le azioni di efficientamento del sistema degli accessi e dei percorsi; 

• le azioni di individuazione di “sistemi di spazi” tra loro integrati, in particolare per gli usi congressuali; 
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• le azioni di ottimizzazione dei servizi di accoglienza, nella collocazione degli spazi deputati e nella 

integrazione tra differenti funzioni; 

• le azioni di qualificazione dello spazio aperto, da mettere più fortemente e con maggiore chiarezza in 

relazione con le diverse parti di cui il complesso monumentale si compone e con gli usi a cui tali diverse 

parti sono destinate, pur nella preservazione della percezione unitaria dello stesso; 

• le azioni (immateriali) di strutturazione dei servizi, in particolare quelli di visita, quelli di didattica e quelli 

di progettazione, organizzazione e produzione di eventi culturali.  

  

II.2.3 Obiettivi specifici del PUV e risultati attesi  

Come già richiamato, il presente PUV prefigura e persegue tre obiettivi specifici, tra loro interconnessi: 

1. Valorizzazione del bene e apertura di nuovi spazi  

2. Offerta di nuove funzioni e migliore integrazione delle esistenti 

3. Miglioramento della gestione  

In particolare, il primo obiettivo si realizza nella esecuzione di una serie di interventi fisici di carattere 

strategico, che permetteranno di recuperare importanti porzioni del bene e incrementare gli spazi fruibili, 

garantendo anche una migliore connessione tra le parti e un arricchimento del percorso e della esperienza 

di visita. Tra questi, il recupero dell’Ala Ottocentesca (Ex Braidense), attuato grazie alla Strategia 

Vigevano.inc, e le opere per rendere visitabili gli spazi del Palazzo Ducale attualmente non aperti al pubblico. 

Riguardo al secondo obiettivo, esso ha più un carattere immateriale e riguarda l’arricchimento delle funzioni 

e degli usi; vi concorrono, tuttavia, anche azioni materiali di miglioramento di parti già in passato oggetto di 

valorizzazione, sia volte a integrare le opere (come nel caso dell’adeguamento della Cavallerizza) che a 

intervenire in maniera organica e coordinata sui sistemi di connessione tra le parti (soprattutto mediante un 

progetto di miglioramento degli accessi e dei percorsi). 

Il terzo obiettivo riguarda invece la messa a punto di nuovi e diversi modelli di gestione del bene, in relazione 

alla necessità sia di costruire strumenti (di regolamentazione degli usi, di supporto alle azioni di tutela e 

salvaguardia), che di riorganizzare e potenziare le strutture di gestione (in termini di competenze e di 

organico), che di sviluppare una più ricca e qualificata offerta culturale e di nuovi servizi, promuovendo il 

Castello come luogo da visitare e da vivere.  

I risultati attesi, derivabili dal conseguimento degli obiettivi qui richiamati (nel loro insieme), riguardano tanto 

la dimensione di recupero e tutela del bene che la dimensione di sviluppo del suo potenziale quale luogo di 

produzione e offerta di cultura e servizi alla collettività, generando esiti anche sul piano dell’incremento 

dell’interesse verso il bene da parte di pubblici più ampi e diversificati di visitatori e fruitori, e contribuendo 

nel lungo periodo a un migliore equilibrio di gestione.  

Il conseguimento di tali obiettivi, nei cinque anni dall’adozione del PUV, si lega – infine – ad una prospettiva 

più ampia di perseguimento di impatti duraturi che si manifesteranno nel lungo periodo.  

In particolare, l’attuazione del Programma di Valorizzazione guarda alle future prospettive:  
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• di rafforzamento delle politiche di sviluppo culturale, in collaborazione con imprese culturali 

specializzate con le quali lavorare sia per costruire una offerta di sempre più alto livello, che per 

creare condizioni a una ulteriore valorizzazione del bene, anche secondo modelli innovativi che si 

vanno strutturando nel resto d’Italia (ad es. i partenariati speciali pubblico-privati); 

• di attrazione di nuovi fondi, locali, nazionali o internazionali, che potranno essere esito tanto di 

azioni di progettazione promosse dalla struttura di gestione che della sinergia con altri attori, 

guardando al valore della collaborazione interistituzionale come delle reti territoriali; 

• di attrazione di opere, per arricchire l’offerta culturale e intensificare l’utilizzo a questo scopo dei 

numerosi spazi adatti ad accoglierle, o di nuove collezioni che potrebbero portare all’apertura di 

nuovi spazi espositivi permanenti, avendo cura delle interlocuzioni con altri enti culturali; 

• di intensificazione del ruolo degli attori territoriali, nel promuovere iniziative che concorrano ad 

arricchire e migliorare l’offerta di attività di carattere culturale e sociale. 

 

II.2.4 Principi-guida, per una idea di progetto “aperto” 

Quanto fino a qui esposto pone in evidenza delle attenzioni, sia sul piano del progetto che del processo, 

suggerendo che la determinazione di alcuni principi-guida possa rappresentare non solo un terreno di 

condivisione tra i diversi attori istituzionali preposti a garantire la tutela e valorizzazione del bene, ma anche 

la definizione di un “campo” entro il quale lasciare margini di definizione, specificazione e modifica, nel 

tempo, di possibili futuri interventi ed azioni, secondo l’idea di un progetto “aperto”, adattativo.  

Nelle intenzioni della Amministrazione vigevanese e in coerenza con la lunga storia di valorizzazione del 

Castello, i principi essenziali da assumere quale riferimento in tutti i futuri atti di implementazione del 

Programma, di definizione dei progetti di dettaglio degli interventi, di regolamentazione degli usi e di 

promozione degli stessi si riassumono: 

- nella coniugazione di obiettivi di salvaguardia e di potenziamento dei valori d’uso; 

- nell’attenzione agli spazi, alla loro specificità, alle “vocazioni” che esprimono; 

- nel coinvolgimento della comunità vigevanese e nell’attivazione delle risorse del territorio 

- nell’idea di apertura dello spazio del Castello quale «crocevia» (come già nella proposta del 2003) della 

vita culturale e, più in generale, civica vigevanese. 

 

II.3 Azioni del programma 

Con riferimento alla vision e agli obiettivi specifici enunciati al precedente paragrafo II.2.3, nel presente 

paragrafo vengono descritte in maniera sintetica le azioni – materiali e immateriali – che compongono il 

programma e che vedranno attuazione del quinquennio successivo alla approvazione dello stesso.  

Quelle relative ai manufatti alla organizzazione spaziale, più in dettaglio, sono concepite come insieme 

organico di interventi e opere che mirano a favorire l’estensione del processo di valorizzazione e a risolvere 

criticità riscontrate, come risultanti dalla analisi dell’attuale stato del bene, supportando allo stesso tempo 

l’attuazione di strategie di ottimizzazione sul piano delle funzioni e degli usi, la cui opportunità è stata 
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evidenziata dalle comparazioni effettuate con altri castelli e musei (v. parte III); esse fanno riferimento ai 

seguenti scopi principali: 

1. Migliorare l’equilibrio tra permanente e temporaneo 

Puntare a “espandere”, negli spazi da recuperare e in quelli già in uso ma attualmente destinati a usi 

temporanei, alcune funzioni permanenti, consolidando e dando maggiore rilevanza a quelle esistenti 

(anche con obiettivi di maggiore accessibilità o visibilità) e individuandone di nuove. 

2. Bilanciare la flessibilità d’uso con l’espressione di “vocazioni” degli spazi  

Garantire polifunzionalità e flessibilità agli spazi destinati a usi temporanei, in particolare con 

riferimento a quelli per eventi, ma preferire l’identificazione di vocazioni “primarie”, rispetto alle 

quali attrezzare / arredare gli spazi (conferenze, ricevimenti, laboratori, mostre), evitando generiche 

destinazioni “ad uso temporaneo”; non tutti gli spazi possono essere flessibili allo stesso modo, al 

contrario essi esprimono “vocazioni” a certi tipo di uso. 

3. Sviluppare attenzione alla struttura dei percorsi 

Intervenire in modo mirato su nodi distributivi, in modo che possano “sbloccare” e facilitare il più 

possibile l’uso indipendente e flessibile delle diverse parti, allo stesso tempo cercando di sviluppare 

“cluster” di funzioni, in modo che spazi attigui possano essere usati in modo congiunto e sinergico. 

Nel seguito, sono dunque puntualmente descritte le diverse azioni del Programma, seguendo la distinzione 

che consegue alla identificazione degli obiettivi specifici di esso (valorizzazione, miglioramento degli usi, 

miglioramento della gestione, con riferimento alla regolamentazione e manutenzione). 

 

Quadro complessivo  

Come già richiamato, il Programma Unitario di Valorizzazione mette a sistema interventi e azioni immateriali 

importanti su Cavallerizza, Mascalcia ed Ex Braidense, già oggetto di finanziamento e di procedure avviate, 

di cui si prevede la realizzazione nel periodo 2023-2027. 

Gli interventi in questione sono in grado non solo di portare l’insieme degli spazi recuperati e utilizzati – oltre 

a quelli sotto la diretta gestione del MiC – a oltre il 75% del totale degli spazi edificati del complesso 

monumentale, ma anche di innescare processi di ottimizzazione particolarmente significativi, nell’ottica 

dell’arricchimento delle funzioni, dell’incremento dei servizi culturali, del maggiore presidio, della qualità 

della offerta (anche in termini di adeguatezza degli spazi e delle attrezzature) e della migliore sinergia tra le 

diverse parti e funzioni. 

Tali processi possono essere ulteriormente sostenuti da interventi sugli spazi già in uso, mediante 

riorganizzazione degli spazi della Leonardiana, miglioramento degli accessi all’ala nord del Maschio dalla 

Strada Coperta Superiore (disimpegnando l’ascensore e l’accesso ai Saloni della Duchessa), miglioramento 

degli accessi allo scalone, per il collegamento diretto con il P-1, ricollocazione dell’Infopoint, con 

integrazione di servizi di bookshop e caffetteria, realizzazione di interventi puntuali di adeguamento per 

consentire la visitabilità delle parti non ancora oggetto di valorizzazione (P-2, P1 e P2 del Maschio), con 

attenzione alla installazione di un secondo ascensore nel vano dello scalone monumentale (per cui ci sono 
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già le necessarie predisposizioni) e alla conseguente realizzazione degli sbarchi ai piani alti (o almeno a uno 

di essi) e al secondo interrato.   

Rispetto all’obiettivo di inclusione dei piani attualmente non aperti all’interno del percorso di visita del 

Castello, si evidenzia come esso rappresenti il primo passo nella direzione di un obiettivo futuro ancora più 

ambizioso, che guarda al pieno recupero del complesso monumentale, favorendo l’adozione di una 

prospettiva incrementale, che potrebbe utilmente avvalersi di strumenti – tanto concettuali e di metodo, che 

operativi e normativi – relativi ai cosiddetti usi transitori. 

Allo stesso tempo, il conseguimento degli obiettivi del PUV dipende ampiamente dalla realizzazione di azioni 

di tipo immateriale che, in particolare, riguardano l’organizzazione e regolamentazione degli usi, cosi come 

la definizione del modello di gestione. 

La strategia del PUV punta, così, nei primi 5 anni di attuazione, a consolidare tale insieme di interventi e 

azioni immateriali, con riferimento, in particolare, a quanto segue: 

▪ I anno - Ai fini della attuazione di alcuni degli interventi, prioritari e di seguito richiamati, 

l’Amministrazione vigevanese assume l’impegno della redazione di un organico Progetto di Fattibilità 

Tecnico Economica per tutte le opere relative al miglioramento del sistema degli accessi e dei percorsi 

interni (dalla rimozione puntuale di alcune barriere architettoniche alla attivazione di nuovi collegamenti 

e percorsi in sicurezza). Tale documento dovrà essere redatto con priorità in quanto rappresenta uno 

strumento fondamentale per le successive fasi di progettazione degli aspetti connessi alla gestione, tutela, 

fruibilità e valorizzazione del bene culturale.  

▪ I anno - Ai fini di una gestione degli spazi esterni cortilizi (Cortile della Cavallerizza, Cortile del Castello, 

Cortile della Duchessa), l’Amministrazione vigevanese si assume l’impegno di predisporre uno strumento 

di gestione, che possa essere già operativo nelle azioni previste nel breve termine, ovvero la redazione di 

un Piano delle Regole finalizzato a una gestione condivisa e non episodica degli spazi esterni, tramite 

indicazioni  operative riferite alle superfici verdi, alle sistemazioni stabili, agli usi temporanei ecc. Questo 

strumento vedrà una preliminare condivisione con la Soprintendenza ABAP CO-LC, ai fini di una 

valutazione degli usi compatibili rispetto agli altissimi valori storico-artistici, architettonici, paesaggistici e 

culturali rappresentati dal complesso monumentale. 

▪ I anno - l’Amministrazione vigevanese assume l’impegno alla redazione e alla condivisione con la 

Soprintendenza ABAP CO-LC del Piano delle Manutenzioni del Castello (monitoraggio dello stato di fatto 

e programmazione delle attività manutentive ordinarie di spazi esterni, facciate e coperture, ambienti 

interni, impianti). 

▪ I-V anno (2023-2027) - L’Amministrazione vigevanese assume l’impegno alla costituzione di una struttura 

intersettoriale dedicata,  al  fine  di  definire  responsabili  e  figure  di riferimento e di coordinamento 

dedicate sia al Programma Unitario di Valorizzazione stesso sia alla  gestione  di  tutti  gli  aspetti  

(conservazione  e  tutela,  manutenzione,  utilizzi,  concessioni, valorizzazione  e  offerta  

culturale/museale,  comunicazione,  fund  raising)  che  interessano  il complesso monumentale;  

▪ I-V anno (2023-2027) - L’Amministrazione procederà alla riconfigurazione dei servizi aggiuntivi (alla 

scadenza dell’attuale contratto per la gestione dell’Infopoint), con la definizione di un bando per la 

concessione degli stessi, in maniera aggregata, e la conseguente attivazione dei servizi attualmente non 
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presenti di bookshop e caffetteria, nonché, eventualmente, dei servizi di didattica museale (edutainment), 

servizio visite e promozione. 

▪ I-II anno (2023-2024) - L’Amministrazione procederà alla attuazione degli Interventi programmati e 

finanziati sull’edificio della Cavallerizza;  

▪ I-V anno (2023-2027) - L’Amministrazione procederà alla attuazione di tutti gli interventi e le azioni 

finanziate attraverso la Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile Vigevano.inc, riguardanti gli edifici della 

Ex Braidense e il laboratorio della Mascalcia; 

▪ III anno - L’Amministrazione procederà alla attuazione del Progetto di cui al punto precedente, per il 

miglioramento del sistema degli accessi e dei percorsi interni, nonché per la correlata ridefinizione degli 

spazi della Leonardiana; 

▪ III-IV-V anno - L’Amministrazione procederà alla attuazione delle azioni di correzione delle maggiori 

criticità sul piano manutentivo e della conservazione, riguardanti il consolidamento della Torre d’angolo 

del Cortile delle Dame, il risarcimento delle lacune del paramento murario della Strada Coperta e della 

cordonata di accesso alla Falconiera; 

▪ IV-V anno - L’Amministrazione procederà alla attuazione delle azioni per gli interventi di adeguamento 

atti a garantire la inclusione nel percorso di visita dei piani attualmente non in uso del Maschio, quali 

“museo di loro stessi”; 

▪ IV-V anno - L’Amministrazione procederà alla realizzazione di un secondo ascensore che consenta una 

migliore fruizione dei piani aperti al percorso di visita; 

 

 

Figura 30. Immagine di sintesi delle azioni materiali e immateriali da attuare.  
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Resta inteso che l’attuazione di qualsivoglia intervento sui manufatti e gli spazi dovrà essere preventivamente 

valutata, nelle sedi opportune di esame dei progetti, dal punto di vista della compatibilità tecnico-

architettonica con le istanze di salvaguardia e conservazione, considerando il quadro dei vincoli quale 

cornice primaria alla quale conformarsi. 

 

II.3.1 Azioni specifiche riguardanti la valorizzazione del bene  

Sono di seguito descritti puntualmente gli interventi di tipo materiale previsti dal Programma di 

valorizzazione, per insiemi relativi alle singole, principali parti che ne sono oggetto e con riferimento alle 

procedure avviate che ne consentiranno l’attuazione. 

Interventi legati alla attuazione della SSUS, su Ala Nord (Ex Braidense) e Mascalcia 

L’Ala nord del complesso, anche detta ala Ottocentesca, fino al 2013 dedicata alla biblioteca Braidense e 

attualmente non in uso, diventerà Bibliotech, una biblioteca innovativa fondata sul concept della Piazza del 

Sapere, grazie al finanziamento dell’azione 3 (A e B) della Strategia Urbana di Sviluppo Sostenibile (SSUS) 

“Vigevano.inc”; presidio di welfare territoriale e luogo di attività culturali, ricreative e di socializzazione, in 

cui saranno organizzati eventi culturali e formativi quali cineforum, lezioni, dibattiti, conferenze, laboratori, 

Bibliotech avrà anche una sezione “biblioteca inclusiva”, orientata alla promozione della lettura alternativa 

per persone con deficit sensoriali. 

Sui due livelli della nuova Bibliotech saranno presenti: 

- ala biblioteca adulti, con sezioni a scaffale chiuso e sezioni a scaffale aperto, sale lettura e aree relax; 

- ala biblioteca ragazzi, pensata per i bisogni educativi e relazionali delle diverse fasce di età (0-5, 6-10, 

11-14, 15 +), con spazi e servizi specifici dedicati alla Biblioteca Inclusiva (; 

- spazio Alpha, dedicato completamente alla fruizione delle popolazioni adolescenti; 

- il giardino dei lettori, spazio outdoor attrezzato per la lettura o lo studio all'aperto. 

Per rendere gli spazi adeguati alle nuove funzioni, l’ala nord sarà interessata su entrambi i livelli (piano terra 

sul cortile, e primo piano soprastante) da un complesso di opere di restauro e consolidamento. Più nello 

specifico, saranno necessarie: opere di consolidamento strutturale; opere di rifacimento e sostituzione degli 

apparati impiantistici; opere di adeguamento alla normativa antincendio e rifacimento servizi igienici; opere 

di miglioramento e in alcuni casi sostituzione delle finiture; acquisto di attrezzature e arredi.  

La Mascalcia è invece compresa, all’interno della SSUS, nell’azione 6 CREATIVE MEC.LAB, un sistema di 

laboratori e sperimentazioni per l'ambito dell'Industria creativa 4.0 atto a promuovere il “learning by doing” 

da parte degli studenti delle scuole superiori e dei NEET e la collaborazione delle istituzioni formative on 

l'impresa locale.  

L’azione prevede la realizzazione di due laboratori didattici, uno negli spazi della Mascalcia e uno all’interno 

dell’istituto Caramuel; nei due laboratori si svilupperanno attività di formazione legate alle due anime della 

produzione tecnologica industriale: la robotica per l’industria e la prototipazione 3d per la moda. 

L’azione non comporta interventi di riqualificazione strutturale, in quanto gli spazi non lo richiedono, ma è 

piuttosto orientata alla attivazione del servizio mediante la dotazione di nuove attrezzature. Infatti il Creative 

MEC.LAB metterà a disposizione in entrambi i laboratori una strumentazione tecnologica all'avanguardia per 
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la formazione di competenze trasversali e sarà a servizio degli studenti dei corsi degli Istituti Caramuel e 

Casale, ma anche di altri enti formativi della città per l'erogazione di specifici servizi rivolti a soggetti 

attualmente esclusi dal mercato del lavoro.  

 

Interventi su Cavallerizza, in attuazione di una strategia di Rigenerazione Urbana 

La sala della Cavallerizza sarà oggetto di un intervento finalizzato a consentire la piena fruibilità dell’edificio 

come spazio polifunzionale nel quale ospitare eventi culturali di vario tipo (mostre, convegni, etc.), finanziato 

attraverso il bando di Regione Lombardia relativo a “Interventi finalizzati all’avvio di processi di Rigenerazione 

Urbana” del 2020. Il progetto si propone di aumentare la disponibilità a Vigevano di spazi adeguatamente 

equipaggiati per ospitare eventi, di rendere più attrattivo il Castello Sforzesco per operatori culturali pubblici 

e privati e per operatori del terziario e di incrementare la attrattività turistica, con creazione di valore per le 

attività commerciali del centro storico, per il settore della ristorazione ed alberghiero.  

In particolare, sono previste opere di adeguamento funzionale, strutturale ed impiantistico, conseguendo 

idoneo Certificato di Prevenzione Incendi; verifica e consolidamento strutturale del tetto, trattamento 

ignifugo delle parti lignee dello stesso, rifacimento del manto di copertura, risanamento delle murature 

interne ed esterne, oltre all’acquisto di equipaggiamenti, con l’installazione di uno schermo a led di grandi 

dimensioni e l’ammodernamento degli arredi e delle attrezzature. 

 

Interventi su Palazzo Ducale 

La descrizione degli interventi su Palazzo Ducale è necessariamente più complessa e articolata e si è 

imperniata sui tre elementi chiave:  

• La riorganizzazione dei percorsi per il miglioramento dell’accessibilità; 

• La visitabilità delle parti attualmente non in uso; 

• L’attrezzamento al piano terra del nucleo di accoglienza Infopoint, caffetteria, bookshop.  

Relativamente al primo punto, lo scopo degli interventi è di migliorare la accessibilità, intervenendo sulla 

rimozione e il superamento di barriere architettoniche, ma è anche e soprattutto di riorganizzare alcuni 

snodi, al fine di facilitare la fruizione indipendente delle diverse parti che compongono l’articolata sequenza 

di spazi del Maschio, di rendere i percorsi maggiormente leggibili e chiari, di incrementare gli accessi e le 

connessioni, allo stesso tempo facilitandone il presidio e il controllo. 

In particolare, il PUV ha evidenziato l’utilità di interventi in corrispondenza dello snodo tra il Maschio e la 

Strada Coperta, al piano terra e al primo interrato, che avrebbero il vantaggio di disimpegnare l’accesso al 

vano ascensore già esistente e di consentire l’accesso da nord agli ambienti del corpo centrale del Maschio e 

della cosiddetta Sala della Duchessa; un nuovo vestibolo di accoglienza al piano terra comporterebbe un 

puntuale riallestimento della Leonardiana, in una delle ultime sale del percorso di visita. 

Tali interventi guardano anche alla necessità di migliorare i collegamenti verticali, in modo da incrementare 

la capacita di accesso ai piani attualmente chiusi al pubblico; in completamento di opere già previste dal 

progetto di restauro elaborato in attuazione dell’Accordo di programma, tali ulteriori interventi 

guarderebbero al recupero dello scalone e all’installazione di un nuovo ascensore (a pianta circolare nella 
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tromba dello scalone a sud, già predisposto), in modo da avere due collegamenti verticali con impianti 

elevatori nei due snodi tra le maniche e il corpo centrale del Maschio.  

Ciò rappresenta una sfida di rilievo, che dovrà prioritariamente vedere la redazione di un Progetto di 

Fattibilità Tecnico Economica che definisca l’insieme delle opere come concorrenti a un miglioramento 

complessivo del sistema. 

Sul fronte invece della visitabilità, i piani -2, +1 e +2 del Maschio risultano attualmente inutilizzati e preclusi 

alla visita; si tratta tuttavia di spazi di grande interesse, che – se inseriti nel circuito di visita del complesso – 

consentirebbero di avere una più chiara comprensione della spazialità, dei caratteri formali e costruttivi, della 

storia e delle stratificazioni che hanno originato l’unicum del Castello Sforzesco.  

In ragione di questa rilevanza, nell’arco temporale del presente PUV si prevede di effettuare le opere 

necessarie a rendere tali parti visitabili in sicurezza, come parte del percorso di visita del Castello (inteso 

come museo di sé stesso), con l’eccezione di quegli ambienti (la Loggia delle Dame e le sale al primo e secondo 

piano poste nelle ali verso la Corte, nord e sud) che non possono essere resi accessibili – in quanto 

necessitano di consolidamenti delle strutture orizzontali – e che, invece, verranno rese visibili mediante 

alcuni affacci interni. Oltre a diventare visitabili, tali spazi potrebbero essere sede per usi cosiddetti 

“temporanei”, come istallazioni o performance artistiche di breve durata. 

Infine, il programma prevede di ricollocare l’Infopoint (attualmente in posizione non baricentrica rispetto al 

complesso, non accessibile per persone con disabilità fisica e con scarsa visibilità) e di inserire ex-novo un 

bookshop e una caffetteria al piano terra del Maschio, negli spazi già precedentemente destinati a questi 

scopi, in corrispondenza con l’ingresso alla Leonardiana; questo permetterà di organizzare un unico nucleo 

spaziale-funzionale di riferimento per i visitatori, che mantenga vivo e presidiato lo spazio del Castello e del 

cortile in maniera continuativa, nelle diverse ore del giorno e durante le diverse stagioni dell’anno.  

Gli spazi attuali dell’Infopoint, in prossimità dello scalone verso la Piazza e alla base della Torre, potranno 

essere ancora usati per funzioni di guardiania o di orientamento alla visita, investendo in generale sui servizi 

per l’accoglienza (v. approfondimento nella parte III su “servizi aggiuntivi”) quali elemento chiave nella 

promozione del Castello come luogo di cultura. 

Si riporta di seguito un elenco di dettaglio delle opere previste nel Maschio, valutate anche ai fini della 

determinazione degli investimenti in conto capitale (capex) da stimare per l’attuazione del PUV (II.6.1). 

• Piano -2 

Sono previsti interventi per garantire la visitabilità di tali spazi, valorizzati quali museo di loro stessi, 

con attenzione alla organizzazione degli accessi e dei percorsi e in modo che essi siano in messi 

continuità con gli spazi annessi della strada coperta inferiore e col giardino posto nel Cortile delle 

Dame. In prospettiva, il PUV guarda alla possibilità futura che tali aree possano essere allestite come 

depositi d’arte visitabili, anche per contemperare necessità legate alle collezioni già ospitate presso 

i Musei del Castello. Per garantire questi obiettivi, le opere previste sono quindi: 

o Opere necessarie a garantire la visitabilità in sicurezza (puliture, sgomberi e rimozione di 

elementi incongrui, verifiche ed eventuali ripristini della coesione delle superfici e della 

continuità della pavimentazione) 

o Realizzazione di nuovi infissi, ove necessario   
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o Realizzazione di percorsi di connessione con la Strada coperta inferiore, anche mediante 

superamento del tracciato del fossato 

o Impianto di illuminazione e antintrusione 

 

• Piano -1 e Piano terra 

Gli interventi per la riorganizzazione e il miglioramento degli accessi, dei percorsi e dei collegamenti 

verticali, con il ridisegno di alcuni snodi, oltre all’inserimento di servizi di accoglienza al Piano terra, 

in corrispondenza dell’ala sud, sono i cardini della proposta relativa a queste parti del bene. Di seguito 

le opere: 

o Risistemazione del vestibolo di connessione tra l’ala nord del Maschio, al piano -1, e la Strada 

coperta inferiore, mediante interventi puntuali (soprattutto sulle porte) e riorganizzazione 

degli spazi annessi (che danno accesso al vano ascensore e alle scale) 

o Risistemazione del vestibolo di connessione tra l’ala nord del Maschio, al piano terra, e la 

Strada coperta superiore, mediante interventi puntuali (soprattutto sulle porte) e 

riorganizzazione degli spazi annessi (che danno accesso al vano ascensore e alle scale) 

o Conseguente riallestimento dell’ultima sala nord-est della Leonardiana  

o Allestimento infopoint, caffetteria e bookshop nella manica sud con risistemazione vestibolo 

di accesso alla Leonardiana 

o Installazione di una vetrata per affaccio interno sulla Loggia delle Dame (guardando anche al 

possibile posizionamento di un’opera d’arte che valorizzi lo spazio stesso e la sua storia).  

 

• Piano +1 e Piano +2:  

La valorizzazione di tali parti quali museo di loro stesse è connessa alla realizzazione di percorsi di 

visita in sicurezza che attraversino il corpo centrale del Maschio, mentre per le maniche (ala nord e 

ala sud verso la Corte e spazi al di sopra della Loggia delle Dame), che necessiterebbero di interventi 

strutturali sui solai, si prevedono solo interventi puntuali per consentirne la visibilità, ma non 

l’accesso. Per conseguire questi obiettivi saranno necessari i seguenti interventi:  

o Opere necessarie a garantire la visitabilità in sicurezza (puliture, sgomberi e rimozione di 

elementi incongrui, verifiche ed eventuali ripristini della coesione delle superfici) 

o Copertura dei pavimenti sconnessi e allestimento di percorsi mediante tavolati o simili  

o Realizzazione di nuovi infissi interni, ove necessario allarmati  

o Protezione delle finestrature, mediante telai o grate, con funzione anti-caduta, anti-

intrusione e anti-volatile 

o Impianto di illuminazione  

o Al Piano +1, realizzazione di connessione con la loggia della Falconiera, mediante smuratura 

e realizzazione di nuova porta di accesso 

o Allestimento di dispositivi per consentire l’affaccio interno sulle parti non accessibili al 

pubblico (gelosie, grate o simili) 

 

• A tutti i piani:  

o Attivazione ascensore già esistente (v. n. 4 nelle tavole grafiche seguenti) 

o Predisposizione di protezioni del vano montacarichi, adiacente all’ascensore 
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o Inserimento di un secondo ascensore a pianta circolare nella tromba dello scalone 

o Ripristino della fruibilità dello scalone per la salita ai piani P1 e P2 

 

II.3.2 Azioni specifiche riguardanti l’organizzazione delle funzioni 

Come già richiamato, l’arricchimento dell’offerta di funzioni e servizi (secondo obiettivo specifico del 

presente PUV) si basa prevalentemente su azioni di tipo immateriale, che guardano sia alla attivazione di 

nuovi e più ricchi servizi di accoglienza che al miglioramento delle strategie di programmazione degli usi ed 

eventi culturali; inoltre, il conseguimento di tale obiettivo guarda principalmente alla attivazione dei nuovi 

servizi previsti dalla strategia Vigevano.inc: il Creative Mec.Lab e la Bibliotech, che riunirà le due biblioteche 

civiche Mastronardi e Cordone (che saranno gestite secondo le ordinarie modalità delle attuali) e includerà 

ulteriori, nuovi servizi bibliotecari, come la Biblioteca Inclusiva e lo Spazio Alpha. 

Merita una menzione il fatto che le iniziative intraprese dalla Amministrazione vigevanese, particolarmente 

nel quadro della definizione della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile, hanno visto avviare anche una 

serie di interlocuzioni con stakeholder territoriali ed enti filantropici, finalizzate sia a costruire filiere per 

l’offerta di servizi a supporto dello sviluppo locale che a reperire ulteriori risorse da investire nella 

valorizzazione del Castello. 

Hanno rilievo, da questo punto di vista: 

• le interlocuzioni in corso con Assolombarda, che guardano a ipotesi future di ampliamento e innovazione 

del Museo Internazionale della Calzatura, oltre che alla riattivazione della Mascalcia8; 

• la definizione di reti di attori – soprattutto del mondo dell’attivismo civico – da coinvolgere nella 

configurazione di servizi innovativi per Bibliotech. 

L’insieme degli interventi e delle azioni del PUV costituisce il nucleo di una proposta operativa attuabile nel 

breve termine, che porterà a ridefinire il quadro delle funzioni presenti all’interno del Castello Sforzesco 

secondo quanto di seguito illustrato. 

 

Il nuovo quadro delle funzioni risultante dalla attuazione del PUV 

Alle funzioni “portanti” e stabili già presenti all’interno del Castello (Pinacoteca, Leonardiana, Museo della 

calzatura) si aggiungeranno, nel quadro rinnovato di valorizzazione, altri usi e funzioni che contribuiranno, 

come già richiamato, a rendere il complesso monumentale maggiormente fruibile, da parte di “pubblici” e 

utenti diversi e in diversi momenti della giornata e dell’anno.  

 

8 Durante la redazione del presente documento, Assolombarda ha commissionato la redazione di un progetto di 
riallestimento del Museo della Calzatura, da donare al Comune di Vigevano; tale progettazione, che è in fase di sviluppo, 
si basa sulla riconosciuta opportunità e necessità di ampliare il museo e arricchirne i contenuti museografici, in particolare 
dando rilievo ai dispositivi di esposizione e prevedendo l’integrazione di contenuti multimediali (documenti, immagini, 
filmati, etc.). L’ipotesi allo studio guarda anche alla possibilità di utilizzo futuro dei due livelli della Seconda Scuderia.  
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La Bibliotech, strutturata sul modello della “Piazza del Sapere”9, comprenderà spazi e servizi delle attuali 

biblioteche civiche (ala biblioteca adulti e ala biblioteca ragazzi), ma includerà anche nuovi servizi (finanziati 

specificamente dalla SSUS nell’azione 3B), di seguito descritti. 

A) Servizi culturali formativi: appartengono a questa linea tutti i servizi che esulano dall'attività "ordinaria" 

della biblioteca e contribuiscono a rendere Bibliotech uno spazio inter-culturale e formativo, atto a 

contrastare la povertà educativa e includere nuovi pubblici, quali corsi e laboratori per bambini/e su temi 

artistici, storici, culturali; corsi di italiano e di lingue straniere. 

B) Servizio di Biblioteca Inclusiva: un servizio per tutti e tutte che riserva un'attenzione particolare a 

bambini/e o ragazzi/e con abilità cognitive diversificate. Avrà uno spazio morbido e una sala multisensoriale 

e comprenderà attività di sportello informativo e laboratori sulla CAA (comunicazione Alternativa 

Aumentata) e sulla lettura multisensoriale.  

C) Spazio Alpha: lo spazio Alpha sarà un centro giovanile dedicato alle popolazioni adolescenti (fascia 13-17). 

Con l'obiettivo di contrastare la dispersione scolastica e favorire l'empowerment giovanile, si immagina che 

lo spazio potrà diventare in parte autogestito dagli stessi (ad esclusione dell'apertura e chiusura). Si troverà 

a piano terra, con accesso autonomo e comprenderà un’area multimedia e sperimentazione artistica (arte, 

musica, cinema, informatica) e aree co-studying e aggregative.  

D) Giardino dei Lettori: è previsto l’allestimento con arredi minimali e ad hoc del “Giardino dei lettori”, spazio 

outdoor nel cortile del Castello, attrezzato per la lettura o lo studio all'aperto, nelle adiacenze della biblioteca.  

Oltre alle azioni specificamente finanziate, Bibliotech sarà comunque aperta ad ospitare usi culturali a 

carattere temporaneo integrativi della sua funzione principale, come mostre, laboratori, corsi formativi.  

Gli spazi della Mascalcia saranno invece parte del Creative Mec.Lab, un sistema di laboratori e 

sperimentazioni per l'ambito dell'Industria creativa 4.0 atto a promuovere il “learning by doing” da parte 

degli studenti delle scuole superiori e dei NEET e la collaborazione delle istituzioni formative on l'impresa 

locale. L’azione si sviluppa all’interno di un laboratorio scolastico dell’istituto Caramuel, e nei locali della 

Mascalcia. Nei due laboratori si svilupperanno attività di formazione legate alle due anime della produzione 

tecnologica industriale: la robotica per l’industria e la prototipazione 3d per la moda. Infatti il Creative 

MEC.LAB metterà a disposizione una strumentazione tecnologica all'avanguardia per la formazione di 

competenze trasversali e sarà a servizio degli studenti dei corsi degli Istituti Caramuel e Casale, ma anche di 

altri enti formativi della città per l'erogazione di specifici servizi rivolti a soggetti attualmente esclusi dal 

mercato del lavoro. 

A completamento dell’arricchimento dell’offerta museale sono invece i servizi per l’accoglienza e la sosta dei 

visitatori, soprattutto con l’integrazione dell’Infopoint con bookshop con caffetteria. Immaginati come veri 

e propri spazi culturali gestiti da terzi e in connessione con gli spazi aperti, questi ultimi potrebbero sviluppare 

una programmazione stabile di piccoli eventi, anche autonoma e indipendente dagli orari di apertura dei 

musei, a servizio prima di tutto dei cittadini vigevanesi, e quindi anche dei visitatori puntuali.  

Non meno importante, merita un cenno l’apertura alla visita dei piani -2, +1 e +2, attualmente chiusi al 

pubblico. La creazione di un circuito di visita ad hoc che ripercorre fisicamente le diverse fasi della storia del 

 

9 Agnoli, Le piazze del sapere. Biblioteche e libertà, Laterza, 2009  
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luogo arricchisce in maniera sostanziale l’esperienza di visita possibile e di conoscenza del Castello, che al 

momento può essere visitato solo per parti e con riferimento ai musei in esso contenuti: un primo passo 

verso una piena valorizzazione del Castello come manifestazione della sua stessa evoluzione storica.  

Restano, infine, le funzioni di fruizione del bene, legate agli usi anche informali e temporanei di spazi – dalla 

sala dell’Affresco, alla Cavallerizza, alle Scuderie, alla Strada coperta e agli stessi spazi aperti delle tre corti – 

che non sono destinati a funzioni permanenti e specifiche, ma che il PUV orienta a una gestione meglio 

regolamentata e più attenta ai potenziali e alle vocazioni degli stessi. 

 

II.3.3 Azioni specifiche riguardanti la regolamentazione degli usi e gli strumenti di gestione 

Il quadro delle funzioni appena descritte costituisce senza dubbio un obiettivo ambizioso per 

l’Amministrazione e necessita di un adeguato aggiornamento dei sistemi di regolamentazione e gestione 

degli spazi e degli usi del Castello.  

Gli aspetti generali riguardanti la ridefinizione del modello di gestione e la riorganizzazione delle strutture 

preposte ad attuarlo saranno maggiormente approfonditi nel paragrafo II.6.2, mentre qui si richiamano 

brevemente le previsioni relative agli strumenti di programmazione e regolamentazione – in particolare 

riguardanti gli usi temporanei (dalle mostre, agli eventi puntuali), che costituiranno parte integrante della 

nuova offerta – e agli strumenti di salvaguardia e tutela.  

 

Il Piano delle Regole  

Come illustrato al precedente paragrafo introduttivo (II.3), il PUV prevede la redazione di un Piano delle 

Regole finalizzato a una gestione condivisa e non episodica degli spazi (in particolare, gli spazi esterni, tutti 

già in uso e soggetti ad azioni di salvaguardia), tramite indicazioni operative riferite sia agli usi compatibili e 

raccomandati che alle prassi operative per consentirne l’esercizio. Questo strumento sarà preliminarmente 

condiviso con la Soprintendenza ABAP CO-LC, ai fini di una valutazione della sua efficacia ai fini della 

salvaguardia e della migliore espressione degli altissimi valori storico-artistici, architettonici, paesaggistici e 

culturali rappresentati dal complesso monumentale. 

Un documento di questo tipo (che potrebbe tradursi in un “Capitolato generale sull’uso degli spazi per eventi 

temporanei”) dovrebbe porsi l’obiettivo di favorire l’integrazione tra spazi interni e spazi aperti del Castello, 

in un processo di mutuo rafforzamento dei loro valori e delle ‘vocazioni specifiche’ che le diverse parti del 

complesso esprimono, in ragione della loro collocazione, configurazione spaziale e, soprattutto, della 

reciproca relazione.  

I temi che emergono riguardano soprattutto la possibilità di sostenere una prospettiva di maggiore 

interazione e continuità tra interno ed esterno, sviluppando riflessioni su temi centrali nel dibattito corrente 

sulla innovazione degli spazi della cultura e sui nuovi modelli dei servizi culturali. 

Tali temi guardano, ad esempio, al modello delle ‘Piazze del sapere’ che – sviluppando in origine un 

ragionamento sulle biblioteche come luoghi aperti, fluidi, in cui promuovere la cultura come fattore di 
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coesione sociale – ha trovato eco in una più estesa riflessione sulla ‘contaminazione’ dei luoghi del sapere, 

sulla ibridazione tra diversi servizi e sulla promozione di modi e spazi di fruizione più informali.  

Nel tempo successivo all’emergenza pandemica da Covid-19, inoltre, l’attenzione agli spazi aperti come 

possibile risorsa supplementare e strategica, per garantire continuità ai servizi e maggiore capacità di 

accogliere pubblico, ha trovato ulteriori elementi a favore. 

Per il Castello di Vigevano, questo può suggerire che la gestione degli spazi aperti, nel futuro, cerchi modi per 

facilitare e promuovere il loro uso in connessione con le funzioni ospitate all’interno degli edifici, anche 

valutando installazioni temporanee o di arredi mobili, o disciplinando la cura e manutenzione del verde 

affinché concorra alla migliore espressione delle ‘vocazioni’ di cui sopra, pur fatto salvo il principio di 

conservazione di quanto è sottoposto a tutela e di preservazione della unitarietà degli spazi stessi. 

 

 

Figura 31. Principi per l’ordinamento e la caratterizzazione degli usi degli spazi aperti, modelli di riferimento. 

 

Tra le porzioni che, in particolare, potrebbero maggiormente ‘specializzarsi, si evidenziano: 
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• Il cortile della Cavallerizza, che nella sua forma regolare e conclusa si presta a continuare a ospitare 

eventi come il cinema all’aperto 

• La parte nord della corte, verso l’Ex Braidense, che potrebbe essere usata in continuità con 

Bibliotech (progetto del Giardino dei lettori, prima richiamato) ma anche per reading, laboratori di 

scrittura, etc.) 

• la parte sud della corte, sotto la loggia della Falconiera, che potrebbe essere in parte pensata come 

un dehors, in connessione con la caffetteria, in parte essere maggiormente sfruttata (non solo in 

estate) per ospitare spettacoli, teatrali o musicali, in ragione della presenza di un piano inclinato 

lastricato.  

Il Comune di Vigevano potrà dunque inserire nel “Capitolato generale sull’uso degli spazi per eventi 

temporanei” delle parti ad hoc per gli spazi aperti, che indichino specifici lay-out allestitivi, preventivamente 

sottoposti a verifica di compatibilità e tali da ottimizzare sia gli aspetti di fruizione (attenzione ai flussi, alla 

visibilità, alla acustica, etc.) che di logistica (infrastrutture e sottoservizi)10; l’approvazione di un simile 

documento da parte della competente Soprintendenza renderebbe non più necessaria la valutazione caso 

per caso e faciliterebbe anche gli operatori, riducendo gli oneri di redazione dei progetti di allestimento in 

capo agli stessi.  

Tale documento potrebbe altresì fornire indicazioni sul tipo di eventi consentiti e suggeriti, sulle 

caratteristiche tecnico-costruttive degli allestimenti ammissibili, sugli impianti temporanei (anche con 

riferimento al controllo di aspetti quali il rumore o l’inquinamento luminoso), sulla organizzazione degli 

accessi e la logistica dei mezzi, su regole specifiche per eventuali attività di ristorazione o somministrazione 

di cibi e bevande, oltre che naturalmente sulle norme di sicurezza e sui limiti di accesso da rispettare nei 

diversi spazi. 

Da questo punto di vista, è utile il riferimento a prassi operate in altre città nella gestione di spazi analoghi 

(si pensi, ad esempio, al Disciplinare Tecnico di concessione degli spazi per eventi per il Castello Sforzesco di 

Milano), impostati sulle recenti “Linee guida e norme tecniche per il restauro dei giardini storici” redatte dal 

MiBACT (in collaborazione con l’Associazione Parchi e Giardini d’Italia – APGI) e sulle più tecniche “Linee 

guida per la gestione del verde urbano” del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio.   

Appare importante, infine, richiamare un ultimo tema, a proposito della possibilità di concepire anche gli 

spazi esterni del Castello come spazi per l’arte, da destinare a esposizioni, installazioni temporanee, land art, 

etc. o anche all’accoglimento permanente di opere; da questo punto di vista, utile il riferimento ad alcune 

buone pratiche, per il quale si rimanda al paragrafo III.2.311. 

 

 

10 Si vedano ad es. le recenti “Linee guida e norme tecniche per il restauro dei giardini storici” redatte dal MiBACT (in 
collaborazione con l’Associazione Parchi e Giardini d’Italia – APGI) e sulle più tecniche “Linee guida per la gestione del 
verde urbano” del Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio. 
11 Tale tema risulta di particolare rilevanza anche con riferimento all’inclusione nel percorso di visita dei piani attualmente 

chiusi (-2, +1 e +2) del Maschio: un uso “normato” di tali spazi potrebbe aprire alla possibilità di ospitarvi, in sicurezza, 

performance o istallazioni di opere d’arte anche site-specific. 
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Il Piano delle Manutenzioni  

L’Amministrazione vigevanese assume l’impegno anche alla redazione e alla condivisione con la 

Soprintendenza ABAP CO-LC del del Castello di uno strumento per il monitoraggio dello stato di fatto e la 

programmazione delle attività manutentive ordinarie (con riferimento agli spazi esterni, alle facciate e 

coperture, agli ambienti interni e agli impianti). 

 

II.3.4 Tavole grafiche di sintesi 

Nelle tavole che seguono si illustrano in maniera puntuale, piano per piano, gli interventi previsti e le 

funzioni assegnate a ogni spazio dalle previsioni del presente PUV. 
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II.4 Modello di gestione 

Le prospettive di ottimizzazione dell’attuale sistema gestionale del Castello di Vigevano (per la descrizione 

del quale si rimanda al capitolo III.4), nella auspicata ipotesi di futura acquisizione del bene mediante 

trasferimento, devono considerare più istanze:  

• guardando alla necessità di supporti e competenze specialistiche, soprattutto in materia di 

progettazione culturale, promozione territoriale e comunicazione, e per aspetti ancora più 

specialistici connessi alla gestione dei musei;  

• tenendo conto della necessità, oltre che opportunità, di aggregare e mettere a sistema le energie 

presenti nel territorio; 

• affrontando il problema della governance, configurando soluzioni tali da poter assicurare alla 

Amministrazione un ruolo di controllo e governo che sia garanzia della attuazione del programma 

e del conseguimento dei suoi scopi. 

A fronte di queste premesse e delle considerazioni emerse dai dati analizzati, tra le ipotesi che potrebbero 

essere meglio approfondite (seguendo l’iter di approvazione previsto dalla norma, stanti le prerogative del 

Consiglio Comunale in materia di gestione) se ne evidenzia una – nel seguito – che potrebbe puntare a 

conseguire dei vantaggi, congiuntamente, in termini in termini di qualità della offerta culturale e di 

efficientamento gestionale. 

 

II.4.1 Ipotesi di lavoro proposta 

L’ipotesi in questione concerne in una duplice azione: 

▪ di efficientamento e potenziamento delle competenze della struttura interna;  

▪ di riorganizzazione dei servizi aggiuntivi. 

 

La struttura di gestione 

Rispetto al primo punto, le prospettive di ottimizzazione guardano alla opportunità di rendere più chiari gli 

organigrammi, i mandati e l’allocazione delle responsabilità, favorendo la massima integrazione tra aspetti 

di tutela del bene, aspetti di gestione degli usi e progettazione culturale. 

Da questo punto di vista, la costituzione di una struttura intersettoriale dedicata appare come una 

possibilità concreta, rispetto alla quale l’Amministrazione ha condiviso – in sede di confronti tecnici 

preliminari per la redazione del presente PUV – alcune proposte operative e assunto gli impegni di seguito 

illustrati: 

▪ identificazione, nell’organico attuale del Comune di Vigevano, di figure di riferimento con monte ore 

dedicato stabilmente alla gestione del bene (alcune figure full time, altre part time), con composizione 

di una unità che integri competenze tecniche (area lavori pubblici), di gestione patrimoniale, di 

progettazione culturale e promozione, di ricerca e curatela; 

▪ identificazione di alcuni profili di competenza aggiuntivi dei quali tale struttura potrebbe utilmente 

avvalersi (per i quali si rimanda al paragrafo III.4.1), anche nel quadro del turn over degli organici attuali 

legato alle previsioni di pensionamento, con particolare attenzione ad almeno due profili di valore 
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strategico negli ambiti, rispettivamente, della museologia, museografia e gestione dei beni culturali 

(profilo 1, con competenze specifiche sugli aspetti di comunicazione) e della valorizzazione e 

progettazione culturale (profilo 2, di tipo manageriale, con competenze anche in materia di fund raising). 

Si evidenzia come, nella formulazione delle ipotesi per il Piano economico finanziario, si sia immaginato di 

tenere invariati i costi del personale interno alla PA dedicato al Castello, ipotizzandosi, però, una 

progressiva traslazione di tali costi verso profili ad alta competenza, con funzioni di progettazione e 

coordinamento, a fronte sia di una estensione dei servizi affidati (ad esempio di custodia) e conseguente 

contrazione dei costi del personale operativo, sia di una semplificazione della architettura di governance, con 

migliore definizione dei ruoli e delle responsabilità e conseguente efficientamento dell’utilizzo delle risorse. 

Ai fini della attuazione di questo efficientamento e potenziamento, si rimarca il contributo – in termini di 

apporto di competenze ed esternalizzazione di alcune funzioni operative – che ci si aspetta deriverebbe dalla 

riorganizzazione dei servizi aggiuntivi 

Gli impegni qui richiamati si tradurranno in una definizione (mediante Delibera) degli organici e del monte 

ore complessivamente allocato per l’esercizio della Unità di gestione, contestuale a una ridefinizione del 

ruolo e dei mandati di tale Unità rispetto agli organigrammi dei vari settori della Amministrazione interessati; 

la allocazione di ore troverà evidenza anche nei Bilanci. 

 

I servizi aggiuntivi 

Riguardo a questi ultimi, si ricorda come l'art. 117 del Codice dei beni culturali e del paesaggio (d.lgs. 

42/2004) disponga che, negli istituti e nei luoghi della cultura, possono essere istituiti servizi di assistenza 

culturale e di ospitalità per il pubblico, rappresentati da: 

▪ servizi editoriali e di vendita riguardante i cataloghi e i sussidi catalografici, audiovisivi e informatici, 

ogni altro materiale informativo, e le riproduzioni di beni culturali; 

▪ servizi riguardanti beni librari e archivistici per la fornitura di riproduzioni e il recapito del prestito 

bibliotecario; 

▪ gestione di raccolte discografiche, di diapoteche e biblioteche museali; 

▪ gestione dei punti vendita e utilizzazione commerciale delle riproduzioni dei beni; 

▪ servizi di accoglienza, inclusi quelli di assistenza e di intrattenimento per l'infanzia, servizi di 

informazione, di guida e assistenza didattica, centri di incontro; 

▪ servizi di caffetteria, di ristorazione, di guardaroba; 

▪ organizzazione di mostre e manifestazioni culturali, nonché di iniziative promozionali12. 

Come per la gestione del castello e dei servizi museali, la gestione di tali servizi può avvenire in forma diretta 

o indiretta, ai sensi dell'art. 115 del medesimo Codice; la scelta tra le due formule di gestione dipende da 

una attenta valutazione comparativa tra le soluzioni dal punto di vista della sostenibilità economico-

finanziaria e di efficacia, sulla base di obiettivi previamente definiti.  

In ragione del livello di complessità della gestione dei servizi aggiuntivi che esistono e che potrebbero essere 

ulteriormente attivati all’interno del Castello, si ritiene che il Comune di Vigevano potrebbe utilmente 

 

12 L’elenco è stato desunto dal seguente sito:  
https://temi.camera.it/leg18/post/pl18_i_servizi_aggiuntivi_negli_istituti_e_nei_luoghi_di_cultura-1.html 
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sperimentare una gestione di tipo indiretto degli stessi, attuata nel rispetto dei parametri di cui all'art. 114 

del Codice dei Beni Culturali, ferma restando la possibilità per l’Amministrazione di progettare i servizi e i 

relativi contenuti, anche di dettaglio, allocando il rischio operativo e demandando l'equilibrio economico e 

finanziario della gestione al concessionario e mantenendo, invece, un onere di supervisione e controllo.  

In particolare, l’Amministrazione definirebbe i rapporti con il/i concessionario/i (selezionato/i mediante 

procedure di evidenza pubblica, sulla base della valutazione comparativa di specifici progetti) attraverso la 

stipula di un contratto di servizio che vedrebbe determinati: 

▪ i contenuti [del progetto di servizio]; 

▪ i relativi tempi di attuazione; 

▪ i livelli qualitativi delle attività da assicurare e dei servizi da erogare [e i relativi costi]; 

▪ le professionalità degli addetti; 

▪ i servizi essenziali che devono essere comunque garantiti per la pubblica fruizione del bene13. 

Alla concessione dei servizi aggiuntivi si collegherebbe la eventuale concessione in uso degli spazi necessari 

all'esercizio delle attività stesse, previamente individuati nel capitolato d'oneri; la concessione in uso degli 

spazi, che si esaurirebbe, senza indennizzo, in qualsiasi caso di cessazione della concessione delle attività, 

potrebbe non essere esclusiva e prevedere il diritto, per l’Amministrazione, di disporre dei medesimi spazi 

per usi propri. Sempre in base all'art. 117, i servizi di assistenza culturale e di ospitalità per il pubblico possono 

essere gestiti in forma integrata con i servizi di pulizia, di vigilanza e di biglietteria. Inoltre, è possibile stipulare 

contratti di appalto pubblico aventi ad oggetto uno o più servizi di assistenza culturale e di ospitalità per il 

pubblico e uno o più tra i servizi di pulizia, di vigilanza e di biglietteria. 

Nel caso del Castello di Vigevano, i servizi e le attività che si potrebbero affidare in concessione sono 

rappresentati da: 

▪ bar/caffetteria, bookshop (attualmente non presenti); 

▪ Infopoint; 

▪ mostre temporanee (attualmente in carico alla Amministrazione); 

▪ didattica museale (attualmente affidata occasionalmente a soggetti non profit); 

▪ eventi estivi (attualmente affidata mediante appalto). 

Una simile soluzione sarebbe probabilmente in grado di attivare professionisti con specifiche competenze, 

di garantire una programmazione annuale o su più annualità delle attività culturali, di assicurare un 

equilibrio tra attività pubbliche e non profit e attività remunerative in grado di dare sostenibilità ai servizi, 

arricchendo, infine – cosa più importante – l’offerta dei servizi stessi e la sua qualità.  

Ad oggi la gestione dei servizi aggiuntivi e le modalità di concessione a operatori privati principalmente 

operate vedono differenti scelte degli enti proprietari e delle amministrazioni locali; da una indagine 

indicativa sulle modalità applicate nel caso di altri similari beni culturali (per i dettagli della quale si rimanda 

al paragrafo III.2.3, Focus sui servizi aggiuntivi), è emerso quanto segue:  

 

13 L’elenco (con specificazioni) è stato desunto dal seguente sito:  
https://temi.camera.it/leg18/post/pl18_i_servizi_aggiuntivi_negli_istituti_e_nei_luoghi_di_cultura-1.html 
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▪ in prevalenza, i servizi aggiuntivi per bar/caffetteria, bookshop (attualmente non presenti a 

Vigevano), mostre temporanee, didattica museale14 e Infopoint sono affidati in gestione 

congiuntamente15; 

▪ in prevalenza, gli eventi estivi rappresentano un servizio a sé, oggetto di differente contratto. 

Occorre rilevare come in numerosi casi - e soprattutto per le attività con maggiori margini di profitto, come 

quelle legate alla ristorazione – l’allestimento degli spazi sia a carico del gestore; tutti i contratti esaminati, 

inoltre, prevedono specifiche clausole di revoca dovute al mancato conseguimento delle autorizzazioni 

concesse dall’ente proprietario, al mancato pagamento del canone o ad altre mancanze rispetto a quanto 

pattuito. 

La seguente Tabella 6 riassume le analisi di benchmark sviluppate, per le quali si rimanda alla parte III. 

Tabella 6 Sintesi dei requisiti di concessione per i servizi aggiuntivi dei castelli considerati come comparabili 

 Castello di 

Buonconsiglio 

Castel Beseno Castello Estense Castello Conti Guidi di 

Poppi 

Musei Civici di 

Padova 

Contenuti Affidamento in gestione 

della caffetteria  

Affidamento in 

gestione della 

caffetteria nei mesi 

estivi e del 

bookshop  

Affidamento in gestione 

della caffetteria oltre 

all’allestimento dei locali  

Servizio di biglietteria, visita 

guidata, informazioni 

turistiche, custodia, 

ordinaria 

“manutenzione” 

La gestione del 

servizio di bookshop, 

merchandising, 

editoriale, il servizio 

bar nelle sedi di alcuni 

musei di Padova 

(Eremitani, Palazzo 

della Ragione e Casa 

del Petrarca) 

Durata 1 anno rinnovabile di 1 anno 5 anni 2 anni 3 anni 

Costi I costi di pulizia e gestione sono a carico dei 

concessionari 

I costi di pulizia e gestione 

sono a carico del 

concessionario 

I costi di pulizia e gestione 

sono a carico del 

concessionario 

I costi di pulizia e 

gestione sono a carico 

del concessionario 

Livelli qualitativi delle 

attività (da bando) 

I concessionari devono consentire l’utilizzo dei 

due bar negli orari concordati 

Il concessionario garantisce 

i livelli massimi di decoro e 

di servizio secondo 

standard di elevata qualità 

Il concessionario garantisce 

i livelli massimi di decoro e 

di servizio secondo 

standard di elevata qualità 

Il concessionario 

garantisce i livelli 

massimi di decoro e di 

servizio secondo 

standard di elevata 

qualità 

Servizi essenziali da 

erogare 

Quanto specificato da bando  Il gestore è tenuto ad 

effettuare il servizio 

garantendo la presenza 

Il gestore è tenuto ad 

effettuare il servizio 

garantendo la presenza 

Il gestore è tenuto ad 

effettuare il servizio 

garantendo la 

 

14 Al riguardo si rimanda al capitolato per la concessione del servizio di attività didattiche per i musei civici di Monza – 
Casa degli umiliati disponibile al seguente link:  
https://www.comune.monza.it/export/sites/default/it/DOCUMENTI/comunemonza/bandi_appalti/servizi/ServiziMuseal
i_Capitolato.pdf e al contratto per l’affidamento in concessione del servizio di gestione delle attività educative della 
fondazione Torino musei disponibile al seguente link:  
https://www.fondazionetorinomusei.it/sites/default/files/page/allegati/CONTRATTO.pdf 
15 A titolo di esempio si rimanda al capitolato allegato al bando di gara del comune di Sansepolcro per l’affidamento in 
gestione dei servizi museali del museo civico Piero della Francesca: 
http://www.comune.sansepolcro.arezzo.it/sites/default/files/3%20-
%20CAPITOLATO%20SPECIALE%20Servizi%20Museali.pdf oppure al capitolato per l’affidamento, in concessione, della 
gestione integrata dei servizi aggiuntivi e strumentali dei musei civici del comune di Spoleto e della rocca Albornoz - 
museo nazionale del ducato di Spoleto disponibile al seguente link:  
http://www.comune.spoleto.pg.it/wp-content/uploads/2019/06/CAPITOLATO-PRESTAZIONALE.pdf e infine alla indagine 
conoscitiva per la concessione triennale del servizio per “la gestione del Bookshop, del servizio di merchandising, del 
servizio editoriale e del servizio bar – caffetteria” presso le sedi museali civiche, da espletarsi sulla piattaforma E - 
Procurement SINTEL gestita da Arca Lombardia disponibile al seguente link: 
https://www.padovanet.it/sites/default/files/attachment/Avviso%20concessione%20bookshop%28firmato%29-1.pdf 

https://www.comune.monza.it/export/sites/default/it/DOCUMENTI/comunemonza/bandi_appalti/servizi/ServiziMuseali_Capitolato.pdf
https://www.comune.monza.it/export/sites/default/it/DOCUMENTI/comunemonza/bandi_appalti/servizi/ServiziMuseali_Capitolato.pdf
https://www.fondazionetorinomusei.it/sites/default/files/page/allegati/CONTRATTO.pdf
http://www.comune.sansepolcro.arezzo.it/sites/default/files/3%20-%20CAPITOLATO%20SPECIALE%20Servizi%20Museali.pdf
http://www.comune.sansepolcro.arezzo.it/sites/default/files/3%20-%20CAPITOLATO%20SPECIALE%20Servizi%20Museali.pdf
http://www.comune.spoleto.pg.it/wp-content/uploads/2019/06/CAPITOLATO-PRESTAZIONALE.pdf
https://www.padovanet.it/sites/default/files/attachment/Avviso%20concessione%20bookshop(firmato)-1.pdf
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costante di almeno una 

unità di 

personale 

costante di almeno tre 

unità di 

personale mentre nei 

periodi di maggiore afflusso 

(festivi 

del periodo 1 aprile - 30 

settembre) dovranno 

essere portati a un minimo 

di 4 

presenza costante di 

almeno una unità di 

personale 

Canone 20.000 Euro annui oltre alla quota aggiuntiva di 

1.000 Euro sulla quota eccedente i 160.000 Euro 

di fatturato e ulteriori 1.000 Euro oltre i 200.000 

Euro annui 

18.000 Euro annui a base 

d’asta 

- 50.000 oltre al 5% del 

fatturato annuo 

 

II.5 Piani strategici di sviluppo culturale 

Questo paragrafo descrive i primi elementi per la definizione di un Piano di sviluppo culturale relativo al 

Castello di Vigevano, che permetta, nell’ambito del presente programma, la piena realizzazione delle finalità 

strategiche. Le considerazioni qui esposte poggiano sulla consapevolezza, più volte già richiamata, che la 

valorizzazione di un bene culturale, specialmente nella cornice della rigenerazione urbana, si componga nella 

sinergia tra miglioramento degli spazi e delle infrastrutture, e incremento della qualità dei servizi erogati: 

definire un adeguato Piano di sviluppo culturale costituisce pertanto la condizione “immateriale” abilitante 

affinché lo spazio fisico del castello possa sempre più e meglio diventare un luogo della cultura.  

Il paragrafo presenta quindi la struttura e alcuni primi punti in cui il Piano sarà articolato, e segnatamente: 

▪ il potenziamento della qualità dell’offerta museale attuale; 

▪ la configurazione dell’esperienza di visita incentrata sui fruitori e le fruitrici; 

▪ i palinsesti e le reti di operatori culturali che si ambisce di intercettare; 

▪ la costruzione di filiere culturali e turistiche territoriali; 

▪ le strategie e le azioni per una comunicazione diffusa ed efficace.  

 

II.5.1 Qualità dell’offerta museale 

La qualità dell’offerta museale è stata individuata come uno degli elementi determinanti per il 

raggiungimento di una delle finalità strategiche del presente PUV, e cioè potenziare il ruolo del Castello di 

Vigevano nella vita culturale della città. La qualità dell’offerta museale è stata anche una delle categorie di 

approfondimento delle analisi comparative – per cui si rimanda al paragrafo III.2 – che hanno costituito anche 

elementi di riferimento per la costruzione della proposta. 

Nella proposta progettuale per i prossimi anni l’offerta museale è strutturata secondo due principi guida: 

▪ consolidare e potenziare l’offerta esistente ampliando la visita al Castello come museo di sé stesso;  

▪ migliorare la qualità dell’offerta di mostre ed eventi temporanei; 

▪ arricchire l’esperienza di visita con servizi aggiuntivi di accoglienza. 

La proposta appena delineata si inserisce nel quadro complessivo di un ripensamento della visita del Castello 

come museo di se stesso, che si realizza principalmente in una riconfigurazione dell’esperienza di visita e in 

una diversificazione dei percorsi tematici guidati (con tematizzazioni che potrebbero riguardare la visione di 

città di Leonardo, il Castello di Ludovico, cosi come la vita e il ruolo delle donne a corte durante il 
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Rinascimento, o gli aspetti militari e di difesa e la vita dei soldati, …) o per target di visitatori differenti (visite 

per bambini, visite teatralizzate, percorsi inclusivi per persone con deficit sensoriali, etc.). Le visite guidate 

potrebbero inoltre – dopo gli opportuni interventi di messa in sicurezza– interessare anche il piano 

sotterraneo -2 e i piani superiori del Maschio (+1 e +2) che, in una prospettiva di breve periodo saranno 

mantenuti in valore ma non immediatamente ridestinati. Si tratta infatti di spazi di grande interesse 

architettonico anche perché ancora non recuperati, e potrebbero costituire le tappe di un percorso tematico 

sulla storia del castello, oppure essere sede di istallazioni o performance di arte contemporanea, secondo 

una prospettiva anche basata su usi transitori. 

Le mostre temporanee sono parte del ridisegno complessivo dell’offerta in quanto immaginate come 

elementi “satellite” rispetto alle tematiche dei musei permanenti, punte di diamante che fanno da “traino” 

in termini di attrattività, ma al contempo rafforzano il programma culturale dei musei stessi. In questa 

prospettiva, si punterà a ridurre il numero delle mostre incrementando i mesi di esposizione, e a promuovere 

contemporaneamente sia l’esposizione di opere già presenti nei depositi, sia la proposta di mostre 

organizzate da altri enti.  

Per quanto riguarda i musei permanenti, si prevede di potenziare i tre nuclei esistenti che ruotano attorno 

alla Pinacoteca, al Museo Internazionale della Calzatura e alla Leonardiana. In particolare, la mostra 

permanente Leonardiana resterà nella sua configurazione attuale, con un ripristino e miglioramento delle 

sue dotazioni tecnologiche. Le sue sale sarebbero interessate da un lieve intervento di riorganizzazione 

spaziale che permetterebbe la creazione di uno spazio di accesso e accoglienza unico per i visitatori, posto in 

corrispondenza dell’innesto tra la strada coperta e il corpo centrale del Maschio, al piano terra e in 

connessione col cortile centrale.  

Nel futuro, le strategie di potenziamento (oltre l’orizzonte del presente PUV) potrebbero vedere ampliamenti 

e riallestimenti del Museo della Calzatura, anche con il conferimento di materiali provenienti dall’Archivio 

storico, mentre per la Pinacoteca un puntuale riallestimento potrebbe accompagnare l’ampliamento delle 

collezioni grazie al trasferimento di opere provenienti da altri siti comunali (ad esempio la Quadreria 

dell’Ospedale), così da rendere meglio fruibili le opere e più ricca l’offerta presso il Castello, sia in termini di 

contenuti che di esperienza di visita. In questo quadro, si potrebbe dedicare uno spazio meglio visibile ed 

attrezzato anche agli attuali laboratori didattici realizzati all’interno della Pinacoteca.  

Elemento trasversale e di servizio al complessivo miglioramento dell’offerta museale, è la previsione di spazi 

e servizi per l’accoglienza e la sosta dei visitatori, con la ricollocazione dell’Infopoint al piano terra del 

Maschio nella manica sud e l’integrazione di un bookshop con caffetteria. I servizi aggiuntivi, rispetto ai quali 

è stato operato uno specifico approfondimento al capitolo precedente e nella parte III, sono un elemento 

chiave nella promozione del Castello come luogo della cultura, sia perché offrono un’esperienza migliore ai 

visitatori, ma anche perché rappresentano servizi fruibili anche indipendentemente dalla visita. 

 

II.5.2 Configurazione dell’esperienza di visita 

La configurazione dell’esperienza di visita museale, come già accennato, rappresenta una dimensione 

immateriale fondamentale nel definire l’interazione tra fruitori e fruitrici, luoghi e opere artistiche. Va 

sottolineato che l’esperienza di visita comprende una serie di azioni che avvengono prima, durante e dopo la 

visita stessa. Essa comprende la pianificazione della visita, al percorso di accesso al museo prescelto, ai servizi 
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di accoglienza, alla visita vera e propria, alla possibilità di acquistare dei prodotti relativi oppure accedere a 

contenuti digitali aggiuntivi alla conclusione, e infine all’opportunità di godere degli spazi (interni ed esterni) 

e di alcuni servizi del castello anche indipendentemente dalla scelta di un percorso museale con tariffa.  

In questa prospettiva si inseriscono una serie di interventi proposti all’interno del seguente piano di 

valorizzazione, di seguito illustrati. 

L’esperienza pre-visita 

All’interno di questa categoria sono compresi interventi materiali e immateriali che costituiscono le pre-

condizioni per informare e invogliare i visitatori. Si tratta di interventi relativi alla comunicazione online e 

all’e-commerce (la costruzione di un sito dedicato al Castello con la possibilità ad esempio di conoscere 

l’offerta museale (musei e mostre), le diverse possibilità di accesso (tour guidati, visite didattiche, accessi 

liberi, etc.) e acquistare i biglietti online (con relative soluzioni diversificate di ticketing, pacchetti integrati, 

etc.). Si veda per approfondimento il paragrafo III.2.  

L’esperienza di visita e interazione con il Castello e con le opere 

La riconfigurazione dell’esperienza della visita vera e propria si struttura attorno a due tematiche: il 

miglioramento dei dispositivi di “accompagnamento” alla esplorazione delle opere (materiale e digitale); 

l’ampliamento dell’offerta di tour guidati tematici.  

Riguardo alla prima categoria particolare attenzione sarà posta al bilanciamento tra materiale e digitale e 

alla massima inclusione di soggetti con deficit sensoriali. L’uso di dispositivi tecnologici apre infatti nuove 

prospettive di coinvolgimento e interazione tra visitatori e opere, come è evidente nell’allestimento della 

Leonardiana. Tuttavia, esso in alcuni casi può diventare escludente per popolazioni non particolarmente 

avvezze all’uso delle nuove tecnologie, ed è soggetto a un “precoce” invecchiamento (data la velocità con cui 

evolvono hardware e software). Occorrerà dunque da una parte mantenere e in alcuni casi ripristinare i 

dispositivi tecnologici esistenti nei musei permanenti; dall’altra puntare a costruire una infrastruttura 

materiale leggera “offline” che accompagni la fruizione anche senza il supporto tecnologico (miglioramento 

della segnaletica e dei pannelli informativi, installazione di arredi per la sosta nelle sale, etc.). La 

configurazione di percorsi di visita interattivi e immersivi fondati sul digitale sarà invece privilegiata 

all’interno di alcune sale e/o nelle mostre temporanee.  

Speciale rilevanza sarà data al garantire la fruibilità di tutti i percorsi museali alle persone con deficit 

sensoriali e/o disabilità fisica. Anche sulla scorta di esperienze già realizzate dal Sistema Museale di Vigevano 

MUVI nel 2019 col progetto “Un MUVI più accessibile”, si punterà a rendere totalmente accessibili e fruibili 

tutti i musei permanenti, organizzando precisi dispositivi e sistemi integrati con i percorsi previsti per i fruitori 

normodotati. Un modello di riferimento cui guardare può essere ad esempio il progetto “Museo per tutti” 

ideato nel 2015 dall’associazione L’abilità onlus in collaborazione e con il sostegno di Fondazione De Agostini, 

con l’obiettivo di garantire il diritto alla cultura alle persone con disabilità intellettiva. Per porre le condizioni 

ottimali per la fruizione del patrimonio e il suo pieno godimento, Museo per tutti supporta la creazione di 

percorsi di visita facilitati, che vadano incontro alle capacità attentive del visitatore con disabilità intellettiva 

e l’identificazione dei “facilitatori”, cioè strumenti che migliorino la comprensione degli spazi e dei contenuti 

culturali. Il progetto è stato realizzato nella Pinacoteca di Brera a Milano e oggi conta una rete di circa 15 

musei e altri beni artistici in Italia, e lo staff di Museo per tutti supporta le istituzioni culturali che vogliano 

intraprendere tale percorso.  
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Oltre all’attrezzamento degli spazi, come già accennato, sarà importante provvedere all’offerta di tour 

diversificati che esplorino il Castello nelle sue molteplici stratificazioni e che siano attrattivi sia per un 

pubblico di viaggiatori sia per la popolazione della città. In una città, come Vigevano, nella quale il Castello 

ha riaperto le porte solo recentemente, l’offerta di visite o eventi tematici può costituire un’occasione di 

conoscenza inedita di questo luogo, particolarmente utile a rafforzare il legame dei cittadini con esso.  

Ultimo punto fondamentale per il rilancio dell’esperienza di visita sarà il potenziamento dell’offerta didattica 

e per le scuole, a partire anche da esperienze già effettuate nella Pinacoteca di Vigevano. In particolare, 

potrebbe essere interessante puntare non solo ad una maggiore partecipazione delle scuole alle visite al 

Castello, ma proporre un’offerta didattica integrata con gli altri beni artistico-architettonici della città, in una 

logica di rete che offra a bambini/e e ragazzi/e un apprendimento multidisciplinare della storia e della cultura 

della propria città. Un utile esempio di riferimento in questo campo è l'Istituto Valorizzazione Castelli della 

Lunigiana, organo che ha il compito di valorizzare i castelli, i borghi e gli altri beni culturali siti nel territorio 

della provincia di Massa-Carrara, e in particolare la sua vasta offerta didattica. L’istituto promuove infatti sia 

percorsi tematici (la fiaba, il viaggio, la fantasia, la natura) che comprendono visite a diversi beni della 

provincia (“Museando”); sistemi che favoriscono l’accessibilità specialmente dei siti più lontani dai centri 

(“Museobus”); percorsi interdisciplinari a partire dai Castelli del territorio (architettura, arte, storia, 

artigianato, nel percorso “Castellando”).  

L’esperienza post-visita 

L’esperienza post-visita si riferisce principalmente all’inserimento di servizi aggiuntivi come bookshop e 

caffetteria, elementi che consentono da una parte di “trattenere” i visitatori delle mostre e dei musei per un 

tempo più prolungato e di relax, e dall’altra di attirare abitanti della città anche al di là dell’offerta museale. 

Entrambi possono costituire inoltre una fonte di ricavo. Si immagina che le due funzioni possano essere 

connesse e sinergiche, e realizzarsi negli spazi a piano terra della manica sud affacciata sulla corte principale. 

Lo spazio possiede già le predisposizioni per la realizzazione delle dotazioni della caffetteria, e includere il 

bookshop potrebbe dar luogo a una interessante ibridazione sul modello del caffè letterario, oltre a costituire 

anche dei vantaggi in termini gestionali (per un eventuale gestore esterno al comune da individuare).  

Ulteriore questione legata al post-visita, o più precisamente all’oltre-visita, riguarda l’apertura del castello 

negli orari serali. L’attuale fitto programma di eventi estivi mostra l’attrattività e l’appeal del castello come 

luogo di svago da vivere anche a prescindere dalla visita dei musei, soprattutto nelle ore fuori dall’orario 

lavorativo. Rendere stabile l’apertura dei cortili nelle stagioni temperate, anche indipendentemente dalla 

presenza di eventi, contribuirebbe certamente a rendere il castello sempre più parte della città e a rinsaldare 

il legame con la cittadinanza. La presenza di una caffetteria, come specificato precedentemente, potrebbe 

rappresentare un elemento chiave di attrazione.   

 

II.5.3 Palinsesti e costruzione di filiere 

Negli ultimi anni, il Comune di Vigevano ha attivato e partecipato a progettualità che ambiscono a valorizzare 

e promuovere i beni culturali e la città in una visione integrata, attraverso la formazione di reti territoriali 

e filiere di cui il Castello è parte.  
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Tra gli obiettivi comuni alle progettualità vi è quello di attivare sinergie durature e solide tra attori, attività e 

luoghi, intesi come volano per la promozione e scoperta dei propri territori non solo da un punto di vista 

culturale, ma anche economico e turistico. 

In particolare, si citano in questa sede il nuovo Comitato Nazionale Promotore Celebrazioni Ludovico il Moro 

(2023-2025) e il progetto “Castelli dell’Antico Ducato di Milano: viaggiare a pelo d’acqua” (dal 2020).  

Nello specifico, il Comitato Nazionale Promotore Celebrazioni Ludovico il Moro, costituito in occasione del 

570° anniversario della nascita di Ludovico Sforza (Il Moro) e del 530° anniversario dell’apertura del cantiere 

di Piazza Ducale, ha l’obiettivo, nel periodo 2023-2025, di comunicare il valore della figura del Moro, 

valorizzare i beni culturali legati alla sua storia e avviare sinergie e connessioni attivando una rete 

territoriale tra più città.  

Il palinsesto culturale prevede un ricco programma di eventi, in parte ancora via di definizione, che si 

svolgeranno in contemporanea alla prima fase attuativa del Programma di Valorizzazione presentato, 

andando quindi a valorizzarne ulteriormente i contenuti e integrandosi con gli obiettivi strategici. Infatti, 

molti degli eventi avranno sede negli spazi del Castello, per alcuni dei quali viene previsto inoltre un rinnovo 

di allestimenti presenti, come il riallestimento degli spazi della Leonardiana. 

Di seguito viene riportato in sintesi il programma, distribuito nel corso degli anni 2023, 2024 e 2025. 

Anno 2023 
Avvio della programmazione 2023/2025 del Comitato Nazionale Celebrazioni 
Ludovico Sforza detto Il Moro - Il Duca e il Genio, rapporto tra potere ed espressione artistica 

▪ Gennaio 2023 | Conferenza stampa 
Evento: conferenza stampa • Luogo: Palazzo Lombardia, Milano 
Presentazione del Comitato Nazionale e della rete territoriale. 

▪ Gennaio 2023 | Istituzione Centro Studi Ludovico il Moro 
Insediamento del Centro studi e avvio dei lavori. 

▪ Gennaio 2023 | Studio e Progettazione Mostra itinerante “Il viaggio di Ludo” 
Viaggio alla scoperta di Ludovico il Moro 
Evento: presentazione progetto • Luogo: incontro da remoto 

▪ Marzo 2023 | Ludovico e Leonardo 
Da Leonardiana a LULE 
Evento: riallestimento permanente museo; superficie espositiva 800 mq • Luogo: Castello Visconteo 
Sforzesco, Vigevano 

▪ BIT Borsa Internazionale del Turismo 2023 
Presentazione “Il viaggio di Ludo” 
Evento: conferenza • Luogo: Milano 

▪ Ottobre | 22^ edizione Rassegna letteraria Città di Vigevano 

Linguaggi narrativi a confronto 

Evento: conferenza • Luogo: Cavallerizza Castello Visconteo Sforzesco, Vigevano 

Anno 2024 
Ludovico Sforza detto Il Moro - La corte del Duca 

▪ Marzo 2024 | Ludovico & Friends 
Alla corte del Duca 
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Evento: mostra temporanea; superficie espositiva 800 mq • Luogo: Piano Ludovico Castello 
Visconteo Sforzesco, Vigevano 

▪ Settembre 2024 | La musica di corte 
Evento: concerto • Luogo: Cappella musicale, Museo del Duomo Milano 

▪ Ottobre 2024 | 23^ edizione Rassegna letteraria Città di Vigevano 
Graphic Novel 
Evento: presentazione • Luogo: Cavallerizza, Castello Visconteo Sforzesco, Vigevano 

▪ Ottobre 2024 | Innovazione e condivisione come motore di un turismo sostenibile 
Relazioni e interrelazioni tra turismo e territorio 
Evento: convegno • Luogo: Sala del Duca, Castello Visconteo Sforzesco, Vigevano 

▪ Ottobre 2024 | Francobollo celebrativo 
Presentazione e annullo filatelico 
Evento: presentazione • Luogo: Castello Visconteo Sforzesco, Vigevano 

Anno 2025 
La visione di Ludovico- Ricerca e innovazione cambiano la storia 

▪ Marzo 2025 | La visione del Duca 
Immaginare il futuro, investire nel cambiamento 
Evento: mostra temporanea; superficie espositiva 800 mq • Luogo: Piano Ludovico, Castello 
Visconteo Sforzesco, Vigevano 

▪ Ottobre 2025 | Volume celebrativo 
Presentazione 
Evento: presentazione • Luogo: Cavallerizza, Castello Visconteo Sforzesco, Vigevano 
 

▪ Ottobre 2025 | Chiusura delle celebrazioni 
Convegno 
Evento: convegno • Luogo: Sala del Duca, Castello Visconteo Sforzesco, Vigevano 

Eventi correlati (da confermare) 
▪ Docufiction a cura di società di produzione indipendente candidabile al David di Donatello 
▪ Fumetto per bambini a cura di Focus Junior 
▪ Ballo rinascimentale 
▪ Digitalizzazione pianella di Beatrice conservata nel Museo della Calzatura, Castello Visconteo 

Sforzesco a cura di Google ArtsInsitute 
▪ Mostra storica legata alla Pianella di Beatrice a cura di PoliDesign, Milano 
▪ Reading teatrale “le lettere di Ludovico” Civico Teatro Cagnoni, Vigevano 

 

II.5.4 Comunicazione 

Si rimanda al capitolo III.3 per approfondimenti relativi ai canali e servizi di comunicazione attualmente attivi 
e alla loro gestione, con un focus sui possibili punti d’attenzione per la costruzione della strategia, che 
vengono qui sinteticamente richiamati. 

Nell’ambito della attuazione del PUV, si dovrà progettare un vero e proprio piano di comunicazione 
istituzionale del Castello e dei suoi Musei, nel quadro del quale: 
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▪ strutturare e centralizzare la comunicazione istituzionale dei servizi offerti e dei canali 
direttamente gestiti dall’Infopoint, concepito come nucleo strategico della accoglienza e promozione 
turistica del Castello nel suo insieme, 

▪ realizzare un sito internet dedicato, pubblicato in più lingue, con una comunicazione specifica sul 
bene, una sui Musei e sui servizi e, infine, una relativa all’intero ambito dell’offerta culturale 
vigevanese, tenendo insieme dimensione di informazione (specie sul calendario degli eventi e delle 
iniziative) e dimensione di documentazione, con un superamento dell’attuale eccesso di 
frammentazione e la costruzione di una piattaforma web maggiormente interoperabile, più facile 
da aggiornare e monitorare per il gestore e più agile, ricca di contenuti e interessante per l’utente. 

▪ abilitare strumenti per l’accesso on line a servizi (soprattutto di prenotazione di visite e acquisto di 
biglietti e/o pacchetti, ma anche di affitto delle sale per eventi privati e conferenze, etc.).  

▪ concepire una linea editoriale per la comunicazione social, che può essere meglio strutturata e 
rilanciata, incentivando lo storytelling per creare maggiore ingaggio negli utenti 

▪ potenziare le attività di promozione, esse stesse da fare oggetto di una programmazione strategica, 
con obiettivi di networking e di configurazione di accordi con tour operator e travel influencer.  

▪ promuovere sinergie con gli attori territoriali e interconnessioni tra i diversi elementi della offerta 
culturale locale. 

 

II.6 Sostenibilità economico-finanziaria  

Gli elementi di sostenibilità economico-finanziaria del programma sono stati analizzati e sono di seguito 

descritti attraverso una serie di passaggi che mettono in evidenza: 

▪ la stima dei costi di attuazione del programma (investimenti nel breve termine), con indicazione 

delle fonti di finanziamento già individuate;  

▪ la valutazione degli impatti economici determinabili dalla attuazione dello scenario selezionato, in 

termini di riconfigurazione del rapporto costi/ricavi, supportata da simulazioni parametriche 

probabilistiche (scenari worst / best case); 

▪ la definizione qualitativa delle azioni di miglioramento possibili al fine di costruire condizioni di 

sostenibilità nel medio/lungo termine, tanto relative al completamento del processo di 

valorizzazione che alla impostazione di un modello efficace di gestione. 

Come precedentemente più volte specificato, il processo di valorizzazione guarda all’obiettivo di completare 

il recupero del Castello Sforzesco di Vigevano al fine di restituirlo integralmente alla fruizione pubblica, 

pensandolo come polo culturale e hub per la città  e il territorio di Vigevano, ma soprattutto come bene di 

straordinario valore storico artistico da aprire al mondo, incoraggiandone la scoperta attraverso la 

qualificazione di una offerta culturale – fatta di collezioni permanenti, di mostre ed eventi e di attività di 

eccellenza legate alla produzione culturale, alla conservazione, alla ricerca – che sia anche motore di 

sviluppo, producendo competenze, relazioni virtuose con le economie del territorio, nuove connessioni. 

Da questo punto di vista, le pagine che seguono hanno lo scopo, soprattutto, di dimostrare come le azioni 

prefigurate nel quadro della proposta per il Programma Unitario di Valorizzazione non solo rispondono a 

requisiti di fattibilità (con coperture finanziare già individuate o individuabili, relativamente a tutte quelle di 

breve termine), ma sono capaci di attivare processi che potranno garantire, nel tempo, la sostenibilità del 

modello di gestione immaginato, attraverso un più efficiente rapporto tra costi e ricavi.   
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Appare importante sottolineare come gli obiettivi menzionati si traducano, a esito del processo di 

valorizzazione, in una serie di esternalità che hanno natura non economica o che non sono state 

monetizzate nel quadro della definizione del PEF: esse sono il vero scopo, e gli elementi di seguito esaminati 

intendono illustrare come potrà essere raggiunto. 

 

II.6.1 Stato di progetto: i CAPEX 

Le spese in conto capitale (CAPEX o Capital Expenditure) rappresentano le spese straordinarie che occorre 

sostenere per migliorare un immobile; nel caso del Castello di Vigevano, il fine di valorizzazione del presente 

Programma vede interventi di recupero o di miglioramento con vari gradi di complessità, in alcuni casi più 

estensivi, in altri casi estremamente localizzati e puntuali.  

In assenza – all’atto di redazione del presente Programma – di un progetto tecnico-architettonico che 

individui, descriva e quantifichi con precisione tali interventi, essi sono stati descritti per macro-voci, mentre 

i presumibili costi da preventivarsi per la loro esecuzione sono stati valutati in modo parametrico, 

impiegando – in prevalenza – delle fonti indirette. 

Separatamente ai CAPEX sono stati previsti i costi di allestimento e per acquistare le attrezzature 

tecnologiche e gli arredi necessari alle nuove attività previste nel Programma. 

Per tutte le parti del bene che non sono state espressamente descritte quali oggetto degli interventi in 

attuazione del PUV è implicitamente prevista la manutenzione: in particolare, si considerano come costi 

ordinari di manutenzione a valere sul bilancio comunale quelli relativi agli interventi di mantenimento in 

valore delle parti attualmente non in uso (come da paragrafo III.1.1) e che resteranno non aperte al pubblico. 

Al contrario, concorrono ai capex gli interventi di manutenzione straordinaria per l’adeguamento ai fini 

della visitabilità delle parti attualmente non in uso che saranno aperte al pubblico quali museo di loro 

stesse.  

 

Stima dei costi dei lavori 

In ragione della significativa incertezza che caratterizza una stima su un bene tanto complesso e diversificato 

nelle sue parti, si è ritenuto opportuno procedere per valutazioni parametriche, definite per analogia con 

interventi noti (eseguiti in passato nella valorizzazione dello stesso bene o di cui si sia compiutamente 

sviluppata la progettazione), con l’ulteriore cautela di costruire scenari di variabilità. 

Come illustrato più avanti al paragrafo I.1.27, la definizione di scenari derivanti dalla applicazione di costi 

unitari minimi, massimi e intermedi è finalizzata all’applicazione di un metodo probabilistico combinatorio 

(metodo Montecarlo) al fine della formulazione del Piano Economico Finanziario, in ragione delle incognite 

e delle numerose differenze che distinguono tra loro le diverse parti del Castello e i diversi interventi da 

prevedere. 

La scelta di prevedere costi unitari incrementati rispetto a quello calcolato in sede di progetto per la ex 

Braidese è inoltre ritenuta opportuna in virtù dell’aumento del costo dei materiali e della manodopera nel 

settore edilizio (attestato anche dall’aggiornamento dei prezziari regionali nel luglio 2022).  
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Più precisamente, la metodologia impiegata si basa: 

• sulla determinazione di un costo unitario di riferimento per un intervento integrale di restauro 

conservativo, per il quale si è preso a riferimento quello relativo all’intervento progettato per la ex 

Braidense (pari a 1.760 Euro/mq, come stimato nel 2018, debitamente aggiornato su base ISTAT al 

valore al 2023 di 2.072 Euro/mq), il quale viene assunto come costo unitario di riferimento per lo 

scenario minimo; 

• sulla determinazione, quindi, di un costo unitario di riferimento per lo scenario massimo, ottenuto 

incrementando del 30% il parametro di riferimento del 2018 (ricavando cosi un costo pari a 2.288 

Euro/mq), e di un costo unitario di riferimento per lo scenario intermedio, calcolato come media 

dei due precedenti (e risultante pari a 2.180 Euro/mq); 

• sulla scomposizione del costo unitario di riferimento – relativo a un intervento integrale – mediante 

il calcolo delle incidenze percentuali di singole lavorazioni-tipo sul parametro unitario complessivo 

precedentemente determinato;  

• sulla successiva costruzione di nuovi parametri ad hoc, per ogni intervento previsto, mediante la 

composizione delle lavorazioni-tipo pertinenti e la somma delle voci di costo ad esse attribuite.  

Riguardo ai criteri con cui sono stati determinati i costi specifici dei diversi interventi di valorizzazione e 

adeguamento del Castello di Vigevano, per la definizione dell’elenco delle singole lavorazioni-tipo che 

concorrono al totale del costo unitario per un intervento integrale di restauro conservativo e per la 

determinazione delle relative incidenze percentuali si è fatto riferimento all’autorevole fonte del Prezziario 

DEI – Prezzi e Tipologie Edilizie 2019 scheda C1 – Ristrutturazione Villa Patrizia.  

La Tabella che segue mostra le percentuali riferite alle singole voci e il costo di realizzazione corrispondente, 

stimato a partire dai 1.760 Euro/mq. 
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Tabella 7 Articolazione del costo di restauro del castello con le relative sotto-voci 

 

Fonte: elaborazione KCity su dati vari 

 

Per lo scenario minimo, il costo unitario di ogni singola voce, cosi determinato, è stato indicizzato secondo 

l’indice di rivalutazione Istat; per determinare il costo unitario per lo scenario massimo, il costo unitario di 

ogni singola voce è stato incrementato del 30%; infine, il costo per lo scenario intermedio è dato dalla media 

aritmetica degli altri due precedenti. 

La Tabella 8 indica i costi unitari per ciascuna delle singole voci desunte dal prezziario DEI, nei tre scenari 

minimo, massimo e intermedio.  
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Tabella 8 Articolazione del costo di restauro del castello secondo tre scenari probabilistici con le relative sotto-voci 

 

Fonte: elaborazione KCity su dati vari 

 

Tali voci di costo, relative ai diversi lavori che compongono l’intervento integrale di restauro conservativo 

(intervento-tipo, genericamente definito), sono usate come riferimento nella descrizione sommaria e relativa 

stima parametrica di alcuni interventi puntuali previsti per l’attuazione del PUV – in aggiunta alle opere 

maggiori della Cavallerizza e dell’ex Braidense – i quali riguardano il Maschio (a tutti i livelli), la Falconiera e 

la Strada coperta (superiore e inferiore) e hanno soprattutto due scopi: di rimuovere alcune barriere 

architettoniche o realizzare ingressi secondari e alternativi, in favore di una migliore accessibilità e di una 

riorganizzazione dei percorsi (da cui potrà derivare anche uso più flessibile delle diverse parti), nonché di 

consentire una valorizzazione delle parti attualmente non in uso quali museo di loro stesse, con una 

estensione dei percorsi di visita. 

Gli interventi previsti sono qui sinteticamente descritti, rimandando – per i dettagli delle stime parametriche 

sviluppate – alle Tabelle alle pagine seguenti:  

▪ interventi di valorizzazione e di allestimento dei nuovi percorsi per la visitabilità dei piani del 

Maschio attualmente chiusi al pubblico (P-2, P1 e P2), per i quali sono stati previsti costi (importo 

lavori, da stima parametrica) per un ammontare complessivo di circa 446.000 Euro (scenario 

intermedio), comprendendo anche opere per la realizzazione di un nuovo percorso di collegamento 

tra gli ambienti del Palazzo Ducale e la strada coperta inferiore al piano P-2; 

▪ intervento per la realizzazione di un nuovo impianto ascensore nel vano dello scalone monumentale 

del Maschio (sola installazione), per il quale erano già state eseguite le predisposizioni (forature solai, 

realizzazione sbarchi), con costi previsti per un ammontare complessivo di 120.000 Euro (importo 

Incidenza % Valore
Scenario 

minimo

Scenario 

massimo

Scenario 

medio

Costo unitario ristrutturazione Euro/mq 100% 1.760 €     2.072€      2.288 €     2.180€      

Serramenti in legno e vetri 9,95% 175 €            206€             228 €            217€             

Impianto di riscaldamento 4,03% 71 €              83€               92 €              88€               

Impianto idrico-sanitario 3,45% 61 €              71€               79 €              75€               

Impianto elettrico 2,87% 51 €              59€               66 €              63€               

Ass. riscaldamento 2,30% 40 €              48€               53 €              50€               

Ass. idrico 1,73% 30 €              36€               40 €              38€               

Ass. elettrico 3,45% 61 €              71€               79 €              75€               

Pavimenti e rivestimenti 6,50% 114 €            135€             149 €            142€             

Murature e intonaci 15,54% 274 €            322€             356 €            339€             

Marmista 2,18% 38 €              45€               50 €              48€               

Tinteggiature e decori 10,35% 182 €            214€             237 €            226€             

Stucchi, soffitti e cornici 2,25% 40 €              47€               51 €              49€               

Decorazioni 1,44% 25 €              30€               33 €              31€               

Scavi e rinterri 1,15% 20 €              24€               26 €              25€               

Riordini strutturali 4,03% 71 €              83€               92 €              88€               

Vespai e sottofondi 7,77% 137 €            161€             178 €            169€             

Tetto 8,06% 142 €            167€             184 €            176€             

Canne, fogne e cammini 4,32% 76 €              89€               99 €              94€               

Opere esterne murarie 3,45% 61 €              71€               79 €              75€               

Fabbro 1,73% 30 €              36€               40 €              38€               

Mobili fissi 0,80% 14 €              17€               18 €              17€               

Giardiniere 2,65% 47 €              55€               61 €              58€               
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lavori e forniture) come definiti dal Comune di Vigevano mediante consultazione informale di 

mercato16; 

▪ interventi di adeguamento degli accessi e dei collegamenti esistenti, volti alla sostituzione o 

integrazione di infissi, all’inserimento di protezioni, alla realizzazione di dispositivi per il superamento 

di barriere architettoniche localizzate (da definirsi mediante apposito progetto di prossima 

redazione), per i quali sono stati complessivamente stimati investimenti per circa 32.000 Euro 

(importo lavori e forniture), ricorrendo a una pluralità di fonti: prezziari, stime dei prezzi di singoli 

componenti definite mediante consultazione informale di mercato o stime dedotte per analogia da 

interventi similari; più in dettaglio, quest’ultima voce assomma opere per: 

‐ la realizzazione di tamponamenti a protezione del vano corsa predisposto per un montacarichi 

interno al Palazzo Ducale, in tutti i piani attualmente chiusi al pubblico in cui ancora non siano 

state installate tali protezioni (P-2, P1 e P2); 

‐ per garantire la visitabilità della Loggia della Falconiera, la realizzazione di parapetti (più in 

generale, di protezioni anti-caduta) e di un nuovo infisso che consenta l’accesso alla loggia dal 

piano P1 del Palazzo Ducale; 

‐ la realizzazione di interventi per il miglioramento degli accessi e dei collegamenti tra gli 

ambienti del Palazzo Ducale e la strada coperta superiore, in corrispondenza del vestibolo al 

piano terra, (superamento barriere architettoniche, sostituzione o adeguamento infissi, etc.); 

‐ la realizzazione di interventi per il miglioramento degli accessi e dei collegamenti tra gli 

ambienti del Palazzo Ducale e la strada coperta inferiore, in corrispondenza del vestibolo al 

piano P-1 (superamento barriere architettoniche, sostituzione o adeguamento infissi, etc.), 

comprendendo anche i costi per la realizzazione di un nuovo infisso di accesso dalla rampa che 

dal cortile scende al vestibolo della strada coperta inferiore posto al primo interrato (cosi da 

creare un percorso secondario di risalita dalla Strada sotterranea che colleghi alla quota del 

cortile senza passare attraverso le sale del Maschio, sia pure privo di requisiti di accessibilità 

universale)17. 

Sono inoltre stati considerati – ai fini della determinazione dei capex per l’attuazione del Programma di 

Valorizzazione – alcuni interventi manutentivi che hanno carattere di straordinarietà e che si ritiene 

debbano essere programmati nel quinquennio: 

▪ interventi prioritari di ripristino, consolidamento e restauro di porzioni del paramento murario della 

strada coperta superiore, della torretta d’angolo del cortile di via Riberia, nonché della cordonata di 

accesso alla Falconiera, per i quali si è stimato un ammontare complessivo di 280.000 Euro (importo 

lavori), in ragione di valutazioni sviluppate dal Comune di Vigevano (a seguito di ricognizioni 

preliminari finalizzate al conferimento di incarichi specialistici per l’esecuzione di rilievi e sondaggi) e 

considerando valori di riferimento desunti da prezziari18 (in particolare, per lavorazioni di scuci-cuci). 

 

16 Lo stesso intervento era stato stimato nell’ambito del Progetto preliminare, in parte eseguito, degli interventi di 
restauro del Maschio, redatto nel 2004 dal raggruppamento guidato dalla società Politecnica; il computo metrico indica 
una previsione di costi di fornitura e installazione dell’ascensore per circa 53.000 euro, che corrisponderebbero alla data 
corrente a poco più di 73.000 euro, in base a rivalutazione ISTAT. 
17 Sono stati esclusi dal calcolo dei CAPEX e, invece, sono stati considerati come riferibili alle spese annue ordinarie di 
manutenzione i costi per la manutenzione della pavimentazione della rampa stessa. 
18 Prezziario DEI 2022, II semestre, Recupero, ristrutturazione, manutenzione; voce A95169, lettera a. 
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I costi di riqualificazione e valorizzazione della Cavallerizza e dell’ex Braidense – che non concorrono alla 

determinazione dei capex, essendo già coperti dallo stanziamento di appositi fondi – fanno riferimento, 

rispettivamente:  

▪ per l’adeguamento della Cavallerizza, ai valori di appalto come da determina di affidamento n. 

223/2023; a esito della gara, l’Amministrazione ha confermato la stima di 680.000 euro per il quadro 

tecnico-economico (con 180.000 euro di costi cofinanziati dal Comune di Vigevano), spostando sugli 

accantonamenti i risparmi generati dai ribassi di gara19; 

▪ per il recupero della Ex Braidense, alle stime assunte nella stipula della convenzione tra Comune di 

Vigevano e Regione Lombardia (con un totale di 4.380.000 euro per gli interventi di valorizzazione, 

a valere su fondi FESR, come da atto …), basate sul PFTE del 2018 e successivamente riviste dal 

Comune di Vigevano in seguito all’adeguamento dei prezziari regionali nel luglio 2022. 

 

Non sono stati previsti costi aggiuntivi (capex) relativi a interventi sugli spazi esterni, oltre a quelli per gli 

interventi precedentemente citati sui manufatti delle rampe esterne che, dal Cortile, discendono al primo 

interrato del Maschio (inclusi nei costi ordinari di manutenzione) e risalgono alla Loggia della Falconiera 

(computati tra gli interventi urgenti di ripristino e consolidamento). 

Quanto precedentemente esposto è ulteriormente illustrato nelle Tabelle che seguono, che evidenziano le 

tipologie di opere e lavorazioni prese in considerazione per ciascuno degli interventi richiamati, richiamando 

le fonti e i criteri di determinazione delle stime20. 

 

19 I lavori sono stati affidati per 391.015,13 euro oltre IVA, comprensivi di oneri di sicurezza. 
20 Tutti i costi stimati sono da considerarsi al lordo di possibili economie derivanti da procedure di ribasso d’asta.  
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Tabella 9 Dettaglio degli Interventi di restauro e valorizzazione previsti: descrizione e criteri di determinazione della stima  

 

Fonte: elaborazione KCity su dati vari 

Maschio e Strada coperta specifici interventi necessari CAPITOLO SPESA RIFERIMENTI COSTI (FONTE) NOTE

Secondo piano del Maschio (intero 

piano) - NON IN USO 

valorizzazione degli Ambienti del 

Corpo centrale, al fine della 

visitabilità degli ambienti, con 

attrezzamento percorsi illuminati, 

previe pulizie e sgomberi ed 

eventuali consolidamenti puntuali e 

realizzazione di tamponamenti 

provvisori dei vani finestrati  interventi di valorizzazione 

Parametro determinato 

analiticamente 

Primo piano del Maschio (intero 

piano) - NON IN USO 

valorizzazione degli Ambienti del 

Corpo centrale, al fine della 

visitabilità degli ambienti, con 

attrezzamento percorsi illuminati, 

previe pulizie e sgomberi ed 

eventuali consolidamenti puntuali e 

realizzazione di tamponamenti 

provvisori dei vani finestrati  interventi di valorizzazione 

Parametro determinato 

analiticamente 

Falconiera - PARZIALMENTE IN USO

interventi di riqualificazione spazi 

esterni:  illuminazione e protezione 

parapetti  interventi di valorizzazione 

Parametro determinato 

analiticamente + Stime a corpo

Indicizzazione dei costi per opere da 

fabbro; analisi e consultazione 

informale di mercato per costi di 

realizzazione di un nuovo infisso

Falconiera - PARZIALMENTE IN USO

interventi di manutenzione 

straordinaria per consolidamento 

delle murature di sostegno della 

rampa  interventi di valorizzazione Stime a corpo

Stima intervento di consolidamento 

mediante "cuci e scuci" su circa 120 

mq di paramenti murari con 

parametro unitario da prezziario DEI

Loggia Dame - NON IN USO 

(mantenimento valore) pulizia e 

sgomberi, messe in sicurezza e 

protezioni, manutenzione dei 

tamponamenti temporanei delle 

finestre  solo manutenzioni ordinarie Non concorrono ai capex

Sala dell'Affresco nessun intervento previsto  solo manutenzioni ordinarie Non concorrono ai capex

Torretta ala nord - sala custode nessun intervento previsto  solo manutenzioni ordinarie Non concorrono ai capex

Vestibolo strada coperta al PT e 

collegamento alla Loggia Braidense

interventi puntuali di miglioramento 

degli accessi e rimozione di barriere 

architettoniche (soglie, porte, 

impianti di illuminazione e anti-

intrusione)  interventi di valorizzazione Stime a corpo

Analisi e consultazione informale di 

mercato per costi di realizzazione di 

rampette e sostituzione di n.2 nuovi 

infissi

Spazi espositivi della Leonardiana e 

ala sud

nessun intervento previsto (salvo 

allestimenti)  interventi di valorizzazione Non concorrono ai capex

Vestibolo strada coperta al P-1

interventi puntuali di miglioramento 

degli accessi e rimozione di barriere 

architettoniche (soglie, porte, 

impianti di illuminazione e anti-

intrusione)  interventi di valorizzazione 

Parametro determinato 

analiticamente 

Analisi e consultazione informale di 

mercato per costi di realizzazione di 

scivoli e rampette, oltre a n.1 nuovo 

infisso

Strada coperta superiore 

interventi di manutenzione 

straordinaria per ripristino lacune 

della superficie muraria esterna  interventi di valorizzazione Stime a corpo

stima intervento  di consolidamento 

mediante "cuci e scuci"su circa 200 

mq di paramenti murari (spessore 

murature 80cm) con parametro 

unitario da prezziario DEI

Prigioni 'nessun intervento previsto  solo manutenzioni ordinarie Non concorrono ai capex

Saloni del Duca e della Duchessa 'nessun intervento previsto  solo manutenzioni ordinarie Non concorrono ai capex

Strada sotterranea - I tratto 'nessun intervento previsto  solo manutenzioni ordinarie Non concorrono ai capex

Strada sotterranea - II tratto e locali 

annessi al di sotto della Sala della 

Duchessa 'nessun intervento previsto  solo manutenzioni ordinarie Non concorrono ai capex

Secondo interrato del Maschio 

(intero piano) - NON IN USO 

valorizzazione degli Ambienti del 

Corpo centrale, al fine della 

visitabilità degli ambienti, con 

attrezzamento percorsi illuminati, 

previe pulizie e sgomberi ed 

eventuali consolidamenti puntuali e 

realizzazione di tamponamenti 

provvisori dei vani finestrati  interventi di valorizzazione 

Parametro determinato 

analiticamente 

Torretta del Cortile di via Riberia

interventi di consolidamento 

strutturale  interventi di valorizzazione Stime a corpo

stima intervento  di consolidamento 

mediante "cuci e scuci"su circa 100 

mq di paramenti murari (spessore 

murature fino a 1 m) con parametro 

unitario da prezziario DEI

Nuovo ascensore dello Scalone

Installazione di nuovo ascensore 

all'interno della tromba delle scale 

dell'ingresso sud, inclusi interventi 

sugli sbarchi  interventi di valorizzazione Stime a corpo

stima redatta a seguito di 

consultazioni informali di potenziali 

fornitori
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Spese su attrezzature e su allestimenti 

Le spese per le attrezzature e allestimenti includono tutti quei costi da sostenere per poter esercitare le 

funzioni previste nell’immobile; nello specifico, per il castello di Vigevano sono state previste spese per 

allestimenti museali, per impianti (in particolare, di tipo audio-video da impiegare nelle sale conferenze) e 

per arredo e allestimento di spazi destinati alle attività e ai servizi di accoglienza del pubblico.  

Analogamente a quanto fatto rispetto ai costi di restauro, anche per i costi di allestimento, una volta 

determinati i parametri di riferimento, sono stati previsti tre scenari (minimo, massimo e intermedio), in 

modo da applicare un metodo probabilistico alla definizione dei costi complessivi da considerare per 

l’attuazione del PUV. 

Per quanto riguarda i costi di allestimento museale, gli interventi in previsione per il Castello di Vigevano – 

nel quadro della attuazione del presente Programma di Valorizzazione – riguardano unicamente il 

riallestimento di parte della cosiddetta “Leonardiana”, al fine di consentire le modifiche ai percorsi di accesso 

precedentemente descritte; per tali interventi si considera un allestimento di tipo “leggero” (mediante 

smontaggio, eventuale modifica e rimontaggio di strutture espositive, aggiornamento di dispositivi, etc.) di 

cui si è ritenuto di poter stimare i costi parametrici mediante metodo analitico. 

Piu in dettaglio, nell’ipotesi di allestire una stanza museale di dimensione media pari a 30 mq sono stati 

considerati i seguenti acquisti: 

▪ 3 mq di pareti mobili per un costo unitario pari a 500 Euro/mq e un costo totale pari a 1.500 Euro; 

▪ 7 punti luce per costo unitario pari a circa 200 Euro cad. e un costo totale pari a 1.500 Euro; 

▪ Costo per la tinteggiatura a corpo pari a 700 Euro; 

▪ Apparati audiovisivi per l’acquisto medio di un tablet pari a circa 400 Euro. 

Il costo di allestimento leggero di una stanza di 30 mq così determinato è pari a circa 4.100 Euro, che 

corrispondono a livello unitario a un costo parametrizzato di 137 Euro/mq; tale valore è stato considerato il 

costo di riferimento per lo scenario minimo, mentre i costi dello scenario massimo sono stati determinati 

considerando un incremento del 30% e quelli dello scenario intermedio sono stati calcolati quale media dei 

due valori precedenti, come mostra la Tabella 10. 

Tabella 10 Dettaglio dei costi di allestimento leggero e relativi costi 

 

Fonte: elaborazione KCity su dati vari 

 



Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 
Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana //////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 93 
 

Per quanto riguarda gli arredi, le attrezzature e gli allestimenti di spazi non museali, gli interventi previsti 

sono quelli relativi agli adeguamenti della Cavallerizza e ai nuovi allestimenti dell’Ex Braidense e delle 

Scuderie (Mascalcia), già previsti dai progetti finanziati e computati nel PEF come tali; come illustrato al 

paragrafo che segue, gli ulteriori allestimenti previsti dal presente Programma, in particolare per gli spazi di 

accoglienza del pubblico, sono stimati a parte, in quanto definibili come costi a carico dei concessionari.  

Non sono stati stimati costi di allestimento (arredi, piantumazioni, segnaletica, etc.) sugli spazi esterni, 

infine, non essendo previsti interventi estensivi di riqualificazione paesaggistica; si immagina che eventuali 

opere puntuali (acquisto di arredi, integrazioni degli impianti vegetativi, etc.) potranno essere ricompresi 

nelle somme annualmente stanziate per le manutenzioni ordinarie.  

Tabella 11 Sintesi dei costi previsti per allestimenti, dotazioni e attrezzature  

 

Fonte: elaborazione KCity su dati vari 

 

La Tabella 11 sintetizza l’insieme dei costi previsti in attuazione per presente Programma di Valorizzazione 

per allestimenti, dotazioni e attrezzature, evidenziando – ove già presenti – le fonti di copertura o le strategie 

EDIFICI specifici interventi necessari RIFERIMENTI COSTI (FONTE) NOTE

Maschio e strada coperta

Leonardiana aggiornamento delle dotazioni tecnologiche Stime a corpo

dispositivi portatili da sostituire e 

regolazione impianti di proiezione

Leonardiana - ultime campate verso 

vestibolo strada coperta

interventi puntuali di modifica del percorso 

espositivo e riallestimento

Parametro determinato 

analiticamente 

Ingresso Ala sud - bookshop allestimento a cura e spese del concessionario

Sale Ala sud - caffetteria / infopoint allestimento a cura e spese del concessionario

Sala della Duchessa (eventi 

temporanei)

nessun intervento previsto; dotazione di impianti 

audio-video portatili Stime a corpo

costo di riferimento per un 

impianto base portatile per 

proiezione ed amplificazione

Saloni del Duca (corpo centrale; 

eventi temporanei)

nessun intervento previsto; dotazione di impianti 

audio-video portatili e di arredi 

Sala del Duca (spazio convegni / 

conferenze)

nessun intervento previsto; dotazione di impianti 

audio-video portatili

Strada sotterranea - II tratto (eventi 

temporanei)

nessun intervento previsto; dotazione di impianti 

audio-video portatili e di arredi 

Sale annesse verso il cortile di via 

Riberia

nessun intervento previsto; dotazione di impianti 

audio-video portatili e di arredi 

Cavallerizza

ibidem

Allestimenti e dotazioni tecnologiche (impianti 

audio-visivi) - come da PFTE

Somme allocate da progetto 

finanziato

ex Braidense

Piano superiore Ex Braidense (nuova 

Bibliotech)

restauro conservativo e recupero funzionale 

quale nuova biblioteca e spazio civico - come da 

PFTE

Somme allocate da progetto 

finanziato

Scuderie

Mascalcia - Shoe Style Lab acquisto nuove attrezzature e arredi

Somme allocate da progetto 

finanziato
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di riallocazione della spesa che consentono di escludere dalla determinazione del Piano Economico 

Finanziario alcune delle voci di spesa stimate. 

 

Gli allestimenti a carico dei concessionari 

L’allestimento della caffetteria, dell’infopoint e del bookshop è stato previsto a cura del concessionario 

(quale costo scomputabile dal canone di concessione).  

La stima è stata redatta per analogia con interventi similari, in particolare considerando i costi di allestimento 

individuati nel piano di gestione economico finanziario dell’immobile di proprietà provinciale denominato 

“Palazzo Argento”, sede del Museo Sigismondo Castromediano, sito in viale Gallipoli a Lecce, che, in base a 

un computo metrico estimativo, prevedeva un costo per gli allestimenti della caffetteria e del bookshop pari 

a 80.558 Euro, come mostra la seguente Tabella estrapolata dal piano di gestione. 

 

Tabella 12 Stima dei costi di allestimento del bar caffetteria e del bookshop per Palazzo Argento. Fonte: piano di gestione. 

 
 

Sintesi dei costi analizzati 

Come mostra la Tabella di seguito, per l’insieme degli interventi di valorizzazione descritti alle pagine 

precedenti (oltre a quelli già coperti da finanziamento) i costi dei lavori ammontano a una cifra variabile tra 

856.382 Euro e 901.318 mln Euro, nella forbice tra scenario probabilistico minimo e massimo.  

Ai fini della composizione del quadro tecnico economico - QTE, a tali costi (riferiti unicamente a lavori e 

forniture) occorre aggiungere le spese a disposizione della stazione appaltante (10% di IVA, progettazione 

13%, imprevisti 10%, incentivi del personale al 2%, per un incremento totale stimato nella misura del 35%).  

Tabella 13 - Sintesi dei costi stimati di valorizzazione e maggiorazioni per la composizione del QTE 

 

 

 

Scenario minimo Scenario massimo
Scenario

medio

 COSTO LAVORAZIONE                  856.382 €                  901.318 €                  878.850 € 

 SOMME A DISPOSIZIONE (35%)                  299.734 €                  315.461 €                  307.597 € 

 TOTALE IMPORTO QTE               1.156.116 €               1.216.779 €               1.186.447 € 
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Tale maggiorazione non è da applicarsi nel caso dei lavori per l’ex Braidense e per la Cavallerizza, perché i 

costi stimati in sede di definizione delle progettazioni includono già tutte le voci da QTE. 

Calcolato dunque l’importo delle spese complessive, a copertura dei QTE, e incluse quelle relative agli 

interventi già finanziati per la Cavallerizza e per l’Ex Braidense21 (che ammontano complessivamente a 

5.060.000 Euro), le valutazioni sviluppate portano a stimare che l’attuazione del Programma comporterà un 

investimento complessivo variabile tra 6,21 mln Euro e 6,27 mln Euro. 

Tabella 14 - Somme già stanziate e ulteriori investimenti per gli interventi di valorizzazione (QTE) 

 

 

A tali somme occorre aggiungere le spese per le attrezzature e allestimenti, che ammontano a 360 mila Euro 

complessivi; escludendo i costi già finanziati (200.000 Euro per l’Ex Braidense e 100.000 Euro per la 

Mascalciae), l’ammontare residuo da finanziare è pari a circa 40.000 Euro, come mostra Tabella 15.  

Tabella 15 - Somme già stanziate e ulteriori investimenti per allestimenti e attrezzature 

 

 

In sintesi, il totale degli investimenti di cui al presente Programma, inclusivi sia degli interventi di 

valorizzazione (da QTE) che dei costi per allestimenti, arredi e attrezzature, ammonta a 6,64 mln Euro (nello 

scenario intermedio), di cui 5,4 mln Euro già finanziati22; la spesa da finanziare nel quinquennio di attuazione 

 

21 Si osservi che sono stati considerati come già finanziati, in quanto già negli impegni di spesa, i costi per la Cavallerizza 
in capo al Comune di Vigevano, che co-finanzia il progetto con 160.000 Euro dei 660.000 complessivamente stimati per 
l'esecuzione degli interventi. Tali interventi riguardano in prevalenza la valorizzazione del bene (consolidamenti e 
adeguamenti), con somme marginali allocate sull’acquisto di strumentazioni, che per semplicità non si sono stralciate e 
computate a parte come costi di allestimento. 
22 Si ricorda che il dettaglio di tali investimenti già finanziati vede: 680.000 Euro per l’adeguamento della Cavallerizza; 
4.380.000 Euro per il recupero dell’ex Braidense, oltre a 200.000 euro per arredi e attrezzature; 100.000 Euro per nuovi 
arredi e attrezzature dello Shoe Style Lab. 

Scenario minimo Scenario massimo
Scenario

medio

 FINANZIATI               5.060.000 €               5.060.000 €               5.060.000 € 

 DA FINANZIARE               1.156.116 €               1.216.779 €               1.186.447 € 

 TOTALE IMPORTO QTE               6.216.116 €               6.276.779 €               6.246.447 € 

Scenario minimo Scenario massimo
Scenario

medio

 FINANZIATI                  353.306 €                  353.306 €                  353.306 € 

 DA FINANZIARE                    39.278 €                    42.335 €                    40.807 € 

 TOTALE ALLESTIMENTI                  392.584 €                  395.641 €                  394.113 € 
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del PUV varia tra 1.195.394 euro (scenario minimo) e 1.259.114 euro (scenario massimo), come mostra la 

seguente Tabella 16.  

Le somme da finanziare saranno da reperire attraverso le risorse di bilancio del Comune di Vigevano (il quale 

ne darà atto attraverso gli strumenti di programmazione della spesa), salvo il definirsi di opportunità legate 

a bandi di finanziamento. 

Tabella 16 Sintesi delle previsioni di spesa per l’attuazione del PUV, con distinzione tra somme finanziate e da finanziare 

 

 

II.6.2 Lo scenario di gestione scelto per il progetto 

In merito al possibile modello di gestione, e più in particolare rispetto al tema delle concessioni, di cui si è 

già precedentemente specificato il possibile assetto contrattuale (al paragrafo II.7.1), si illustrano di seguito 

considerazioni in merito ai possibili valori dei contratti stessi e alle economie che potrebbero generare. 

Richiamando quanto già esposto, in riferimento al breve periodo (5 anni) i contratti da definire potrebbero 

essere, coerentemente con lo scenario prescelto: 

▪ un primo contratto di concessione prima riferito alla gestione dei servizi aggiuntivi come il 

bar/caffetteria, bookshop (attualmente non presenti), della didattica museale e dell’infopoint, con 

facoltà di estendere tale contratto anche alla organizzazione di mostre temporanee; 

▪ un secondo contratto di concessione riferito agli eventi estivi rappresentano un servizio a sé; 

Come mostra Tabella XX, sulla base delle indagini emerse si ritiene opportuno individuare alcuni elementi su 

cui basare i due contratti di concessione. 

In merito alla durata, il contratto per la concessione della maggior parte dei servizi dovrà avere una durata 

più lunga rispetto a quello degli eventi estivi. Pertanto è stata stimata una durata rispettivamente di 5 e 2 

anni.  

Per la concessione dei servizi aggiuntivi il canone annuo corrisponde al 20% degli utili annui oltre alla 

corresponsione del totale importo dei biglietti delle esposizioni permanenti e degli incassi derivanti dalla 

gestione di alcune specifiche sale per eventi, convegni e manifestazioni definite in sede contrattuale.  

A carico del concessionario saranno: 

▪ i costi delle utenze, di pulizia e gestione delle attività; 

▪ le operazioni di biglietteria, book shop, cassa e deposito incassi; 

▪ l'accompagnamento dei visitatori, le attività didattiche museali, i percorsi di visita e l’assistenza nelle 

sale espositive e per scopi didattici; 

Scenario minimo Scenario massimo
Scenario

medio

 FINANZIATI               5.413.306 €               5.413.306 €               5.413.306 € 

 DA FINANZIARE               1.195.394 €               1.259.114 €               1.227.254 € 

 TOTALE DI TUTTI GLI INVESTIMENTI               6.608.700 €               6.672.420 €               6.640.560 € 
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▪ la custodia delle sale, sia di quelle contenenti in permanenza manufatti di pregio storico artistico, sia 

di quelle che ospitano mostre temporanee; 

▪ l'ordinaria manutenzione e il riordino dei locali; 

▪ la collaborazione con il personale del Comune di Vigevano relativamente alle funzioni di montaggio 

delle mostre temporanee organizzate dal Comune stesso e relativa diffusione pubblicitaria. Il 

concessionario potrà anche proporre progetti propri; 

▪ la gestione delle sale per eventi, convegni e manifestazioni; 

▪ al gestore sarà data la disponibilità di sub-appaltare alcuni servizi come il catering. 

Sulla base del contratto di concessione il comune di riserverà la possibilità di concordare con i soggetti 

concedenti la disponibilità esclusiva di alcuni spazi per un numero determinato di giorni annui oltre alla 

richiesta di effettuare specifiche attività didattiche e museali. 

Per la concessione degli eventi estivi non sono previsti canoni ma il comune di Vigevano intende proseguire 

nella corresponsione di contributi per la gestione di alcuni eventi. Sulla base dell’attuale fatturato pari a 

500.000 Euro il comune di Vigevano contribuisce per circa 30.000 Euro e anche nel contratto di concessione 

intende proseguire destinando le medesime risorse.  

 
 

 Bar/caffetteria, bookshop, mostre temporanee, didattica museale e 

infopoint 

Eventi estivi 

Contenuti Affidamento in gestione dei servizi di Bar/caffetteria, bookshop, mostre 

temporanee, didattica museale e infopoint 

Affidamento in gestione degli eventi estivi da tenere nel cortile 

del Castello 

Durata 5 anni+5 3 anni+3 

Costi I costi di pulizia e gestione sono a carico del concessionario I costi di pulizia e gestione sono a carico del concessionario 

Livelli qualitativi delle 

attività (da bando) 

Il concessionario garantisce i livelli massimi di decoro e di servizio 

secondo standard di elevata qualità 

Il concessionario garantisce i livelli massimi di decoro e di 

servizio secondo standard di elevata qualità 

Servizi essenziali da 

erogare 

Il gestore è tenuto ad effettuare il servizio garantendo la presenza 

costante di un numero adeguato di unità di personale 

Il gestore è tenuto ad effettuare il servizio garantendo la 

presenza costante di un numero adeguato di unità di personale 

Canone 20% dei ricavi annui Contributo di 30.000 euro annui da parte del comune al 

soggetto concessore 

Tabella 17 Elenco dei requisiti delle concessioni della prima fase proposte per la valorizzazione del Castello di Vigevano 

 

II.6.3 Piano economico finanziario dello scenario progettuale proposto 

Il presente paragrafo espone gli elementi di costruzione e valutazione del Piano economico finanziario, 

costruito sulla base delle ipotesi progettuali di valorizzazione che definiscono il Programma proposto.  

Entro l’arco temporale di attuazione programmato, il PEF tiene conto di un processo dinamico di evoluzione 

delle variabili economiche, in particolare relative agli assetti di costi e ricavi di gestione. Nel breve periodo, 

infatti, verranno avviate nuove attività e verrà aggiornato il sistema gestionale, determinando delle variazioni 

che diventeranno strutturali negli anni a seguire ma che produrranno effetti già nel primo quinquennio di 

attuazione del PUV. 

Per dare evidenza di questi risultati attesi, i successivi paragrafi analizzeranno dunque distintamente i ricavi 

e i costi articolati in un arco temporale pari a 5 anni. 

Nota metodologica 

Il quadro previsionale del Piano Economico Finanziario si basa sulla formulazione di ipotesi definite in modo 

parametrico; in considerazione dell’elevato margine di incertezza (come già richiamato a proposito della 

determinazione dei capex), sono stati determinati tre scenari probabilistici che hanno lo scopo di contenere 
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eventuali significativi errori di valutazione e individuare uno scenario probabilistico verosimile di ciò che 

potrebbe realizzarsi.  

Sia relativamente ai capex che alle stime dei costi e ricavi di gestione, le ipotesi di definizione delle condizioni 

migliori e peggiori su cui si costruiscono gli scenari si basano su molteplici assunzioni pertanto si è ritenuto di 

dover eseguire l'analisi introducendo ulteriori cautele: a partire dalle variabili dei singoli scenari, è stata 

eseguita una analisi statistica di tipo probabilistico in grado di tenere conto della aleatorietà di esse.  

La metodologia statistica impiegata è la simulazione Montecarlo che consente di misurare in termini 

probabilistici l’incertezza delle variabili del modello economico finanziario ipotizzato attraverso la 

determinazione di un range di valori del margine operativo lordo che tengono conto del processo di 

valorizzazione in atto e della significativa aleatorietà di alcune variabili (Elishakoff, 2003; Put- nam e Handzy, 

2002).  

In termini operativi, i valori di alcune variabili di input esogene vengono sostituite nel modello di calcolo con 

altri valori stimati sulla base delle distribuzioni determinate in precedenza in maniera casuale, registrando a 

ogni operazione l’output finale. La simulazione Montecarlo viene eseguita un numero di volte 

sufficientemente elevato, in questo caso attraverso 1.000 simulazioni. In ciascuna operazione vengono 

combinati i valori delle variabili esogene scelti casualmente dal software e si ottengono di volta in volta i 

relativi output. I risultati delle simulazioni vengono rappresentati sottoforma di una distribuzione continua 

che esplicita il legame dell’output con le variabili di input rappresentando dunque il possibile margine 

operativo lordo di ciascuna annualità (Evans, 1992; French e Gabrielli, 2004; 2005).  

Per l’elaborazione della distribuzione di probabilità̀ delle tre variabili aleatorie del modello si è scelto di 

utilizzare la distribuzione triangolare. Tale metodologia è frequentemente utilizzata ed è stata ritenuta la 

più idonea per esprimere la distribuzione delle variabili da analizzare. La distribuzione triangolare si distingue 

per un valore intermedio più̀ probabile rappresentato dal vertice del triangolo, e altri due valori per i quali la 

probabilità̀ diventa nulla negli altri due vertici. La funzione è lineare nei tratti tra il valore minimo e il valore 

più̀ probabile e tra quest’ultimo e il valore massimo. 

Per elaborare tale distribuzione occorre stimare tre valori: il valore minimo, che corrisponde alla stima del 

valore più basso della variabile; il valore massimo, che coincide con il caso più elevato e il valore modale, 

quello più probabile. Nella simulazione la variabile può assumere qualsiasi valore tra gli estremi indicati. 

Pertanto, per ciascuna variabile aleatoria studiata sono stati determinati tre valori che corrispondono ai 

tre differenti scenari: uno scenario intermedio – inteso come quello dove i valori dipendenti dalle singole 

variabili rappresenteranno quelli più probabili – uno peggiore e uno migliore (worst and best case), che 

corrispondono ai casi in cui i valori dipendenti dalle singole variabili sono rispettivamente tutti i più bassi e 

tutti i più alti.  

 

Determinazione dei ricavi attesi 

Lo scenario nel breve periodo considera i 5 anni futuri a partire dall’anno 1 e pertanto arriva a stimare il 

conto economico fino al quinto anno successivo all’inizio della valorizzazione; in tale arco temporale 

verranno effettuati alcuni lavori straordinari, oltre alla modifica dell’attuale sistema di gestione di alcuni 

servizi aggiuntivi con l’aggiunta di altri servizi del castello che verranno affidati attraverso due contratti di 

concessione. 
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Per il comune di Vigevano, in tale arco temporale, i ricavi saranno rappresentati dalla concessione dei servizi 

e degli spazi, oltre alla vendita dei biglietti. 

In riferimento ai ricavi derivanti dalla concessione dei servizi e degli spazi è necessario stimare 

approssimativamente i ricavi che il futuro gestore potrebbe incassare in modo da definire la percentuale che 

spetterebbe al comune di Vigevano. 

Il merito agli attesi ricavi annui derivanti dalla vendita dei biglietti museali, al fine di determinarne l’entità a 

regime (cioè a completamento delle azioni di valorizzazione e ottimizzazione), seppure in modo sommario e 

parametrico, appare opportuno ipotizzare un aumento dei visitatori, in ragione delle azioni di miglioramento 

della offerta, con il conseguente incremento delle entrate derivanti dalla vendita dei biglietti museali. Di 

seguito si illustra come tale incremento – e i suoi effetti in termini di ricavi annui attesi – è stato stimato. 

 

Determinazione dei ricavi derivanti dalla vendita dei biglietti museali 

Il numero dei visitatori al castello nel 201923 ammontava a 35.025 con un ricavo pari a 105.000 Euro e un 

rapporto tra visitatori e ricavi pari a 3 Euro. Tali numeri sono stati assunti nello scenario worst case, 

nell’ipotesi che il castello di Vigevano non migliori nell’affluenza di visitatori e nei ricavi da biglietti. 

In previsione di una più curata gestione e di operazioni di marketing più mirate, è possibile aspettarsi che nel 

breve periodo il numero di visitatori possa crescere. Nello specifico, attraverso accordi regionali e operazioni 

di marketing mirate è possibile ipotizzare come nello scenario più probabile nel giro di due anni sia possibile 

incrementare circa del 15% il numero di visite da parte di scolaresche e giovani oltre a gruppi di turisti e 

singoli individui per un totale di ingressi pari a 55.690, come mostra la seguente Tabella. Ancora, i prezzi medi 

dei biglietti sono stati incrementati di 50 centesimi: il prezzo del biglietto intero è stimato pari a 8,5 Euro e il 

ridotto a 6,5 Euro. 

Tabella 18 Ipotesi di aumento del numero di visitatori dopo due anni di gestione (nel 2025) 

 

 

Per lo scenario migliore sono state considerate due variabili:  

▪ potenziamento del numero dei visitatori; 

▪ aumento del prezzo dei biglietti. 

 

23 Il 2019 è da ritenersi l’anno più significativo poiché includeva già gli ingressi di tutti i musei acquisiti ed è l’anno 
precedente alla pandemia Covid-19. 
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I 35.025 visitatori del 2019 sono stati incrementati del 30% per giungere a 72.397. Inoltre, dall’analisi 

effettuata su castelli simili a quello di Vigevano è emerso come il prezzo medio dei biglietti pari a 7 Euro (8 

euro per l’intero e 6 Euro per il ridotto) fosse inferiore del 20%. Pertanto, in ragione di una maggiore qualità 

del servizio museale si è scelto di incrementare il prezzo dei biglietti museali in 10 Euro per quello intero e 7 

Euro quello ridotto, come mostra Tabella 19. 

Tabella 19 Revisione dei prezzi medi dei biglietti museali 

 

 

Ai ricavi museali sono stati aggiunti i ricavi del Museo della Calzatura che a oggi è gratuito. Nello specifico è 

stato ipotizzato un prezzo medio del biglietto pari a 4 Euro per quello intero e 3 Euro per quello ridotto. 

Nell’ipotesi di vendere 3.000 biglietti nel worst case, 5.000 nello scenario intermedio e 7.000 nello scenario 

migliore i ricavi sarebbero rispettivamente pari a 11.000, 18.000 e 25.000 Euro, come mostra Tabella 20. 

Tabella 20 Ricavi dalla vendita dei biglietti del museo della Calzatura 

 

 

Determinazione dei ricavi derivanti dal canone di concessione 

I ricavi derivanti dalla concessione dei servizi e degli spazi dove ospitare tali servizi si ricava in percentuale 

rispetto all’utile del gestore delle attività. Al fine di determinare i ricavi totali occorre prevedere 

sinteticamente un piano economico al fine di determinarne i proventi e ricavarne il ricavo spettante al 

comune di Vigevano. 

A tal fine vengono analizzate le seguenti attività: 

▪ infopoint; 

▪ bar-caffetteria; 

▪ catering; 

▪ mostre temporanee; 

▪ didattica museale; 

▪ eventi estivi. 

Nell’ipotesi di affidare in concessione gli spazi per eventi estivi e il resto delle attività a due soggetti diversi, 

la definizione sommaria del piano economico finanziario verrà eseguita distintamente. 

 

Ricavi dalla concessione al gestore per la realizzazione degli eventi estivi 
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La concessione per la realizzazione degli eventi estivi potrebbe essere affidata a un soggetto gestore senza 

fini di lucro o che si occupa della gestione del teatro comunale. La variabile aleatoria considerata nell’analisi 

Montecarlo è data dal numero di spettatori paganti. Nello scenario peggiore non ci sono spettatori paganti 

poiché, come accade attualmente, il comune finanzia la realizzazione di eventi estivi gratuiti per gli spettatori. 

Lo scenario intermedio, nell’ipotesi di ospitare durante la stagione estiva 80 spettacoli per 250 posti ciascuno 

prevede come si potrebbero avere annualmente circa 16.000 spettatori. Attraverso la determinazione di un 

prezzo medio a spettacolo di 15 Euro è possibile prevedere dei ricavi annui di 300.000 Euro. Nell’ipotesi di 

destinare il 70% degli incassi ai costi gestionali, l’utile corrisponderebbe a 90.000 Euro, come mostra Tabella 

seguente. Il best scenario è considerato analogo a quello intermedio ad esclusione del numero di spettatori 

paganti che è pari a 500 per giungere a un utile complessivo di 180.000 Euro, come mostra Tabella XX. 

Tabella 21 Determinazione dell'utile netto derivante dalla gestione degli eventi estivi 

 

 

Ricavi dalla concessione al gestore per gli altri servizi aggiuntivi 

La concessione a un unico gestore per gestire gli ulteriori servizi aggiuntivi rispetto agli attuali riguarda le 

seguenti attività: infopoint; bar-caffetteria; catering; mostre temporanee; didattica museale; eventi estivi. 

Il servizio bar-caffetteria verrà interamente gestito dall’ente gestore che si occuperà interamente 

dell’arredamento – i costi verranno scalati dal canone di concessione. 

I ricavi derivanti dalla gestione del servizio bar/caffetteria sono stimati in modo parametrico. In particolare, 

si stima che, rispetto al totale dei visitatori previsti a regime, il 70% consumerà al bar. Tale percentuale è 

piuttosto elevata perché assume anche clienti esterni al museo e il numero varia in base agli scenari: nel 

worst case a causa di minori visitatori ci sono meno clienti e viceversa per il best scenario. La spesa media è 

una variabile aleatoria che è stata stimata pari a € 4 per il worst scenario; € 6 per lo scenario intermedio e € 

8 per il best scenario.c che corrisponde a una media tra una colazione e un aperitivo leggero. In sintesi, come 

mostra Tabella seguente, prevedendo costi pari all’78%24 del fatturato, l’utile stimato è pari a circa € 22.000 

per il worst case, € 51.000 mentre per lo scenario intermedio e € 89.000 per il best scenario. 

 

24 Le spese di gestione di un bar caffetteria sono state assunte dal piano economico-finanziario per l’affidamento in 
concessione del bar caffetteria del Ministero dell’Economia e delle Finanze disponibile al seguente link:  
https://www.mef.gov.it/bandi/bandi-di-
gara/2019/documenti/bando_0053/appendice_2_Piano_Economico_Finanziario_di_massima.pdf .  
A tale utile sono stati esclusi i costi del canone di locazione, i costi per servizi (spese generali), e le imposte sul reddito. 

https://www.mef.gov.it/bandi/bandi-di-gara/2019/documenti/bando_0053/appendice_2_Piano_Economico_Finanziario_di_massima.pdf
https://www.mef.gov.it/bandi/bandi-di-gara/2019/documenti/bando_0053/appendice_2_Piano_Economico_Finanziario_di_massima.pdf


Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 
Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana //////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 102 
 

 

Figura 32 Utile netto annuo stimato per la gestione del bar caffetteria. 

 

Figura 33 Utile netto annuo stimato per la gestione del servizio del catering 

In merito ai ricavi derivanti dal servizio catering, le variabili aleatorie assunte sono rappresentate dal numero 

di eventi annui (28 nello scenario peggiore, il 30% in più per lo scenario intermedio e un ulteriore incremento 

del 30% per il best scenario) e dal numero di ospiti per evento che è pari a 105 per il worst case, 150 

(incremento del 30%) e 195 per il best case (195 ospiti). Nell’ipotesi di avere un utile netto pari al 22% del 

fatturato25, i proventi dalla gestione del catering ammontano a 6.500 Euro nello scenario peggiore, 13.000 

Euro in quello intermedio e 22.300 Euro nello scenario migliore, come mostra Tabella XX. 

I ricavi derivanti dalla gestione delle mostre temporanee derivano dall’affidamento e dalla gestione delle 

sale per l’organizzazione di mostre in accordo con il comune di Vigevano. Anche in questo caso i ricavi sono 

stati stimati in modo parametrico e coincidono con i proventi dal servizio di biglietteria per la didattica 

museale. Nell’ipotesi di realizzare 6 mostre annue con 1.050 visitatori nel worst case, 1.500 nello scenario 

intermedio (+30% del worst case), e 1.950 nel best case (+30% dello scenario intermedio). L’ulteriore variabile 

considerata nell’analisi Montecarlo è data dal prezzo medio del biglietto per ciascuna visita: 3 Euro per lo 

sceario worst e rispettivamente 4 e 5 Euro per lo scenario intermedio e per il best case. L’utile netto, 

escludendo i costi di gestione al 90%, ammonterebbe rispettivamente a 1.800 Euro, 3.600 e 6.000 annui per 

i tre scenari, come mostra Tabella XX. 

 

Figura 34 Utile netto parametrico stimato per la gestione delle mostre temporanee 

 

25 L’utile netto è stato stimato considerando i costi di gestione analoghi a quelli del servizio bar/caffetteria.  
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Sui ricavi derivanti dalla didattica museale occorre prevedere un numero di visite guidate settimanali 

unitamente a corsi per bambini e ragazzi da offrire periodicamente. A tale scopo, riprendendo i servizi della 

attuale concessione è stata considerata come variabile aleatoria il numero di visite guidate annue: nello 

scenario peggiore sono state considerate 60 visite guidate che corrispondono a poco più di una visita a 

settimana. Nello scenario intermedio sono state considerate 80 visite e nel best scenario sono state 

considerate 110 visite, circa il 30% in più dello scenario intermedio. Nella previsione di avere 20 visitatori per 

ciascuna visita a un costo medio di 10 Euro a persona, i ricavi lordi annui variano tra i 12.000 e i 22.000 Euro 

nello scenario migliore.  

A tali ricavi si aggiungono i corsi e laboratori di didattica museale stimati in 18, 25 e 33 corsi annui (in base 

allo scenario) per 20 iscritti a corso, prevedendo anche delle attività per le scuole. Nella previsione di un costo 

a corso pari a 20 euro si otterrebbero dei ricavi lordi compresi tra i 7.200 e i 13.200 Euro annui. I costi di 

gestione della didattica museale sono bassi e sono stati stimati pari al 30% dei ricavi totali (ricavi compreso 

tra i 13.400 Euro per lo scenario peggiore e 26.640 Euro annui per quello migliore. 

 

Figura 35 Utile netto annuo stimato per la gestione della didattica museale 

I ricavi del bookshop sono stati stimati sulla base del conto economico previsionale eseguito dal comune di 

Poppi per la gestione del castello, come mostra Tabella XX. L’utile netto stimato dal comune ammonta a 

14.650 Euro. A tal fine, nello scenario intermedio per la gestione del bookshop del Castello di Vigevano sono 

stati stimati incassi analoghi a quelli del bookshop del castello del comune di Poppi arrotondati per eccesso 

pari a 15.000 Euro annui. Lo scenario peggiore e quello migliore sono stati diminuiti e incrementati 

rispettivamente del 30% rispetto allo scenario intermedio come mostra Tabella seguente. 
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Tabella 22 Utile netto annuo stimato per la gestione del bookshop 

 

Tabella 23 Piano economico finanziario stimato dal comune di Poppi per la gestione del bookshop del castello. Fonte: 
https://www.uc.casentino.toscana.it/wp-content/uploads/2019/10/Pef-Castello-Poppi.pdf.pdf  

 

Sulla base delle stime e delle assunzioni operate, il provente comunale derivante dalla concessione dei 

servizi aggiuntivi è stimato al 20% degli utili derivanti dalla gestione, come mostra Tabella 34 ed è pari a 

10.210 Euro per il worst case, 18.576 Euro per lo scenario intermedio e 28.953 Euro per lo scenario migliore. 
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Tabella 24 Determinazione del provente derivante dall'affidamento in concessione dei servizi aggiuntivi per il comune di Vigevano 

 

Ricavi dall’affitto delle sale 

I ricavi derivanti dall’affitto delle sale per eventi e manifestazioni continueranno a essere percepiti dal 

comune di Vigevano. Nell’ipotesi di avere un evento al giorno fra tutte le sale disponibili (che corrisponde al 

numero medio attuale di eventi sulla base dei dati forniti dal comune di Vigevano) ad oggi sono solo 50 gli 

eventi a pagamento rispetto al totale. Lo scenario peggiore prevede che il numero degli eventi a pagamento 

rimanga analogo all’attuale. Con un prezzo medio dall’affitto delle sale pari a 438 Euro, stimato sulla base dei 

canoni dei canoni della Cavallerizza e della Sala dell’Affresco, il canone sarebbe pari a 21.875 Euro. 

Nell’ipotesi di assumere un 30% dei giorni annui con eventi a pagamento gli eventi salirebbero a 108 con 

ricavi pari a 47.250 Euro per lo scenario intermedio mentre il best case considera l’incremento delle locazioni 

al 45% dei giorni annui i ricavi salirebbero a 71.000 Euro circa, come mostra Tabella XX. 

Tabella 25 Ricavi dalla gestione della locazione delle sale 

 

 

La concessione per gli eventi estivi 

I servizi di concessione per gli eventi estivi sono stati stimati sulla base delle attuali condizioni portate avanti 

dall’amministrazione comunale. L’ipotesi è di affidare in concessione a un soggetto terzo la gestione degli 

eventi nel periodo estivo ad esclusione di alcune giornate che resteranno in capo al comune per portare 

avanti progetti e iniziative da lui promosse.  

Sulla base delle informazioni fornite dal comune di Vigevano, ad oggi il fatturato presunto delle attività è pari 

a circa 500.000 Euro. Di questi, il contributo annuo del comune è pari a 30.000 Euro. A partire da tale ipotesi 

sono stati costruiti tre scenari progettuali dove il contributo varia da 30.000 Euro nel worst case immaginando 

che la situazione rimanga come l’attuale ma possa arrivare a un valore nullo nel best case con una media di 

15.000 Euro nello scenario più probabile. 
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Tabella 36 sintetizza il totale dei ricavi medi che si potrebbero ottenere dalla nuova gestione del Castello 

di Vigevano che a regime mediamente sarebbero pari a circa 338.000 Euro, nell’ipotesi che il comune 

trattenga per sé la totalità dei ricavi dalla vendita dei biglietti e dalla locazione delle sale, che riceva 36.000 

annui di contributi da sponsor (pari alla media dei contributi ottenuti negli ultimi 5 anni) e che percepisca il 

20% dei proventi della concessione dei servizi aggiuntivi mentre i contributi per la concessione degli eventi 

estivi sono stati considerati tra le voci di costo. 

Tabella 26 Sintesi dei ricavi annui a regime derivanti dalla nuova gestione del castello di Vigevano 

 

 

Stima dei costi di gestione 

I costi nel breve periodo comprendono le medesime voci dei costi di gestione attuali a cui si aggiungono i 

Capex e i costi delle attrezzature per i servizi da affidare in concessione (caffetteria e bookshop). 

I Capex corrispondono alle risorse economiche da erogare per la valorizzazione delle parti di castello non 

ancora riqualificate stimati precedentemente a cui si aggiungono i costi delle attrezzature.  

I costi delle attrezzature per i servizi da affidare in concessione sono stati desunti da ricerche sul web su 

capitolati d’appalto e sono stati stimati pari a 80.558 Euro come stimato dalla provincia di Lecce per un 

appalto di gestione26. Nel PEF è stato ipotizzato che l’intero ammontare venga saldato dal comune di 

Vigevano nei primi cinque anni di gestione attraverso uno sconto sulla corresponsione del canone.  

I costi gestionali hanno subito lievi modifiche rispetto alla precedente gestione.  

▪ I costi per i contributi da conferire alla concessione degli eventi estivi sono stati assunti nello 

scenario migliore pari a 0, nello scenario più probabile pari a 15.000 Euro mentre nello scenario 

peggiore sono stati considerati pari agli attuali (30.000 Euro); 

▪ I costi della gestione dell’infopoint, il cui ammontare annuo che il comune corrisponde al 

concessionario è pari a € 45.876 è stata lasciata analoga nell’ipotesi che il comune corrisponda al 

concessionario il costo del personale per 2.240 ore annue come da attuale appalto; 

▪ I costi del personale sono stati lasciati analoghi alla situazione attuale;  
▪ I costi delle utenze sono stati assunti analoghi alla media dei 5 anni considerati precedentemente 

e sono pari a 110.226 Euro; 
▪ I costi del servizio di pulizia sono stati assunti analoghi all’attuale nell’ipotesi che il risparmio 

derivante dalla mancanza di pulizia di alcune parti del castello vengano pulite dall’ente 
concessionario sia compensato dalla necessità di pulire la biblioteca. Ai costi attuali sono stati esclusi 

 

26 https://pubblicazioni.provincia.le.itiw/web/trasparenza/papca-
ap?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=normal&p_p_mode=view
&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&p_p_col_id=column-
1&p_p_col_count=1&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubbli
cazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=52079&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDetta
glio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio . 

https://pubblicazioni.provincia.le.itiw/web/trasparenza/papca-ap?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=52079&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://pubblicazioni.provincia.le.itiw/web/trasparenza/papca-ap?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=52079&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://pubblicazioni.provincia.le.itiw/web/trasparenza/papca-ap?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=52079&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://pubblicazioni.provincia.le.itiw/web/trasparenza/papca-ap?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=52079&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://pubblicazioni.provincia.le.itiw/web/trasparenza/papca-ap?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=52079&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
https://pubblicazioni.provincia.le.itiw/web/trasparenza/papca-ap?p_p_id=jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet&p_p_lifecycle=2&p_p_state=normal&p_p_mode=view&p_p_resource_id=downloadAllegato&p_p_cacheability=cacheLevelPage&p_p_col_id=column-1&p_p_col_count=1&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_downloadSigned=true&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_id=52079&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_action=mostraDettaglio&_jcitygovalbopubblicazioni_WAR_jcitygovalbiportlet_fromAction=recuperaDettaglio
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i costi di pulizia degli eventi estimi che sono stati assunti interamente a carico del concessionario per 
giungere a un costo annuo pari a 27.884 Euro; 

▪ I costi di manutenzione sono stati incrementati in ragione dell’attuale aumento dei prezzi dei 
materiali e della manodopera per giungere a 100.000 Euro annui; 

▪ I costi di guardiania e security sono stati assunti analoghi ai costi medi attuali così come le 
manutenzioni e le mostre, eventi ed editoria; 

▪ I costi di gestione per la promozione e la comunicazione sono stati ipotizzati pari a 18.500 Euro e 
corrispondono al salario di un dipendente part time che si occuperà interamente di promuovere il 
castello;  

▪ I costi generali sono stati assunti analoghi agli attuali così come i costi per le collezioni sono stati 
considerati nulli come la situazione attuale. Tabella seguente mostra i costi annui da sostenere a 
partire dal primo anno al quinto che, a regime, corrisponderanno a quasi 700.000 Euro. 

Tabella 27 Sintesi dei costi da sostenere per i prossimi 5 anni nel castello di Vigevano 

 

 

Impostazione del Piano Economico Finanziario: articolazione temporale e assunzioni 

Nel breve periodo, che corrisponde a un arco temporale di 5 anni, i ricavi sono stati assunti a partire dal 

primo anno nell’ipotesi che le concessioni siano in grado di avviarsi nel giro di 12 mesi a partire dall’estate 

del primo anno di valorizzazione. I ricavi sono stati stimati con un abbattimento del 50% che cresce al 70% 

nell’anno successivo e giunge a regime al quinto anno. Pertanto, nel terzo anno i ricavi sono stati assunti 

analoghi ai ricavi medi del 2019. 

I costi di gestione stimati sono stati assunti a partire dal primo anno poiché sono state eseguite minime 

modifiche rispetto ai costi medi dei 5 anni precedenti considerati ed è stato assunto che entro l’anno venga 

assunta part-time la figura che si occuperà della comunicazione del castello sforzesco. I CAPEX e i costi di 

allestimento sono stati stimati nel terzo anno nell’ipotesi che occorra ancora un anno per procedere con le 

procedure di affidamento in appalto e che i lavori vengano eseguiti in 12 mesi. 

La corresponsione da parte del comune di Vigevano dell’ammontare delle spese di allestimento delle 

attrezzature per servizi da affidare in concessione è stata assunta a partire dal secondo anno per i successivi 

anni.  

In merito ai capex, il primo biennio di attuazione del PUV prevede spese in conto capitale per l’avvio della 

implementazione di progetti coperti da finanziamenti, che non sono stati considerati nella formulazione del 

Costi di gestione

Gestione concessione eventi estivi 15.000€                               

Infopoint 45.876€                               

Personale 220.617€                            

Utenze 110.226€                            

Pulizia 27.884€                               

Guardiania, security 27.600€                               

Manutenzioni 100.000€                            

Mostre, eventi ed editoria 137.322€                            

Promozione e comunicazione 9.250€                                  

Costi generali 500€                                      

Collezioni

Totale 694.276€                            
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Piano Economico Finanziario; analogamente, non sono state neppure considerate, ai fini della formulazione 

del PEF, le spese tecniche relative all’avvio delle progettazioni per le opere di cui si prevede la realizzazione 

a partire dal III anno di attuazione del PUV, in quanto potrebbero essere considerate come costi di gestione 

ordinaria. 

Sono state invece considerate spese in conto capitale a partire dal III anno di attuazione del PUV per tutte le 

altre opere, diverse da quelle già finanziate, ripartite in via preliminare in parti uguali su un triennio (III-V 

anno).  

 

Gli andamenti stimabili del Margine Operativo Lordo 

Sul PEF così definito, al fine di contenere il livello di incertezza delle variabili aleatorie precedentemente 
descritte, è stata eseguita l’analisi Montecarlo al fine di verificare l’andamento del Margine Operativo Lordo 
(MOL). L’intervallo di confidenza è del 95%. 

L’output grafico dell’analisi è mostrato in Figura 36 e non corrisponde a un singolo risultato ma a diversi 
risultati emersi dalle 1.000 simulazioni portate avanti dal software di calcolo alle curve a campana nei 15 
anni considerati. Il primo anno non è stato considerato poiché non presenta elementi di incertezza nei ricavi 
e pertanto non sussistono elementi di incertezza. 

Figura 36 Distribuzione dei risultati dell'analisi Montecarlo dei margini operativi lordi considerati 

  

  

La Tabella seguente riassume le statistiche descrittive.  

Tabella 28 Statistiche descrittive dell'analisi Montecarlo 
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MOL anno 1 MOL anno 2 MOL anno 3 MOL anno 4 MOL anno 5

Media 515.118-               527.459-                    882.217-                                     807.476-                             807.477-                         

Mediana 515.118-               527.260-                    882.748-                                     807.379-                             807.170-                         

Std. Deviation 0                                17.537                       24.749                                        34.902                                35.404                            

Varianza 0                                307.537.403         612.506.805                          1.218.171.859              1.253.422.249          

Minimo 515.118-               580.021-                    962.488-                                     909.637-                             913.534-                         

Massimo 515.118-               480.505-                    815.914-                                     708.770-                             708.244-                         

Errore standard 0                                555                              783                                               1.104                                   1.120                               

Livello di confidenza (95%) 0                                1.088                          1.536                                           2.166                                   2.197                               
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Al quarto anno, l’anno in cui i ricavi e le attività di concessione entrano a pieno regime per la fase 1 la media 
del MOL per le 1.000 simulazioni considerate è pari a circa -807.000 Euro con un minimo pari a -909.000 Euro 
e un massimo pari a -709.000 Euro e i risultati sono similari anche al quinto anno. 

 

Confronto dei risultati prospettici con la gestione attuale 

Le due Figure sottostanti mettono a confronto l’andamento dei costi e dei ricavi della gestione attuale 
rispetto a quella prospettata nel breve periodo.  

Figura 37 Confronto tra l'andamento del MOL attuale e quello prospettato nei futuri 5 anni 

 

 

La Tabella seguente mostra il rapporto tra costi e ricavi nel 2019, nel 2025, 2029 e 2035. Pur non riuscendo 
a determinare un bilancio con entrate maggiori rispetto ai costi a causa dei significativi costi di gestione del 
castello, lo scenario prospettato prevede un significativo incremento dei ricavi che sarà in grado di coprire i 
costi gestionali in maggiore misura. 

 

 

 

Nel 2019 i ricavi riuscivano a coprire il 30% dei costi. Tale percentuale, sulla base delle assunzioni progettuali 
evidenziate nei precedenti paragrafi, cresce al 46% al quarto e quinto anno corrispondente all’avvio di tutte 
le attività nel castello. 

Tabella 29 Rapporto costi e ricavi in alcuni anni considerati 

 

 

2019 2026

Ricavi 276.600€                            320.266€                         

Costi 918.619-€                            703.026-€                         

Rapporto ricavi/costi 30% 46%
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Conclusioni 

Come evidenziato nelle premesse al capitolo, il Piano Economico Finanziario supporta, attraverso lo studio 

analitico di alcune variabili, la valutazione della fattibilità del Programma di Valorizzazione e degli obiettivi 

conseguibili in termini di efficientamento del modello di gestione, al fine di stimare le condizioni per la 

sostenibilità in esercizio di tale modello. 

Dai risultati esposti alle precedenti pagine emergono due elementi di forte positività: 

▪ in primo luogo, la capacità di sostenere gli impegni id spesa connessi alla attivazione di tutte le 

azioni al breve termine; 

▪ in secondo luogo, la efficacia delle prospettive di ottimizzazione del modello di gestione 

individuate, in termini di miglioramento del rapporto tra costi e ricavi. 

Non avendo mai inteso dimostrare la capacità di generare margini, le simulazioni previsionali consentono di 

affermare che il Comune di Vigevano potrà farsi promotore della offerta culturale descritta, incrementando 

il ventaglio dei servizi e i relativi livelli di qualità, con una spesa sostanzialmente analoga a quella già oggi 

sostenuta, ma a fronte di un risultato positivo soprattutto sul piano delle performance di utilizzo, cioè 

dell’effettivo raggiungimento di pubblici più estesi.  
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Il Piano Economico Finanziario del Programma Unitario di Valorizzazione 

Tabella 30 Piano economico finanziario nel breve periodo del castello di Vigevano 
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II.7 L’attuazione: modalità, tempi e impatti attesi 

Le modalità e i tempi di attuazione del presente Programma riguardano esclusivamente atti finalizzati a 

consentire l’esecuzione nel breve termine di azioni prioritarie o di interventi per i quali sono già avviate 

apposite procedure attuative, in riferimento a bandi di finanziamento e a strategie concordate con enti terzi 

sovraordinati (la SSUS, per la quale è stata stipulata convenzione con Regione Lombardia. Rimangono, in 

margine, le attenzioni già richiamate, relative alla volontà di costruire le condizioni per l’ulteriore, futura 

prosecuzione della valorizzazione, nel lungo periodo. 

 

II.7.1 Attuare e gestire il programma: azioni e strumenti 

Vengono qui brevemente indicate le procedure previste, con rimandi alle competenze da mettere in campo, 

ai mandati e alle attenzioni da tenere ai fini della implementazione del PUV, nella auspicata ipotesi che il 

Comune di Vigevano veda accolta l’istanza di trasferimento del bene. 

Attuazione di interventi finanziati, oggetto di progettualità redatte nel quadro di altri programmi  

Per tali interventi, il Comune di Vigevano (responsabile della attuazione) è tenuto alla sottoscrizione di 

accordi con Regione Lombardia, che eroga o gestisce i fondi a copertura dei progetti; in particolare per 

l’implementazione del progetto relativo alla Ex Braidense, che prevede co-progettazione di parte dei servizi, 

la Convenzione con Regione Lombardia per la realizzazione della SSUS e per l’erogazione dei fondi è stata 

stipulata il 27 Gennaio 2023. 

In merito alle procedure, l’Amministrazione procederà alla pubblicazione di specifici avvisi per procedure a 

evidenza pubblica sia per la progettazione e attuazione delle azioni materiali che immateriali; in particolare, 

allo stato attuale sono stati affidati i lavori per l’intervento (finanziato da Regione Lombardia, con co-

finanziamento del Comune di Vigevano) sulla sala della Cavallerizza. 

I tempi per la realizzazione dei progetti sono vincolati ai bandi che ne hanno consentito il finanziamento e 

sono attualmente fissati termini al 2026; nel caso dell’Ex Braidense, tale termine riguarda l’attuazione anche 

delle azioni immateriali previste dal progetto, pertanto l’esecuzione delle opere dovrà necessariamente 

concludersi prima, con previsione attuale – da cronoprogramma di progetto – al 2025. 

Si segnala che sono stati già avviati, nelle more della redazione del presente PUV, gli atti necessari a garantire 

la regolarizzazione della posizione del Comune di Vigevano, che dovrà poter disporre delle necessarie 

titolarità (proprietà del bene o concessione dello stesso) al fine di consentire, nei tempi stabiliti dalle 

procedure, la realizzazione delle opere oggetto di finanziamento regionale. 

 

Attuazione degli altri interventi materiali 

Gli altri interventi qui considerati hanno tutti carattere di manutenzioni ordinarie o straordinarie e saranno 

amministrati secondo procedure ordinarie, con l’attivazione dei settori competenti della amministrazione 

comunale; in particolare, si rimanda alla necessità di commissionare rilievi e saggi, per l’esecuzione degli 

interventi di restauro e consolidamento, cosi come al richiamato carattere di priorità che ha la redazione di 

un organico progetto di fattibilità tecnico economica per tutte le opere relative al miglioramento del sistema 

degli accessi e dei percorsi interni.  
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Si ribadisce che la redazione dei progetti tecnici, almeno al livello del Progetto di Fattibilità, rappresenta il 

primo necessario atto da eseguire, in modo da consentire l’opportuno raccordo con la Soprintendenza 

competente nella verifica del rispetto dei vincoli e delle istanze di tutela del bene, con attenzione ai profili 

di tutela a cui si dovrà uniformare ogni atto. 

Per l’affidamento degli incarichi e l’esecuzione delle opere, l’Amministrazione ricorrerà agli strumenti previsti 

dal Codice, a cui si atterrà per ogni procedura. 

 

Attuazione di azioni immateriali riguardanti l’affidamento dei servizi  

Richiamando quanto esposto più in dettaglio ai paragrafi II.4.1 e II.6.2, i contratti da definire per dare 

attuazione alle azioni immateriali della strategia al fine della attivazione di nuovi servizi e dell’efficientamento 

di quelli già presenti, potrebbero essere: 

▪ un primo contratto di concessione riferito alla gestione dei servizi aggiuntivi come il 

bar/caffetteria, bookshop (attualmente non presenti), delle mostre temporanee, della 

didattica museale e dell’infopoint; 

▪ un secondo contratto di concessione riferito agli eventi estivi. 

Richiamando le competenze dalla Legge attribuite al Consiglio Comunale in materia di definizione dei 

contratti di concessione, ci si limita qui a sottolineare che le procedure a evidenza pubblica per gli affidamenti 

potranno opportunamente interrogare preventivamente il mercato mediante avvisi per Manifestazioni di 

interesse; gli aspetti che tali contratti potranno e dovranno regolamentare sono stati esaminati altrove, nel 

presente documento. 

Si richiama qui una considerazione in merito al fatto che anche le concessioni saranno assoggettate a profili 

di tutela, in ragione dei quali il Comune di Vigevano opportunamente condividerà i programmi delle 

concessioni con la competente Soprintendenza, restando la necessita di una valutazione da parte di una 

commissione (come previsto dal Codice) sulle concessioni di lunga durata, nei casi in cui tali concessioni 

possano impattare sugli aspetti di tutela del bene. 

 

Attuazione di azioni immateriali riguardanti la regolamentazione degli usi 

Un aspetto specifico di regolamentazione degli atti contrattuali potrà riguardare la concessione temporanea 

degli spazi (in particolare, quelli aperti), con riguardo alla definizione di indicazioni operative, prescrizioni e 

divieti relativi alla organizzazione dell’uso degli spazi e al loro attrezzamento in occasione di manifestazioni.  

La predisposizione di un Piano delle Regole, che fornisca indirizzi e indicazioni operative e che, allo stesso 

tempo, stabilisca oneri e competenze (ad esempio relativamente alle opportune attività di disinstallazione e 

ripristino dello stato dei luoghi), appare come un atto di particolarmente importanza, soprattutto nella sua 

natura di atto progettuale, di riflessione e di scelta ponderata di criteri coerenti e organici. 

Oltre a facilitare le procedure, con diminuzione degli oneri progettuali in carico ai concessionari e di quelli di 

valutazione di competenza degli Enti (Comune e Soprintendenza), il Piano delle Regole consentirà una più 

attenta ed efficace supervisione, nell’esercizio delle funzioni di tutela del bene. 

In particolare, tale Disciplinare – adeguatamente arricchito di schede tipologiche descrittive e layout grafici 

– dovrà contenere:  
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• l’indicazione degli usi ammissibili  

• norme generali, riguardanti le capienze massime consentite, le condizioni di uso di strutture e im-

pianti, le dotazioni minime per la sicurezza, l’organizzazione di accessi, percorsi e flussi e le regola-

mentazioni in materia acustica e di inquinamento luminoso 

• le norme su allestimenti e disallestimenti, con indicazioni in merito ai sistemi costruttivi consentiti e 

consigliati, alle modalità appropriate per la posa di strutture provvisorie nonché su dimensioni e 

disposizioni di strutture arredi mobili 

• le norme riguardanti gli impianti temporanei, anche per eventuali servizi di ristorazione 

• le norme per la sicurezza e la prevenzione degli infortuni 

• indicazioni su aspetti specifici quali il passaggio e lo stazionamento di mezzi o animali, lo svolgi-

mento di competizioni o attività podistiche o similari, etc. 

Infine, si richiama il tema della co-progettazione, come possibile differente strumento di cui disporre al fine 

del coinvolgimento di attori terzi – imprese culturali – nella coproduzione ed erogazione di servizi culturali, 

secondo una prassi auspicata dai recenti aggiornamenti normativi e già sperimentata dal Comune di Vigevano 

su altri fronti.  

 

II.7.2 La governance del processo di valorizzazione  

L’attuazione delle azioni previste dalla strategia e dal programma di valorizzazione richiede che il soggetto 

attuatore (Comune di Vigevano) si doti di una struttura di governance, la quale dovrà individuare nel Sindaco 

il referente primario e dovrà coinvolgere i Dirigenti dei Settori interessati (in particolare, quelli dei Servizi 

Culturali e dei Lavori Pubblici).  

Tale struttura di governance agirà in raccordo con quella di gestione del bene, ma avrà funzioni di indirizzo 

e supervisione e mandati specifici relativi alla attuazione del PUV. 

Tale struttura di governance sarà inoltre incaricata dei raccordi inter-istituzionali, per tutti gli aspetti che 

richiedono valutazione e approvazione di enti terzi, cosi come nella prospettiva di costruzione e 

consolidamento di collaborazioni, finalizzate a promuovere il bene, a facilitare lo scambio (o anche il prestito 

delle collezioni). 

Rispetto a quest’ultimo punto, come si argomenterà al paragrafo successivo, essenziale è il ruolo della 

struttura di governance nel prefigurare e dare corso a strategie finalizzate costruire le condizioni per 

proseguire nel tempo l’azione di tutela e valorizzazione, con riguardo – soprattutto – alla costruzione e 

rafforzamento di reti e filiere e alle azioni di fund raising.   

La struttura di governance dovrà identificare le competenze necessarie e allocare le relative responsabilità, 

sia per disporre gli atti amministrativi (avvisi, contratti, etc.) che per monitorare e rendicontare gli 

avanzamenti. 

Si dovrà valutare se identificare strutture tecniche dedicate, che ad essa faranno riferimento, sia per la 

progettazione e gestione degli interventi materiali (sia nella ipotesi di sviluppo di progetti e di esecuzione di 

opere con risorse interne alla struttura comunale, sia nella ipotesi di affidamenti e appalti esterni) che per la 

progettazione dei servizi e la loro modellizzazione, anche con l’eventuale supporto di consulenti esterni. 
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Collaborazione inter-istituzionale e coinvolgimento di altri attori territoriali  

Come già evidenziato, il completamento del processo di valorizzazione dovrà basarsi su un impegno diretto 

a ingaggiare altri attori, che possano contribuire non solo a reperire le risorse atte a finanziare gli interventi 

necessari ma anche ad apportare competenze idee, energie, immaginando il Castello di Vigevano come un 

laboratorio per l’innovazione e lo sviluppo culturale dell’intero territorio. 

Da questo punto di vista, rimane essenziale la stretta collaborazione con gli altri Enti, precedentemente 

aderenti all’Accordo di Programma che aveva consentito l’avvio del processo di valorizzazione, e che 

continueranno ad essere referenti del Comune di Vigevano per lo sviluppo delle progettualità, soprattutto 

quelle che dovranno trovare migliore e più specifica definizione nel medio e lungo periodo. 

 

Aspetti di innovazione 

La complessità e l’ambizione delle sfide in gioco richiedono la definizione di strumenti nuovi, maggiormente 

capaci di costruire partecipazione e collaborazione, in una condizione tale per cui il tempo lungo della 

trasformazione può rendere particolarmente indicato il procedere attraverso sperimentazioni ‘leggere’, che 

possano testare i nuovi usi e la loro capacita di attecchimento, impattando poco sulle strutture (dunque 

garantendo salvaguardia) e mobilitando con gradualità le risorse economiche.  

Su quest’ultimo punto, si richiama qui la prospettiva del riuso transitorio, che sta alimentando un 

interessante dibattito, guardando a forme di valorizzazione del patrimonio, soprattutto con il fine della 

creazione di nuovi servizi culturali, che in altri Paesi europei hanno già dato luogo a numerose 

sperimentazioni di successo, contribuendo a consolidare pratiche progettuali e strumenti procedurali ormai 

ordinari.    

Rileva, da questo punto di vista, che Fondazione Cariplo abbia recentemente ampliato la propria strategia 

sul patrimonio architettonico al tema della riqualificazione degli edifici dismessi attraverso nuovi usi e 

funzioni culturali, proponendo il bando, senza scadenza, “Spazi in trasformazione”, che «intende sostenere 

proposte di riuso transitorio di spazi abbandonati o sottoutilizzati, ossia la sperimentazione di funzioni d’uso 

innovative a base culturale individuate attraverso processi di ascolto delle comunità di riferimento» 

Il bando, che alloca un budget complessivo di 3,5 milioni di euro, chiede agli enti di strutturare i progetti in 

due fasi, con una prima fase di “sperimentazione” intesa come individuazione di funzioni e usi innovativi e 

flessibili a base culturale, per testarne l’efficacia e l’impatto sul territorio, ed una seconda fase di “sviluppo”, 

per rivedere eventualmente le ipotesi d’uso iniziali, se inefficaci, e consolidare le proposte validate rispetto 

agli obiettivi.   

Quanto al coinvolgimento di attori terzi, del privato, con riferimento ai beni di interesse storico e culturale 

il più fertile campo di innovazione è segnato dalla introduzione dell’istituto del partenariato speciale 

pubblico-privato (PSPP), previsto dal Codice dei contratti pubblici (D.Lgs 150/2016) all’art. 151: 

«per assicurare la fruizione del patrimonio culturale della Nazione e favorire altresì la ricerca scientifica 

applicata alla tutela, il Ministero dei beni e delle attività culturali e del turismo può attivare forme speciali di 

partenariato con enti e organismi pubblici e con soggetti privati, dirette a consentire il recupero, il restauro, 

la manutenzione programmata, la gestione, l’apertura alla pubblica fruizione e la valorizzazione di beni 
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culturali immobili, attraverso procedure semplificate di individuazione del partner privato analoghe o ulteriori 

rispetto a quelle previste dal comma 1» (id est contratti di sponsorizzazione). 

Tale formula appare particolarmente interessante, nel caso del Castello di Vigevano, soprattutto perché:  

▪ vi è «predominante la dimensione progettuale di rivitalizzazione […] coniugata con lo scopo di creare 

una sostenibilità sia socio-culturale che economica»; 

▪ non prevede «concessione del bene finalizzata all’esclusivo uso del concessionario», ma ha al 

contrario «finalità di restituzione del valore d’uso» alla collettività;  

▪ il conseguimento dei fini non è lasciato al privato ma viene periodicamente definito e monitorato da 

una cabina di regia che «unisce le due compagini, pubblica e privata», che si riconoscono come 

soggetti co-attuatori 

▪ garantisce all’amministrazione un coinvolgimento attivo (e un ruolo, pertanto, di garanzia del fine 

pubblico) attraverso la centralità del tavolo tecnico, quale sorta di conferenza di servizi permanente, 

dedicata al progetto, atta a semplificare e facilitare l’attuazione del progetto27. 

Il Ministero ha chiarito nel 2017 come anche gli enti locali possano fare ricorso a questo istituto, per i beni 

del patrimonio culturale di cui abbiano diretta disponibilità.  

  

 

27 Considerazioni sul caso del Teatro Tascabile di Bergamo, primo Partenariato speciale attivato in Italia, in Macdonald, 
L’innovativo istituto del partenariato speciale con il Teatro Tascabile di Bergamo, Labsus, 6 gennaio 2020 
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PARTE III Approfondimento conoscitivo 

La parte terza contiene l’insieme degli elementi analitici relativi al bene e alla sua fruizione, i quali articolano 

i temi di lavoro e le opportunità che indirizzano e motivano il programma. In particolare, essa organizza il 

quadro conoscitivo in quattro capitoli, ciascuno seguito da una sintesi delle considerazioni finali: il primo 

illustra lo stato di conservazione dei luoghi e dei manufatti e, quindi, l’insieme delle opere manutentive 

programmate o da programmare; il secondo è relativo alle funzioni  e alle performance di utilizzo degli spazi 

attualmente in uso, evidenziando limiti e potenziali di ottimizzazione; il terzo riguarda il tema specifico dei 

servizi aggiuntivi e di promozione culturale; il quarto guarda all’assetto gestionale, con l’indagine di possibili 

modelli di efficientamento ed illustra l’attestazione del rapporto costi-ricavi, ricostruendo i dati sull’ultimo 

quinquennio (2017-2021) e indicando le aree di miglioramento possibili. 

I temi di approfondimento sono supportati da analisi comparative di benchmark e da studio di casi, con 

riguardo, in particolare, ai livelli di integrazione e mix funzionale, alle attrezzature e all’allestimento degli 

spazi, alle dotazioni di servizi aggiuntivi, alle performance di utilizzo, ai modelli di gestione e alle politiche dei 

prezzi (ticketing, locazioni), ai rapporti costi / ricavi. I casi di riferimento per la comparazione sono stati scelti 

privilegiando castelli aventi dimensioni o destinazioni d’uso similari e ubicati in città di medie dimensioni, 

oppure scegliendo singoli esempi di servizi culturali – soprattutto, o musei – simili per tipologia delle collezioni 

e dei pubblici di riferimento.  

III.1 Ricognizione dello stato dei luoghi e delle dotazioni 

Nel presente paragrafo si dà conto di alcuni deficit manutentivi e di alcuni puntuali fenomeni osservati di 

deterioramento dei manufatti che costituiscono indicazioni per la previsione e programmazione, nei 

prossimi anni, di interventi più o meno urgenti di manutenzione, messa in sicurezza o ripristino. 

A tale evidenziazione si aggiunge una sintetica descrizione delle manutenzioni ordinarie programmate, che 

vengono con periodicità effettuate dal Comune di Vigevano sui beni oggetto del presente PUV.  

Infine, si indicano le dotazioni dei diversi ambienti in uso all’interno del Castello, con lo scopo di evidenziare 

necessità o opportunità di integrazione e adeguamento di tali dotazioni, richiamando gli interventi per i quali 

sono già previsti stanziamenti o sono già allo studio progetti. 

 

III.1.1 Quadro di ricognizione dello stato manutentivo 

Nello stato di fatto, per le porzioni del Castello già oggetto di valorizzazione e recupero e attualmente in uso 

non si rilevano particolari criticità legate a fenomeni di dissesto o deterioramento o, perlomeno, non a 

carattere di urgenza.  

Con riferimento allo studio commissionato dal Comune nel 2017 (Allegato 2) e a successive rilevazioni 

effettuate dai tecnici comunali, non sono ad esempio urgenti gli interventi di consolidamento e ripristino 

degli intonaci esterni delle Scuderie, mentre sono da programmare per i prossimi anni (sebbene ancora non 

inseriti nel Programma Triennale delle Opere Pubbliche) gli interventi sui paramenti in mattoni della Strada 

Coperta e quelli di consolidamento della Torretta d’angolo della Sala delle Dame, all’interno del Cortile delle 

Dame, nonché alcuni interventi di consolidamento e ripristino relativi alla cordonata di accesso alla 

Falconiera.  
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I primi si configureranno come interventi puntuali, miranti a risarcire, mediante tecnica di cuci-scuci, alcune 

lacune causate da fenomeni di sgretolamento dei laterizi o svuotamento dei giunti; non si è ancora 

provveduto a una precisa mappatura delle superfici da trattare e a una loro quantificazione puntuale.  

Si dovranno, in particolare, prevedere opere provvisionali per l’esecuzione di ponteggi in proprietà di terzi; 

la Strada coperta, infatti, è solo in modesta parte liberamente accessibile da suolo pubblico, sviluppandosi 

prevalentemente all’interno del tessuto edilizio del centro storico, con numerose costruzioni che vi si 

accostano.  

  

Figura 38. Figura 39. Pareti esterne della strada coperta e Torretta d’angolo della Sala delle Dame 

Il secondo intervento dovrà prevedere una preliminare verifica delle strutture, potendo comportare anche 

la necessità di consolidamenti a livello delle fondazioni, in corrispondenza dell’angolo della Torretta, o 

l’eventuale posa di croci o tiranti. 

L’ultimo intervento sulla cordonata di accesso alla Falconiera riguarda tanto la struttura muraria che le 

pavimentazioni, in sasso e laterizio, che mostrano puntuali lacune e sconnessioni sulle quali occorre 

intervenire con risarciture e consolidamenti, mentre la copertura lignea necessita di verifiche e puntuali 

manutenzioni.  
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A questi interventi sulla cordonata – da prevedersi nel breve termine, in modo da includere nuovamente la 

Falconiera nel percorso di visita, al temine dei lavori che hanno recentemente riguardato la Terza Scuderia e 

che ne hanno temporaneamente impedito la fruizione – dovrebbero sommarsi interventi puntuali di messa 

in sicurezza degli affacci della loggia, con realizzazione di strutture leggere di protezione anti-caduta; nel 

breve termine, anche la realizzazione di strutture provvisorie può consentire la visitabilità degli spazi, 

potendosi comunque prevedere – nel futuro – un intervento a carattere permanente che punti a una più 

intensa fruizione, a seguito della installazione di un ulteriore ascensore all’interno del Maschio e della 

riapertura del collegamento aereo tra Palazzo e Falconiera. 

 

 

Figura 40, Figura 41. Piano loggiato della Falconiera e collegamento aereo con il Palazzo Ducale; ingresso al Cortile della Falconiera   
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In merito alle parti non ancora in uso, il Comune di Vigevano ha provveduto a realizzare, negli anni, alcune 

prime opere per il loro mantenimento in valore, quali ad esempio le protezioni anti-intrusione, specialmente 

con funzione anti-volatile; la verifica della funzionalità e l’eventuale adeguamento di tali protezioni entra nel 

quadro delle manutenzioni da prevedere, a cui potrebbero aggiungersi ulteriori azioni per la pulizia degli 

ambienti (sgomberi, accatastamento di materiali, etc.). 

Tali parti mostrano allo stato attuale differenti condizioni. In particolare, i piani alti del Palazzo Ducale e la 

Loggia delle Dame costituiscono le porzioni che maggiormente necessitano di interventi, anche di carattere 

strutturale, con porzioni a ridotta portanza delle partizioni orizzontali (in corrispondenza delle ali laterali e 

della Loggia stessa); le superfici murarie interne hanno perso i loro apparati decorativi originari e solo in parte 

mantengono i rivestimenti a intonaco, mentre le pavimentazioni, oggetto di rimaneggiamenti e sostituzioni 

anche relativamente recenti (secolo scorso), mostrano numerose sconnessioni e lacune, anche a seguito di 

interventi che è stato necessario effettuare nel corso dei precedenti restauri.   

Il secondo interrato è in migliore stato di conservazione, soprattutto in ragione della possenza delle strutture 

murarie; anche questo livello, come quelli superiori, è servito da un ascensore già esistente e sono state 

realizzate predisposizioni per l’installazione di un secondo ascensore, in corrispondenza della scala 

nell’angolo sud (che è stata già modificata, raggiungendo il piano), nonché di un impianto montacarichi. 

Per tali parti, si devono prevedere complessivamente sia verifiche (anche strutturali), che puntuali 

risarcimenti e/o messe in sicurezza, anche delle superfici esterne (per alcune porzioni, quali ad esempio le 

facciate verso il cortile delle Dame e soprattutto quelle della Loggia), cosi come delle coperture. 

Nella ipotesi di favorire nel tempo breve la visitabilità di questi spazi, anche per parti e condizionata alla 

presenza di guide autorizzate, potranno prevedersi interventi, ad esempio, per la realizzazione di impianti di 

illuminazione, per la verifica di stabilita e l’eventuale consolidamento degli intonaci dei soffitti, cosi come 

per la realizzazione di pavimentazioni provvisorie (ad esempio con tavolati) che consentano 

l’attraversamento in sicurezza degli ambienti, attualmente poco praticabili a causa delle sconnessioni dei 

pavimenti esistenti. 

Figura 42, Figura 43, Figura 44. Collegamento al vano scala dal piano secondo interrato e vani di connessione con la Sotterranea, 
con il passaggio in corrispondenza del fossato. 
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Si segnala, al secondo interrato, la possibilità di micro-interventi di adeguamento che consentirebbero la 

praticabilità degli ambienti dell’ultima campata della Sotterranea e, conseguentemente, la connessione tra 

questi e il secondo interrato del Maschio: in particolare, occorrerebbe una struttura leggera che consenta il 

superamento in quota del dislivello del fossato.  

Analogamente, piccoli interventi – anche a carattere leggero o provvisorio – finalizzati al superamento di 

barriere architettoniche e all’adeguamento di alcuni infissi (porte di ingresso), potrebbero migliorare 

l’accessibilità e praticabilità degli ambienti di ingresso alla Sotterranea, dalla rampa della Corte, 

recuperando questi spazi alla loro importante funzione di disimpegno raccordo tra le quote (data la 

prossimità al vano ascensore) e con la prospettiva di migliorare la connessione tra la Corte stessa e l’ingresso 

al complesso monumentale da via XX Settembre. 

 

Si tralasciano qui gli interventi già finanziati che riguarderanno consolidamenti e adeguamenti della 

Cavallerizza e restauro e adeguamento degli edifici ottocenteschi dell’ala nord, descritti al paragrafo II.1.2. 

Tutti gli interventi di carattere straordinario – oltre che di vero e proprio restauro conservativo – saranno 

preventivamente sottoposti a richiesta di parere preventivo della competente Soprintendenza.  

Per quanto riguarda le manutenzioni ordinarie, gli interventi – regolarmente programmati, progettati e 

gestiti dagli uffici interni alla amministrazione – già attualmente pianificati sono:  

▪ quelli riguardanti le verifiche periodiche e la manutenzione degli impianti tecnologici (centrali 

termiche, impianti di rilevazione e spegnimento incendi, impianti elevatori, messe a terra, 

illuminazione di emergenza, etc.);  

▪ quelli relativi alla manutenzione delle aree verdi, con potature delle piante, verifica della loro 

stabilità e, in generale, interventi di arboricoltura; 

▪ quelli relativi alla pulizia e alla conservazione delle superfici (tinteggiature, verifica di presenza di 

lesioni degli intonaci, verifica dello stato dei manti di copertura, etc.); 

Figura 45, Figura 46. Ingresso alla Sotterranea dalla rampa, al livello del Primo interrato (dall’esterno e dall’interno) 
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Il Comune di Vigevano non dispone di un Piano delle Manutenzioni del Castello, essendo i suddetti interventi 

programmati ciascuno nel quadro di specifiche azioni di gestione del patrimonio immobiliare comunale; la 

prospettiva di acquisizione del bene incoraggia la costituzione di unità organiche, con competenze multi-

disciplinari, dedicate alla gestione di strumenti specifici di programmazione e monitoraggio. 

L’aspetto specifico inerente alle manutenzioni degli spazi aperti, nelle loro componenti paesaggistiche come 

relativamente a quelle tecnologiche, incrocerà la redazione di un Capitolato di concessione degli stessi, 

soprattutto al fine di garantire il ripristino dello status quo ogniqualvolta gli spazi saranno oggetto di 

concessioni temporanee per lo svolgimento di eventi, ovvero saranno allestiti per la configurazione di attività 

culturali en plein air. 

 

III.1.2 Quadro di ricognizione delle dotazioni degli spazi in uso 

Al presente paragrafo si fornisce una sintetica descrizione delle attuali dotazioni degli ambienti in uso, 

soprattutto con riferimento agli impianti, sia per specificare quali di essi sono oggetto delle manutenzioni 

ordinarie di cui sopra, sia per evidenziare eventuali sotto-dotazioni che – anche con riferimento al 

potenziamento di alcuni usi - potrebbero essere oggetto di future integrazioni dei sistemi in opera. 

In particolare, le questioni esaminate riguardano: 

Il trattamento climatico degli ambienti: a meno del piano terra della Prima Scuderia e della Sotterranea, tutti 

gli ambienti possono essere riscaldati e raffrescati, per lo più con terminali a fancoil; all’interno del Musei 

(in particolare, la Pinacoteca) si segnala la assenza di specifici dispositivi per il controllo igrotermico. 

Il controllo accessi e i sistemi di allarme: l’intero Castello dispone di impianti di allarme e controllo degli 

accessi, attualmente in gestione a soggetti a cui sono appaltati i servizi di sorveglianza; sono inoltre presenti 

impianti di video-sorveglianza all’interno dei Musei Civici, mentre ne è attualmente sprovvista la 

Leonardiana; la centrale di video-sorveglianza è installata all’interno del locale destinato al personale di 

custodia, al piano terra della Torre dell'ala nord del Maschio. 

La rilevazione fumi: anche per la sicurezza al fuoco, si dispone di impianti di rilevazione in tutti gli spazi in uso 

(con alcune puntuali lacune) sono presenti dove sono necessari in base alla normativa vigente e, in 

particolare, all’interno dei Musei Civici, la cui manutenzione è parte delle manutenzioni ordinarie degli 

impianti di sicurezza. 

Gli impianti ascensori: quelli attualmente in uso sono due, il primo nel nodo tra prima e seconda scuderia 

(supera il dislivello di un solo piano ed è adatto anche al trasporto di oggetti) e il secondo all’interno del 

Maschio, nell’angolo in prossimità della Strada coperta.   

Illuminazione: tutti gli ambienti in uso sono illuminati, inclusa la Falconiera, e in alcuni casi si sono attuati 

interventi di sostituzione degli apparecchi illuminanti per promuovere l’introduzione di dispositivi a basso 

consumo; anche gli spazi esterni sono illuminati ed in parte si sono realizzati impianti di illuminazione delle 

facciate, per renderle maggiormente leggibili anche dall’esterno (ad esempio, per la Torre); per il futuro 

saranno ulteriormente da migliorare sia quest’ultimo aspetto sia quello di gestione e regolazione (per 

l’ulteriore riduzione dei consumi, e anche per una migliore fruizione, soprattutto degli spazi espositivi e di 

quelli destinati ad accogliere eventi). 
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Impianti di proiezione e audio-visivi: la gran parte degli spazi pensati per accogliere conferenze ed eventi 

dispongono di impianti di questo tipo, per lo più di carattere mobile; per la Cavallerizza, gli interventi in 

previsione per i quali si sono ottenuti finanziamenti consentiranno l’installazione di impianti fissi, con schermi 

di grandi dimensioni più adatti alla ampiezza della sala; in futuro, una dotazione a carattere fisso almeno 

all’interno della Sala dell’Affresco e nella Sala del Duca potrebbe ottimizzare l’uso di queste sale, allo stesso 

tempo liberando gli impianti mobili, così da poter prevedere lo svolgimento di sessioni parallele o di più 

eventi in contemporanea. 

La tabella che segue riassume, ambiente per ambiente, le dotazioni attualmente presenti. 

 

Corpi di 
fabbrica  

Piano Spazi Mq 
(ca.) 

Stato di 
manutenz

ione 

Ambiente 
riscaldato 

Accessibili
tà ai 

disabili 

Allarme Video 
sorveglian

za 

Impianto 
audio 
video 

Arredi Rilevazion
e fumi 

ARCO DI 
INGRESS

O 

terra vani 
annessi 
all'arco 

di 
ingresso 

35 restaurat
o 

si   no   si   si   no  si  si 

TORRE 
DEL 

BRAMAN
TE 

da 1 a 
7 

intero 
edificio 

90 
mq  
(3 

sale) 

restaurat
o 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

no 

EX 
BRAIDEN

SE 

terra intero 
livello 

818 agibile ma 
da 

restaurar
e 

 
 

previsto 

 
 

prevista 

 
 

previsto 

 
 

prevista 

 
 

previsto 

 
 

previsti 

 
 

prevista 

1 intero 
livello 

657 agibile ma 
da 

restaurar
e 

 
 

previsto 

 
 

si 

 
 

previsto 

 
 

prevista 

 
 

previsto 

 
 

previsti 

 
 

prevista 

PRIMA 
SCUDERI

A 

terra intero 
piano 

847 restaurat
o 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 
sì, mobile 

 
 
 
 

no 

 
 
 
 

si 

1 intero 
piano 

847 restaurat
o 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

sì, mobile 

 
 
 
 

sì, 
allestimen

to 
museale 

 
 
 
 

si 
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Corpi di 
fabbrica  

Piano Spazi Mq 
(ca.) 

Stato di 
manutenz

ione 

Ambiente 
riscaldato 

Accessibili
tà ai 

disabili 

Allarme Video 
sorveglian

za 

Impianto 
audio 
video 

Arredi Rilevazion
e fumi 

SECONDA 
SCUDERI

A 

terra intero 
piano 

387 restaurat
o 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

si sì, mobile sì, mobile 
(sedie e 

tavoli 
spostabili) 

 
 
 
 

si 

1 intero 
piano 

387 restaurat
o 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

sì, mobile 

 
 
 
 

sì, 
bacheche 
museali 

 
 
 
 

si 

MASCALC
IA 

terra intero 
piano 

100 restaurat
o 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

si 

 
 
 
 

sì, mobile 

 
 
 
 

sì, 
macchine 
e utensili 

da 
sartoria 

si 

TERZA 
SCUDERI

A E 
FALCONIE

RA 

terra intero 
piano 

700 restaurat
o 

si si si si no sì, 
allestimen
ti museali 

si 

? altri 
spazi tra 

terza 
scuderia 

e 
falconier

a 

400 restaurat
o 

si si si si no sì, 
allestimen
ti museali 

si 

1 intero 
piano 

400 restaurat
o 

si si si si sì, mobile sì, 
allestimen
ti museali 

sì, mobile 

2 intero 
piano 

(falconie
ra) 

200 restaurat
o 

no no no no sì, mobile no no 

MASCHIO -2 Ex stalle 670 inagibile, 
da 

recuperare 

no no no no no no no 

-1 Salone 
del Duca 

820 restaurat
o 

si si si si sì, mobile sì, mobile 
(sedie e 

tavoli 
spostabili) 

si 

Sala 
della 

Duchess
a (livello 

inf.) 

138 restaurat
o 

si si si si sì, mobile sì, mobile 
(sedie e 

tavoli 
spostabili) 

si 
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Corpi di 
fabbrica  

Piano Spazi Mq 
(ca.) 

Stato di 
manutenz

ione 

Ambiente 
riscaldato 

Accessibili
tà ai 

disabili 

Allarme Video 
sorveglian

za 

Impianto 
audio 
video 

Arredi Rilevazion
e fumi 

Saloni 
del 

corpo 
centrale 

521 restaurat
o 

si si si si sì, mobile sì, mobile 
(sedie e 

tavoli 
spostabili) 

si 

terra Sala 
della 

Duchess
a (livello 

sup.) 

124 restaurat
o 

si no si si sì, mobile sì, mobile 
(sedie e 

tavoli 
spostabili) 

si 

Sala 
dell'Affre
sco (ala 

nord) 

177 restaurat
o 

si si si si sì, mobile sì, mobile 
(sedie e 

tavoli 
spostabili) 

si 

Spazio 
senza 
nome 

(ala sud) 

142 restaurat
o 

si si si si sì, mobile sì, mobile 
(sedie e 

tavoli 
spostabili) 

si 

Ufficio 
Custode 

(torre 
nord) 

95 restaurat
o 

si no si si no sì (sedie e 
tavoli da 
ufficio) 

si 

Corpo 
centrale 

558 restaurat
o 

si si si si sì 
(installazio

ni 
multimedia

li) 

sì 
(allestimen

to 
museale) 

si 

Ingresso 
dal 

fronte 
meridion

ale 

121 restaurat
o 

si si si si no sì, desk 
accoglienza
scaffalatur
a bookshop 

si 

Loggia 
delle 

Dame 

211 inagibile, 
da 

recuperar
e 

no no no no no no no 

1 intero 
piano 

1.43
6 

inagibile, 
da 

recuperar
e 

no no no no no no no 

2 intero 
piano 

1.43
3 

inagibile, 
da 

recuperar
e 

no no no no no no no 

STRADA 
COPERTA 
E TORRE 

DEL 
BELVEDE

RE 

inf. Secondo 
tratto - 
verso 

Cavalleri
zza 

720 restaurat
o 

no no no no no no no 

Primo 
tratto - 
verso il 

Maschio 

335 restaurat
o 

no si no no sì, mobile sì, mobile 
(sedie e 

tavoli 
spostabili) 

no 
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Corpi di 
fabbrica  

Piano Spazi Mq 
(ca.) 

Stato di 
manutenz

ione 

Ambiente 
riscaldato 

Accessibili
tà ai 

disabili 

Allarme Video 
sorveglian

za 

Impianto 
audio 
video 

Arredi Rilevazion
e fumi 

-1 Ghiacciai
a 

36 restaurat
o 

no no no no no no no 

int. Prigioni 264 restaurat
o 

si no si no no cavi a 
soffitto 

per 
allestimen
to mostre 

no 

sup intero 
livello 

905 restaurat
o 

no si no no no no no 

CAVALLE
RIZZA 

terra intero 
livello 

1.36
7 

restaurat
o 

no si si si si sì, mobile 
(sedie e 
tavoli) 

si 

CORTILE 
DELLA 

CAVALLE
RIZZA 

terra intero 
livello 

2.46
5 

recuperat
o 

/ si no no no panchine no 

CORTILE 
DEL 

CASTELLO 

terra intero 
livello 

12.7
20 

recuperat
o 

/ si no no no panchine no 

CORTILE 
DELLA 

DUCHESS
A 

terra intero 
livello 

1.17
5 

da 
recuperar

e 

/ si no no no no no 

 

Le dotazioni attuali degli spazi esterni riguardano gli impianti di illuminazione, anti-intrusione e controllo 

accessi, irrigazione; inoltre, in anni recenti, il Comune di Vigevano ha provveduto a realizzare alcune 

attrezzature impiantistiche per l’approvvigionamento di energia elettrica, con lo scopo di facilitare la 

fruizione degli spazi esterni e di consentirne un pianificato e regolamentato allestimento. 

In particolare, nel cortile della Cavallerizza, che viene utilizzato per la rassegna di cinema estiva e per altri 

eventi, sono state predisposte prese in esterno per l’illuminazione e l’installazione di impianti di proiezione 

e amplificazione, in posizione idonea rispetto alla collocazione dei server (tutte con fornitura da attivare col 

gestore del servizio); nel cortile maggiore sono stati realizzati impianti con prese a pozzetto (anch’esse con 

sola predisposizione e fornitura da attivare a richiesta) collocate nella parte del giardino più prossima alla 

Torre del Bramante e vicino all’ala della ex Braidense, disponendosi anche di prese fisse su quadro elettrico 

e nella centrale termica. 
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Figura 47. Collocazione delle prese per l’alimentazione elettrica a servizio degli spazi esterni. 

 

III.1.3 Interventi da programmare nel breve periodo 

Sulla scorta di quanto esposto al paragrafo recedente, emergono le seguenti considerazioni in merito agli 

interventi da programmare nel breve periodo, sia in ragione di un carattere di maggiore urgenza, sia perché 

la loro esecuzione assume un valore strategico rispetto alle possibilità che ne derivano in termini di nuovi o 

più intensi e migliori usi. 

Rispetto alle manutenzioni straordinarie, sono da considerare prioritarie (come già evidenziato): 

▪ i ripristini delle lacune delle murature della Strada Coperta; 

▪ i consolidamenti della Torre d’angolo della Sala delle Dame; 

▪ gli interventi puntuali sulla cordonata di accesso alla Falconiera (con realizzazione di protezioni 

provvisorie per i parapetti); 

▪ interventi puntuali di superamento delle barriere architettoniche, per migliorare l’accesso all’unico 

ascensore attualmente presente all’interno del Maschio.  

In merito alle dotazioni, nessuno degli impianti denota esigenze di modifiche o integrazione che hanno 

carattere di urgenza o alto livello di priorità, essendo tutti gli aspetti in capo alle regolari manutenzioni 

periodiche; restano solo da segnalare l’utilità di ulteriori dotazioni audio-video negli spazi destinati a eventi 

e conferenze, cosi come l’utilità di nuova segnaletica e way finding. 
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III.2 Ricognizione degli usi attuali e delle performance di utilizzo 

Nel Castello di Vigevano, come in qualunque organismo architettonico complesso ad alto livello di 

multifunzionalità, usi e funzioni – da una parte – e performance di utilizzo – dall’altra – sono aspetti tra loro 

interrelati, mettendo in gioco il grado di adeguatezza degli usi rispetto agli spazi, il livello di attrezzamento 

degli spazi e la qualità degli allestimenti, le relazioni fisico-spaziali e le sinergie tra le diverse componenti. 

Nei paragrafi che seguono, questi due aspetti si esaminano alla ricerca di potenziali di ottimizzazione sia della 

organizzazione delle funzioni, nello spazio, nel rispetto delle istanze di salvaguardia e, se possibile, anche con 

il fine di consentire il miglior apprezzamento possibile del carattere proprio di ciascuno spazio e di ciascun 

manufatto, che dei risultati che tale ottimizzazione delle funzioni - in termini di localizzazione, assortimento 

e correlazione -  può produrre sul piano della capacita di offrire servizi al territorio e accogliere e attrarre 

pubblici più ampi. 

 

III.2.1 Usi e sistemi di spazi 

Per quanto attiene agli spazi fino a oggi concessi al Comune di Vigevano (ossia con esclusione delle aree in 

uso al Ministero dei BB.CC. e adibite a Museo archeologico della Lomellina e di quelle non ancora valorizzate), 

il quadro degli usi attuali, già dettagliatamente esposto nella Parte Prima del presente documento, quale 

sostanziale risultato delle azioni di valorizzazione promosse nel quadro dell’attuazione dell’Accordo di 

programma siglato nel 1998, vede principalmente definite cinque “famiglie” di usi:  

▪ quelli museali o espositivi a carattere permanente (i due Musei Civici, al piano primo della Prima 

e della Seconda Scuderia, la mostra permanente della Leonardiana, al piano terra del Maschio);  

▪ quelli espositivi a carattere temporaneo, che riguardano o possono riguardare una serie di spazi 

anche molto diversi tra loro, in particolare contemplando sia spazi chiusi e appositamente 

attrezzati (come il piano terra della Seconda Scuderia, o il primo tratto della Strada Sotterranea) 

che spazi coperti, ma esterni (come la Strada Coperta superiore o la loggia della Falconiera), che, 

infine, spazi aperti come quelli delle Corti (sebbene attualmente poco usati a questo scopo); 

▪ quelli legati alla organizzazione di eventi e conferenze, con vocazioni più o meno specializzate 

degli spazi (la Sala del Duca è stabilmente allestita quale sala conferenze, mentre la Sala 

dell’Affresco è sede per la celebrazione di matrimoni civili) o, viceversa, carattere più o meno 

accentuato di polifunzionalità (la Cavallerizza, in ragione della sua dimensione e perché 

totalmente libera, può essere usata per eventi di varia natura, nonché per usi espositivi 

temporanei), in ragione della dimensione, ma anche della configurazione o del livello di 

attrezzamento;  

▪ gli usi che si possono definire come “di servizio” perché legati alla accoglienza, alle funzioni 

tecniche o alla logistica (punto informazione e biglietterie, servizi igienico-sanitari, uffici del 

personale in servizio, depositi, locali tecnici);  

▪ gli usi legati alla esperienza di visita del castello quale “museo di se stesso”, i quali sono peculiari 

(o anche esclusivi) in alcuni degli spazi quali la Torre del Bramante, la Falconiera o le Prigioni: 

▪ infine, gli usi degli spazi aperti, fino a ora non prettamente codificati. 
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Figura 48. Funzioni permanenti e temporanee attuali 
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Non sono presenti usi commerciali, sebbene ci siano due spazi (nell’ala sud del maschio, al piano terra) che 

erano stati allestiti e predisposti a questo scopo, per una caffetteria e un bookshop; invece, costituisce un 

unicum la presenza di un Laboratorio (orientato alla didattica) negli spazi della Mascalcia.    

Come si evince dallo schema precedente, un tratto peculiare del quadro attuale è certamente la prevalenza 

di usi temporanei (non continuativi), scarsamente specializzati. 

Per quanto riguarda gli spazi aperti interni al Castello, a fronte di un uso per lo più aspecifico degli stessi (la 

Corte maggiore e quella della Cavallerizza sono usati come “giardini”), si deve rilevare un uso più specifico, 

non frequente ma che ha carattere di periodicità, che riguarda un certo numero di eventi di varia natura e 

tipologia: culturali, per il pubblico spettacolo, per raduni e manifestazioni folcloristiche e popolari. 

 

Usi temporanei 

Questo disequilibrio tra usi permanenti (consolidati) e temporanei si accompagna a considerazioni in merito 

al fatto che gli usi attuali appaiono, in alcuni casi, solo in parte capaci di mettere in valore i caratteri 

architettonici e le relazioni spaziali e funzionali tra le parti; alcune riflessioni più approfondite riguardano, 

in particolare, gli spazi a destinazione “polifunzionale”, la loro adeguatezza e capacità di funzionare come 

un sistema integrato e armonico. 

Tra di essi, quelli più adatti a ospitare convegni e conferenze sono: 

▪ la Sala dell’Affresco, che è infatti ricorrentemente utilizzata a questo scopo, tanto da essere 

riservata, in quanto è sede di celebrazione di riti di matrimonio e unione civile; 

▪ la Cavallerizza, che è facilmente accessibile, ampia abbastanza da poter essere suddivisa in spazi più 

piccoli per ospitare sessioni parallele (con l’inserimento di pannellature mobili, ad esempio) e sarà in 

futuro meglio attrezzata (grazie al finanziamento ottenuto), tuttavia rimane isolata dal resto del 

complesso monumentale; 

▪ la Sala del Duca, che attualmente è attrezzata permanentemente come sala conferenze (pienamente 

attrezzata, anche se con dispositivi audio-video e multimediali portatili, non dedicati) e idonea ad 

accogliere anche più di 70 persone, ma, per raggiungerla, manca un ascensore in corrispondenza 

dello scalone nell’angolo sud del Cortile del Maschio, mentre l’utilizzo dell’ascensore esistente 

comporta il passaggio attraverso gli spazi della Leonardiana, al piano soprastante, nonché 

l’attraversamento di tutto il piano Primo Interrato, vincolando così l’uso degli ambienti attigui (i 

quali, invece, per le loro caratteristiche di forma e dimensionali sono meno adatti ad accogliere 

conferenze e, per l’essere tutti locali passanti, sono utilizzabili solo in parte per l’organizzazione di 

convegni); 

▪ la Sala della Duchessa, che si sviluppa su due livelli, con uno spazio principale, più ampio, alla quota 

del Primo seminterrato e una sorta di soppalco alla quota del Piano terra: l’accesso per le persone 

disabili, al livello inferiore, è garantito unicamente dal suddetto ascensore, mentre al livello superiore 

comporta il passaggio attraverso gli spazi della Leonardiana, dato che il vano scala disimpegnato che 

la serve ha accesso diretto dalla Strada Coperta a una quota di poco superiore e non vi si possono 

installare ulteriori impianti di elevazione. 

In generale, appare poco funzionale che gli spazi attrezzati per accogliere convegni e conferenze non siano 

tra loro prossimi o interconnessi, limitando questo la possibilità di organizzare eventi convegnistici a sessioni 

parallele; da questo punto di vista, una maggiore integrazione tra spazi attigui quali la Sala della Duchessa e 

la Sotterranea, ad esempio, potrebbe incentivare usi di questo tipo, legati a didattica, formazione, etc.  
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Gli spazi maggiormente adatti a ospitare mostre sono il piano Terra della Seconda Scuderia e i Saloni del 

Duca (al Primo Seminterrato del Maschio), per i quali tuttavia di evidenziano le interferenze suddette; gli 

spazi della Sotterranea, pure bene attrezzati, sono attualmente facilmente accessibili da via XX Settembre, 

mentre mancano o sono incompleti i collegamenti verticali che mettono questo spazio in connessione con la 

Corte principale; gli altri spazi (la Strada Coperta superiore, il II tratto della Sotterranea, la Prima Scuderia) 

sono indicati per l’allestimento (con alcune specifiche accortezze, ad esempio rispetto alla praticabilità delle 

pavimentazioni), ma richiedono modalità di fruizione en plein air e difficilmente possono essere ridotti ad 

accesso controllato. 

Usi permanenti 

Per quanto riguarda gli usi permanenti, le criticità rilevate riguardano il Museo della Calzatura, che ha 

attualmente consistenti materiali a deposito che non trovano spazi permanenti per l’esposizione. Inoltre, 

quello della idonea collocazione dei depositi è un problema in sé strutturale per tutto il Castello.  

La Pinacoteca rivela residue capacità di spazio per un possibile ampliamento delle collezioni o 

l’arricchimento degli apparati informativi, ovvero, in alternativa, disponibilità di spazi destinabili a laboratori 

permanenti, ad esempio per la didattica museale; quanto alla Mostra Permanente Leonardiana, si è già 

rilevato come la sua strutturazione interferisca con la collocazione dell’unico ascensore installato all’interno 

del Palazzo Ducale (che di fatto si trova in una delle sale del percorso espositivo); sarà necessario quindi 

procedere al riallestimento di una sala per poter convenientemente organizzare un nuovo accesso al Castello 

e disimpegnare l’ascensore.  

Per quanto attiene alle funzioni di supporto alla visita – in particolare, i servizi di accoglienza e informativi – 

ricordando come sia la Pinacoteca che la Leonardiana hanno un proprio ingresso controllato, ma le 

biglietterie sono attualmente unitariamente gestite dall’Infopoint, sono da evidenziare criticità relative 

proprio all’accesso a quest’ultimo, attualmente collocato nei locali adiacenti alla Torre: benché la posizione 

sia ottimale rispetto ai percorsi di visita e per la prossimità ai punti di maggiore attrattività (la Torre stessa e 

la piazza), resta problematica la risoluzione di alcune barriere architettoniche (tutti gli accessi all’Ufficio 

vedono dei dislivelli, il cui superamento mediante rampe non dispone degli spazi necessari, e la stessa 

installazione di sistemi elevatori sarebbe di ingombro eccessivo); inoltre, la disponibilità di un unico vano di 

non ampie dimensioni, impedisce ogni ipotesi di ampliamento e arricchimento delle funzioni di questo 

presidio. 

Viceversa, l’ingresso alla Leonardiana, dalla parte meridionale del Maschio, oltre a non presentare dislivelli, 

consente anche di accedere a una sequenza di spazi che potrebbero ospitare un insieme più articolato di 

funzioni di accoglienza (e che sono già predisposti, ad esempio, all’allestimento di una caffetteria): una 

ricollocazione delle biglietterie e del punto informativo in questo punto beneficerebbe di una maggiore 

prossimità all’Arco Gotico – unico accesso alla Corte privo di barriere architettoniche – ma resterebbe meno 

visibile per i visitatori che, attualmente per la maggior parte, entrano al Castello dalla Piazza Ducale. 

Infine, sono da segnalare due ulteriori importanti funzioni, a carattere permanente, che verranno attivate a 

seguito della realizzazione dei progetti connessi alla Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile Vivegano.inc, 

di cui si è detto nell’introduzione della parte II. La realizzazione di un nuovo polo bibliotecario, all’interno 

dell’ala ottocentesca della Ex Braidense, offrirà un servizio culturale differente da quelli già presenti, con 

presidio continuativo e valore di richiamo per molteplici fasce di età e tipologie di pubblico.  Altrettanto 

importante sarà la riattivazione del Laboratorio presso la Mascalcia, pensato come un potenziale primo 
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nucleo per una più composita offerta formativa, in collaborazione con l’Istituto Caramuel, aperto a tutta la 

popolazione studentesca della città.  

 

Usi degli spazi aperti 

Sebbene non sia stabilita a priori una precisa definizione degli usi e delle attività di carattere culturale 

compatibili (evidentemente questo campo abbracciando gli usi espositivi, gli eventi di pubblico spettacolo, 

ma anche gli happening, le manifestazioni popolari quali fiere, cortei, etc.) e sebbene, dunque, la opportunità 

e rilevanza di ciascuna iniziativa siano di volta in volta oggetto di valutazione, negli anni si è comunque 

stabilita una prassi, soprattutto fondata sul ricorrere di alcune situazioni tipiche; i casi che ricorrono sono 

essenzialmente: 

• i grandi concerti, che hanno visto la partecipazione fino a 3000 persone in piedi e fino a 1000 con 

posti a sedere; negli ultimi anni si è teso a favorire l’organizzazione di eventi con pubblico seduto, 

disponendo il palco sotto la Torre del Bramante e orientando la platea lungo l’asse maggiore del 

Cortile principale, in modo da facilitare l’afflusso e il deflusso del pubblico attraverso l’Arco gotico; 

• gli spettacoli di musica, cinema, teatro o danza con pubblico con meno di 200 spettatori, per i quali 

si privilegia la parte del Cortile maggiore ricompresa tra il Palazzo ducale e la Terza scuderia o, in 

alternativa, si utilizza il cortile della Cavallerizza, disponendo anche di una struttura di palco con una 

americana e un gruppo luci; 

• gli eventi legati a manifestazioni ludico-sportive, limitati a esibizioni (come nel caso di una manife-

stazione settembrina per i club di pallamano), con la sola eccezione del Trofeo Pensa di Atletica, che 

da oltre quarant’anni vede la partecipazione degli alunni delle scuole primarie, interessando il cir‐

cuito ad anello pavimentato in ghiaia nel cortile maggiore; 

• i raduni, come nel caso di Ducale Ciclostorica (circuito ciclistico vintage, con una prima edizione nel 

2016, che vede quattro tappe in Lombardia, dalla Lomellina ai borghi e castelli dell’Adda, ai vigneti 

della Franciacorta e ai colli della Brianza), o come in occasione del Memorial Lele Levati, raduno di 

auto d’epoca (con ingresso delle auto a passo d’uomo dall’arco gotico e posizionamento delle stesse 

nel cortile maggiore, dove restano in esibizione). 

Presso la Cavallerizza si tiene anche una fiera del vinile (Vigevano in vinile, Vinile & Roll), durante la quale si 

consente l’utilizzo degli spazi esterni per aree ristoro e catering (con l’ingresso anche di food truck, ma in 

numero contingentato). 

Figura 49, Figura 50: Trofeo Pensa e Ducale Ciclostorica nel cortile del Castello di Vigevano 
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Rispetto a tali attività, l’Amministrazione, che sottopone di volta in volta specifica richiesta di valutazione 

alla competente Soprintendenza, ha assunto degli indirizzi – su aspetti quali, ad esempio, il posizionamento 

di palchi, server e impianti, l’organizzazione della logistica per il carico e scarico, l’allestimento di sedute, 

l’organizzazione di percorsi di esodo, etc. – in ragione dei quali ha anche provveduto alla realizzazione di 

alcuni impianti. 

Figura 51, Figura 52: Memorial Lele Levati e attività equestri del Palio nel cortile del Castello di Vigevano 

 

III.2.2 Gli spazi di connessione 

In generale, molte delle principali criticità che limitano la piena fruizione degli spazi descritti e la loro sinergica 

interconnessione riguardano, come si è accennato, gli aspetti di accessibilità e chiarezza dei percorsi, 

soprattutto con riferimento alle puntuali interferenze riscontrate all’interno del Maschio e ai mancati o 

poco valorizzati raccordi soprattutto nel nodo in corrispondenza dell’innesto della Strada coperta superiore 

e della sottostante Sotterranea (ad esempio, con riferimento alla assenza di un accesso secondario che dia 

diretto collegamento tra la Strada coperta e la Sala delle Dame, percorribile anche da disabili).  

Un approfondimento particolare, inoltre, merita il sistema di accessi che interessa l’intero complesso e il suo 

rapporto con le diverse quote urbane.  

Queste considerazioni si estendono all’articolato sistema di spazi aperti e camminamenti, che appaiono 

come una straordinaria potenzialità – anche in relazione al valore delle aree a verde, all’interno di un centro 

storico che offre pochi altri spazi di questa natura – ma che scontano alcuni problemi di accessibilità 

soprattutto legati alle differenze di quota tra la Corte e la Piazza Ducale; la Corte, inoltre, cosi come il Cortile 

della Rocca Vecchia, in parte attrezzati con sedute, ma al di fuori di un vero e proprio progetto di paesaggio, 

appaiono poco “accoglienti”. 
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Figura 53. Accessibilità e distribuzione 

 

L’ingresso al Castello dalla città  

Come già accennato, il Castello per la sua conformazione intercetta diverse quote ma imposta quello che si 

intende il piano terra (ovvero il calpestio della corte centrale) ad una quota superiore rispetto alla piazza 

Ducale e a gran parte delle strade del centro. Alla corte si accede attualmente da cinque punti, con 

caratteristiche diverse: 
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▪ Un primo accesso è direttamente dalla Piazza Ducale, attraverso una scalinata a sud della piazza, 

sotto i portici, praticamente sotto la torre Bramantesca; questo accesso risulta 

architettonicamente interessante poiché il cortile appare quasi d’improvviso al visitatore nella 

sua maestosità attraverso la prospettiva “compressa” della scala e del vestibolo; inoltre dal 

vestibolo si accede facilmente anche all’Infopoint collocato negli spazi adiacenti. Tuttavia, la 

scalinata rappresenta una barriera invalicabile per le persone in carrozzina o con difficoltà 

motorie.  

▪ Un secondo accesso è da Corso della Repubblica/angolo via del Popolo, attraverso il cosiddetto 

arco gotico: si tratta attualmente dell’unico ingresso accessibile sia per persone disabili che 

anche per mezzi su gomma, ed è quindi utilizzato anche per il carico e scarico merci. 

▪ Da via Rocca Vecchia si accede al cortile della Cavallerizza e da lì, attraverso la strada coperta 

superiore, si raggiunge il cortile principale del Castello. Si tratta dell’ingresso più vicino alla 

ferrovia e costituisce un accesso particolarmente suggestivo poiché prevede l’attraversamento 

del Naviglio Sforzesco, il passaggio nel cortile della Rocca Vecchia, e un avvicinamento 

progressivo al cartello con la percorrenza di tutta la strada coperta superiore. Anche questo è un 

accesso che non pone barriere architettoniche in quanto i salti di quota sono risolti tramite 

passerelle e piani inclinati.  

▪ La strada coperta inferiore, la quale pure si può imboccare dal cortile della Cavallerizza tramite 

una rampa, incrocia poi verso la metà la via XX settembre: da qui un portone sulla strada pubblica 

si apre sulla strada coperta inferiore, dalla quale poi, attraverso delle scale, si entra direttamente 

al Maschio al piano -1. Da qui l’accesso non è attualmente garantito alle persone disabili data la 

presenza delle scale.  

▪ Ultimo punto di ingresso, usato però prevalentemente per funzioni di servizio è quello dal cortile 

sud, il cosiddetto Giardino delle Dame, corrispondente al piano -2 del Maschio ma alla quota 

della via Riberia; qui un cancello permette l’accesso anche carrabile.  

Si evince quindi che i principali accessi al complesso del Castello per i visitatori sono quello da Piazza Ducale, 

quello dall’Arco gotico e quello da via della Rocca vecchia tramite la strada coperta; quello dall’Arco Gotico è 

l’unico con la caratteristica di essere anche universalmente accessibile.  

Ingressi e collegamenti verticali interni ai singoli edifici 

Per quanto invece attiene ai sistemi di accesso dei diversi edifici, essi si attestano tutti sulla corte centrale, 

ad eccezione del Maschio che ha diversi punti di ingresso (v. dopo).  

Le scuderie sono complessivamente servite in maniera semplice e razionale da scale interne poste alle 

estremità dei diversi edifici. In particolare ai piani terra della Prima e della Seconda si accede direttamente 

dal cortile, mentre al piano primo tramite il vestibolo compreso tra di esse. In questo punto è presente una 

scala e un ascensore che garantisce la piena accessibilità ai Musei Civici (Calzatura e Pinacoteca). Le due 

scuderie sono inoltre disimpegnate da due altre scale poste agli estremi opposti rispetto al vestibolo di 

accesso. Di queste scale, una, quella a nord della prima scuderia è utilizzata come scale di emergenza, mentre 

l’altra, a sud della seconda, ne avrebbe le caratteristiche ma necessita di interventi manutentivi e di 

adeguamento. 

La terza scuderia sede del Museo Archeologico della Lomellina è esclusa dalla presente disamina in merito 

ad accessi e distribuzione interna; tuttavia, è utile ricordare la presenza di una scala scoperta posta a sud 
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della Terza scuderia nel cortile retrostante alla stessa, che permette di accedere direttamente alla loggia di 

collegamento tra il Maschio e la Falconiera.  

L’ala nord, composta da due livelli fuori terra ha un ingresso principale sul cortile centrale ed è attualmente 

servita da una scala interna in posizione baricentrica e posta all’incrocio dei due bracci del corpo di fabbrica. 

Nello studio di fattibilità per il progetto della nuova biblioteca è previsto il restauro della scala e l’inserimento 

di un ascensore in un vano attiguo.  

Il Maschio costituisce il corpo di fabbrica con la più articolata complessità in termini di quote, di spazi e di 

sistemi di collegamento verticale. Dal punto di vista degli accessi, quelli attualmente in uso per permettere 

per i visitatori delle esposizioni e/o degli eventi nelle sale di rappresentanza sono due: entrambi a piano terra, 

uno è l’ingresso della Leonardiana ed è posto all’incrocio del corpo centrale con le maniche sud, sotto il 

loggiato della Falconiera (v. Figura 53 lettera A); l’altro è adiacente, ma vi si accede dal giardino compreso tra 

le due maniche del Maschio nel cortile centrale, e dà accesso alla Sala del Duca e alle sale adiacenti al piano 

-1 (v. Figura 53 lettera B). Questo secondo punto di accesso è posto in corrispondenza del corpo scala 

principale del Maschio stesso, l’unico che attualmente serve tutti i livelli dal -2 al +2. All’estremità opposta 

rispetto a questo scalone, sempre nel corpo centrale è presente invece l’ascensore, unico attualmente in 

funzione e anch’esso servente tutti i livelli. Tra gli interventi realizzati nella cornice dell’Accordo di 

programma vi è appunto l’ascensore appena nominato, e le predisposizioni per altri due ascensori, uno 

adiacente all’esistente e uno collocato nella tromba dello scalone principale. 

Esistono poi nel Maschio altri collegamenti verticali intermedi tra uno o più piani, tutte collocate all’incrocio 

tra la manica nord e la strada coperta e segnatamente:  

▪ una scala posta nella torretta nord est, che serve tutti i piani con esclusione del -2 (C); 

▪ una scala collocata all’incrocio del corpo centrale con la manica nord in corrispondenza della Sala 

della Duchessa, che collega i piani dal -2 a piano terra (D); 

▪ una piccola scala conduce dal piano +2 alla Torretta del Belvedere (torre nord est) (E); 

▪ un sistema di scale e rampe di recente realizzazione che collega la strada coperta inferiore (-2) con il 

piano -1 (F). 

Vi sono poi delle rampe, quasi tutte non percorribili da persone con disabilità: 

▪ la strada coperta superiore, che collega il cortile della cavallerizza col cortile centrale (con 

pavimentazione in ciottoli); e quella inferiore che collega il cortile della Cavallerizza con la via XX 

Settembre (unico percorso senza barriere architettoniche) 

▪ un “rampone” all’aperto nel cortile principale, probabilmente usato per condurre animali, che va dal 

cortile centrale al piano -1, adiacente al corpo centrale del Maschio; 

▪ la cordonata per l’accesso alla Falconiera. 

Si comprende quindi facilmente che l’articolazione e la distribuzione degli spazi del Maschio risulta piuttosto 

vincolata dalla posizione dei collegamenti verticali (un unico corpo scala a sud che attraversa tutti i piani e un 

unico ascensore a nord, e una frammentazione degli altri collegamenti nei diversi livelli) e anche dalla loro 

conformazione (la scala nei pressi della sala della Duchessa per esempio è composta da rampe e pianerottoli 

larghi circa 1,20 mt). Nel complesso, allo stato attuale, la fruibilità delle sale è molto vincolata e in qualche 

modo limitata dalle infrastrutture di collegamento. A titolo di esempio: 

▪ la Cavallerizza, che è facilmente accessibile, rimane isolata dal resto del complesso monumentale; 
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▪ la Sala del Duca è attualmente attrezzata ma di difficile accesso, perché, per raggiungerla, manca un 

ascensore in corrispondenza dello scalone (seppure sia presente la predisposizione), mentre l’utilizzo 

dell’ascensore esistente comporta il passaggio attraverso gli spazi della Leonardiana, nonché 

l’attraversamento di tutto il piano Primo Interrato 

▪ la Sala della Duchessa è altrettanto di difficile accesso, perché, per entrarvi, si dispone di una scala 

con accesso diretto dalla Strada Coperta, mentre l’accesso per persone disabili è garantito 

unicamente dal suddetto ascensore, il cui utilizzo comporta il passaggio attraverso la Leonardiana. 

▪ gli spazi della Strada Coperta Sotterranea, pure bene attrezzati, sono attualmente facilmente 

accessibili da via XX Settembre, mentre mancano o sono incompleti i collegamenti verticali che 

mettono questo spazio in connessione con la Corte principale; 

Anche la prospettiva di istallare funzioni diversificate nei diversi piani superiori del Maschio è quindi 

attualmente fortemente limitata dalla situazione dei sistemi di risalita. 

In generale, le principali criticità che limitano la piena fruizione di questi spazi e la loro sinergica 

interconnessione, riguardano gli aspetti di accessibilità e chiarezza dei percorsi, con le puntuali interferenze 

riscontrate all’interno del Maschio e con mancati o poco valorizzati raccordi soprattutto nel nodo in 

corrispondenza dell’innesto della Strada coperta superiore e della sottostante Sotterranea.  

 

III.2.3 Analisi comparative e di benchmark 

Le osservazioni esposte rimandano anche a delle considerazioni in merito al livello di mix delle funzioni: da 

questo punto di vista, il confronto con alcuni casi similari (castelli, simili per dimensione e collocazione in 

contesti urbani di città medie, o musei simili per tipologia di offerta) e con l’offerta media di servizi aggiuntivi 

nei luoghi della cultura, in Regione Lombardia (fonte: Open Data Regione Lombardia, Anagrafe dei Musei), 

mostra come, nel caso del Castello di Vigevano, la messa in valore quanto già c’è potrebbe beneficiare di una 

diversificazione delle funzioni – soprattutto volta a riequilibrare usi permanenti e temporanei – e di una 

integrazione ai servizi di accoglienza e accompagnamento alla visita. 

Ai fini della messa a punto del programma, si è proceduto infatti a confrontare il caso vigevanese sia in merito 

al quadro degli usi che rispetto ai dati sulle performance (approfonditi al paragrafo che segue).  

 

Mix delle funzioni e offerta di servizi in altri Castelli 

Un primo approfondimento comparativo è stato effettuato, in particolare, rispetto alla relazione tra spazi e 

usi all’interno di altri castelli che raccolgono in sé molteplici funzioni. I castelli presi in considerazione sono: 

▪ il Castello Estense a Ferrara; 

▪ il Castello di Santa Severa a Santa Marinella (RM); 

▪ il Castello di Rivoli (TO); 

▪ il Castello del Buonconsiglio a Trento; 

▪ il Castello di Novara. 

Le funzioni identificate da una prima analisi sono appartenenti a due macro categorie: 

1. SPAZI E USI CULTURALI 

▪ museo di se stesso 

▪ musei permanenti  
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▪ mostre temporanee  

▪ biblioteca  

▪ spazi e servizi educativi  

 

2. SPAZI E USI ACCESSORI  

▪ spazi per eventi (anche in locazione) 

▪ bookshop  

▪ bar / ristorazione  

▪ hotel / bnb 

 

In particolare, gli spazi dedicati alle funzioni espositive (musei e mostre) sono presenti in tutti i castelli 

analizzati, mentre la biblioteca e gli spazi didattici ed educativi si ritrovano solo in alcuni casi. Tra le funzioni 

accessorie invece, esse risultano ben rappresentate in quasi tutti i castelli, ad esclusione della funzione 

ricettiva presente solo a Santa Severa.  

Ciò che si nota da una rapida comparazione (v. Tabella 31) è che in linea generale quasi tutti i castelli analizzati 

esibiscono un mix tra 5 e 8 funzioni, mentre il castello di Vigevano, allo stato attuale, ne include solo 4 tra 

quelle identificate. Una prima informazione che emerge da tale quadro è quindi che, seppure dal punto di 

vista del mix di usi Vigevano mostri una varietà poco sotto la media (4 tipi di funzioni, che arriveranno presto 

a 5 con la collocazione già in programma di Bibliotech, negli spazi dell’ala nord), il Castello Sforzesco risulti 

però totalmente carente di altre funzioni accessorie (ad esclusione degli spazi per eventi). Com’è noto, le 

funzioni accessorie nei centri culturali di varia natura hanno due scopi principali: generare ricavi; favorire 

aggregazione, quindi sosta e animazione degli spazi stessi. L’inserimento di ulteriori funzioni accessorie a 

quelle propriamente culturali o artistiche risulta quindi fortemente consigliato.  

 
museo di 
se stesso 

musei 
permanenti 

mostre 
temporanee 

biblioteca 
spazi e 
servizi 
educativi 

spazi per 
eventi 

bookshop 
bar-
ristorazione 

hotel / 
bnb 

Vigevano                    

Ferrara 
Estense                   

Santa Severa                    

Rivoli                   

Buonconsiglio 
Trento                   

Novara                    

 

Tabella 31. Comparazione del mix di usi e spazi nei castelli analizzati.  

 
Da un punto di vista più qualitativo, un’analisi più di dettaglio dell’offerta di tali castelli ha permesso di far 

emergere altre quattro caratteristiche chiave nel determinarne l’attrattività: 

▪ qualità e ricchezza delle collezioni permanenti e delle mostre temporanee 

▪ allestimenti museali di valore 

▪ esperienza interattiva e multimediale 

▪ polifunzionalità degli spazi per eventi e promozione 
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Nella tabella seguente è mappata la qualità delle caratteristiche identificate rispetto a una scala di 

valutazione in tre livelli (bassa, media, alta).  

 

  

qualità e ricchezza delle 
collezioni permanenti e 
delle mostre 
temporanee 

allestimenti museali di 
valore 

esperienza interattiva e 
multimediale 

polifunzionalità degli 
spazi per eventi e 
promozione 

Ferrara Estense         

Santa Severa          

Rivoli         

Buonconsiglio Trento         

Novara          

 

Tabella 32. Comparazione delle caratteristiche qualitative dell’offerta nei castelli analizzati. 

A titolo di esempio, il Castello di Rivoli ha incentrato la sua offerta (e la sua riconoscibilità) sull’essere un 

centro di arte contemporanea, e mette in mostra quindi sia collezioni permanenti (in particolare Arte Povera 

e Transavanguardia) sia un ricco palinsesto di mostre temporanee (4 di artisti di fama internazionale del 

2022). Oltre ad avere una sede di altissimo pregio architettonico e artistico, ha una ricca offerta di spazi 

attrezzati diversificati per eventi di vario genere (conferenze, performance, esibizioni artistiche, workshop). 

Inoltre, possiede una biblioteca e una videoteca, un bistrot e una caffetteria.  

     

Figura 54, Figura 55. Castello di Rivoli 

Il Castello del Buonconsiglio a Trento, certamente un bene culturale con offerta più classica, ospita 

permanentemente le collezioni provinciali d’arte, suddivise nelle quattro sezioni di archeologia, d'arte 

antica, medievale, moderna e contemporanea. Gli ambienti sono decorati con affreschi e stucchi 

cinquecenteschi e la Torre Aquila custodisce il celebre “Ciclo dei Mesi”, una delle più importanti 

testimonianze del gotico internazionale. Vi è inoltre una biblioteca specialistica (storia dell’arte e delle arti 

applicate) e un archivio documentale accessibile al pubblico.  
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Figura 56, Figura 57. Castello del Buonconsiglio 

L’offerta del Castello di Santa Severa invece, si articola in tre musei permanenti (del Castello, del Mare e 

della Navigazione Antica, e del Territorio), recentemente aperti e predisposti per favorire una esperienza 

interattiva in realtà aumentata di alcune delle sale, specialmente per incrementare la partecipazione 

giovanile. La sua caratteristica peculiare è l’Ostello, 14 stanze per un totale di 40 posti letto, con arredamento 

essenziale ma curato, e offerta di stanze singole, doppie, triple o quadruple. Oltre a ciò, anche in questo caso 

è presente una diversificata offerta di spazi per eventi di varia natura con strumentazione tecnologica 

adeguata.  

 

Figura 59. Castello di Santa Severa, esperienza interattiva 

Il Castello Estense, che non può contare certamente sulla ricchezza delle collezioni del Buonconsiglio, punta 

invece sulla valorizzazione della sua struttura e della storia di Ferrara con un percorso che si snoda in 50 sale, 

allestite da Gae Aulenti; e su mostre temporanee d’arte moderna e contemporanea di qualità. Nei 

sotterranei trovano invece spazio una serie di sale, originariamente gli “imbarcaderi” con funzione di 

magazzini e di accesso al pontile, oggi attrezzate per una molteplicità di eventi temporanei. In particolare, le 

sale sono allestite e organizzate per avere ognuna una funzione “prioritaria” (ad esempio la celebrazione di 

riti civili), ma poter essere flessibili e disponibili a diversi usi grazie allo spostamento di elementi d’arredo. 

 

Figura 58. Castello di Santa Severa, ostello 
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Figura 60, Figura 61. Castello Estense, percorso museale 

Focus sui servizi aggiuntivi  

I servizi aggiuntivi, denominati anche servizi al pubblico, rappresentano un’ampia categoria di servizi, attività̀ 

di ospitalità e assistenza culturale ubicati all’interno dei luoghi della cultura. L’obiettivo di tali servizi è di 

offrire ai visitatori un’esperienza migliore nella fruizione dei luoghi culturali attraverso un ampliamento 

dell’offerta culturale.  

Tra i principali, rientrano quelli di informazione e accoglienza al pubblico (infopoint), il servizio di biglietteria, 

di visita guidata o di attività didattica, l’organizzazione di mostre ed eventi, il servizio di bookshop e anche 

quello di caffetteria e ristorazione. Se ben gestiti, tali servizi contribuiscono significativamente alla crescita 

economica del patrimonio culturale.  

Al fine di comprendere l’andamento medio dell’offerta dei servizi aggiuntivi museali sono stati analizzati i 

servizi aggiuntivi presenti in tutti i musei della Regione Lombardia ufficialmente riconosciuti nell’anno 

202028. Gli istituti museali ad oggi riconosciuti sono 197, dei quali 111 musei e 86 raccolte museali. A ciascun 

museo/raccolta museale possono corrispondere una o più sedi. Pertanto, le sedi totali, rappresentate nel 

dataset, sono 265. 

Attraverso delle semplici analisi di statistica descrittiva sono state messi a confronto i servizi aggiuntivi con 

quelli del Castello Sforzesco; nello specifico sono state analizzate la presenza/assenza dei seguenti servizi:  

▪ biglietteria; 

▪ area accoglienza; 

▪ bookshop; 

▪ caffetteria; 

▪ servizio educativo; 

▪ biblioteca; 

▪ fototeca; 

▪ archivio; 

▪ depositi consultabili; 

 

28 Il Dataset analizzato è disponibile al sito: https://www.dati.lombardia.it/Cultura/Musei-riconosciuti-da-Regione-
Lombardia/3syc-54zf 

https://www.dati.lombardia.it/Cultura/Musei-riconosciuti-da-Regione-Lombardia/3syc-54zf
https://www.dati.lombardia.it/Cultura/Musei-riconosciuti-da-Regione-Lombardia/3syc-54zf
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▪ dispositivi di servizi online. 

La Tabella 33 mostra e mette a confronto la presenza/assenza dei servizi in oggetto tra il Castello Sforzesco 

e la moda dei 265 musei considerati.  

Il servizio di biglietteria è presente nel Castello Sforzesco e nella maggior parte dei musei lombardi, così come 

l’area di accoglienza e la biblioteca (che a Vigevano sarà realizzata nell’ambito della SSUS). La caffetteria non 

è presente nel Castello Sforzesco e nella maggioranza dei musei lombardi. La restante parte dei servizi 

analizzati è presente nella maggioranza dei musei lombardi ma non nel castello Sforzesco: il bookshop, il 

servizio educativo, la fototeca, l’archivio, i depositi consultabili e i dispositivi di servizi online. 

Dall’analisi emerge come il Castello Sforzesco sia carente di alcuni servizi aggiuntivi legati soprattutto alla 

condivisione della documentazione culturale presente. 

 

Tabella 33. Presenza/assenza dei servizi aggiuntivi nel Castello Sforzesco e nei Musei della Lombardia. Fonte: elaborazione degli 
autori 

 

Si sono inoltre sviluppate analisi di casi similari, ricercando informazioni in merito alle modalità di 

affidamento dei servizi aggiuntivi (richiamate, nei loro esiti, al paragrafo II.a.1); da tale studio di casi sono 

emerse le casistiche di seguito illustrate. 

Relativamente ai servizi di bar/caffetteria e bookshop, è emerso come il castello del Buonconsiglio a Trento 

ha stipulato una convenzione per la gestione della caffetteria del Castello, oltre alla gestione della caffetteria 

e bookshop di Castel Beseno. La concessione ha una durata di un anno rinnovabile e il canone varia in base 

al fatturato29. 

Il castello Estense a Ferrara ha affidato la gestione della caffetteria in concessione. L’allestimento degli spazi 

è a carico del gestore30: Al gestore competeranno le opere di arredamento e di completamento 

dell’impiantistica in ragione di uno specifico progetto di utilizzo degli spazi da presentare all’atto della 

consegna dei locali. Il progetto di utilizzo degli spazi dovrà essere approvato dalla Provincia, che ne valuterà 

la coerenza e l’adeguatezza in relazione al contesto di particolare pregio. Il costo di tali opere o beni, desunto 

da regolari documenti fiscali quietanzati, potrà essere scomputato dal canone annuo di concessione nella 

 

29 Per maggiori informazioni si rimanda alla determina del direttore n. 152/2019 del 29 maggio 2019. 
30 Per leggere il bando completo si rimanda al disciplinare di concessione per la gestione della caffetteria all’interno del 
castello estense di Ferrare disponibile al seguente link:  
http://www.provincia.fe.it/sites/drupal_lepida_provferrara/files/CAFFETTERIA-Disciplinare.pdf 

http://www.provincia.fe.it/sites/drupal_lepida_provferrara/files/CAFFETTERIA-Disciplinare.pdf
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misura massima del 25% del canone stesso, per un importo massimo complessivo nei 5 anni pari a 25.000 

euro al netto dell’iva e dovrà riguardare opere o beni la cui proprietà, al termine della concessione, rimarrà in 

capo alla Provincia, che potrà quindi scegliere quali spese ammettere tra quelle proposte dal gestore già nella 

fase di approvazione del progetto di allestimento. Il gestore dovrà completare gli interventi di finitura dei 

locali nei tempi utili per garantire l’apertura entro 45 gg. solari (quarantacinque) dalla consegna dei locali. 

Ancora, la fondazione del teatro comunale di Ferrara si occupa di gestire gli eventi estivi nel cortile del 

castello31. 

Tutti i contratti esaminati prevedono specifiche clausole di revoca dovute al mancato conseguimento delle 

autorizzazioni concesse dall’ente proprietario, al mancato pagamento del canone o ad altre mancanze 

rispetto a quanto pattuito. 

Un ulteriore caso ritenuto rilevante per la gestione dei servizi aggiuntivi del castello Sforzesco è 

rappresentato dal Castello Conti Guidi di Poppi in provincia di Arezzo. Nello specifico, nel capitolato per 

offrire la gestione del castello sono stati considerati i seguenti servizi32:  

 

▪ le operazioni di biglietteria, book shop, cassa e deposito incassi; 

▪ l'accompagnamento dei visitatori e la loro assistenza nelle sale espositive o nel percorso di visita al 

centro storico di Poppi nonché, percorsi di visita per scopi didattici (visite guidate per studenti, visite 

animate per scuole d’infanzia, percorsi tematici sui temi dell’ambiente, sulla storia medievale e della 

letteratura dantesca, ecc.); 

▪ la custodia delle sale, sia di quelle contenenti in permanenza manufatti di pregio storico artistico, sia 

di quelle che ospitano mostre temporanee; 

▪ l'ordinaria manutenzione e il riordino dei locali oggetto di convenzione; 
▪ la collaborazione con il personale del Comune di Poppi relativamente alle funzioni di montaggio delle 

mostre temporanee organizzate dal Servizio Biblioteca/Cultura del Comune stesso e relativa 
diffusione pubblicitaria. Il concessionario potrà anche proporre progetti propri (mostre, convegni, 
manifestazioni, etc.) che prevedono la valorizzazione del Castello dei Conti Guidi nel suo complesso 
e/o dei beni culturali presenti nel territorio; 

▪ Per le celebrazioni dei matrimoni il concessionario potrà offrire su richiesta degli interessati servizi 
aggiuntivi (servizi fotografici e floreali, musica ecc.) a pagamento, dei quali tratterà l’intero incasso. 

 
Il comune di Spoleto ha affidato a un unico gestore la gestione dei propri musei conferendo al gestore i 

seguenti servizi:  

▪ Prima accoglienza, informazione e orientamento; 

▪ Controllo Accessi e Guardaroba; 

▪ Visite guidate (in via non esclusiva); 

▪ Assistenza culturale e laboratori didattici (in via non esclusiva);  

▪ Gestione del bookshop museale fornito di guide, cataloghi e pubblicazioni relative alla conoscenza 

del territorio, al settore dell’arte, del turismo e dei musei oggetto di gara;  

 

31 https://www.teatrocomunaleferrara.it/events/event/tempo-destate-al-castello/ 
32 Per leggere l’elenco completo si rimanda al link del capitolato per la gestione in concessione del Castello dei Contin 
Guidi di Poppi mediante procedura aperta disponibile al seguente link: https://www.uc.casentino.toscana.it/wp-
content/uploads/2019/10/Capitolato-Castello-Poppi.doc.pdf 

https://www.teatrocomunaleferrara.it/events/event/tempo-destate-al-castello/
https://www.uc.casentino.toscana.it/wp-content/uploads/2019/10/Capitolato-Castello-Poppi.doc.pdf
https://www.uc.casentino.toscana.it/wp-content/uploads/2019/10/Capitolato-Castello-Poppi.doc.pdf
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▪ Progettazione e realizzazione editoriale; 

▪ Progettazione e realizzazione oggettistica; 

▪ Vendita prodotti editoriali ed oggettistica; 

▪ Attività̀ ed iniziative extra museali (convegni, banchetti, matrimoni, iniziative culturali e simili) nelle 

strutture indicate;  

▪ Mostre e attività̀ espositive;  

▪ Gestione ed organizzazione del sistema di fruizione della Spoleto Card.  

A fronte di un ricavo annuo nel 2018 di oltre circa 460.000 Euro, il Comune di Spoleto, ai fini del 

perseguimento dell'equilibrio economico finanziario, erogherà̀ complessivamente al Concessionario un 

prezzo di concessione pari ad di euro 169.400,00 l'anno, oltre IVA ove prevista per legge. Inoltre, al 

Concessionario sono riconosciuti:  

a) l'intero incasso derivante dalla emissione dei biglietti nei Musei civici del Comune di Spoleto; 

b) la percentuale del 30% dell'incasso dei biglietti emessi per alcuni musei; 

c) i proventi derivanti dai servizi educativi autorizzati, dalla gestione del bookshop, della Spoleto 

Card, dalla eventuale gestione delle Caffetterie, dal noleggio delle audioguide se realizzate, dalle 

visite guidate nonché ́da qualunque altro servizio preventivamente autorizzato, nel caso in cui 

tutti i suddetti servizi avvengano durante l'orario di apertura del museo e nel rispetto delle tariffe 

di ingresso; 

d) il 30% dei proventi di eventuali prodotti editoriali ed di oggettistica in conto vendita; 

e) il 95% di altre attività.  

In merito alle attività didattiche museali il capitolato di concessione dei musei civici di Monza ha conferito a 

un unico soggetto gestore, attraverso la corresponsione di un canone pari a 9.000 euro annui, la gestione di 

tutte le attività prevedendo specificatamente un elenco di servizi da erogare e indicandone la durata 

massima, il numero dei partecipanti e di operatori per ciascuna di esse. Al contrario, il gestore dovrà 

corrispondere alla fondazione Torino Musei una percentuale minima del fatturato totale lordo del 20% per 

la gestione delle attività didattiche e sarà obbligata a rispettare le tariffe indicate nel contratto. 

 

Un’offerta peculiare: comparazione con altri Musei della Calzatura  

Un approfondimento specifico è stato poi effettuato sui Musei della Calzatura. In Italia esistono solo altri tre 

musei tematici33 dedicati al mondo delle scarpe, segnatamente: 

▪ Museo Cav. Vincenzo Andolfi, Sant’Elpidio a mare (FM) – l’unico a gestione pubblica dei tre; 

▪ Museo della Calzatura a Villa Foscarini Rossi, Stra (VE); 

▪ Museo Salvatore Ferragamo, Firenze. 

 

33 Esiste anche il Museo dello scarpone e della scarpa sportiva a Montebelluna, non considerato nella comparazione 
perché molto tematizzato sul mondo sportivo.  
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Si comprende facilmente quindi che si tratta di un tema “di nicchia”, da un lato decisamente attrattivo per 

un pubblico “esperto” (lavoratori/trici nel campo della moda, dell’antropologia, della sociologia, della storia); 

dall’altro potenzialmente interessante anche per un pubblico più generalista proprio per la sua particolarità.  

Rispetto ai tre musei analizzati si rilevano le seguenti caratteristiche determinanti e costituenti l’offerta: 

▪ Ambiente e allestimento 

▪ Ricchezza delle collezioni (compresi aggiornamento e rinnovamento) 

▪ Sale tematiche 

▪ Sale laboratorio calzaturiero 

▪ Eventi e mostre temporanee 

Nella tabella seguente è mappata la qualità delle caratteristiche identificate rispetto a una scala di 

valutazione in tre livelli (bassa, media, alta).  

  

Ambiente e 
allestimento 

Ricchezza delle 
collezioni  

Sale tematiche 
Sale laboratorio 
calzaturiero 

Eventi e mostre 
temporanee 

Pietro Bartolini 
Vigevano           

Cav. Vincenzo 
Andolfi           

Villa Foscarini 
Rossi           

Salvatore 
Ferragamo           

 

Tabella 34. Comparazione delle caratteristiche qualitative dell’offerta nei musei delle calzature analizzati. 

Essendo il tema della calzatura così specifico, l’analisi dell’offerta è stata effettuata su tutti e tre i musei; 

tuttavia, nel leggere e interpretare vanno tenute in considerazione alcune caratteristiche sia estrinseche che 

intrinseche che evidentemente influenzano la qualità dell’offerta e le conseguenti performance in termini di 

numero di visitatori. Intanto, la grandezza: i musei Foscarini Rossi e Salvatore Ferragamo dispongono di spazi 

di gran lunga più ampi di quelli del castello di Vigevano. In secondo luogo, la collocazione geografica e la 

natura degli ambienti: il museo Salvatore Ferragamo è a Firenze, una città certamente non comparabile con 

Vigevano in termini di flussi turistici; il museo Foscarini Rossi, seppure situato in provincia, ha la sua sede 

nella prestigiosa Villa Foscarini, il cui progetto è attribuito a Scamozzi e Palladio, ed è parte dunque del 

famoso circuito delle ville venete.  

Al netto di queste considerazioni pertanto, l’analisi comparativa effettuata con gli altri musei della calzatura 

ha meno la natura di un benchmarking, quanto più di un confronto utile a evidenziare possibili strade di 

potenziamento dell’offerta vigevanese. Infatti, specialmente in un quadro di valorizzazione complessiva, la 

sede del Castello Sforzesco ha un prestigio in termini di attrazione certamente paragonabile ad esempio, alla 

villa Foscarini.  

Dal punto di vista dell’offerta museale, emergono tre temi chiave. 
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▪ La cura dell’allestimento. Le calzature sono manufatti di dimensioni contenute e di uso noto; per 

evitare che il museo si trasformi in un archivio, va evidenziata e “narrata” la storia che esse 

raccontano. In ciò un allestimento coinvolgente fa certamente la differenza. Rispetto a questo tema 

il museo Ferragamo è decisamente un riferimento di alto livello nel quale le calzature sono 

particolarmente valorizzate in percorsi curati e ad hoc.  

▪ La ricchezza delle collezioni e gli allestimenti tematici. Il museo Foscarini Rossi raccoglie oltre 1500 

modelli di calzature femminili di lusso, prodotte dal calzaturificio Rossi in circa settant'anni di attività, 

ai quali ogni stagione vengono aggiunti gli elementi più rappresentativi delle nuove collezioni. Il 

museo Ferragamo dedica due sale alla storia della casa Ferragamo, nelle quali sono esposti in mostre 

biennale - a rotazione - oltre 14.000 modelli conservati negli archivi. Si tratta in entrambi i casi di un 

approccio dinamico all’alla tipologia di manufatti esposti, che rende il museo in continuo 

aggiornamento e dunque più attrattivo anche per un pubblico locale e generalista. Il museo Cav. 

Vincenzo Andolfi si articola invece in tre sezioni molto tematizzate (le calzature di ogni tempo e luogo, 

le calzature storiche e di personaggi famosi, la produzione industriale marchigiana). 

▪ La varietà degli eventi temporanei e dell’offerta didattica. Sia Foscarini Rossi che Ferragamo 

presentano una vasta offerta di mostre temporanee, non solo dedicate alla scarpa (tradizioni locali, 

moda, tessuti) e di altri tipi di eventi (presentazioni di libri, concerti, etc.): ciò favorisce una 

partecipazione più ampia di pubblico, che si traduce in un aumento delle occasioni di ricavo ma anche 

in un incremento dell’interesse e dell’attrattività generale. Inoltre, il museo Foscarini Rossi ospita 

laboratori didattici, gestiti dagli operatori del Museo, differenziati per grado scolastico e 

personalizzabili in base alle specifiche esigenze di insegnanti e studenti, orientati a stimolare la 

manualità e il rapporto diretto col mondo artigianale. 

 

Figura 62, Figura 63. Sant’Elpidio a Mare, Museo della Calzatura 



Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 
Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana //////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 147 
 

 

Figura 64, Figura 65. Foscarini Rossi, Museo della Calzatura 

 

 

 

Figura 66, Figura 67. Salvatore Ferragamo, Museo della Calzatura 

Focus sugli usi degli spazi esterni  

Una analisi comparativa specifica riguarda l’uso degli spazi esterni, osservando sia la loro integrazione con le 

funzioni ospitate negli interni, sia il loro contributo alla costruzione di sistemi di offerta più ricchi e 

articolati, dal punto di vista della esperienza di visita e dei palinsesti, sia – infine – il loro contributo alla 

sostenibilità del modello di gestione. 

Occorre, nelle premesse, sottolineare che, tra i castelli presi a riferimento per le analisi di benchmark, 

nessuno dispone di spazi che, per vastità e conformazione, siano simili a quello – amplissimo e peculiare nella 

sua unitarietà e nell’essere uno spazio interamente cinto – del cortile maggiore del Castello di Vigevano; da 

questo punto di vista, comparazioni più appropriate potrebbero essere sviluppate con altri grandi castelli 

lombardi, come il Castello Sforzesco di Milano o il Castello Visconteo di Pavia. Nel caso del secondo, meno 

integrato nel tessuto urbano per via dei giardini che circondano il complesso monumentale e dell’affaccio del 

cortile in fregio al vecchio tracciato ferroviario, l’ampio cortile in erba non rappresenta uno spazio di transito 

e di attraversamento e la sua fruizione è essenzialmente parte del percorso di visita, tanto che al cortile si 

accede previo pagamento di biglietto; si osserva tuttavia una evoluzione nell’uso di questo spazio esterno 

orientato alla organizzazione di eventi pubblici culturali e di intrattenimento, soprattutto di carattere 

musicale, nella stagione estiva. Il primo, con riferimento al Cortile delle Armi, è più adatto a un raffronto, 
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rilevandosi la comune caratteristica di essere prevalentemente concepiti come “piazze”, attraversabili e 

quotidianamente frequentate. Anche in questo caso, l’utilizzo dell’ampio spazio cinto per eventi è ricorrente 

e da alcuni anni sempre più strutturato, con la organizzazione di un fitto palinsesto estivo; tale utilizzo risulta 

favorito dal fatto che il Cortile dispone di ampie superfici pavimentate e di numerosi accessi che possono 

facilitare l’organizzazione dei percorsi di ingresso ed esodo, tuttavia si è ugualmente ravvisata la opportunità 

di redigere un Disciplinare per le concessioni temporanee di tali spazi, in modo da regolamentare tutti gli 

aspetti che possono inferire sulla tutela e conservazione del bene, oltre che sulla salvaguardia delle condizioni 

di contesto, avendo a che a fare, ad esempio, anche con il controllo dell’inquinamento acustico o luminoso. 

Tra i castelli già precedentemente presi a riferimento, si osservano alcune buone pratiche, che possono 

indicare possibili indirizzi per una più diversificata programmazione degli usi: 

• nel caso del castello di Novara, si rileva l’esperimento della organizzazione di una sorta di stagione 

“estiva” del Teatro Coccia, con serate dedicate a concerti di lirica e musica classica; 

• nel caso del castello di Ferrara, interessante appare l’uso del cortile non solo per l’organizzazione di 

concerti di musica classica e lirica, ma anche per l’allestimento di mostre d’arte (in particolare 

scultorea), particolarmente facilitato dal fatto che lo spazio del cortile, più contenuto nelle 

dimensioni di quello vigevanese, interamente pavimentato e cinto da corpi di fabbrica a più piani, 

appare come una vasta stanza a cielo aperto; 

• nel caso del castello di Rivoli, infine, che dispone di spazi aperti più frammentari, non riconducibili 

alla configurazione del “cortile” intercluso, prevalentemente a giardino, con ampie superfici a prato, 

si osservano alcune pratiche di allestimento temporaneo legate alla organizzazione di convegni ed 

happening tra le quali, in particolare, spicca l’organizzazione di Supercondominio, assemblea 

annuale dei nuovi spazi per l’arte in Italia, che vede la partecipazione di curatori, galleristi, promotori 

culturali e artisti a diverse giornate di incontri e dibattiti, con la possibilità di soggiornare in tende 

allestite nei giardini del castello (grazie alla partnership con un operatore della hotellerie 

specializzato nel recupero a usi ricettivi di beni di interesse storico e ingaggiato in iniziative di 

valorizzazione a sfondo culturale); 

• sempre a Rivoli, si segnala la organizzazione di speciali appuntamenti serali che propongono una 

combinazione di visita alle collezioni e partecipazione a eventi musicali e di incontro. 
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Dall’alto a sinistra, in senso orario: Figura 68, “Una notte al Museo” a Rivoli; Figura 69, Supercondominio a Rivoli; Figura 70, mostra 
“Le donne, i cavalier, l’arme, gli amori” nel cortile del castello di Ferrara; Figura 71, esecuzione de La Traviata nel cortile del Castello 
di Novara, per la stagione estiva del Teatro Coccia. 

Prezzi dei biglietti ai musei 

Oltre a comparare il caso di Vigevano con altri casi similari e con la media della offerta museale in Lombardia, 
si è guardato anche ai costi di accesso a servizi offerti; in primo luogo, è stata analizzata la media dei prezzi 
dei biglietti museali per i 265 musei presenti nel dataset della regione Lombardia.  

 

Tabella 35. Prezzi dei biglietti di ingresso ai musei censiti da Regione Lombardia distinti per tariffe dei biglietti interi e ridotti. Fonte: 
elaborazione degli Autori  

La maggior parte dei musei applica una tariffa gratuita di ingresso alle collezioni. Ciononostante, media e 
mediana sembrano quasi coincidere in una tariffa intera pari a circa 3 Euro e un prezzo ridotto di 2 Euro. La 
tariffa media infatti è pari a circa 3,76 Euro per l’intero e 2,27 Euro per il ridotto. 
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Oltre alle tariffe medie regionali alcuni castelli di proprietà comunale sono stati selezionati per verificare i 
prezzi dei biglietti per immobili simili al Castello Sforzesco. Nello specifico, sono stati analizzati i prezzi dei 
biglietti dei seguenti castelli: 

▪ Estense di Ferrara (FE); 
▪ Santa Severa (RM); 
▪ Rivoli (TO); 
▪ Buonconsiglio (TN); 
▪ Novara (NO) 

Anche una ricerca in merito alle tariffe dei musei della Calzatura è stata portata avanti e ha permesso di 
riscontrare i prezzi dei biglietti del Museo della Calzatura di Stra (VE) e del museo Vincenzo Andolfi di 
Sant’Elpidio a Mare (FM). 

La maggior parte dei beni selezionati ospita musei permanenti – a esclusione del Buonconsiglio, di Novara e 
di Ischia – e mostre temporanee – a esclusione di Santa Severa, Ischia, e dei musei della Calzatura – così come 
i musei del castello – esclusi i musei della Calzatura e di Novara che non sono castelli. 

I prezzi dei biglietti dei castelli sono stati distinti per tariffa intera o ridotta e, come mostra Tabella XX, variano 

tra un minimo di 6 Euro per il ridotto di Santa Severa fino a un massimo di 12 Euro all’Estense di Ferrara. Il 

prezzo medio, esclusa la tariffa del castello di Vigevano, è pari a 10 euro per la tariffa intera e 7,4 Euro per 

quella ridotta. In merito ai Musei della Scarpa, il prezzo medio è pari a 5,8 euro per la tariffa intera e 3,8 Euro 

per quella ridotta. 

 FUNZIONI E DESTINAZIONI D'USO GESTIONE Tariffe Tariffe 

     biglietto 

intero 

biglietto ridotto 

 musei 

permanenti 

mostre 

temporanee 

museo di se 

stesso / visite 

tipo di soggetto 

gestore 

  

Torre del Bramante e Musei 

Civici 

x   Pubblica 6,0 4,0 

Museo della Leonardiana, 

Musei Civici e Torre del 

Bramante 

x   Pubblica 10,0 8,0 

Media Castello Sforzesco di 

Vigevano 

x  x Pubblica 8,0 6,0 

Ferrara Estense x x x Pubblica 12,0 10,0 

Santa Severa  x  x Mista 8,0 6,0 

Rivoli x x x Mista 10,0 6,5 

Buonconsiglio Trento  x x Pubblica 10,0 7,0 

Novara    x   Privata     

Media castelli (escluso 

Vigevano) 

    10,0 7,4 

Museo della Calzatura  x   Privata 7,0 5,0 

Museo Calzatura Vincenzo 

Andolfi  

x     Privata 4,5 2,5 

Media musei della Calzatura     5,8 3,8 

Tabella 36. Tariffe dei biglietti per le mostre. Fonte: elaborazione degli autori 

Il sistema di ticketing, al Castello di Vigevano, si è significativamente evoluto e modificato, negli ultimi anni, 

sia introducendo biglietti a pagamento per i Musei Civici, prima gratuiti, sia estendendo la gestione comunale 

alla permanente della Leonardiana (come si illustra più in dettaglio al seguente paragrafo III.2.4 a proposito 

dei flussi turistici registrati). 
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Attualmente, il castello di Vigevano applica una tariffa media intera (combinata) pari a 8 Euro. Più in dettaglio, 

i biglietti singoli o aggregati hanno i seguenti costi (modificati in riduzione a seguito della pandemia da covid 

19): 

▪ Ingresso a Pinacoteca e Museo Internazionale della Calzatura: ridotto 3€ - intero 5€; 

▪ Ingresso alla Torre Civica: ridotto 2€ - intero 3€; 

▪ Ingresso Musei + Torre: ridotto 4€ - intero 6€; 

▪ Ingresso Mostra "Leonardiana": ridotto 5€ - intero 7€ (ma si sta applicando solo ridotto, a causa della 

mancata funzionalità di alcuni dispositivi multimediali, per ragioni di sicurezza e igiene); 

▪ Ingresso Musei + Torre + Leonardiana: ridotto 8€ - intero 10€ (si sta applicando solo ridotto). 

Rispetto alla media delle tariffe degli altri castelli per l’intero e il ridotto il prezzo è inferiore del 20% circa; 

rispetto ai prezzi dei biglietti medi del dataset della regione Lombardia, il biglietto intero del castello di 

Vigevano è invece superiore del 212% (8 Euro vs. 3,76 Euro di tariffa media), mentre i prezzi medi sui singoli 

ingressi (ai soli Musei Civici, ad esempio) sono in linea. 

Una nota riguarda le convenzioni in atto: con il Circuito Abbonamento Musei Lombardia e con Trenord. 

Infine, è rilevante che i Musei Civici di Vigevano siano inseriti nel Sistema Museale Città di Vigevano (MUVI) 

ma non esistano biglietti cumulativi relativi a più siti nel territorio comunale 

Tariffario per gli eventi e numero di eventi ospitati a Vigevano 

L’offerta di sale dei castelli disponibili per eventi pubblici e privati è ampia e le tariffe che i comuni stabiliscono 

per i propri immobili dipendono essenzialmente dal loro grado di apprezzabilità sul mercato. 

Di conseguenza, le tariffe per l’affitto delle sale dei castelli per eventi sono varie e dipendono da numerose 

caratteristiche di tipo estrinseco e intrinseco. Tra queste, la durata e l’entità del soggetto che intende locare 

gli spazi è fondamentale. Seguono gli aspetti legati all’ubicazione e all’accessibilità. Ancora, la richiesta di 

locazione delle sale dipende anche dalla capienza della sala, dal livello di pregio e dalle decorazioni presenti, 

dallo stato manutentivo e dalle attrezzature a disposizione.  

Al fine della presente indagine sono stati ricercati alcuni castelli che per ubicazione e caratteristiche 

estrinseche potessero essere ritenuti dei validi comparabili del castello di Vigevano al fine di verificare le 

tariffe da loro applicate per la locazione delle sale storiche più prestigiose. La ricerca ha permesso di 

analizzare cinque castelli ubicati in nord Italia:  

▪ Il castello Mediceo di Melegnano (MI); 
▪ Il castello del Buonconsiglio di Trento (TN); 
▪ Il castello Visconteo San Giorgio di Legnano (MI); 
▪ Il castello di Castelvetro di Modena (MO); 
▪ Il castello Estense di Ferrara (FE). 

La durata della locazione è varia: da qualche ora a più giornate anche se in media la tariffa è giornaliera e 

spesso varia anche in base all’alta e alla bassa stagione. 

In merito all’entità del soggetto che intende locare gli spazi diversi comuni applicano alcune maggiorazioni e 

sconti. Se il soggetto è pubblico gli spazi vengono ceduti gratuitamente nel caso del castello Mediceo o del 

Buonconsiglio. Il castello Visconteo, invece, applica una tariffa base per i cittadini residenti e delle 
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maggiorazioni per i non residenti (+120%) e per i soggetti che perseguono finalità commerciali (+200%) così 

come il castello di Castelvetro sconta gli eventi dei residenti del 30% rispetto alla tariffa base. 

In merito alla localizzazione, tutti i castelli selezionati sono facilmente raggiungibili da strade ad alto 

scorrimento e dai mezzi di trasporto pubblico (treno e bus urbani ed extraurbani). 

La capienza delle sale è varia ma tutte possono ospitare diverse decine di persone. Il livello di pregio dipende 

dallo stato manutentivo del castello e dai decori presenti. La ricerca ha permesso di distinguere due ambiti 

contraddistinti da tariffe differenziate: le sale di maggior pregio presentano decorazioni di alto livello e ben 

conservate. Seguono le sale di medio livello: nonostante la location rilevante, le decorazioni interne sono 

meno notevoli rispetto alle prime. Le attrezzature a disposizione sono differenti e le più sofisticate vengono 

di norma affittate a parte rispetto alla sala. 

La delibera n. 49 del 24 febbraio 2022 del comune di Vigevano determina le tariffe per la locazione degli spazi 

a terzi.  

Tabella 22 mostra una comparazione delle tariffe giornaliere per la locazione di alcune sale di maggior pregio 

del castello di Vigevano e degli altri comparabili. Tutti i prezzi mostrati si intendono Iva esclusa. La sala 

dell’affresco ha una unica tariffa pari a 450 Euro al giorno e viene ceduta gratuitamente alle associazioni di 

volontariato, pertanto la tariffa media è la metà pari a 225 Euro. Il prezzo medio emerso dall’indagine, escluse 

le tariffe del Castello di Vigevano, è pari a 883 Euro al giorno mentre il massimo è di 1.384 Euro. La tariffa 

media della sala dell’Affresco corrisponde rispettivamente al 16% della tariffa media massima degli spazi 

presi come comparabili e al 25% in meno rispetto alla loro tariffa media.  

 

Tipologia di sale storiche Ubicazione Prezzo giornaliero 

minimo 

Prezzo giornaliero 

massimo 

Prezzo 

giornaliero 

Prezzo medio 

Sala dell’affresco Castello di Vigevano 0 450 450 225 

Sala imperatore e sala delle battaglie Castello Mediceo  0                2.193   -          1.097  

Sala Grande Castello del 

Buonconsiglio 
0                1.500   -            750  

Pinacoteca piano primo Castello Visconteo                    511                 1.226   -             869  

Salone 1 piano Castello di Castelvetro  560                      800    680  

Salone primo piano e 4 stanze attigue Castello di Castelvetro  
840  1200          1.020 

Media  382                 1.384            883  

 

Tabella 37. Tariffe giornaliere per le sale storiche di maggiore pregio. Fonte: elaborazione degli autori 

Tabella 23 mostra una comparazione delle tariffe giornaliere per la locazione di alcune sale di pregio medio 

del castello di Vigevano e degli altri comparabili. Tutti i prezzi mostrati si intendono Iva esclusa e anche in 

questo caso il Comune prevede la cessione a titolo gratuito alle associazioni senza scopo di lucro. Il secondo 

tratto di strada sotterranea ha un canone giornaliero di 400 Euro ed è la meno onerosa. La locazione del 

piano seminterrato del maschio unitamente al salone del Duca presentano una tariffa di 900 Euro giornalieri 

e, oltre a rappresentare gli spazi più ampi di tutti quelli offerti, sono anche i più onerosi del Castello di 

Vigevano.  

Il prezzo massimo rispetto alla media delle tariffe del Castello di Vigevano è pari a 585 Euro mentre quello 

medio è pari a 325 Euro giornalieri. I prezzi emersi dall’indagine sono pari a 263 Euro al giorno per le tariffe 
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minime, mentre quelle massime sono di 619 Euro e quelle medie sono pari a 403 Euro. Senza considerare la 

tariffa minima del comune di Vigevano che riflette una scelta politica applicata anche da molti altri comuni 

italiani, i valori differiscono del 5% rispetto alle tariffe applicate dal comune di Vigevano mentre il divario con 

le tariffe medie è del 21% in meno rispetto alle tariffe applicate dagli altri castelli.  

Tipologia di sale storiche Ubicazione  Prezzo giornaliero 

minimo  

 Prezzo giornaliero 

massimo  

 Prezzo medio  

Cavallerizza Castello di Vigevano 0   450  450  

Strada sotterranea - primo tratto Castello di Vigevano 0 600 300 

Strada sotterranea - secondo tratto Castello di Vigevano 0 400 200 

Prima e seconda scuderia Castello di Vigevano 0 600 300 

Piano seminterrato del 

Maschio e Salone del Duca 

Castello di Vigevano 
0 900 450 

Solo salone del Duca Castello di Vigevano 0 450 225 

Sala Leonardiana Castello di Vigevano 0 700 350 

Media Castello di Vigevano  0 585 325 

Sala Previati Castello Visconteo                     256  614  435  

Sala conferenze, saletta adiacente e 

terrazzino al 1 piano 

Castello di Castelvetro  

                    350  500  425  

Saletta del Camino Castello di Castelvetro  

                    210  300  255  

Imbarcadero 1 Castello Estense                      300  350  325  

Imbarcadero 2 o 3 e 4 Castello Estense                      200  250  225  

Sala delle stagioni Castello Mediceo                           -    1.318  659  

Loggia del Romanino Castello del Buonconsiglio  

                         -    1.000  500  

Media                      263 619  403  

 

Tabella 38.  Tariffe giornaliere per le sale storiche di pregio medio. Fonte: elaborazione degli autori 

Al di là della comparazione tra le tariffe, il dato di maggiore interesse riguarda però la frequenza con cui 

ricorrono le locazioni: come di vedrà nel seguito (nei paragrafi dedicati alla analisi dei costi e ricavi di gestione 

dell’ultimo quinquennio), la recente regolarizzazione delle tariffe per un numero maggiore di spazi va nella 

direzione di disciplinare e gestire con più oculatezza e lungimiranza questa funzione, che al momento 

rappresenta però una componente marginale. 

III.2.4 Performance attuali: intensità di uso e dimensioni di pubblico 

La ricognizione del quadro degli usi è stata successivamente affiancata da un’analisi delle performance in 

termini di numero di eventi e numero di visitatori / utenti. 

Va sottolineato, a premessa di tale approfondimento, che il senso di tale analisi è, essenzialmente, di 

comprendere meglio se siano riconoscibili dei trend positivi, in termini di interesse del pubblico alla offerta 

culturale del Castello e di affermazione del Castello stesso quale polo della vita culturale della città e del 

territorio, per individuare eventuali leve di ulteriore miglioramento; il numero dei visitatori o degli utenti – 

cosi come il numero degli eventi – non è di per se’ un indicatore di efficacia, non potendo – ad esempio – 

fornire informazioni dirette in merito alla qualità della offerta, e pertanto l’incremento dei visitatori non deve 
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essere considerato come un obiettivo in se’ (anche quando si consideri il delicato tema degli impatti), ma è 

utile in quanto concorre a definire il posizionamento attuale del Castello di Vigevano e quello a cui si potrà 

aspirare nei prossimi anni. 

I flussi turistici 

Il numero di visitatori medio nei musei censiti dalla regione Lombardia è stato analizzato per l’ultimo anno 

disponibile (2020) e per il 2019 perché il 2020 a causa delle restrizioni Covid è considerato come poco 

rappresentativo. 

 

Tabella 39. Visitatori medi annui per i musei censiti da Regione Lombardia. Fonte: elaborazione degli autori 

Nel 2019 il numero annuo di visitatori medi è stato pari a 49.813, pari a circa 1/5 di quelli del 2020 (10.754), 

come mostra Tabella 24. La mediana al 2019 è di 7.461 turisti, circa 1/7 rispetto alla media: il campione non 

è uniformemente distribuito. Ciò probabilmente è dovuto a un significativo numero di musei chiusi al 2020 

che hanno avuto pochi o nulli flussi turistici. Il massimo del flusso turistico è di oltre 600.000 visitatori nel 

2019. 

Tali dati sono stati confrontati con quelli del Castello Sforzesco, che sono però disponibili in modo 

frammentato e incompleto. Nel 2017 e nel 2018, infatti, il comune di Vigevano aveva in gestione solo la torre 

del Bramante e le mostre temporanee nel Castello Sforzesco all’interno degli spazi di rappresentanza ceduti 

in locazione (Cavallerizza e la sala dell’Affresco), mentre la Agenzia per lo Sviluppo Territoriale (AST) gestiva 

il museo della Leonardiana; pertanto, i dati disponibili al 2017 e al 2018 non sono rappresentativi della totalità 

degli ingressi al Castello Sforzesco. Inoltre, la Pinacoteca Civica e il Museo della Calzatura non erano a 

pagamento e pertanto non sono disponibili dati sul numero dei visitatori. 

Un quadro più completo del numero di ingressi è disponibile a partire dal 2019, quando entra a regime il 

sistema di ticketing che prevede l’emissione dei biglietti a pagamento per i Musei Civici e il museo della 

Leonardiana diviene di competenza del Comune di Vigevano. 

Il numero dei visitatori registrati dal 2018 al 2019 appare incrementato del 180%, come mostra la tabella 

sotto. La Torre del Bramante, a seguito del restauro, è la parte del castello più visitata – come confermano 

anche le interviste agli operatori dell’Infopoint – con un numero di biglietti venduti che è di circa tre volte 

superiore a quello dei biglietti per i Musei Civici. 

Relativamente al 2021, da quando l’infopoint è stato affidato al nuovo gestore, è disponibile solo il numero 

complessivo degli ingressi al castello, senza poter distinguere le preferenze dei visitatori. Per il 2022 ancora 

non sono presenti dati sul numero degli ingressi anche se è stato possibile definire come, grazie alle visite 

guidate all’interno del castello, ci siano stati 172 visitatori.  



Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 
Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana //////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 155 
 

 

Tabella 40. Numero di ingressi dal 2017 al 2022 del Castello Sforzesco. Fonte: elaborazione KCity su dati del comune di Vigevano. 

Per quanto questo quadro, come si è evidenziato, sia in parte lacunoso e composto di dati non omogenei, 

confrontando i dati regionali con quelli del Castello Sforzesco, emerge comunque come nel 2019 gli ingressi 

al castello Sforzesco (pur contati come somma di ingressi ai singoli siti e musei) siano stati inferiori del 30% 

rispetto alla media regionale. Al contrario, nel 2020 – durante la pandemia – il Castello Sforzesco ha avuto il 

32% di visitatori in più rispetto alla media regionale. 

Il numero dei visitatori al 2018 del Castello di Vigevano è stato quindi confrontato anche con il numero di 

visitatori di altri castelli analizzati in precedenza. Dall’analisi emerge come gli ingressi di Vigevano siano 

inferiori di dieci volte rispetto alla media degli altri castelli, come mostra la Tabella 41. 

 

Tabella 41. Numero di ingressi nel 2018 del Castello di Vigevano e di altri castelli. Fonte: elaborazioni degli Autori su fonti varie. 

Un utile indicatore per comprendere l’andamento delle attività museali e dei ricavi rispetto ai flussi turistici 

è dato dal rapporto tra ricavi annui dalla vendita dei biglietti museali e numero dei visitatori totali al Castello 

Sforzesco.  

 

Tabella 42. Rapporto tra ricavi annui e numero di visitatori totali del Castelli Sforzesco dal 2017 al 2021. Fonte: elaborazione degli 
Autori su dati del Comune di Vigevano. 
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L’indicatore è stato analizzato dal 2017 al 2021. Il rapporto medio negli anni considerati è di 3,3 Euro. Dal 

2019, anno di rinnovamento e completa gestione del Castello, l’indicatore è incrementato del 40%. Nel 2020, 

a causa delle restrizioni Covid, tale rapporto è diminuito del 14%. Nel 2021, il rapporto è cresciuto a 6,6 Euro 

ma tale dato non è ritenuto significativo poiché il numero di visitatori, non considerando gli ingressi a ciascun 

museo, è probabilmente sottodimensionato. Tale indicatore è stato confrontato rispetto a quello calcolato 

per il castello di Rivoli nel 2019, che rappresenta l’unico anno disponibile che è stato possibile trovare 

attraverso le fonti indirette34. Tale valore è pari a 3,2 e pertanto è perfettamente in linea rispetto al Castello 

di Vigevano. 

Performance relative ad altri usi: mostre temporanee  

Attualmente il Castello di Vigevano ospita frequentemente mostre temporanee ed eventi culturali, sia nei 

suoi spazi interni che all’esterno. 

In particolare, nel periodo 2019/21 sono state allestite le seguenti mostre: 

▪ Nel segno di Bramante e Leonardo, Pinacoteca Civica, dal 4 ottobre 2019 al 6 gennaio 2020; 

▪ Franz Pellizza, mostra fotografica, seconda scuderia, dal 9 novembre al 1° dicembre 2019; 

▪ Mario Musante, mostra antologica, a cura di Gabriele Musante, Pinacoteca Civica dal 15 al 25 

novembre 2019; 

▪ Italo e Armando Peretta, la ricerca del “non oggettivo”, a cura di Edoardo Maffeo, Pinacoteca Civica, 

aprile 2020 

▪ Luigi Bocca - ritratti di famiglia, a cura di Chiara Aimaretti, Pinacoteca Civica, 19 settembre / 20 

ottobre 2020 

▪ Il filo della storia, a cura dell'ass.ne Gli uomini della condotta, piano -1 del maschio, ottobre 

2020/ottobre 2021 

▪ La poetica della materia. Quattro scultori contemporanei della Permanente a confronto, seconda 

scuderia, 26 giugno / 19 settembre 2021 

Tutte le mostre sono state organizzate da soggetti privati in collaborazione con il Comune di Vigevano, tranne 

la prima dell’elenco, la cui organizzazione era stata assegnata alla società Artfine Etra. L’organizzazione e 

produzione di mostre, infatti, deriva da una forte e frequente domanda da parte dell’associazionismo 

culturale della città e del territorio: molti enti fanno richiesta al Comune per l’utilizzo di spazi da adibire a 

esposizioni temporanee, con tematiche varie che spaziano tra arte visiva, scultura, fotografia, storia e 

tradizione locale, anche con l’intento di promuovere attività del terzo settore locale.  

Gli spazi maggiormente utilizzati per questo genere di mostre sono gli spazi dell’ala sud del Maschio (al piano 

terra), della strada coperta inferiore e il piano terra della seconda scuderia; meno di frequente, quelli delle 

prigioni e del piano terra della Prima Scuderia (meno accessibili o di più difficile allestimento). Il Comune 

solitamente concede gli spazi a titolo gratuito agli enti no profit, con la condizione che le mostre siano ad 

ingresso libero, in modo da favorire il protagonismo della comunità locale e il più ampio accesso a occasioni 

culturali da parte della cittadinanza; in alcuni casi il Comune contribuisce economicamente all’allestimento 

e realizzazione delle mostre, assumendosi comunque i costi per la guardiania, le pulizie, le utenze.  

 

34 I ricavi considerati sono quelli della sola vendita dei biglietti: 1.424.648 Euro mentre il numero dei visitatori è 483.000. 
Maggiori informazioni sono riscontrabili al seguente link: https://www.castellodirivoli.org/wp-
content/uploads/2014/12/1-Bilancio-Esercizio-31.12.2019.pdf 

https://www.castellodirivoli.org/wp-content/uploads/2014/12/1-Bilancio-Esercizio-31.12.2019.pdf
https://www.castellodirivoli.org/wp-content/uploads/2014/12/1-Bilancio-Esercizio-31.12.2019.pdf
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Se da una parte tale modello supporta una offerta numerosa e composita durante l’anno (molte mostre, per 

lo più di durata breve, tra 15 gg e un mese) e favorisce l’aggregazione a base culturale per gli abitanti, 

dall’altra esso non stimola un’attrattività oltre il pubblico locale e riduce le possibilità di introiti potenziali 

derivanti dall’affitto di spazi per mostre di alta qualità artistica o di richiamo. 

Organizzazione di eventi  

Alla offerta legata alle mostre temporanee si affianca quella degli eventi, che riguardano ambiti molto diversi 

tra loro su cui si fornisce un elenco non esaustivo, a titolo di esempio: si tratta infatti di proiezioni di film, 

concerti e festival musicali, rassegne letterarie, presentazioni di libri ma anche tornei sportivi, giornate di 

orientamento scolastico.  

Questo genere di eventi si svolgono prevalentemente nei locali della Cavallerizza o al piano terra della 

Seconda Scuderia (se al coperto), ma soprattutto nei cortili (la corte principale e il cortile della cavallerizza), 

con una emergente “specializzazione” degli spazi tra il Maschio e la Terza Scuderia, in ragione del fatto che 

l’area pavimentata si presta efficacemente ad essere allestita, sia per forma e dimensione, che per 

caratteristica delle pavimentazioni, che – infine – per l’opportunità di sfruttare le leggere pendenze in modo 

da migliorare la visibilità e l’acustica. 

Capitolo a parte, infine, riguarda il Palio, evento di rievocazione storica organizzato ogni anno in due 

momenti, a maggio e a ottobre, rispettivamente con il Palio dei fanciulli e il Palio delle Contrade. Nell’arco 

di due finesettimana per ogni evento, il Castello e la piazza Ducale sono il teatro di giochi e gare goliardiche 

(con attività anche equestri), cortei, mercati, cene in stile rinascimentale che coinvolgono le contrade 

cittadine. 

 

Le manifestazioni menzionate, che – in alcuni casi da lungo tempo, in altri solo in anni più recenti – 

interessano la citta di Vigevano e il suo centro storico, toccando anche gli spazi esterni del Castello (in 

particolare, il cortile maggiore), hanno carattere non organico rispetto alla gestione del Castello (essendo 

eventi promossi da soggetti terzi, ai quali l’amministrazione vigevanese offre patrocinio). 

Hanno invece particolare rilevanza – e sono stati oggetto, negli ultimi anni, di uno sforzo di promozione e di 

progressiva sistematizzazione dei palinsesti – soprattutto gli eventi che animano la stagione estiva, con un 

calendario di eventi estivi in Castello che vede da alcuni anni ripetersi rassegne di cinema all’aperto (nel 

cortile della Cavallerizza), musica leggera e cabaret (con programmazione di cicli di “grandi concerti”), come 

Figura 72, Figura 73. Il Palio nel cortile del Castello di Vigevano 
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di jazz (tutte nel Cortile principale), infine di spettacoli vari (di danza, teatro, musica, o con letture e 

intrattenimento), direttamente animati da associazioni culturali locali e pertanto a carattere non 

professionistico. 

 

Figura 74. Concerto estivo nel cortile del Castello di Vigevano 

I principali programmi sono: 

▪ Vigevano Estate> rassegna di eventi e spettacoli, da giugno a settembre, organizzata e promossa dal 

Comune di Vigevano con il coinvolgimento di associazioni e imprese culturali del territorio; si svolge 

dal 2021, con il contributo si ASM Energia e, nel 2022, anche di Fondazione Cariplo, e prevede un 

fitto calendario di appuntamenti (più ricco in giugno e luglio, con minore intensità in agosto e una 

ripresa in settembre), prevalentemente gratuiti; Il Comune provvede al coordinamento del 

palinsesto e appalta direttamente i servizi per l’affitto e l’allestimento del palco, per service luci e 

audio, per servizi di facchinaggio, pulizia e supporto alla guardiania (vigilanza in orario serale),  

nonché’ eroga un contributo in favore delle associazioni che si impegnano ad animare le serate. 

▪ Estate In Castello> programma di concerti e spettacoli a pagamento, nel mese di luglio, con numeri 

variabili di date (5 serate nel 2018, 13 serate nel 2021); si svolge da diversi anni (in passato ha avuto 

differenti nomi) ed è gestita da soggetti terzi con competenza nel campo della produzione e 

organizzazione di grandi eventi, individuati mediante procedura a evidenza pubblica e con 

affidamento di un appalto di servizi; il Comune prevede un contributo pubblico, finalizzato a 

calmierare il costo dei biglietti.  

▪ Cinema in Castello> proiezioni cinematografiche nella corte della Cavallerizza, quotidiane, nei mesi 

tra giugno e agosto, con una programmazione d’essay (ciclo “Altre Visioni”) in un giorno fisso della 
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settimana; la rassegna si svolge stabilmente dal 2015 ed è organizzata e gestita da soggetti terzi, 

individuati mediante procedura a evidenza pubblica e con affidamento di un appalto di servizi; il 

Comune’ oltre a sostenere alcuni costi  diretti (sicurezza, pulizie), prevede un contributo agli 

operatori finalizzato a calmierare il costo dei biglietti per gli spettatori, in modo da facilitare l’accesso 

a un pubblico più ampio, tenendo conto, allo stesso tempo, di affluenze non alte che non 

garantiscono all’operatore privato margini certi. 

▪ “A Vigevano Jazz”> manifestazione organizzata dal Comune di Vigevano e dall’associazione 

culturale Jazz Company, ha visto diverse edizioni, negli anni, con una offerta di qualità; gli eventi in 

calendario hanno tutti carattere gratuito e il Comune sostiene interamente i costi, con il patrocinio 

della Regione Lombardia e il sostegno di Banca Generali. 

L’insieme di queste iniziative denota il positivo coinvolgimento, sempre più strutturato, dei soggetti del 

territorio e la ricchezza di una offerta rivolta alla cittadinanza e anche a un pubblico più ampio, a prevalente 

carattere gratuito o comunque con costi accessibili. 

Per il futuro, l’affinamento del modello di organizzazione e gestione potrebbe perseguire obiettivi relativi alla 

garanzia di qualità della offerta, a una migliore sostenibilità, nonché alla regolamentazione degli aspetti che 

impattano sul bene, tenendo conto dell’esigenza di progettare l’uso degli spazi aperti, in modo che 

l’affluenza di pubblico sia compatibile anche con la tutela degli stessi. 

In particolare, aspetti peculiari di attenzione nella redazione di un eventuale Disciplinare tecnico per la 

concessione temporanea degli spazi esterni dovranno essere quelli relativi alla salvaguardia delle parti a 

prato, con controllo degli effetti del calpestio, del passaggio di mezzi, del posizionamento e della installazione 

di arredi o attrezzature; rispetto al caso più frequente degli eventi di pubblico spettacolo, ad esempio, 

attualmente la prassi prevede la realizzazione di passatoie, in modo da avere maggiore tutela nelle parti 

maggiormente soggette a calpestio, e  una limitazione all’allestimento di tribune. 

Si evidenzia che, nella gestione attuale, per tutti questi eventi, gli spazi del castello non danno luogo ad 

affitti; sono infatti tutti eventi culturali e di promozione del territorio, direttamente organizzati dalla 

amministrazione o da essa sostenuti. 

 

III.2.5 Buone pratiche già attuate e possibili sinergie 

Oltre agli usi temporanei degli spazi del Castello menzionati al paragrafo precedente, ci sono alcuni altri 

eventi della Citta di Vigevano che hanno – o hanno avuto, nel caso di singole manifestazioni a carattere non 

periodico – un valore significativo, rispetto al modo in cui hanno messo in gioco gli spazi del Castello, ne 

hanno promosso la scoperta e la fruizione o hanno consentito la sperimentazione di alcune connessioni 

virtuose con altri spazi della città.  

Nell’elenco di queste “buone pratiche”, si menzionano per primi gli eventi legati alla Rassegna letteraria e al 

Premio Vigevano, che il particolare richiamo che esercitano, con rilevanza anche nazionale e internazionale. 

Gli eventi legati a queste manifestazioni culturali, consolidate da lunga data e coordinate dal Servizio Cultura 

del Comune di Vigevano (Ufficio Iniziative Culturali e Biblioteche), si svolgono nell’arco di una settimana, nel 

mese di ottobre, con conferenze e lectures che hanno visto partecipare anche autori internazionali; al 
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finanziamento della organizzazione contribuisce la Fondazione di Piacenza e Vigevano e ci sono anche 

numerosi sponsor e media partner. 

La Rassegna Letteraria è l’evento che ha maggiore attrattività sovra-locale, determinando anche domanda 

di ricettività, sia per gli ospiti invitati che per il pubblico: l’edizione del 2021, ad esempio, sebbene a causa 

dell’emergenza sanitaria da Covid 19 non sia stato possibile realizzare il Programma per le Scuole (che erano 

chiuse), ha visto 13 ospiti, quasi 3.000 partecipanti agli incontri della rassegna e quasi 900 a quelli fuori 

rassegna (provenienti da Vigevano e dintorni e dalle aree di Milano, Pavia e Novara); l’ultima edizione pre-

covid, nel 2019, aveva invece visto 36 ospiti e presenze di oltre 1.200 studenti, con una affluenza di pubblico, 

complessivamente, tra incontri in rassegna e fuori rassegna, di quasi 20.000 persone. 

Gli eventi della Rassegna Letteraria e del Premio hanno luogo prevalentemente presso gli spazi della 

Cavallerizza, ma coinvolgono anche altri spazi del Castello (in particolare, la Sala dell’Affresco) e della città 

(il Teatro Cagnoni, l’Auditorium San Dionigi), con il tentativo, da alcuni anni, di farne un evento più “diffuso”, 

al fine di coinvolgere, promuovere la partecipazione e favorire la scoperta del territorio e delle sue risorse. 

 

Figura 75. Rassegna Letteraria negli spazi della Cavallerizza 

Tra i Festival, si menziona Rice – I Sapori del Riso Italiano, manifestazione che nel 2015 (ultimo anno in cui si 

svolgeva) giungeva alla sua sesta edizione, con l’intento di collegare tra loro i principali territori di 

produzione del Riso.  

La manifestazione – promossa da Slow Food Lombardia, con i capitoli della Lomellina e del pavese – 

prevedeva, nel tempo di un fine settimana di settembre, uno show cooking allestito nel Castello Sforzesco, 

con menù speciali e degustazioni, ma anche laboratori, dibattiti, incontri con i produttori e gli chef, per 

scoprire il riso, la sua tradizione, le tecniche di coltivazione e lavorazione e quelle di preparazione delle 

ricette, dalle più classiche alle più innovative. Nell’ultima edizione, le degustazioni teatralizzate a cura della 

compagnia Koiné avevano contribuito a raccontare in maniera coinvolgente il cibo e il territorio 

della Lomellina e della provincia di Pavia.  

L’evento si svolgeva in numerosi spazi, dalle Scuderie ducali ai Cortili, con un “Ristorante del Riso” alla 

Cavallerizza e stand di cibo di strada e vendita di prodotti tipici nella Sotterranea e nella Strada Coperta, 
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sperimentando un uso integrato di essi, con allestimenti che consentivano di apprezzare i caratteri 

architettonici del Castello. 

 

Figura 76. Evento Rice – I Sapori del Riso Italiano 

  

Infine, tra le mostre temporanee che hanno avuto buon successo di pubblico e che hanno contribuito a 

valorizzare le collezioni presenti al Castello, si menzionano, per il loro elevato:  

Figura 77. Mostra Leonardo 3 Figura 78. Mostra Leonardo 3 
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▪ la mostra del 2008 'Il tacco a spillo. Fascino e seduzione', con un percorso diviso in una prima sezione 

a tema, che documentava attraverso immagini amatoriali la nascita della scarpa con il tacco a spillo 

in Italia e in particolare a Vigevano negli anni '50, e una seconda sezione che costituiva un vero e 

proprio viaggio nel tempo per cogliere l'evoluzione della moda e dei gusti dagli anni '80 in poi.  

▪ la mostra ‘Leonardo 3’, che ha toccato moltissime citta in Italia e nel mondo (da New York, a Tokio, 

a San Paolo, Doha, per citarne solo alcune) e che, tra il 2009 e 2010, è stata ospitata presso il Castello 

di Vigevano (con il contributo della Camera di Commercio), dando di fatto avvio al progetto di una 

mostra permanente dedicata al genio leonardiano, che avesse lo scopo di riunire assieme (grazie alla 

loro trasformazione in digitale) i più importanti manoscritti di Leonardo: il Manoscritto B (restaurato 

digitalmente), il Codice Atlantico (edizione Hoepli del 1894-1904) e il Codice del Volo. 

Questi esempi virtuosi evidenziano le possibilità che possono essere generate dalla costruzione di sinergie, 

sia con riferimento alle relazioni tra cultura, paesaggio ed eccellenze del territorio (come era stato nella 

manifestazione Rice o nella mostra ‘Il Tacco a Spillo’), sia con riferimento alle connessioni tra i diversi ambiti 

della organizzazione di servizi culturali e attività nel territorio vigevanese, come evidenzia la Rassegna 

Letteraria. 

Da questo punto di vista, potrebbero in futuro essere meglio valorizzate le connessioni con la pregevole 

stagione del Teatro Cagnoni (che non ha una orchestra o una compagnia stabili, ma ospita – nella stagione 

invernale – artisti di eccellente livello), con la didattica dell’Istituto Musicale Costa o con le collezioni 

dell’Archivio Storico (soprattutto per quanto attiene a materiali relativi alla storia urbana di Vigevano, ai suoi 

artisti, o ai designer della calzatura, quali Armando Pollini o Andrea Pfister). 

 

  

Figura 79, Figura 80: archivio Pfister 
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III.2.6 Sintesi relativa agli usi attuali e alle performance 

Usi e sistemi di spazi 

Dall’analisi del quadro attuale e dalle comparazioni effettuate nei paragrafi precedenti emergono alcuni 

elementi chiave da tenere in considerazione per la valorizzazione del Castello in termini di usi e spazi.  

Una prima indicazione riguarda l’accessibilità e la distribuzione dei percorsi di visita. Data la complessa 

articolazione planimetrica e delle quote del Castello, è opportuno puntare per prima cosa a interventi che 

garantiscano la massima accessibilità a tutti i fruitori e le fruitrici. Come si è illustrato, la questione 

dell’accessibilità appare un tema dirimente anche per la determinazione delle destinazioni d’uso dei diversi 

spazi nell’ottica della valorizzazione, con particolare riferimento alla grande disponibilità di spazi attualmente 

inutilizzati.  

Il secondo tema, conseguente, riguarda l’arricchimento dell’offerta: la logica che si suggerisce di adottare, 

anche sulla scorta delle analisi comparative, è di potenziare il mix funzionale ma favorire la costruzione di 

sistemi di spazi unitari che lavorino in maniera sinergica. In questa prospettiva si inserisce la prossima 

istallazione della nuova Bibliotech un nucleo completo sui due livelli dell’ala nord, che comprende anche spazi 

e servizi aperti alla città oltre la funzione classica di prestito e sala lettura. Nella stessa logica di 

riconoscimento di sistemi, sono da ripensare gli spazi per eventi e conferenze, attualmente frammentati e 

indifferenziati, per i quali invece si immaginano dei “cluster” attrezzati e flessibili, potenzialmente autonomi 

dal resto ma con una chiara struttura.  

Sul versante dell’offerta museale, si segnala la necessità di ripensamento dei musei civici, Pinacoteca e 

Museo della Calzatura, con un’attenzione sia al riallestimento, che all’acquisizione di nuove collezioni, 

necessaria a un rilancio dell’attrattività degli stessi. Un tassello di questo disegno è anche il potenziamento 

delle esperienze didattiche, specialmente in una dinamica di rete anche con altri beni artistici della città (v. 

a questo proposito anche IV.2).  

Il tema invece delle mostre temporanee evidenzia la necessità di puntare con maggiore decisione sulla 

promozione di esposizioni ben curate e di grande respiro culturale, in connessione con operatori di alto 

livello, a partire dalla valorizzazione di alcune esperienze già attuate in passato, che offrono alcuni spunti 

utili. La mostra “RICE” ha messo in luce la rilevanza di unire una dimensione ludico-esperienziale con una 

culturale e di approfondimento storico; la mostra “Tacchi a spillo” ha mostrato il successo di un evento 

basato su documentazione originale e manufatti di valore, allestiti in modo narrativo e coinvolgente. 

Puntare dunque a questo tipo di eventi culturali, che mettano in valore le risorse del territorio, appare come 

una buona pratica già sperimentata (e che ha mostrato la capacità di fare la differenza, in termini di presenze 

e gradimento da parte dei visitatori) da potenziare.  

Relativamente agli spazi esterni, la questione della regolamentazione è cruciale e deve essere concepita 

come un supporto ulteriore alla ricerca di formule e format, anche in questo caso, che si orientino a una 

maggiore qualità; in particolare, è da sviluppare una attenzione alla integrazione tra interno ed esterno, che 

porti a concepire gli spazi esterni come spazi “coinvolti” nella esperienza della visita, maggiormente aperti 

all’arte (quale possibile teatro di allestimenti e performance), all’incontro e al dibattito pubblico. 

Performance attuali 

In generale, il castello di Vigevano ha significative potenzialità che ad oggi non sono sfruttate pienamente. Al 

fine di riqualificare il castello Sforzesco occorre prevedere strategie in grado di accrescere i servizi presenti e 
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migliorare l’immagine del bene – in modo da incrementare il numero dei visitatori annui, e di conseguenza i 

ricavi – anche perseguendo, in parallelo, intenti di efficientamento di gestione volti a ridurre gli attuali costi. 

Nello specifico, cinque elementi sono considerati rilevanti per una completa valorizzazione.  

Un primo elemento emerso riguarda i servizi aggiuntivi. Sebbene siano presenti diversi servizi a coronamento 

delle attività museali, dall’indagine svolta nei musei della regione Lombardia emerge come ad oggi il castello 

Sforzesco non ospiti diverse attività che potrebbero contribuire ad accrescere significativamente il numero 

di visitatori e i ricavi annui. Tra questi si ritiene importante prevedere lo spazio di una caffetteria, di un 

bookshop e le attività di servizio educativo che notoriamente contribuiscono a conferire valore alle attività 

museali oltre alla possibilità di portare visitatori e/o clienti indipendenti dalle attività museali. Ancora, al fine 

di ordinare e sistemare il materiale presente nel castello e nei musei e mostrarlo puntualmente con il cambio 

delle esposizioni permanenti occorre prevedere dei depositi e archivi legati alle attività culturali. 

Riguardo alle ‘performance’, l’aspetto considerato riguarda il flusso di visitatori annui. Rispetto agli altri 

castelli considerati il castello Sforzesco presenta un numero di visitatori significativamente inferiore. Al fine 

di valorizzare il bene occorre prevedere attività di marketing e servizi in grado di accrescere il grado di 

soddisfazione e la conoscenza dell’offerta del castello di Vigevano. Pertanto, oltre ad accrescere i servizi 

precedentemente elencati occorre prevedere una strategia di marketing mirata ed efficace così da rendere 

il castello Sforzesco maggiormente conosciuto a livello regionale e nazionale. Si rimanda al paragrafo III.3. 

Riguardo ai biglietti delle attività museali, si osserva che – nonostante i prezzi dei singoli biglietti dei Musei 

siano superiori rispetto alla media regionale – nella formula combinata il biglietto cumulativo ha un costo 

inferiore del 20% rispetto alle tariffe corrispondenti di altri castelli. Pertanto, si ritiene plausibile, per il futuro, 

apportare delle correzioni al rialzo delle attuali tariffe, ma – allo stesso tempo – si ritiene che l’acquisto del 

biglietto potrebbe utilmente prevedere l’accesso a convenzioni, per acquistare altri servizi o beni nel 

territorio (come già avviene con i biglietti ferroviari): dalla ristorazione, alla ospitalità, agli ingressi ad altri siti, 

spingendo il più possibile verso soluzioni combinate e circuiti integrati di visita. Si rimanda al paragrafo IV.2.3. 

In merito alle tariffe degli spazi disponibili alla locazione per eventi giornalieri come convegni, attività 

congressuali etc., da una indagine sommaria svolta attraverso comparables di castelli simili, per sale di 

elevato e di medio pregio, è emerso come la tariffa della sala dell’Affresco, l’unica del Castello di Vigevano 

che può essere considerata di alto valore decorativo, è sensibilmente inferiore rispetto alle altre sale 

confrontate; al contrario, per le sale di medio pregio le tariffe applicate sono pressoché analoghe rispetto a 

quelle delle altre località. Da questo punto di vista, non si ritiene che si debbano introdurre specifiche 

modificazioni, essendo piuttosto opportuno continuare con i processi già intrapresi di rafforzamento della 

offerta di spazi, lavorando sul loro attrezzamento e sui servizi, nonché sulla comunicazione del loro valore, 

considerando che il Comune di Vigevano intende preservare la vocazione del Castello ad accogliere – 

gratuitamente, a meno di contributi alle spese di pulizia – le realtà associative e del volontariato locale.   
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III.3 I servizi e le attività di promozione culturale 

III.3.1 I servizi di visita 

Attualmente, i servizi di accoglienza e visita consistono nella gestione dell’Infopoint e nella organizzazione di 

visite guidate, su appuntamento, per singoli visitatori e per gruppi; tali servizi, come si descriverà più 

precisamente, sono affidati a soggetti esterni: il più importante è l’affidatario del servizio di gestione 

dell’Infopoint, a cui si affianca una ulteriore società che fornisce guide turistiche qualificate per le visite. 

In via embrionale, si sono avviate negli ultimi anni sperimentazioni nella offerta di servizi di didattica, 

coinvolgendo realtà dell’associazionismo locale; il Comune di Vigevano garantisce inoltre con personale 

interno e con volontari e tirocinanti (attraverso varie forme di accordo: dal 2021 è stato attivo un programma 

legato al progetto Dote comune e attualmente si vanno attivando progetti di servizio civile) il controllo degli 

accessi l’accoglienza ai Musei Civici e alla Leonardiana. 

Di seguito un dettaglio dei servizi offerti ai visitatori e di come essi sono erogati e gestiti;  

Infopoint 

Il contratto di appalto in corso di attuazione per la gestione dei servizi di informazione e accoglienza turistica 

della città di Vigevano, affidato a Cristoforo Società Cooperativa Sociale Onlus, discende dall’Avviso 

esplorativo per manifestazioni di interesse approvato con determina dirigenziale n. 911 del 2021; tale bando 

(relativo all’affidamento del servizio per un anno, rinnovabile di un ulteriore anno, fino al 30 settembre 2023), 

va nella direzione di un accorpamento di più funzioni, relative alla vendita di biglietti (secondo le formule 

descritte al precedente capitolo III.2.3) e al noleggio di apparati (audio-guide e similari), alla gestione dello 

sportello di informazione e accoglienza turistica (collocato presso il Castello ma di riferimento per l’intero 

territorio comunale), al coordinamento del servizio di visite attraverso le prenotazioni e l’accoglienza dei 

gruppi, alla produzione di contenuti e alla predisposizione di strumenti per la comunicazione istituzionale, 

fino a fornire supporto alle unità interne di gestione per attività di back office (ad esempio per la registrazione 

e rendicontazione degli accessi).  

Da questo punto di vista, il servizio di gestione dell’Infopoint incrocia anche tutte le altre funzioni connesse 

alla fruizione e promozione culturale e pertanto, nei paragrafi che seguono, sarà ulteriormente richiamato. 

L’Infopoint costituisce anche un importante presidio fisico, con aperture antimeridiane e meridiane nei giorni 

feriali da martedì a giovedì (ore 10:00 -13:00 e 14:00 -17:00) e con apertura continuativa nei giorni venerdì, 

sabato, domenica e festivi (ore 10:00 - 18:00); non sono mai state sperimentate aperture serali. 

Attualmente il servizio dispone di un recapito telefonico ed e-mail, ma non di un sito o di una piattaforma 

web per la gestione delle prenotazioni e della vendita di biglietti. 

Visite guidate 

Le visite guidate sono effettuate da Vigevano Promotion, realtà con un’esperienza ultraventennale sul 

territorio di Vigevano e della Lomellina; si svolgono esclusivamente nei giorni festivi e nei weekend e 

riguardano sia gli esterni che gli interni del Castello.  

Solitamente, le visite iniziano dall’Infopoint (i cui operatori si occupano della accoglienza), con una durata di 

circa un’ora e un quarto (escludendo Musei e Torre), e comprendono: 
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▪ il Cortile, il piano terra della Prima Scuderia, la Falconiera (dall’esterno), la Strada Coperta (visitabili 

anche liberamente); 

▪ la Sala dell’Affresco, i Saloni del Duca e della Duchessa, le Prigioni, la Ghiacciaia (visitabili solo con la 

guida). 

Su richiesta esplicita, la visita può riguardare anche la Falconiera, con limitazioni rispetto alle persone con 

disabilità motorie (le quali non possono accedere neppure alle Prigioni e possono accedere ai livelli inferiori 

del Maschio solo passando attraverso le sale della Leonardiana, per l’accesso all’ascensore); le visite possono 

altresì includere i musei (accompagnamento ai gruppi). 

Per le scolaresche, l’accompagnamento alla visita della Pinacoteca è spesso direttamente gestito dal 

personale del Comune di Vigevano, dai volontari dei progetti attivati o dallo stesso Responsabile del museo. 

Vigevano Promotion non ha una offerta differenziata per target specifici: in particolare, non sono previsti 

servizi di visita mirati per bambini o studenti, mentre è garantito il servizio in lingua (almeno per le lingue 

principali: inglese e francese). 

Attività didattiche 

Le attività di didattica museale (rivolte alle scolaresche o ai minori) non sono strutturate, ma il Comune di 

Vigevano ha negli anni sollecitato l’iniziativa di associazioni culturali del territorio, che possono candidarsi a 

svolgere attività – anche di “edutainment” – presso gli spazi del Castello e all’interno dei Musei Civici. 

Al fine di promuovere tali attività didattiche e culturali, specialmente all’interno della Pinacoteca, il Comune 

pubblica periodicamente un avviso per Manifestazione di Interesse, rivolto alle associazioni, che riconosce 

un contributo per fornire servizi di didattica, gratuiti per gli utenti, all’interno del Museo.  

Le prime sperimentazioni di questa formula si sono avute nel 2019; in periodo post-pandemico, si sono 

recentemente svolti due cicli di attività nei fine settimana, rivolti a bambini e ragazzi. L’ultimo bando 

pubblicato ha previsto un contributo massimo di euro 100,00 per ogni attività, con uno stanziamento 

complessivo di euro 2.000,00 sul capitolato di spesa. 

Il limite di tali iniziative sta nel loro carattere non professionistico e nella assenza di una regolare 

calendarizzazione, mentre il loro principale pregio risiede nell’intento di sollecitare forme di attivismo civico; 

inoltre, elemento distintivo della offerta fino a ora sostenuta – e che il Comune intende mantenere – è il 

carattere gratuito dei servizi, aperti a tutti, secondo una logica inclusiva. 

Nel futuro, un eventuale arricchimento della offerta, con l’introduzione di segmenti di servizi a pagamento 

(corsi, scuole estive, corsi per adulti, etc.), che potrebbero essere supportati attraverso azioni di 

capacitazione degli operatori o veri e propri programmi di start up per nuove imprese culturali, dovrebbe in 

ogni caso assicurare un certo numero di attività gratuite. 

III.3.2 Comunicazione e promozione 

Attualmente, la comunicazione e la promozione del Castello sono gestite in parte mediante l’attivazione di 

risorse interne, in parte attraverso due distinti appalti a soggetti esterni: 

▪ il contratto di appalto relativo all’Infopoint, già citato; 

▪ il contratto di appalto affidato a Enrica Tamburini, esperta di comunicazione integrata per il 

marketing attraverso la determina n. 793 del 2021 del comune di Vigevano per tre anni dal 2021 al 
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2023, che fa riferimento a tutta la gestione della promozione e comunicazione del comune di 

Vigevano. 

In particolare, compete a risorse interne del Comune di Vigevano (personale afferente alla Unita Castello) la 

partecipazione a fiere ed eventi di promozione del territorio; il personale interno gestisce anche alcuni 

canali informativi social, relativi ai Musei Civici, coinvolgendo i volontari e i tirocinanti (attivati con il progetto 

“Dote comune” da febbraio 2021; si veda approfondimento al paragrafo III.4.2). 

Nel seguito, la comunicazione online attualmente attiva per il Castello e i suoi Musei è illustrata più in 

dettaglio, distinguendo tra quella istituzionale e quella privata, attraverso più canali: sia siti web che account 

social Facebook e Instagram. 

In generale, si deve osservare come – sebbene non sia attualmente presente una comunicazione unitaria 

per il Castello – il Comune di Vigevano abbia avviato una strutturazione in tal senso di canali istituzionali più 

visibili e più funzionali; questo risponde all’intento, nei prossimi anni, di arrivare a una comunicazione 

integrata della offerta culturale del territorio  così da poter rilanciare il Castello, i beni e le attività culturali 

della città attraverso la creazione di un’identità ben definita e meglio comunicata. 

Siti web 

Tra i canali istituzionali attualmente attivi e direttamente promossi o gestiti dal Comune di Vigevano (con 

personale interno o mediante appalti) si citano: 

▪ Il sito internet Visit Vigevano (www.visitvigevano.it), che promuove la città e il territorio, con la 

presenza di una sezione dedicata al Castello e una ai Musei della città. In quest’ultima, a fianco di 

una descrizione dei Musei, nella quale vengono inoltre riportati orari e tariffe d’accesso, viene 

indicato il sito internet specifico, se esistente; il sito – solo in italiano – è collegato a pagine social.   

▪ Il sito internet del Comune di Vigevano (www.comune.vigevano.pv.it), che nella sezione Turismo 

presenta e descrive il Castello e i Musei, fornendo inoltre informazioni riguardo orari e tariffe 

d’accesso.  

▪ Il sito del Museo della Calzatura (www.museocalzaturavigevano.it), con sezioni dedicate al Museo, 

alla visita, alla collezione e al progetto del Museo e dello Shoe Style Lab nella cornice del Castello.  

Sono da segnalare, quale importanti “vetrine” e fonti autorevoli di documentazione, anche i siti istituzionali 

degli Enti sovralocali: 

▪ il sito In Lombardia (www.in-lombardia.it) di Explora S.p.A., Società di Regione Lombardia che ha 

come funzione primaria la promozione dell'intera offerta turistica del territorio regionale lombardo; 

ospita una pagina sul Castello e alcune altre su ciascuno dei Musei in esso ospitati e su altri beni di 

interesse storico-artistico della citta di Vigevano; nelle pagine sono inoltre segnalati pacchetti con 

offerte di tour di visita ed esperienze (anche di didattica museale, presso il Museo Archeologico della 

Lomellina), oltre che riferimenti a strutture ricettive; 

▪ il sito della Provincia di Pavia (www.visitpavia.com), che riporta gli stessi contenuti del precedente; 

▪ il sito di Regione Lombardia (www.lombardiabeniculturali.it), che è invece quello di riferimento per 

informazioni sulla storia del bene e sui suoi caratteri architettonici e artistici, con riferimenti 

bibliografici, informazioni sugli usi attuali e indicazioni per la visita (orari, indirizzi). 

In riferimento ai canali privati si cita l’iniziativa vigevanese del blog, gestito dall’agenzia di pubblicità e 

comunicazione Sforza Comunicazione & Lavoro, che anima il sito internet Vivi Vigevano 

(www.vivivigevano.com). Il sito promuove la città e le sue attività con l’obiettivo di essere una guida per 

http://www.visitvigevano.it/
http://www.in-lombardia.it/
http://explora.in-lombardia.it/
http://www.visitpavia.com/
http://www.lombardiabeniculturali.it/
http://www.vivivigevano.com/
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turisti e non; è presente una pagina dedicata ai luoghi da visitare, che comprende i Musei del Castello, con 

indicazioni su orari e contatti, e una dedicata all’offerta di tour guidati.  

È il solo sito disponibile in più lingue: italiano, inglese, francese, giapponese, russo e spagnolo. 

Infine, si segnalano alcuni siti web che inscrivono il Castello di Vigevano all’interno di circuiti, a scala locale e 

nazionale: 

▪ il sito della rete dei Castelli del Ducato di Milano (www.castelliducatodimilano.it), con scarne 

informazioni specifiche, ma con l’interessante proposta dei circuiti e degli itinerari di visita tra più 

Castelli e con l’opportunità di inserire anche informazioni in merito alla programmazione di eventi 

(non vi compaiono, pero, informazioni in merito agli eventi vigevanesi, in generale osservandosi una 

comunicazione più fortemente incentrata sull’area del milanese); 

▪ il portale de iCastelli.it (www.icastelli.it), dedicato a castelli e torri d’Italia: curato dal 2014 

dall’associazione culturale no profit IAS (Istituto di Archeoastronomia Siciliana), non è direttamente 

sostenuto da istituzioni e ha contenuti, in parte, relativi agli usi a reddito dei beni (organizzazione di 

eventi privati, etc.), ma con il merito di censire oltre 3000 strutture in tutta Italia, e, pertanto, di una 

buona visibilità.    

 

Social media 

In particolare, tra gli account istituzionali si fa riferimento a:  

▪ La comunicazione social dell’account Vigevano Official, attiva sul canale Instagram che conta 1.814 
follower (14.04.2022). I post condividono immagini dei beni culturali e della città corredate, a volte, 
da brevi testi che li promuovono da un punto di vista turistico, oltre a proporre attività ed eventi 
cittadini di vario genere. 

▪ La comunicazione social dell’account Visit Vigevano, attiva sui canali di Facebook e Instagram:  

▪ Facebook 
▪ L’account conta 3.235 like e 3.422 follower (14.04.2022). I post pubblicati, i cui testi si accompagnano 

a una o più fotografie e talvolta a video, condividono notizie, anche storiche con un focus su 
anniversari e aneddoti ad essi legati, rispetto ai beni culturali e alla città di Vigevano. Vengono inoltre 
date informazioni sulle modalità di visita al Castello e ai Musei. 

▪ Instagram 
▪ L’account conta 802 follower (14.04.2022) e, in totale, sono stati pubblicati post con fotografie e 

video del Castello, gli ultimi dei quali promuovono la visita in sicurezza con la riapertura post 
lockdown.  

▪ Una comunicazione social per i Musei Civici con l’account Musei Civici di Vigevano, attiva sui canali 
di Facebook e Instagram, gestiti dai tirocinanti o volontari che svolgono servizio civile presso i Musei: 

▪ Facebook 
▪ L’account, che conta 3.965 like e 4.048 follower (14.04.2022), promuove e racconta le 

mostre e le opere dei Musei Civici e quelle temporanee allestite in altri luoghi del castello, 
pubblicando post relativi a iniziative, visite e laboratori che si tengono negli spazi museali, 
sempre affiancando a brevi testi una o più immagini. 

▪ Instagram 
▪ L’account conta 507 follower (14.04.2022) con post che raccontano attraverso immagini e 

brevi testi i “momenti di vita quotidiana” nei Musei del Castello, tra visite scolastiche, 

http://www.castelliducatodimilano.it/
http://www.icastelli.it/
http://www.archeoastronomia.com/
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letture pubbliche e inaugurazioni delle mostre. Inoltre, alcuni post raccontano singole opere 
delle collezioni.  

▪ Una comunicazione social per il Museo Internazionale della Calzatura – MIC, con un account 
Facebook dedicato, gestito attualmente dai tirocinanti; l’account conta 482 like e 557 follower 
(14.04.2022) e promuove i contenuti del Museo, presentando alcune delle scarpe delle collezioni con 
post composti da immagini e descrizioni che raccontano la storia della scarpa e dei personaggi che 
l’hanno posseduta e/o disegnata. Questi contenuti si alternano al racconto del Museo e delle sue 
mostre e iniziative, tra le quali la mostra “Scarpe rosse. Quando il design diventa simbolo”, 
conclusasi il 5 marzo 2022.  

▪ Una comunicazione social per il Museo Leonardiana, attiva sul canale di Facebook, che però è sullo 
stesso account Musei Civici di Vigevano e che, negli ultimi anni, è rimasta poco attiva (nonostante 
conti 4.009 like e 3.902 follower, ancora al 14.04.2022). La comunicazione riguarda principalmente 
informazioni circa aperture e visite al museo e riporta notizie ad esso legate (premi, articoli, eventi, 
etc.); un post in evidenza, risalente a maggio 2017, riporta l’estratto delle scene del programma tv 
Ulisse girate a Vigevano e al Museo Leonardiana.  

Per quanto riguarda invece gli account privati, si evidenzia la comunicazione social dell’account Vivi 
Vigevano, attiva sui canali di Facebook e Instagram: 

Facebook 

L’account conta 24.204 like e 25.910 follower (14.04.2022), è molto attivo e pubblica anche più di 
un post al giorno. Gli argomenti trattati sono vari e toccano diverse tematiche legate alla città: beni 
culturali, attrazioni turistiche, luoghi in cui mangiare e dormire, attività ed eventi vari nella città. 

Instagram 

L’account conta 13 mila follower (14.04.2022) e nei post vengono pubblicate fotografie di vari luoghi 
e scorci della città. Sono presenti numerose storie in evidenza, differenziate per temi, tra i quali vi 
sono: il programma della rassegna Estate in Castello, eventi, arte, tour, ristoranti, attività, hotel, etc. 

 

Materiali promozionali cartacei  

Presso l’Infopoint sono disponibili materiali promozionali cartacei per guidare il visitatore alla scoperta di 

Vigevano e dei suoi beni culturali, redatti in più lingue: 

▪ la Guida illustrativa del Castello Sforzesco di Vigevano 

▪ la brochure Vigevano Città Ideale 

▪ la brochure Ecomuseo del paesaggio lomellino – Lomellina da scoprire 

Il contratto di appalto dell’Infopoint prevede, inoltre, anche la realizzazione di volantini e locandine. 

I principali scopi della produzione di questi materiali, superati in gran parte dai media digitali per tutto quanto 

attiene all’informazione legata agli eventi o alla divulgazione, sono legati alla partecipazione a eventi fieristici 

promozionali, cosi come al fornire strumenti di supporto alla visita, specialmente per i visitatori stranieri. 
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Figura 81. Materiali promozionali cartacei presso l’Infopoint 
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III.3.3 Sintesi relativa ai servizi e alla promozione culturale 

Sulla base dell’analisi effettuata, emergono alcune considerazioni e proposte dalle quali partire per la futura 
evoluzione del piano di comunicazione istituzionale del Castello e dei suoi Musei. 

Infopoint come nodo di offerta di servizi  

Il ruolo dell’Infopoint può essere valorizzato come nucleo strategico della accoglienza e promozione 
turistica del Castello nel suo insieme, strutturando e centralizzando la comunicazione istituzionale dei 
servizi offerti e dei canali direttamente gestiti dallo stesso, secondo quanto definito dall’Appalto per 
affidamento della gestione dei servizi di informazione e accoglienza turistica della città di Vigevano dello 
scorso ottobre 2021 aggiudicato alla Cooperativa Sociale – Onlus Cristoforo. 

Come si evince dall’offerta tecnica, già nell’attuale modello di gestione del servizio, il soggetto appaltare 
“si occupa di valorizzare [il Castello] come agenzia specializzata nella comunicazione web e di gestire gli 
uffici di informazione e accoglienza turistica […], creando connessioni tra realtà territoriali e pubblico, 
analizzando il mercato e rispondendo alle esigenze dello stesso”: questo ruolo di cerniera potrà essere in 
futuro ulteriormente rafforzato, anche con un miglioramento del servizio agli utenti e, possibilmente, una 
loro estensione anche relativa a servizi oggi non presenti (dai guardaroba, al ristoro, ai servizi di vendita di 
libri e gadget, etc.). 

Strumenti web integrati e dedicati 

In particolare, il complesso del Castello e l’insieme dei servizi offerti potrebbero essere comunicati in 
maniera più efficace attraverso la realizzazione di un sito internet dedicato, pubblicato in più lingue, con 
una comunicazione specifica sul bene, una sui Musei e sui servizi e, infine, una relativa all’intero ambito 
dell’offerta culturale vigevanese, tenendo insieme dimensione di informazione (specie sul calendario degli 
eventi e delle iniziative) e dimensione di documentazione e – soprattutto, abilitando strumenti per 
l’accesso on line a servizi (soprattutto di prenotazione di visite e acquisto di biglietti e/o pacchetti, ma 
anche di affitto delle sale per eventi privati e conferenze, etc.).  

Obiettivi peculiari di questo aggiornamento degli strumenti dovrebbero essere il superamento dell’attuale 
eccesso di frammentazione e la costruzione di una piattaforma web maggiormente interoperabile, più 
facile da aggiornare e monitorare per il gestore e più agile, ricca di contenuti e interessante per l’utente. 

Rispetto a questo punto, i benchmark analizzati nel paragrafo III.1 Ricognizione degli usi attuali e delle 
performance di utilizzo evidenziano come il Castello Estense di Ferrara, il Castello di Santa Severa, il 
Castello di Rivoli e il Castello di Novara abbiano un sito dedicato che raccoglie tutte le relative informazioni, 
con la possibilità in alcuni casi di accedere a servizi. 

Una linea editoriale per i Canali social 

Anche la comunicazione social può essere meglio strutturata e rilanciata, incentivando lo storytelling per 
creare maggiore ingaggio negli utenti e valorizzare il Castello e i suoi Musei come meta turistica. Nella già 
sopracitata offerta tecnica per l’Appalto per affidamento della gestione dei servizi di informazione e 
accoglienza turistica della città di Vigevano si evidenziava la disponibilità a gestire gli account social già 
esistenti Visit Vigevano, strutturando un piano editoriale con rubriche, contest fotografici, post a 
scorrimento fotografici, video reel; attenzione specifica deve essere riservata alle piattaforme social in 
ascesa. 

Una strategia per la promozione  

Infine, un’ultima osservazione riguarda il potenziamento delle attività di promozione che dovrebbe essa 
stessa essere oggetto di una programmazione strategica: le azioni da mettere in campo potranno, nei 
prossimi anni, sicuramente vedere una intensificazione della partecipazione a fiere ed eventi, anche fuori dal 
territorio lombardo, con delegazioni strutturate e presentazione di una offerta meglio identificata, ma 
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potranno altresì volgersi a obiettivi di networking e di configurazione di accordi con tour operator e travel 
influencer. Da questo unto di vista, saranno cruciali le sinergie con gli attori territoriali e le interconnessioni 
tra i diversi elementi della offerta culturale locale. 

  



Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 
Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana //////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 173 
 

III.4 Attuale modello di gestione 

In ragione dell’Accordo di Programma e delle successive intese tra le parti (Convenzione sottoscritta da 

Agenzia del Demanio e Comune di Vigevano il 28 giugno 2002, Repertorio Atti Privati n. 109), «nelle more 

dell’individuazione di un modello gestionale» la cui ideazione era tra gli scopi dell’Accordo stesso, il Comune 

di Vigevano ha assunto, sin dal 1999, la gestione diretta del bene, con l’impegno ad assicurarne la custodia 

e vigilanza, la manutenzione ordinaria e straordinaria, l’adeguamento alle normative (in materia di 

prevenzione incendi) e con la facoltà di usare le porzioni assegnate , purché  garantendo «l’integrità fisica e 

culturale del complesso», per: 

▪ iniziative culturali, sociali, turistico-ricreative e di promozione 

▪ attività nel campo della formazione 

▪ convegni, esposizioni, mostre e mostre-mercato, concerti, meeting e cerimonie 

▪ servizi aggiuntivi (come successivamente definiti dalle norme sui beni culturali) 

▪ sede di servizi amministrativi preposti alle funzioni suddette. 

All’atto di chiusura dell’Accordo di Programma (seduta del 28 maggio 2015), che comportava il decadere dei 

termini degli accordi contrattuali tra Comune e Agenzia del Demanio per l’affidamento in gestione del bene, 

il Collegio di Vigilanza stabiliva che, «ancorché non […] definito il modello gestionale», in quanto «decaduta 

e riconosciuta non perseguibile» l’ipotesi di gestione, precedentemente individuata (nella seduta del 26 

ottobre 2004), «basata sulla costituzione di una Fondazione di partecipazione», poteva considerarsi 

approvata l’ipotesi di una gestione diretta da parte dell’Amministrazione vigevanese, previo trasferimento 

del bene stesso. 

Negli anni seguiti al 2015, nelle more del completamento del procedimento per il trasferimento del bene 

(archiviato nel gennaio 2022), il Comune di Vigevano ha continuato dunque a occuparsi della tutela, 

valorizzazione e gestione del Castello Sforzesco, mantenendo l’onere delle iniziative correlate a questi scopi, 

accompagnando e integrando gli interventi di restauro e di recupero funzionale del complesso con ulteriori 

azioni, volte a custodire il bene e monitorarne le esigenze manutentive, regolamentarne gli usi, progettare e 

promuovere iniziative per la fruizione del Castello da parte della cittadinanza vigevanese e di pubblici più 

ampi, farne conoscere e apprezzare la straordinaria unicità e il grande valore storico, artistico e 

monumentale. 

Tali iniziative si inscrivono all’interno di un percorso che  

▪ ha portato a definire – sia pure in forma provvisoria – una struttura di gestione, interna alla 

amministrazione e con il supporto puntuale di soggetti esterni e/o l’esternalizzazione di alcuni servizi; 

▪ ha consolidato e qualificato una offerta culturale legata alle funzioni museali permanenti e alla 

definizione di percorsi di visita;  

▪ ha definito servizi di accoglienza turistica, parallelamente alla definizione delle policy per la 

regolamentazione degli accessi (ticketing); 

▪ ha promosso l’uso degli spazi del Castello per l’organizzazione di eventi culturali; 

▪ ha esteso, qualificato e regolamentato l’offerta di spazi da destinare a usi temporanei (per la 

formazione, l’organizzazione di congressi o conferenze, l’organizzazione di eventi privati), cercando 

da un lato di garantire l’opportunità di utilizzo gratuito di tali spazi per soggetti del mondo associativo 

e del volontariato e dall’altro di capitalizzare su un potenziale mercato, rappresentato da privati e da 

soggetti del tessuto professionale e imprenditoriale locale. 
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Gli esiti di tale percorso, definitosi in tempi relativamente recenti (ultimo quinquennio), mostravano, nel 

2019, un primo significativo risultato, anche in termini di efficientamento del rapporto costi-ricavi; 

fortemente impattato dall’evento pandemico, questo stesso percorso riprende, oggi, con alcuni significativi 

consolidamenti, ad esempio nella migliore strutturazione del servizio di accoglienza turistica o nel 

recentissimo ulteriore ampliamento della offerta di spazi attrezzati per conferenze ed eventi (con 

l’attrezzamento dei Saloni del Duca). 

L’obiettivo del presente paragrafo è, da un lato, di mettere in evidenza come il Comune abbia provato, pure 

in assenza di un piano gestionale approvato e pure a fronte delle limitazioni operative determinate dalla 

assenza di titolarità, a mettere a fuoco delle possibili strategie; dall’altro lato, il paragrafo intende indicare, 

sulla scorta di alcune analisi anche di tipo comparativo, ulteriori margini e prospettive di miglioramento, sia 

sul piano della efficienza che della efficacia: non solo e non prioritariamente con obiettivi di miglioramento 

del rapporto costi ricavi, ma soprattutto con obiettivi di migliore qualità del servizio e della offerta culturale, 

al fine del consolidamento del ruolo identitario del Castello quale essenziale centralità per Vigevano e il suo 

territorio, nel rispetto di condizioni di sostenibilità delle azioni, nell’interesse della tutela del bene e della 

sua effettiva fruizione. 

III.4.1 Struttura organizzativa 

L’art. 115 del Codice dei beni culturali e del paesaggio (d.lgs. 42/2004) disciplina le forme di gestione dei beni 

culturali prevedendo due diverse fattispecie:  

▪ la gestione diretta, che si attua attraverso strutture organizzative interne alle amministrazioni, 

dotate di adeguata autonomia scientifica, organizzativa, finanziaria e contabile, e provviste di 

idoneo personale tecnico, oppure attraverso la costituzione di consorzi pubblici o altri enti 

strumentali; 

▪ la gestione indiretta, che avviene tramite l’affidamento in concessione a terzi delle attività di 

valorizzazione – anche in forma congiunta e integrata – da parte delle Amministrazioni proprietarie 

o dei soggetti giuridici affidatari dei beni, ovvero mediante l'affidamento di appalti pubblici 

(mediante procedure di evidenza pubblica), sulla base della valutazione comparativa di specifici 

progetti. 

L’attuale sistema gestionale del Castello di Vigevano e del sistema di offerta culturale che su di esso fa perno, 

provvisoriamente costituitosi nelle more della definizione formale dello stesso, è a tutti gli effetti del primo 

tipo: la struttura di coordinamento e gestione è interna alla Pubblica Amministrazione e si avvale di 

funzionari comunali, vigendo appalti specifici per la fornitura di servizi, uno solo dei quali riguardante i 

“servizi aggiuntivi” di accoglienza. 

Le strutture interne alla Amministrazione comunale che si occupano di tali funzioni gestionali fanno 

riferimento al Settore Politiche Sociali e Culturali; in particolare, le Unità direttamente coinvolte sono: 

1) il cosiddetto “Ufficio Castello” (Unita Operativa “Gestione eventi, spazi del Castello e del centro 

storico - Promozione turistica”), con un organico di 3 amministrativi e di 1 figura preposta ai servizi 

di custodia, il quale opera nel quadro del Servizio Cultura (a cui afferiscono anche le Unità Operative 

con competenza sulle Biblioteche e sul Teatro, con 1 Responsabile del Servizio a capo delle tre unità);  

2) la “Unità di staff Archivio e Archivio Storico - Musei Civici - Istituto Musicale Costa” (più in dettaglio, 

la Unità Operativa Complessa Archivio Storico e Musei), con un organico di 2 figure tecnico-



Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 
Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana //////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 175 
 

amministrative (impegnate rispettivamente al 30% e al 20% del proprio tempo sui Musei Civici), oltre 

a 1 figura a cui sono affidati i servizi di custodia della Leonardiana. 

Collaborano con tali Uffici o sono ad essi affidati anche i tirocinanti del progetto “Dote Comune”; in 

particolare, alla data di redazione delle presenti note due di essi erano impegnati in attività di supporto allo 

staff dell’Ufficio Castello e sei erano assegnati a servizi di accompagnamento presso i Musei Civici, sotto il 

coordinamento della UOC Musei (dato a febbraio 2022); alla medesima data, erano in corso procedure per 

l’attivazione di incarichi volontari del Servizio Civile, con previsione di impiego dello stesso numero di unità, 

in mansioni analoghe35.  

Il Servizio Cultura, più in generale, si occupa anche di promuovere avvisi finalizzati alla individuazione di 

soggetti profit o non profit che si attivino nella organizzazione e produzione di contenuti culturali e di 

elaborare progetti finalizzati alla partecipazione a bandi per il finanziamento di eventi. 

A supporto di queste unità interne, il Settore Politiche Sociali e Culturali si avvale di una figura esterna 

(consulente, con incarico biennale) per le attività di comunicazione integrata finalizzate ad azioni di 

marketing territoriale, culturale e turistico. 

Tale Settore (e ciascuna delle Unita ad esso afferenti) collabora poi con il Settore Lavori Pubblici e gestione 

Patrimonio, che ha competenza sul Castello attraverso il Servizio Verde e arredo (competente per la cura e 

manutenzione delle aree esterne della corte e del cortile della cavallerizza) e il Sevizio Manutenzione 

Fabbricati (competente per le manutenzioni dei manufatti, nelle due componenti relative alle manutenzioni 

edili e alla gestione degli impianti). 

L’insieme delle funzioni, il quadro degli organici e il relativo impegno orario medio, nonché l’insieme delle 

funzioni esternalizzate sono riassunti nella Tabella che segue, rimandando ai paragrafi successivi il dettaglio 

delle attività di competenza di ciascuno degli uffici summenzionati. 

Unità / settori di competenza Funzioni specifiche  Personale impiegato 

Settore Politiche Sociali - Culturali Coordinamento generale e intersettoriale 1 Dirigente 

Unità Operativa Castello e Piazza  

(microstruttura del Servizio 

Cultura, fa capo al Settore 

Politiche Sociali - Culturali) 

Coordinamento  1 (Responsabile Servizio 

Cultura) 

Organizzazione e gestione della calendarizzazione 

di eventi (gestione operativa) 

3 (amministrativi) 

Organizzazione eventi (gestione operativa) 

Rapporto con le associazioni e con gli esterni 

(gestione operativa) 

Partecipazione ad eventi e fiere per attività 

promozionale (gestione operativa) 

Stesura di proposte per la partecipazione a bandi 

(scouting: altro ufficio) 

 

35 Il Comune ha aderito nel 2021 al progetto “Dote comune” e il primo gruppo di giovani è stato attivo da febbraio 2021 
a febbraio 2022; il secondo gruppo, in servizio da febbraio 2022, era previsto venisse ridestinato ad altre sedi a metà 
2022, a seguito dell’entrata in servizio dei volontari del servizio civile (con costi sostenuti dal Ministero). Prima del 2021 
si erano adottate soluzioni simili, grazie al programma “Leva civica”, equivalente del servizio civile ma con fondi comunali; 
ai giovani viene offerta formazione sul campo. 
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Relazioni Istituzionali (Regione Lombardia, sistema 

Explora) (gestione operativa) 

Permessi e autorizzazioni (gestione amministrativa) 

Aspetti contabili (gestione amministrativa) 

Concessione degli spazi (gestione amministrativa) 

Apertura e chiusura degli spazi (custodia) 1 (custode) 

Supervisione e presidio durante lo svolgimento 

degli eventi (custodia) 

Sopralluoghi (custodia) 

Appalto esterno (gestito da UO 

Castello e Piazza) - Coop. 

Cristoforo Onlus 

Infopoint 3 FTE 

Comunicazione online: gestione sito e canali social 

(VisitVigevano) 

Comunicazione offline: rapporti con la stampa e 

campagne di volantinaggio 

Biglietteria 

Appalto esterno (gestito da 

Infopoint?) - Vigevano Promotion 

Visite guidate castello (interni ed esterni, esclusi 

musei e torre) 

varie guide accreditate 

Visite guidate Musei Civici  su richiesta  

Visite guidate Leonardiana su richiesta  

Appalto esterno (gestito da UO 

Castello e Piazza) - Consip 

Pulizie 2 FTE 

Appalto esterno (gestito da UO 

Castello e Piazza) - Coop Futura 

3000 

Guardiania e custodia varie unità per monte ore 

come da contratto 

Appalto esterno (su tutta la 

comunicazione del Comune) - ? 

Grafica, promozione, marketing, social 1 

Appalto esterno (su tutte le sedi 

Comunali) - Civis 

Vigilanza notturna ? 

Unità Operativa Complessa 

(Cultura) 

(fa capo al Settore Politiche 

Sociali - Culturali) 

Coordinamento  1 (Responsabile UOC) 

Gestione Musei Civici e Leonardiana 2 

Custodia ingresso Leonardiana 1 

Tirocini in collaborazione con 

ANCI Lombardia 

Accoglienza e controllo sale - Musei Civici e 

Leonardiana 

6 volontari / tirocinanti 

Accoglienza ingresso Torre e Castello 2 volontari / tirocinanti 

Settore Servizi Tecnici e Territorio Coordinamento e supervisione delle manutenzioni 1 Dirigente 

Servizio Verde e Arredo (area 

tecnica)  

Manutenzione ordinaria e straordinaria del verde e 

dell'arredo esterno (progettazione e gestione) 

1 

Appalto esterno Manutenzione ordinaria e straordinaria del verde e 

dell'arredo esterno (realizzazione) 

varie unità per monte ore 

come da contratto 

Servizio Manutenzione Fabbricati 

- Unità Operativa Complessa 

Fabbricati e Castello (area 

tecnica)  

Manutenzione ordinaria e straordinaria opere 

murarie 

4 

Servizio Manutenzione Fabbricati 

- Unità Operativa Complessa 

Impianti tecnologici(area tecnica)  

Manutenzione ordinaria e straordinariaimpianti 

tecnologici 

4 
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Appalti esterni o impiego squadre 

operai Comune di Vigevano 

Manutenzione ordinaria e straordinaria dei 

fabbricati (realizzazione) 

caso per caso 

Appalto esterno - Energy 

Management 

Gestione impianti (inclusa realizzazione di 

interventi manutentivi) 

varie unità per monte ore 

come da contratto 

 

Gestione operativa e amministrativa del Castello  

Dipendono dall’Ufficio Castello le attività di gestione operativa (servizi turistici e informativi, organizzazione 

eventi e agenda, rapporti con soggetti e associazioni del territorio, promozione) e amministrativa 

(concessione spazi, permessi e autorizzazioni, aspetti contabili) finalizzate all’utilizzo e alla custodia del bene; 

tra le altre cose, l’Ufficio gestisce una serie di affidamenti e appalti esterni relativi a: 

▪ il servizio Infopoint, affidato nel 2021 alla società Coop. Cristoforo onlus; 

▪ il servizio di pulizia (scaduto e in proroga al febbraio 2022), per 30 ore settimanali, che è però 

amministrato direttamente dall’Economato in applicazione di un accordo quadro Consip; 

▪ un servizio di custodia (a integrazione di quanto già coperto da personale interno), per 1 unità di 

personale (FTE); 

▪ ulteriori appalti specifici per servizi e/o forniture che si rendono necessari in caso di eventi o 

allestimenti (noli, servizi di pulizia, facchinaggio, assistenza tecnica, etc.). 

L’appalto relativo alla gestione dell’Infopoint prevede che il soggetto aggiudicatario collabori con le strutture 

interne (Ufficio Castello), soprattutto per la raccolta di dati relativi agli accessi, a fini rendicontativi e 

statistici. 

Piu in dettaglio, l’Unita Operativa Castello gestisce l’assegnazione e locazione degli spazi del Castello, inclusi 

i Cortili, e della Piazza Ducale; per lo più questa mansione prevede che si amministrino richieste spontanee, 

mentre non sono previste specifiche attività di promozione per l’utilizzo degli spazi (inserzioni o simili). 

Sono per promosse (quasi sempre con contributi o forme di sostegno materiale a carico del Comune stesso) 

e coordinate dal Comune, mediante l’Ufficio Castello, le seguenti attività che interessano gli spazi del 

Castello: 

▪ la rassegna estiva Vigevano Estate 

▪ la rassegna Cinema in Castello (affidamento di appalto, con contributo e cessione all’appaltatore 

dei ricavi dalla vendita dei biglietti) 

▪ le rassegne dei grandi concerti e spettacoli estivi 

Tra le altre attività ed eventi che coinvolgono gli spazi del Castello ma non sono direttamente organizzati e 

gestiti dall’Ufficio Castello (salvo che i necessari aspetti di coordinamento, relativamente all’uso degli spazi e 

ai servizi connessi di custodia, pulizia, etc.), si devono citare: 

▪ la Rassegna Letteraria e Premio Mastronardi (in capo al Servizio Cultura, Ufficio Biblioteche) 

▪ il Palio 

Gestione dei servizi museali 

L’UOC Musei si occupa invece della fruizione dei Musei civici e della Leonardiana, con mansioni sia di tipo 

scientifico e di curatela, sia di tipo amministrativo, che, infine, di tipo operativo (apertura e chiusura, custodia 

e punto informativo, attualmente con un dipendente di livello A assegnato a tempo pieno alla Leonardiana e 

6 unità del progetto “Dote Comune”, per un compenso di 400 euro/mese sostenuto dal Comune). 
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Tra le funzioni di tipo tecnico-scientifico e amministrativo, si menzionano compiti relativi a:  

▪ La manutenzione delle collezioni e dei locali (ad esempio con la gestione degli appalti per la 

manutenzione degli impianti speciali: antintrusione e videosorveglianza) 

▪ Lo sviluppo di progettualità e la ricerca di fondi per il miglioramento della esperienza di visita 

▪ La conduzione di trattative in materia di acquisizioni e/o prestiti (iter amministrativi) 

▪ L’acquisto di materiali, servizi e forniture per l’allestimento o i supporti comunicativi 

▪ Le relazioni con le scuole e l’organizzazione operativa per visite e attività didattiche 

▪ Le relazioni con associazioni ai fini della promozione di attività per la didattica (MdI nel 2019 per 

individuare associazioni a cui riconoscere un contributo di 100 euro per ciascuna attività di didattica 

gratuita rivolte a bambini e ragazzi; si è da poco ripreso e si sono recentemente svolti 2 cicli di attività 

nei finesettimana)  

▪ La comunicazione social dei Musei (pagine Fb e Instagram gestite dai volontari);  

▪ Il supporto nella gestione del sito dedicato del Museo della calzatura. 

In merito al modello di gestione di questa Unità, si evidenzia la sproporzione delle mansioni affidate a 

tirocinanti e volontari, soprattutto per l’importanza che esse hanno ai fini della qualità della esperienza di 

visita; le difficolta segnalate riguardano soprattutto la discontinuità (connessa alla temporaneità dei servizi) 

e la necessità di ricorrere a soluzioni di tamponamento tra un contratto e l’altro.  

Gestione delle manutenzioni e valorizzazione del bene 

Infine, sono coinvolti nella gestione del bene anche il Servizio Verde e Arredo Urbano e il Servizio 

Manutenzione Fabbricati, che afferiscono al SettoreServizi tecnici e del Territorio, per le attività relative alla 

conservazione e manutenzione del patrimonio arboreo monumentale (e in generale degli spazi aperti interni 

al complesso del Castello) e delle componenti edilizie e impiantistiche; non c’è un organico dedicato, ma nella 

gestione ordinaria sono coinvolti almeno 1 dirigente, 3 tecnici, da e 1 consulente esterno sugli aspetti di 

energy management. 

A queste figure tecniche competono anche funzioni di ricognizione dei manufatti, per la tempestiva 

identificazione di necessità di interventi, quindi l’attivazione di tutte le conseguenti procedure per sviluppare 

i progetti, far eseguire le opere, verificarle e collaudarle, coordinandosi con gli altri Enti competenti; le figure 

di questi uffici sono, inoltre, spesso impegnate anche nella formulazione di proposte ai fini della ricerca di 

fondi (per la partecipazione a bandi, ad esempio). 

 

Le funzioni mancanti 

Si segnala un breve elenco delle competenze e mancanti e delle mansioni specifiche non attualmente 

assegnate. 

Per quanto riguarda l’Ufficio Castello 

▪ le funzioni di comunicazione sono esternalizzate e non c’è un ufficio stampa; 

▪ la ricerca fondi vede un ufficio altro impegnato nello scouting di bandi, mentre lo sviluppo dei 

progetti di candidatura deve necessariamente coinvolgere l’organico interno all’Ufficio, 

sovrapponendosi alle altre attività di gestione ordinaria; 

▪ non ci sono figure incaricate di promuovere partenariati o cercare sponsorizzazioni; 

▪ analogamente, le attività di promozione non sono riferite a una figura specifica ne prevedono 

l’allocazione di parte del monte-ore, avendo carattere sporadico. 
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Per quanto riguarda l’UOC Musei 

▪ mancano figure con formazione in museografia e con incarichi specifici per il coordinamento dei 

progetti di allestimento e di comunicazione visiva; 

▪ non ci sono figure interne incaricate di funzioni di curatela e ricerca storico-documentale; 

▪ si ravvisa esigenza di una gestione integrata dei diversi media (dato che i social dei Musei sono 

affidati a volontari e tirocinanti);  

▪ non ci sono figure incaricate di promuovere acquisizioni e prestiti 

▪ non ci sono figure con incarichi di coordinamento o esecuzione di funzioni per la didattica museale. 

A partire da queste ravvisate ‘lacune’, eventuali programmi futuri di ridefinizione delle strutture di gestione, 

qualora il Comune di Vigevano optasse per il mantenimento di un modello di gestione diretta – con o senza 

parziale esternalizzazione di funzioni - potrebbe utilmente guardare al recente documento Professionalità e 

funzioni essenziali del museo alla luce della riforma dei musei statali (ICOM, 2017), con il quale il Comitato ha 

inteso sostenere la nascita del Sistema Museale Nazionale, a seguito dell’accordo con il MiBACT del maggio 

2015, attraverso la definizione di linee guida e strumenti organizzativi innovativi, coerenti con gli standard 

internazionali, che tengono conto di una consapevolezza nuova: 

«Il museo, in quanto istituzione culturale che svolge precise funzioni con finalità di studio, educazione e diletto, 

esige la presenza di saperi e risorse umane competenti che consentano di trasformare lo spazio del museo in 

luogo di azione culturale al “servizio della società e del suo sviluppo”. Le professionalità sono quindi l’elemento 

fondante in un organismo complesso come il museo contemporaneo […]. La rapida trasformazione degli 

istituti di cultura con una sempre maggiore attenzione alle persone, il diverso approccio al patrimonio 

culturale ed il superamento delle barriere disciplinari, le ampie aspettative riposte in questi impegnativi 

istituti, schiudono nuove prospettive da cogliere ed elaborare». 

In particolare, le figure nuove che le linee guida ICOM indicano come di portata strategica hanno competenze 

e responsabilità che toccano i temi 

▪ dell’accessibilità, articolando il concetto «ad ogni livello di fruizione del museo, dalla barriera 

architettonica a quella cognitiva, dallo spazio fisico a quello virtuale» (in coerenza con la 

Convenzione di Faro); 

▪ dell’educazione, anche in rapporto alla mediazione culturale; 

▪ della comunicazione, verbale e non verbale, quale elemento essenziale nella fruizione dello spazio 

fisico e concettuale del museo.  

Infine, il documento sottolinea la necessita di una attitudine a «operare sempre più in una logica di rete, 

attraverso figure professionali capaci di lavorare in squadra in un approccio interdisciplinare e di 

coordinamento». 

Nel caso delle strutture e delle posizioni organizzative attualmente definite all’interno della amministrazione 

vigevanese, gli aspetti di coordinamento inducono le seguenti riflessioni specifiche: a meno di alcune 

possibili ristrutturazioni, anche nella gerarchia dei ruoli, finalizzate a ripartire i carichi di lavoro e a organizzare 

meglio i flussi informativi, appare potenzialmente come una risorsa il fatto che i responsabili del Settore 

Cultura, a cui riferisce l’Ufficio Castello, e della Unità di staff competente per i Musei gestiscano anche altri 

servizi culturali (il primo è referente anche per il Teatro e le Biblioteche, il secondo si occupa, oltre che dei 

Musei civici, anche dell’Archivio e Archivio Storico e dell’Istituto Musicale Costa), perché questo può favorire 
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la sinergia tra diverse componenti della offerta culturale, con vantaggi che per esempio saranno evidenti, 

in futuro, quando anche le Biblioteche saranno collocate entro il Castello, o che potrebbero riguardare la 

gestione congiunta delle collezioni, o degli eventi culturali. 

 

III.4.2 Rapporto costi ricavi 

La struttura testè descritta è determinante nell’incidere anche sulla gestione economica del bene. In 

particolare, nel seguito si riportano elementi utili a esaminare il Margine Operativo Lordo (MOL), attraverso 

l’analisi dei costi e ricavi di gestione ordinaria del Castello degli ultimi 5 anni (2017-2021), rielaborando le 

voci di Conto Economico nel seguente modo:  

MOL = Valore di produzione – Costi per acquisti dei beni e servizi e costi del personale 

dove: 

▪ il valore di produzione è rappresentato dai ricavi lordi derivanti dalla vendita dei biglietti museali, 

dagli eventi che si tengono nel castello e dalla locazione degli spazi di rappresentanza del Castello 

Sforzesco; 

▪ i costi per acquisti dei beni, servizi e costi del personale rappresentano tutte le spese che occorre 

sostenere per mantenere in esercizio il bene. 

In termini pratici, il MOL rappresenta quanto resta all’impresa dopo aver tolto tutti i costi che deve sostenere 
e che consente, dopo aver coperto tutti i costi operativi, di realizzare eventualmente un utile; il MOL è basato 
solo sulla sua gestione operativa, quindi senza considerare gli interessi (gestione finanziaria), le imposte 
(gestione fiscale), il deprezzamento di beni e gli ammortamenti. 
 
Per il Castello di Vigevano sono stati analizzati i seguenti costi e ricavi, distinti in altrettanti sottoparagrafi: 

▪ costi operativi tra cui costi del personale, per la gestione dell’infopoint, per le utenze, per la pulizia, 

per la guardiania e security, per la manutenzione ordinaria, ma anche per l’organizzazione e 

promozione di mostre, eventi ed editoria, per la promozione turistica e la comunicazione, per i costi 

generali e infine per le collezioni; 

▪ ricavi per la gestione delle attività museali permanenti e temporanee, per gli eventi e per le locazioni 

degli spazi di rappresentanza. 

La ricostruzione dei costi e dei ricavi annui derivanti dalla gestione del Castello Sforzesco si è basata su alcune 

assunzioni. 

1. Quando non è stato possibile determinare il valore annuo, la stima è stata effettuata in modo 

parametrico attraverso la media dei valori degli anni disponibili. Pertanto, i costi di gestione 

dell’infopoint, quelli di guardiania e security, di promozione e comunicazione e i costi generali dal 

2017 al 2020 sono stati assunti analoghi all’anno di riferimento del 2021. Analogamente i costi del 

personale dei lavori pubblici per gli anni 2017 e 2018 sono stati determinati considerando una media 

dei salari degli anni 2019, 2020 e 2021.  

2. I costi delle pulizie del 2021 tengono conto, oltre alle spese ordinarie e per eventi del castello anche 

i costi delle pulizie derivanti dal contratto di appalto per Vigevano Estate. 

3. I ricavi delle locazioni per gli anni 2017 e 2018 sono stati determinati attraverso una media dei ricavi 

degli altri tre anni. 
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Costi operativi 

Costi dell’infopoint 

La gestione dell’infopoint è affidata attraverso un appalto (sulla base della determina n. 1443 dell’11 

novembre 2021) e l’affidamento comprende: il servizio strutturato di informazione e accoglienza turistica al 

castello di Vigevano attraverso la gestione dello sportello di informazioni e accoglienza per 40 ore settimanali 

da martedì a domenica, la gestione della biglietteria; il servizio di coordinamento e attività di back office in 

collaborazione con i comune, una visita guidata settimanale per la bassa stagione e due visite guidate 

settimanali per l'alta stagione, con introiti a totale favore del Comune. La durata del contratto è di 1+1 anno 

dal 16 novembre 2021 al 15 novembre 2022 con rinnovo al 15 novembre 2023. Il comune ha già corrisposto 

l’ammontare per i due anni pari a € 91. 752 che corrispondono a € 45.876 annui. 

Anche nel periodo precedente, dal 2017 al novembre 2021, la gestione dell’infopoint era stata affidata in 

appalto (a un’altra società), con determina n. 1073 del 25 settembre 2017. L’affidatario non si occupava della 

emissione dei biglietti per i Musei Civici.  

Costi del personale 

I costi del personale sono stati determinati sulla base delle informazioni fornite dal comune di Vigevano 

durante i diversi incontri. Oltre ad alcune figure interamente dedicate al Castello Sforzesco, la maggior parte 

dei dipendenti pubblici contribuisce con alcune ore settimanali alla gestione di singoli aspetti.  Il costo del 

personale è stato distinto sulla base delle unità operative su cui gravita: Unità Operativa Castello, Unità di 

staff Archivio e Archivio Storico-Musei Civici-Istituto Musicale Costa, Unità Operativa Musei e Ufficio Lavori 

Pubblici. La Tabella seguente mostra il salario annuo totale per ciascuna Unità e, ove è stato possibile reperire 

l’informazione, il contributo per ciascun dipendente. 

 

 

Tabella 43. Costi del personale distinti per unità 

La Tabella 44 mostra i costi annui totali del personale, per gli ultimi cinque anni 2017-2021. Il costo medio 

annuo è pari a € 220.617. 
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Tabella 44. Costi del personale totali distinti per gli ultimi cinque anni disponibili 

Costi delle utenze 

I costi delle utenze sono costituiti dalle spese per l’impianto idrico-sanitario (acqua), l’impianto elettrico 

(energia elettrica) e quello termico (gas) e sono stati forniti direttamente dal comune di Vigevano e sono stati 

forniti dal Comune di Vigevano. Il costo delle utenze medio ammonta a € 110.226. 

 

Tabella 45. Costi delle utenze negli ultimi cinque anni. Fonte: elaborazione degli autori su dati del Comune di Vigevano 

Costi per la pulizia  

I costi per la pulizia del castello Sforzesco si possono distinguere in due tipologie. Da una parte ci sono i 

contratti di appalto per la gestione ordinaria delle pulizie mentre dall’altra parte ci sono i contratti di appalto 

per la pulizia di specifici eventi. In merito alle pulizie ordinarie è stato possibile reperire due contratti di 

appalto (Determina 1024 del 2020 e det. 1311 del 2021 del Comune di Vigevano) di affidamento alla Società 

Romeo Gestioni SpA. Ancora, con le determine n. 1459 e 1173 del 2021 del Comune di Vigevano sono state 

assegnate a Raphael Paulino De La Vega risorse totali pari a € 1.879 per 100 ore di pulizie per la realizzazione 

di eventi nel castello. Attraverso l’analisi dei contratti di appalto è stato possibile determinare un costo 

mensile e annuo medio per la pulizia ordinaria del castello a cui è stato aggiunto il costo di facchinaggio per 

le pulizie degli eventi che ha permesso di individuare un costo per le pulizie annuo medio per la gestione 

ordinaria del castello pari a € 29.763. 

 

 

Tabella 46. Determinazione dei costi totali e del costo medio annuo per le pulizie. Fonte: elaborazione degli autori su dati del 
Comune di Vigevano 

A questi costi di pulizie, sulla base della determina n. 717 del 2021 del Comune di Vigevano, si aggiungono i 

costi per le pulizie e il facchinaggio delle 60 giornate dell’evento Vigevano Estate affidati a Raphael Paulino 

De La Vega per un ammontare complessivo di € 3.318. 

 

Costi di guardiania e security 

I costi di guardiania e security sono distinti in due tipologie: attività direttamente gestite dal comune di 

Vigevano e servizi affidati in appalto a CIVIS SpA con delibera CC n. 152 del 25 agosto 2020. Più precisamente, 

il servizio di Telesorveglianza è stato affidato in appalto alla società CIVIS SpA per sorvegliare non solo il 
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castello ma anche 10 uffici, cimiteri, la Piazza Ducale, la Piazza S. Ambrogio, le sedi comunali, i Parchi e la 

Stazione Ferroviaria. Il contratto di appalto prevede una durata di 24 mesi a partire dal 1° dicembre 2021 fino 

al 31 dicembre 2022 per un importo annuo pari a € 150.000 e un importo complessivo di € 300.000. Sulla 

base delle informazioni desunte si ritiene che i costi per la telesorveglianza del castello possano 

rappresentare 1/10 dei costi totali e dunque possano corrispondere a € 15.000 annui. 

I costi di guardiania e security gestiti direttamente dal comune di Vigevano sono rappresentati dalla vigilanza, 

dalla manutenzione degli impianti di sicurezza, dalle uscite di pronto intervento e dai servizi integrativi di 

custodia. L’ammontare complessivo annuo di questi costi, sulla base delle informazioni fornite dal Comune 

di Vigevano, ammonta a € 12.600, come mostra Tabella XX. In sintesi, i costi annui totali di guardiania e 

security a carico del comune di Vigevano ammontano a € 27.600. 

 

Tabella 47. Determinazione dei costi totali annui di guardiania e security. Fonte: elaborazione degli autori su dati del Comune di 
Vigevano 

 
Costi di manutenzione ordinaria 

I costi di manutenzione ordinaria sono stati forniti dal comune di Vigevano e dal 2017 appartengono alla voce 
di bilancio del comune di Vigevano delle azioni di valorizzazione del Castello Sforzesco. I costi di 
manutenzione ordinaria sono rappresentati da tutti quegli interventi per mantenere in esercizio il castello e 
comprendono anche interventi fisici, le spese tecniche e di acquisto delle attrezzature di manutenzione.  
Nei costi di manutenzione ordinaria non sono state considerate alcune spese poiché non è stato possibile 

scorporare i costi del castello dagli interventi di manutenzione del resto degli edifici del comune di Vigevano 

e pertanto potrebbero essere sottostimati (ad esempio la manutenzione impiantistica). I costi a disposizione 

sono stati ripartiti nei 5 anni considerati, come mostra Tabella 63.  

Il costo medio annuo di manutenzione ordinaria negli anni considerati ammonta a € 89.000 circa. 

 

Tabella 48. Determinazione dei costi totali annui di manutenzione ordinaria. Fonte: elaborazione degli autori su dati del Comune di 
Vigevano.  

Costi per mostre, eventi ed editoria 

Tipo di intervento 2017 2018 2019 2020 2021

Manutenzioni edili 33.150,40€                            3.002,60€                                   25.026,98€                     19.000,00€                  -€                                     

Manutenzioni impianti in genere 34.157,80€                            53.820,83€                                 77.052,00€                     14.150,00€                  44.204,00€                          

Interventi diversi 16.941,00€                            59.230,14€                                 14.992,83€                     542,33€                       2.640,00€                            

Diagnostica e monitoraggi strutturali 13.950,00€                            19.260,00€                                 1.500,00€                       -€                             -€                                     

Impianto di vigilanza -€                                       -€                                            -€                                -€                             2.000,00€                            

Manutenzione del verde 2.000,00€                              2.000,00€                                   2.000,00€                       2.000,00€                    2.000,00€                            

Totale annuo manutenzioni 100.199€                   137.314€                       120.572€              35.692€              50.844€                    

Media annua 88.924€                     



Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 
Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana //////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 184 
 

I costi per mostre, eventi ed editoria corrispondono ai costi che il comune di Vigevano ha sostenuto per 

promuovere la realizzazione di eventi culturali all’interno del castello. Nello specifico sono stati considerati 

dal 2017 al 2021 tutti i contributi destinati alle mostre temporanee, i contributi per le associazioni e quelli 

dedicati ai singoli eventi. Non sono stati considerati costi riferiti alla promozione di articoli editoriali poiché il 

comune non ha investito in tale ambito. Tabella XX mostra nel dettaglio le risorse impiegate dal comune di 

Vigevano per mostre ed eventi con un ammontare medio annuo pari a € 137.322. 

 

Tabella 49. Determinazione dei costi totali annui di mostre, eventi ed editoria. Fonte: elaborazione degli autori su dati del Comune di 
Vigevano.  

Costi per promozione e comunicazione 

I costi sostenuti dal comune di Vigevano per la promozione e la comunicazione del castello di Vigevano sono 

stati affidati in contratto di appalto a Enrica Tamburini, esperta di comunicazione integrata per il marketing 

attraverso la determina n. 793 del 2021 del comune di Vigevano per tre anni dal 2021 al 2023. Il costo medio 

annuo di appalto è pari a € 21.345. Tali costi sono riferiti a tutta la gestione della promozione e comunicazione 

del comune di Vigevano e, sulla base delle informazioni desunte, è possibile attribuire un terzo dei costi totali 

alla gestione del castello. Pertanto il costo medio annuo definito per la promozione e comunicazione del 

castello è pari a € 7.044 come mostra la seguente Tabella. 

 

 

Tabella 50. Determinazione dei costi totali annui e medi annui di promozione e comunicazione. Fonte: elaborazione degli autori su 
dati del Comune di Vigevano. 

Costi generali 

I costi generali del Castello di Vigevano corrispondono a tutte le voci che non sono state comprese nelle 

precedenti voci. Nello specifico, il comune di Vigevano ha sottoscritto un contratto di assicurazione per un 

dipinto per un ammontare annuo pari a € 500. 

Costi per le collezioni 

I costi per le collezioni corrispondono ai costi medi di allestimento ordinario delle collezioni permanenti e 

temporanee a carico del comune di Vigevano. Nei cinque anni considerati il comune di Vigevano non ha 

sostenuto dei costi ordinari delle collezioni in quanto ha acquisito l’interno allestimento del museo della 
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Calzatura (anno 2016) e del museo della Leonardiana (2019) senza apportare miglioramenti o integrazioni 

negli anni successivi.  

Ricavi 

Vendita biglietti delle attività museali 

La vendita dei biglietti delle attività museali è legata alla gestione della Pinacoteca Civica unitamente al 

Museo della Calzatura, al museo della Leonardiana e alla visita del castello con la torre del Bramante. 

Nel 2017 e nel 2018 il comune di Vigevano emetteva solo biglietti per la torre del Bramante poichè la Agenzia 

per lo Sviluppo Territoriale (AST) gestiva ed emetteva biglietti a pagamento del museo della Leonardiana.  

Nel 2019 entra a regime il sistema di ticketing che prevede l’emissione dei biglietti anche per i Musei Civici 

che quindi diventano a pagamento dal 2019. In particolare, la proposta di rendere a pagamento i Musei Civici 

è contenuta nella delibera di giunta comunale n. 84 del 2019. Ancora, fino al 2019 l’Agenzia per lo Sviluppo 

Territoriale (AST) gestiva il museo della Leonardiana di proprietà della Casa Editrice Giunti che ne ha 

promosso l’istituzione.  

A seguito del fallimento dell’AST il comune di Vigevano è subentrato all’Agenzia nella gestione del museo che 

rimane e dal 2019 il comune ha iniziato a incamerare parte dei proventi della vendita dei biglietti. Nel 2021, 

a seguito della chiusura del procedimento giudiziario di fallimento della agenzia il comune di Vigevano 

acquisisce dalla Giunti il Museo e pertanto da quel momento la totalità dei proventi dai biglietti arriva nelle 

casse del comune di Vigevano.  

I ricavi degli anni 2018, 2019, 2020 e 2021 sono stati forniti dal comune di Vigevano mentre per l’anno 2017 

sono stati stimati in maniera parametrica. I ricavi del 2017 sono stati stimati moltiplicando il prezzo medio di 

un biglietto della Torre di Bramante per il numero di ingressi al castello e alla Torre. Tabella XX mostra 

l’ammontare complessivo distinto per ciascun anno. 

 

Tabella 51. Ricavi dalla vendita dei biglietti per le mostre permanenti. Fonte: elaborazione propria su dati del comune di Vigevano 

Ricavi dalla organizzazione di eventi e mostre temporanee 

I ricavi derivanti eventi e mostre temporanee (dalla vendita di biglietti o dalla concessione degli spazi da 

dedicare a tali attività, quando promosse da soggetti terzi) sono nulli. Il comune di Vigevano, invece, 

contribuisce economicamente alla realizzazione degli eventi e delle mostre temporanee, sia attraverso la 

concessione degli spazi del castello a titolo gratuito che, talvolta, anche attraverso sovvenzionamenti. 

Ricavi da locazioni degli spazi di rappresentanza e sponsor 

Sulla base della delibera GC n. 252 del 24 novembre 2011 gli spazi di rappresentanza del Castello Sforzesco 

possono essere concessi temporaneamente attraverso la corresponsione di un canone. Tali spazi sono: 

1. Strada Sotterranea; 

2. primo tratto dal cortile Cavallerizza al “Portone”; 

3. secondo tratto, detta nuova, dal “Portone” al cortile del Maschio; 

4. Sala dell’Affresco; 
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5. Cavallerizza; 

6. 1^ e 2^ Scuderia; 

7. Cortili. 

Le tariffe di concessione sono giornaliere e variano sulla base della tipologia di utilizzo (commerciale, no profit 

di tipo volontariato o associazionistico) e dello spazio richiesto, come mostra la tabella successiva. 
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Tabella 52.  Prezzi di locazione degli spazi di rappresentanza del Castello sulla base della delibera GC n. 252 del 2011. Fonte: 
elaborazione delle autrici su dati del comune di Vigevano 
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I ricavi derivanti dalla locazione degli spazi derivano esclusivamente dalla locazione della Cavallerizza e dalla 

Sala dell’Affresco. Al fine di determinare in modo parametrico i ricavi negli ultimi cinque anni di gestione è 

stato in primo luogo ricercato il canone medio giornaliero degli spazi che corrisponde a € 288 + IVA per la 

Sala dell’Affresco e a € 588 + IVA per la Cavallerizza. Tale valore è stato moltiplicato per il numero di eventi a 

pagamento di ciascun anno per i due distinti spazi. Il numero degli eventi è stato determinato in modo 

sommario a partire dal calendario degli eventi fornito dal comune di Vigevano. Tabella XX mostra le modalità 

di calcolo degli eventi per ciascun mese del 2019, 2020 e 2021. Per gli anni 2017 e 2018 non è stato possibile 

determinare l’agenda delle locazioni e pertanto il ricavo annuo è stato determinato attraverso una media 

dei ricavi degli altri tre anni, pari a € 23.158. 

Tali valori di locazione sono stati aggiornati e ampliati con determina GC n. 49 del 24 febbraio 2022 dove il 

comune di Vigevano ha introdotto per la prima volta dei tariffari per spazi che prima venivano ceduti 

gratuitamente alle associazioni oppure non erano agibili. 
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Tabella 53. Determinazione dei ricavi mensili per la cavallerizza e la sala dell'affresco nel 2019, 2020 e 2021. Fonte: elaborazione 
degli autori su dati del Comune di Vigevano 

Ai ricavi derivanti dalla locazione degli spazi si aggiungono dei contributi da parte di enti e sponsor per gli 

anni 2019, 2020 e 2021 che ammontano rispettivamente a € 140.000, € 15.000 e € 25.000. 

I ricavi annui complessivi stimati dalle locazioni degli spazi sono rappresentati in Tabella 54. 

 

Tabella 54. Determinazione dei ricavi annui totali per la cavallerizza e la sala dell'affresco negli anni 2017- 2021. Fonte: elaborazione 
degli autori su dati del Comune di Vigevano 
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Determinazione del MOL 

Sulla base delle informazioni desunte e rielaborate è possibile dedurre che il MOL per gli anni considerati sia 

negativo con una spesa media annua non compensata pari a circa € 563.000. 

 

Tabella 55.  Determinazione del MOL per gli anni dal 2017 al 2021 per la gestione del Castello Sforzesco.  

Fonte: elaborazione KCity su dati del Comune di Vigevano 

 

Interpretazione dei risultati di gestione e considerazioni su possibili strategie di ottimizzazione 

I dati raccolti evidenziano quanto enunciato nelle premesse al capitolo, a riguardo di come – a meno della 

eccezionalità degli ultimi due anni, contrassegnati dall’evento pandemico – l’Amministrazione abbia 

intrapreso un percorso di migliore strutturazione dei meccanismi di gestione e di ottimizzazione del 

rapporto costi-ricavi (basati, soprattutto, su una più oculata politica di ticketing e una più estesa offerta di 

spazi disponibili alla locazione, oltre che su un miglioramento dei servizi e delle azioni di promozione) che, 

nel 2019, mostrava i primi segnali di un significativo e promettente esito. 

In termini percentuali, infatti, tra il biennio 2017-18 e l’anno 2019 l’ammontare dei ricavi rispetto ai costi ha 

visto un netto miglioramento, essendo stato rispettivamente di: 

▪ 11% nel 2017; 

▪ 10% nel 2018; 

▪ 30% nel 2019; 

▪ 13% nel 2020; 

▪ 13% nel 2021. 
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Figura 82. Grafico dei Costi e Ricavi di Gestione per gli anni dal 2017 al 2021 per la gestione del Castello Sforzesco.  

Fonte: elaborazione KCity su dati del Comune di Vigevano 

 

A fronte questi positivi elementi, e ricordando come il Comune di Vigevano abbia costantemente reperito e 

messe a disposizione risorse per incrementare l’offerta culturale e sostenere l’uso e la fruizione del bene, 

l’efficientamento del rapporto tra costi e ricavi mostra di avere dei plausibili margini ulteriori di 

ottimizzazione, soprattutto in considerazione di un possibile miglioramento delle performance, in termini 

di pubblico, quindi di un maggior peso dei ricavi. 

La prospettiva di acquisizione del bene, da parte del Comune di Vigevano, potrebbe ulteriormente facilitare 

l’ottimizzazione del rapporto tra costi e ricavi, anche con riferimento alla rimozione di una serie di ostacoli 

di natura tecnico-contabile che oggi limitano, in parte, la capacita di generare ricavi. 

L’affidamento in gestione di alcuni servizi, connessi alla “vendita”, al miglioramento della esperienza di visita 

e all’incremento dell’offerta culturale, appare – da questo punto di vista – una opzione di particolare 

interesse. 
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III.4.3 Sintesi relativa al modello di gestione 

In conclusione, le strategie di ottimizzazione del modello di gestione devono considerare 

congiuntamente, in quanto tra loro correlati, i seguenti aspetti:  

▪ la definizione dei servizi aggiuntivi e la loro erogazione (si rimanda al precedente capitolo III.3), 

quale strumento per incidere positivamente sull’attuale rapporto costi/ricavi; 

▪ il miglioramento dell’assetto organizzativo delle strutture interne di gestione, anche con 

riferimento alla possibile adozione di modelli e strutture dedicate che vadano nella direzione di 

una maggiore leggerezza, da un lato, ma anche di una maggiore integrazione, con inclusione di 

ruoli e competenze strategiche. 

 

Rispetto a quest’ultimo punto, le prospettive di ottimizzazione – nella auspicata ipotesi di futura 

acquisizione del bene mediante trasferimento – possono considerare più istanze:  

▪ da un lato, devono guardare alla necessita di supporti e competenze specialistiche, soprattutto in 

materia di progettazione culturale, promozione territoriale e comunicazione, ma anche per aspetti 

ancora più specialistici connessi alla gestione dei musei, ad esempio nel campo della ricerca, della 

catalogazione e archiviazione;  

▪ dall’altro lato, devono tenere nel giusto conto la necessità, oltre che opportunità, di aggregare e 

mettere a sistema le energie presenti nel territorio, al fine non solo di promuovere forme di 

sponsorship per reperire fondi, ma di sviluppare vere e proprie forme di partenariato e di costruire 

reti, secondo una visione della cultura come risorsa generativa; 

▪ infine, devono mettere in valore le possibili connessioni tra le strutture e gli strumenti di gestione 

di differenti servizi culturali, favorendo scambi e sinergie. 

 

Le soluzioni da individuare, in ogni caso, devono primariamente porsi il problema della governance, 

configurando soluzioni tali da poter assicurare alla Amministrazione – che sia proprietaria o affidataria – 

un ruolo di controllo e governo degli usi che sia garanzia tanto della tutela e salvaguardia del bene che 

del mantenimento del suo valore pubblico e della sua funzione civica. 
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PARTE IV Contesto territoriale di riferimento 

Questa sezione contiene tutti gli elementi utili a collocare il PUV sullo sfondo di una strategia di sviluppo 

territoriale, evidenziando il valore del castello di primario asset territoriale. Essenziali saranno: i sistemi e gli 

altri beni che vi concorrono; le reti (esistenti o da creare). La sezione costituisce un ulteriore approfondimento 

di quanto esplicitato nella strategia, contenendo – come suggerito dalle linee guida ministeriali – indicazioni 

relative a la presenza di ulteriori beni culturali, nello stesso contesto (sia con riferimento a parti del compendio 

del Castello, sia con riferimento ad altri beni culturali ad esso prossimi o con esso in relazione virtuosa, in 

ragione della composizione di una offerta territoriale integrata). 

IV.1 L’offerta culturale del territorio 

L’eredità lasciata dai Duchi di Milano consente oggi alla comunità vigevanese di disporre di un 

posizionamento invidiabile nel campo del patrimonio artistico-monumentale, che si sovrappone alla 

ricchezza della storia e delle risorse del paesaggio. 

IV.1.1 Paesaggio e territorio della Lomellina e del Parco del Ticino 

Vigevano è il centro più importante della Lomellina, regione storico-geografica della Pianura Padana 

compresa tra il Sesia, il Po, il Ticino e confinante con il basso novarese; terra di risaie, di opere idrauliche, di 

castelli, vanta numerose eccellenze e un grande patrimonio artistico, faunistico e naturalistico.  

In questo territorio, le opere idrauliche di canalizzazione (studiate già in epoca sforzesca da Leonardo da 

Vinci e proseguite nei secoli con la costruzione di numerosi canali) e le vie d’acqua – a Vigevano, soprattutto, 

il Naviglio Sforzesco, realizzato tra XIV e XV secolo deviando il corso dell’acqua del Fiume Ticino, per 

indirizzarla verso la città Ducale, alimentando i fossati di difesa e i mulini – disegnano il paesaggio agrario del 

riso, nel triangolo tra le province di Pavia, Novara e Vercelli, che insieme rappresentano la zona di maggiore 

produzione risicola europea. 

Vigevano è nel mezzo di questo paesaggio, nel quale le risaie rispecchiano il cielo quando sono allagate (aprile 

– maggio) e diventano color oro al tempo della mietitura (settembre-ottobre). Allo stesso tempo, è nel 

territorio del Parco del Ticino, riserva fluviale che fa parte delle aree naturali M.A.B. - Man and Biosphere 

riconosciute dall’UNESCO tra le più importanti riserve naturali del mondo. I boschi compresi nel territorio 

vigevanese sono tra i più importanti per biodiversità, mentre il fiume Ticino è percorribile con barche e canoe; 

inoltre, i sentieri che penetrano nel parco congiungono Vigevano con Pavia attraverso un percorso 

naturalistico di assoluto pregio. 

IV.1.2 Il castello rispetto agli altri siti di interesse storico culturale 

Vigevano offre una varietà di beni culturali visitabili che, insieme al complesso del Castello, costituiscono la 

ricchezza culturale e storico-artistica di una città che esprime il «mito» umanistico e rinascimentale della 

“città ideale”. 

Come ricordato nella scheda relativa al complesso del Castello di Vigevano nel Sistema Informativo Regionale 

dei Beni Culturali, tale concetto, «formulato per la prima volta proprio a Milano dal Filarete con il progetto 

della mai realizzata città di Sforzinda (1460-64)» guidò gli intenti di Ludovico il Moro «che, concentrate le 

proprie attenzioni sul borgo medievale di Vigevano, vi realizzò in tempi assai brevi, a partire dal 1486 circa, 

una complessa operazione urbanistica intesa a trasformare l'abitazione e la campagna circostante in 
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raffinata sede periferica della corte, attraverso l'intervento dei più grandi artisti attivi al tempo nella 

Lombardia sforzesca, Donato Bramante e Leonardo da Vinci». 

Di tale operazione urbanistica sono atti essenziali «la trasformazione dell'antico castello in raffinata 

residenza ducale, la connessione tra quest'ultima e lo spazio pubblico della piazza, da intendere come cuore 

commerciale e rappresentativo della città, infine la creazione, con la cosiddetta 'Sforzesca', di un modello 

strutturale e funzionale di azienda agricola» 

Il complesso monumentale costituito dalla Piazza Ducale (tra i migliori esempi di architettura lombarda del 

XV secolo) e dal Castello Visconteo-Sforzesco, così come lo vediamo ancora oggi, è dunque il risultato di 

lavori durati due secoli durante le dinastie dei Visconti e degli Sforza, periodo durante il quale Vigevano 

raggiunse il suo massimo splendore, divenendo centro commerciale di notevole importanza. 

Tra gli altri principali beni culturali di Vigevano si citano: 

▪ Cattedrale di Sant’Ambrogio. La costruzione del Duomo dedicato a Sant’Ambrogio, Vescovo di 

Milano, fu avviata dal Duca Francesco II Sforza nel 1532 su disegno di Antonio da Lonate e ultimata 

nel 1606. La facciata barocca – progettata dal Vescovo Juan Caramuel y Lobkowitz - fu giustapposta 

per rimediare all’asimmetria dell’edificio con la piazza antistante. L’interno conserva notevoli opere 

d’arte, tra cui pregevoli dipinti di Macrino d’Alba e Bernardino Ferrari. Adiacente alla Cattedrale di 

Sant’Ambrogio si trova il Museo del Tesoro del Duomo che conserva, oltre a preziosi corali e codici 

miniati da Ferrante Decio, un preziosissimo reliquiario in argento cesellato d’oro di scuola lombarda, 

arazzi fiamminghi e un paramentale cinquecentesco utilizzato a Monza per l’incoronazione di 

Napoleone Bonaparte. 

▪ Palazzo Roncalli. Realizzato nei primi anni dell’800, il palazzo è stato un istituto di arte e mestieri e 

ora è sede della Fondazione Roncalli, che mette a disposizione le sale del palazzo per eventi e 

conferenze.  

▪ Palazzo Merula. Antico convento ed ex orfanotrofio maschile, è oggi sede dell’Archivio Storico 

Comunale. Lo spazio conserva antichi documenti, pergamene, incunaboli, cinquecentine. In Palazzo 

Merula è, inoltre, ospitato il Museo dell’Imprenditoria vigevanese, che attraverso macchinari e una 

ricca documentazione fotografica testimonia la storia industriale della città. 

▪ Palazzo Riberia. Antico Orfanotrofio femminile, dal ‘700 fino al 1950. Successivamente la proprietà 

divenne pubblica e una parte di esso fu destinato a edilizia economica e popolare, ospitando quindi 

alloggi fino al 2013. Oggi il complesso risulta quasi completamente inutilizzato, e necessiterebbe di 

alcuni consistenti interventi di restauro. Il bene rientra tra gli edifici oggetto delle azioni d’intervento 

della Strategia di Sviluppo Urbano Sostenibile, in quanto è intenzione dell’Amministrazione 

comunale intervenire per recuperare il bene, puntando sull’originaria vocazione assistenziale del 

complesso edilizio. Il tema progettuale ambizioso è quindi quello della creazione di un Community 

Skills Center, un centro di formazione alla vita indipendente delle persone con disabilità cognitive e 

fisiche (formazione alla gestione autonoma della casa, accrescimento delle capacità individuali e 

delle relazioni, avvio alla ricerca di lavoro). Accanto a ciò si potenziano le attività attualmente 

esistenti in una parte dell’edificio con l’Università della Terza età per sviluppare format di 

apprendimento e percorsi formativi per colmare il digital gap della popolazione anziana. 

▪ Teatro Cagnoni. Musica, prosa, danza, opere e operette, comici e spettacoli di beneficenza. Da 140 

anni generazioni di attori e di spettatori si sono alternati per recitare, cantare e vivere emozioni 

indimenticabili. Il Teatro è dotato di 602 posti, suddivisi tra platea, palchi disposti su tre ordini e un 
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loggione centrale. Il Ridotto del Teatro viene utilizzato per incontri, cerimonie e può ospitare fino a 

70 persone. 

▪ Chiesa di San Dionigi. Il primo documento in cui si trovano cenni alla Chiesa di San Dionigi risale al 

1323: in origine collocata nelle vicinanze del Maschio del Castello, fu pensata come oratorio pubblico 

ad uso della Confraternita della Misericordia. L’edificio, che venne ampliato nel XVI secolo, era 

costituito da un vano rettangolare e ruotato di 90 ° rispetto ad oggi. Ulteriori lavori iniziarono nel 

1750. All’interno della chiesa è possibile ammirare due pregevoli opere: un gruppo ligneo policromo 

costituito da otto statue raffiguranti la deposizione nel sepolcro - opera di bottega lombarda o 

piemontese del XV secolo - e una tela del Cerano raffigurante il Martirio di San Dionigi. Dal 2011 la 

chiesa di San Dionigi è diventata Auditorium della Fondazione di Piacenza e Vigevano, dove si 

svolgono concerti, incontri culturali, convegni - ed è visitabile gratuitamente tutti i fine settimana. 

 

Tra i beni fuori dal centro storico 

▪ Colombarone sforzesca. Il Colombarone è per eccellenza il modello di azienda agricola in area 

lombarda. Il complesso presenta la disposizione tipica dei castelli, con quattro corpi di fabbrica lungo 

i lati e quattro palazzotti agli angoli, chiamati appunto “colombaroni”, intorno ad un cortile centrale 

di forma pressoché quadrata. I colombaroni sono ornati da finestre ad arco acuto e fregi “a dente di 

sega”. Costruito a partire dal 1486, è diventato in seguito l’esempio di organizzazione agricola del 

territorio della pianura padana. Si trova nella frazione Sforzesca di Vigevano in prossimità del Parco 

del Ticino, località in cui soggiornò anche Leonardo da Vinci collaborando al miglioramento del 

territorio con progetti idraulici per permettere una migliore irrigazione dei campi. Nel Codice 

Leicester sono presenti disegni che ritraggono il “molino della Scala”, una struttura a scalini dove 

scorreva l’acqua, ancora presente ai giorni nostri. 

▪ Ecomuseo della Roggia Mora – Mulino di Mora Bassa. Leonardo da Vinci, durante la sua permanenza 

presso il Ducato di Milano, ebbe modo di progettare lavori di bonifica di gran parte del territorio 

vigevanese ritraendo e studiando i diversi mulini già esistenti all’epoca. Tra quelli recuperati il Mulino 

di Mora Bassa, donato, nel 1494, da Ludovico il Moro alla moglie Beatrice d’este come dono di nozze. 

Dotato di due grandi ruote idrauliche, è ora sede permanente della mostra delle macchine 

leonardesche, che comprende modelli in legno funzionanti.
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IV.2 Valorizzazione integrata 

IV.2.1 Offerta museale integrata 

Tra quelli citati, in particolare il Museo del Tesoro del Duomo e l’Ecomuseo della Roggia Mora – Mulino di 

Mora Bassa sono, oltre a Piazza Ducale e al Castello, tra i maggiori beni visitati della città. 

Da un punto di vista dell’offerta museale cittadina, è attivo il MUVI - Sistema Museale “Città di Vigevano”, 

istituito nel 2008 con Ente Capofila il Museo del Tesoro del Duomo.  Si occupa dell'organizzazione di attività 

ed eventi comuni ai Musei che lo costituiscono, quali l'attività didattica, mostre, pubblicazioni e aperture 

straordinarie. 

Fanno parte del sistema museale: 

▪ Musei Civici “Luigi Barni” 

▪ MIC Museo Internazionale della Calzatura, con sede nel Castello. Il Museo della Calzatura 

‘’Pietro Bertolini” di Vigevano rappresenta l’unico museo pubblico in Italia dedicato alla storia 

e alla evoluzione della calzatura. Collocato nella suggestiva sede quattrocentesca del Castello 

Sforzesco, il museo è nato per esprimere, attraverso la narrazione del prodotto, sia la storia e 

l’economia di Vigevano, che l’evoluzione internazionale della scarpa intesa nel suo valore di 

oggetto di design e moda. Propone quattro sezioni tematiche: storica, etnica, moderna e 

curiosità. Vigevano è nota in tutto il mondo per la sua tradizione calzaturiera, una tradizione 

antica testimoniata da uno Statuto comunale risalente al 1392. 

▪ Pinacoteca Civica, con sede nel Castello. Sopra la scuderia di Ludovico il Moro ha trovato sede 

la Pinacoteca Civica “Casimiro Ottone” che raccoglie le maggiori opere di artisti lomellini. 

Composta da 10 sale speculari, ospita anche strappi di affreschi originali della Piazza Ducale del 

XV-XVI secolo e una preziosa opera risalente al 1515 del Maestro lombardo Bernardino Ferrari. 

▪ Museo dell’imprenditoria vigevanese, con sede presso il precedentemente citato Palazzo 

Merula. 

▪ Museo del Tesoro del Duomo. Costituito, in massima parte, da doni di Francesco II Sforza (1534). 

Conserva preziosi corali e codici miniati da Agostino e Ferrante Decio, un pastorale in avorio, "La 

Pace", un preziosissimo reliquiario in argento cesellato in oro di scuola lombarda (XVI sec.), calici e 

reliquiari di varie epoche, una paramentale cinquecentesco, ricamato in oro zecchino ed usato a 

Monza nel 1805 per l'incoronazione di Napoleone Bonaparte. La dotazione più importante è 

costituita dalle due serie di arazzi fiamminghi provenienti da Bruxelles (1520) ed Oudenaarde (inizi 

XVII sec.), raffiguranti la parabola del figliol prodigo, storie di Ester ed Assuero, storie di Giuseppe 

Ebreo e storie di Alessandro Magno. 

▪ Museo Archeologico Nazionale della Lomellina, con sede nel Castello. Il Museo ospita i reperti 

provenienti da scavi nella zona della Lomellina. Nella prima sala sono esposti i corredi funerari di 

epoca tardo La Tène e romana (di particolare rilievo il vasellame in vetro), nella seconda i reperti di 

età tardo antica e altomedievale, nella terza i materiali provenienti dal territorio di Vigevano, dalla 

preistoria all’età romana. Si aggiunge uno spazio destinato a mostre ed esposizioni a rotazione. 

▪ Ecomuseo della Roggia Mora – Mulino di Mora Bassa, precedentemente citato tra i beni culturali 

della città. 

 

Tra i musei che non fanno parte del MUVI si cita  
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▪ Museo Leonardiana, con sede nel palazzo ducale del castello e di cui si è parlato nel paragrafo I.2.3. 

La Leonardiana è il luogo, in cui attraverso un allestimento multimediale è possibile scoprire tutta 

l’opera di uno dei più grandi geni dell’umanità e il suo rapporto con la città di Vigevano: riproduzioni 

di disegni, oggi conservati in decine di musei e biblioteche sparsi nel mondo, dei taccuini che 

accompagnarono le sue giornate e dei codici. A coronamento del percorso, è possibile visitare la 

“pinacoteca impossibile”. In essa sono esposti tutti i dipinti attualmente conosciuti di mano di 

Leonardo, riprodotti in scala reale con speciali tecniche ad alta risoluzione. Ogni opera è 

accompagnata da un commento che intende mettere in luce la sua storia e le vicende che hanno reso 

questi capolavori celebri nel mondo.  

IV.2.2 Sistemi di luoghi e reti di promozione 

Sebbene non siano attualmente in essere convenzioni tra il Castello e altre attività e beni della città e del 

territorio, sia di tipologia culturale, commerciale o ricettiva, è opportuno evidenziare alcune progettualità 

che si direzionano verso la costruzione di nuove reti e sinergie tra territori e beni culturali in visione di una 

futura offerta territoriale integrata. 

Ne è un esempio virtuoso la nuova formazione, per la quale si rimanda all’approfondimento nel paragrafo 

II.4.4, del Comitato Nazionale Promotore Celebrazioni Ludovico il Moro del Comune di Vigevano, costituito 

in occasione del 570° anniversario della nascita di Ludovico Sforza (Il Moro) e del 530° anniversario 

dell’apertura del cantiere di Piazza Ducale con l’obiettivo, nel periodo 2022-2024, di comunicare il valore 

della figura del Moro, valorizzare i beni culturali legati alla sua storia e avviare sinergie e connessioni 

attivando una rete territoriale tra più città. 

Restando nell’ambito delle reti territoriali, nel 2020 il Comune di Vigevano ha partecipato come partner al 

progetto: “Castelli dell’Antico Ducato di Milano: viaggiare a pelo d’acqua” presentato alla Fondazione 

Comunità Milano con il Comune di Cusago come ente capofila e con il supporto del Politecnico di Milano. 

Sette castelli, quelli di Milano, Cusago, Abbiategrasso, Vigevano, Bereguardo, Pavia e Binasco che, collocati 

in posizioni strategiche tra il Parco Agricolo Sud di Milano e il Parco del Ticino, possono diventare il volano 

per la promozione e la scoperta di questi territori. È attivo un sito internet dedicato che propone 4 itinerari 

guidati e non di diversa durata e con diversi mezzi (a piedi, in bici, in barca e in bus), dalla visita di un castello 

in mezza giornata alla visita di sette castelli in due giorni.  

Tra i progetti affermati ormai da anni, è attivo dal 2008 l’Ecomuseo del paesaggio lomellino, che ha 

l’obiettivo di valorizzare e promuovere l’intero territorio e i prodotti locali. Il territorio della Lomellina, 

situato nella provincia di Pavia e caratterizzato dalla presenza di risaie e fontanili, vanta numerosi beni 

culturali storici come cascine, torri, pievi e numerosi castelli visitabili che hanno dato a quest’area il 

soprannome di Piccola Loira. L’ecomuseo popone un palinsesto di eventi e una serie di itinerari storici, 

culturali e paesaggistici nel territorio. Si veda il punto 5 per approfondimenti sul territorio e paesaggio della 

Lomellina. 
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IV.2.3 Opportunità per la valorizzazione integrata 

Ciò che emerge dai paragrafi precedenti conduce ad alcuni primi ragionamenti relativi alla valorizzazione 

integrata del Castello rispetto al suo territorio di riferimento.  

Una prima considerazione riguarda la possibilità per un visitatore di fruire del Castello e di altri beni 

architettonici con un unico biglietto. Si tratta di formule ampiamente sperimentate in diverse città d’arte, 

che costituiscono una comodità per i viaggiatori e un incentivo a visitare anche luoghi meno noti o più distanti 

dai percorsi più classici. In particolare nel caso di Vigevano, in cui spesso i turisti si fermano per un tempo 

breve, la formula del biglietto unico potrebbe essere particolarmente adatta. A ciò si lega anche l’opportunità 

di strutturare convenzioni con strutture commerciali e artigianali per acquistare beni o usufruire di altri 

servizi nel territorio (sul modello della convenzione già attiva con Trenord): si potrebbe in questo modo offrire 

esperienze differenziate ai visitatori, immaginando ad esempio che visitando il Castello con un biglietto 

combinato si possa anche mangiare un dolce tipico locale, o avere uno sconto sull’affitto di una bicicletta per 

una passeggiata sul Ticino.  

Allargare lo sguardo oltre il perimetro del Castello e della Piazza Ducale condurrebbe inoltre a ripensare 

anche altre infrastrutture di supporto alla visita, come la riorganizzazione dell’arrivo dei bus o l’istallazione 

di parcheggi per i camper vicini al centro o a sistemi di mobilità dolce che li connettano ad esso.  

Dal punto di vista invece dei palinsesti di promozione del turismo culturale va certamente evidenziato come 

il Comitato per le celebrazioni di Ludovico il Moro sia una importante sfida territoriale, un evento di ampio 

respiro che permetterà alla rete territoriale di sperimentare modalità e capacità di collaborazione che 

potrebbero essere messe a frutto anche successivamente. Il circuito legato ai Castelli dell’Antico Ducato è 

già attivo e richiederebbe probabilmente di un incremento nella comunicazione e diffusione sul territorio, in 

modo da amplificarne la risonanza.  

Sempre nell’ambito delle reti, si segnala inoltre Museimpresa, Associazione italiana dei musei e degli archivi 

d’impresa promossa da Assolombarda e Confindustria, nata a Milano nel 2001 con lo scopo di diffondere la 

conoscenza storica delle aziende italiane che hanno posto le basi del Made in Italy. Museimpresa riunisce 

oltre 100 musei e archivi di grandi, medie e piccole imprese in tutta Italia, con l’obiettivo principale di 

valorizzare le testimonianze della storica capacità manifatturiera come motore di sviluppo sostenibile. 

L’associazione promuove anche la costituzione di specifici itinerari tematici, anche interregionali, che legano 

le diverse storie d’impresa o di produzione. Il territorio di Vigevano, una città che ha fondato la sua storia 

recente sull’industria manifatturiera, appare quindi il perfetto candidato per entrare nel circuito e valorizzare 

in senso culturale le proprie specificità industriali, a partire dal Museo della Calzatura.  
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IV.3 Il quadro delle politiche di sviluppo territoriale e culturale 

IV.3.1 Le previsioni dei piani di sviluppo e dei piani strategici: sviluppo urbano sostenibile e 

rigenerazione urbana 

Il Comune di Vigevano ha avviato da Marzo 2021 il percorso di costruzione di una Strategia di Sviluppo 

Urbano Sostenibile (SSUS) in risposta alla Manifestazione di interesse pubblicata da Regione Lombardia per 

la selezione di strategie da promuovere attraverso i fondi strutturali e di investimento europei per il periodo 

2021-2027 (ex DGR 4151/2020). La Strategia è stata ammessa ai sensi della L.R. 6 agosto 2021 n. 15 

“Assestamento al bilancio 2021-2023 con modifiche di leggi regionali”, e sarà finanziata su fondi europei oltre 

che su risorse di Regione Lombardia. La procedura di accordo tra Comune e Regione prevede la firma di un 

Protocollo d’Intesa e l’avvio di una fase di co-programmazione finalizzata alla firma di una Convenzione, atta 

a regolare l’attuazione degli interventi previsti. Il Protocollo è stato firmato in data Febbraio 2022, e la 

sottoscrizione della Convenzione a Gennaio 2023.  

Il Comune ha presentato, e sta quindi perseguendo una Strategia intitolata “Vigevano.inc, una rete 

intelligente di servizi per la formazione inclusiva”, che mira alla creazione di una nuova infrastruttura 

sociale incentrata sulla formazione, all’interno della quale la componente tecnologica è supporto e volano 

per l’incremento dell’impatto sociale sul territorio. La Strategia si concentra in particolare su due porzioni 

della città, il centro e l’area Ticino, ma si propone di avere impatti anche alla scala urbana più ampia. 

Vigevano.inc declina il concetto di City Service Hub in chiave educativo-formativa, e in particolare vuole 

strutturare una rete di City Service Hub imperniati sulla formazione con una speciale attenzione all’inclusione 

sociale, mettendo a punto un sistema diffuso di luoghi che offrono servizi di formazione accoppiati di volta 

in volta a servizi di altra natura, collegati da un sistema digitale che ne facilita la fruizione da parte degli 

utenti. 

Gli obiettivi di riferimento di “Vigevano.inc” come rete di City Service Hub sono:  

1. Rendere più “inclusivi” i servizi formativi del centro, rinnovandoli o integrandoli; 

2. Proporre servizi attrattori basati sulla formazione per riattivare gli spazi nella zona periferica; 

3. Creare occasioni di connessione tra le opportunità, sia dal punto di vista fisico che immateriale 

Sulla base dell’analisi territoriale e sociale effettuata, si è scelto il tema della formazione poiché si ritiene che 

una serie di investimenti lungimiranti e coordinati sulla formazione, specialmente giovanile, sia un dispositivo 

in grado di garantire, nel medio-lungo periodo, impatti sociali significativi sia sul target prioritario stesso, 

che sull’intero sistema socio-economico cittadino. 



Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 
Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana //////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 201 
 

 

Figura 83. Mappa della Strategia Urbana di Sviluppo Sostenibile "Vigevano.inc". 

Per dare attuazione alla Strategia Vigevano.inc sono proposte quindi 8 interventi bandiera che rispondono 

ai tre obiettivi, per un totale di circa 15 milioni di euro. Tra questi, 5 riguardano anche il riuso di spazi 

inutilizzati o dismessi, da mettere a servizio della città; tra di esse, due riguardano il Castello, in particolare:  

▪ Le azioni 3A e 3B interessano l’ala nord, precedentemente ospitante la Biblioteca Nazionale 

Braidense, che diventerà Bibliotech, una biblioteca innovativa fondata sul concept della Piazza del 

Sapere: presidio di welfare territoriale e luogo di attività culturali, ricreative e di socializzazione, in 

cui saranno organizzati eventi culturali e formativi quali cineforum, lezioni, dibattiti, conferenze e 

accesso a contenuti digitali. Bibliotech avrà anche una sezione “biblioteca inclusiva”, orientata alla 

promozione della lettura alternativa per persone con deficit sensoriali, e uno spazio dedicato alle 

culture delle popolazioni giovanili. L’azione prevede azioni materiali di recupero, efficientamento 

energetico e attrezzamento dell’ala nord del Castello (4.380.000,00 € da FESR) e azioni immateriali 

legate a servizi culturali, educativi e formativi (200.000,00 € da FSE+); 

▪ l’azione 6 Creative Mec.Lab sarà sviluppata all’interno dell’Istituto Caramuel e Mascalcia del 

Castello come sistema di laboratori e sperimentazioni per l'ambito dell'Industria creativa 4.0 atto a 

promuovere il “learning by doing” da parte degli studenti delle scuole superiori e dei NEET. Nei due 

laboratori si svilupperanno attività di formazione legate alle due anime della produzione tecnologica 

industriale: la robotica per l’industria e la prototipazione 3d per la moda. (550.000,00 € da FSE+); 

La SSUS Vigevano.inc rappresenta un importante tassello nel perseguimento degli obiettivi di sviluppo della 

presente Amministrazione Comunale, che ha posto al centro del suo mandato il tema della rigenerazione 



Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 
Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana //////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 202 
 

urbana, intesa come prospettiva di intervento sulla città che privilegia il riuso, il recupero del patrimonio e 

l’integrazione tra dimensione fisica e dimensione sociale della trasformazione. Nella vision 

dell’amministrazione Vigevano si candida come città-laboratorio per sperimentare una nuova sintesi urbana 

di “Digital & Green”, puntando sulla creazione e valorizzazione delle infrastrutture di rete e dei processi 

orientati alla sostenibilità ambientale per migliorare l’efficienza economica e consentire lo sviluppo sociale, 

culturale e urbano.  

In questa stessa prospettiva il Comune ha partecipato anche al bando di Regione Lombardia relativo a 

“Interventi finalizzati all’avvio di processi di Rigenerazione Urbana” (DGR 3944 del 30.11.2020), ottenendo 

un contributo per un intervento di adeguamento funzionale, strutturale ed impiantistico della Cavallerizza, 

finalizzato a consentire la massimizzazione del potenziale di fruibilità dell’edificio come spazio polifunzionale 

nel quale ospitare eventi culturali di vario tipo (progetto ammesso a finanziamento come da D.d.u.o. 3 marzo 

2022 n. 3804).  

L’amministrazione ha inoltre in programma di avviare a breve il percorso di redazione del nuovo Piano di 

Governo del Territorio, che si svilupperà anche sulla scorta delle analisi effettuate per la redazione della SSUS 

e per il presente PUV.   

 

IV.3.2 Le previsioni negli strumenti urbanistici vigenti 

Il principale strumento urbanistico vigente alla scala urbana è il Piano di Governo del Territorio, approvato 

nel 2010 (e modificato poi nel 2014) dal Comune di Vigevano. Esso è incentrato su quattro obiettivi di sviluppo 

e miglioramento per la città esposti del Documento di Piano, segnatamente:  

1. Vigevano vicina e lontana: strategie per l’accessibilità e la mobilità 

2. Vigevano da vivere: strategie per le nuove trasformazioni urbane 

3. Vigevano città utile: strategie per lo sviluppo del sistema dei servizi 

4. Vigevano città nel verde: strategie per l’implementazione delle risorse naturali 

Le previsioni di trasformazione sul Castello di Vigevano sono inserite all’interno dell’obiettivo 2 Vigevano da 

vivere: strategie per le nuove trasformazioni urbane, nella quale vengono anche definiti i cinque nuovi ambiti 

di riqualificazione, come aree interessate da progetti di riutilizzo e miglioramento degli immobili esistenti in 

grado di rafforzare la dotazione di servizi presenti nella città. I cinque ambiti sono:  

▪ Cascinetta della Croce 

▪ Stazione ferroviaria 

▪ Castello Sforzesco 

▪ Colombarone 

▪ Area Ex Macello.  

In particolare il Castello e il Colombarone riguardano beni destinati a nuova offerta culturale (espositiva e 

per eventi).  

Qualora per tali aree vengano previsti interventi pubblici o interventi di interesse pubblico o generale la loro 

attuazione non è soggetta alla predisposizione di piani o programmi attuativi. Altrimenti, facendo parte della 

“Città della Trasformazione”, si prevede l’utilizzo di strumenti urbanistici esecutivi relativi alla progettazione 

dell’intero ambito di trasformazione secondo quanto previsto dall’art. 12 della LR 12/2005. 
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Per la riqualificazione del Castello, del Colombarone e dell’ex Macello/Piazza Calzolaio d’Italia il Documento 

di Piano prevede un indirizzo di conservazione e recupero oltre che di valorizzazione, quindi l’adozione di 

modalità di intervento che mirano a: 

▪ riparare, rinnovare e sostituire le finiture degli edifici e mantenere in efficienza gli impianti 

tecnologici esistenti; 

▪ consolidare, rinnovare e sostituire le parti strutturali degli edifici, realizzare ed integrare servizi 

igienicosanitari e tecnologici, modificare l’assetto distributivo delle singole unità immobiliari anche 

accorpandole; 

▪ conservare e recuperare l’organismo edilizio ed assicurarne la funzionalità mediante un insieme 

sistematico di opere che, nel rispetto degli elementi tipologici formali e strutturali dell’organismo 

stesso, ne consentano destinazioni d’uso con esso compatibili. 

A tali interventi appartengono il consolidamento, il ripristino e il rinnovo degli elementi costitutivi 

dell’edificio, l’inserimento degli elementi accessori e degli impianti richiesti dalle esigenze d’uso e 

l’eliminazione degli elementi estranei all’organismo edilizio. 

La scheda di trasformazione, già riportata al par. I.4.3, prevede un mix funzionale incentrato su funzioni 

terziarie, mentre i tre obiettivi strategici per la trasformazione sono indicati come: la riqualificazione del 

Castello, la creazione di un polo di servizi per la città, la collocazione della nuova Biblioteca civica.  

Ulteriore documento del PGT nel quale sono riportate indicazioni relative alle trasformazioni del Castello è il 

Piano delle Regole (PdR), che disciplina il disegno di governo del territorio della città definendo l’assetto 

della città esistente. Nel dettaglio, il PdR suddivide la città in tre ambiti: la città storica, la città consolidata e 

la città diffusa.  

La Città Storica è composta da dodici tessuti, il primo dei quali è il Complesso monumentale del Castello e 

della Piazza, ed è “costituito dal nucleo visconteo della Rocca Vecchia, dal collegamento coperto all’edificio 

del Maschio e l’edificio del Maschio stesso, dalle tre scuderie di ampliamento che strutturano il recinto 

poligonale all’interno del Castello, il palazzo delle Dame e la Piazza Ducale”.  

Più nello specifico, l’art. 16 delle Norme di attuazione del PdR riguarda il Complesso monumentale del 

Castello e della Piazza e dispone ciò che segue:  

▪ 16.01 Il tessuto del “Complesso monumentale del Castello e della Piazza” comprende l’insieme degli 

edifici e delle strutture militari e civili comunemente definiti come “Castello di Vigevano” e “Piazza 

Ducale”. 

▪ 16.02 Il Tessuto Complesso monumentale del Castello e della Piazza rientra nella classe di categorie 

d’intervento Conservazione e Recupero (CeR). 

▪ 16.03 Le destinazioni d’uso finalizzate alla valorizzazione del complesso monumentale, oltre a quanto 

disposto dalla normativa del Dlgs. 42/2004, sono quelle specificate dall’apposito studio di cui alla 

deliberazione del CC n. 15 del 3 marzo 2003. Sono, di conseguenza, escluse tutte le altre destinazioni 

d’uso. 
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Figura 84. Stralcio del Piano delle Regole, Quadro Regolativo, tavola 11. 

Il Piano dei Servizi (PdS) è invece il documento che disciplina i servizi esistenti e prescrive l’assetto futuro di 

offerta dei servizi nella città. In esso l’area del Castello risulta dedicata a due tipi di servizi, come si evince 

anche dallo stralcio di mappa in Figura 85: “Servizi di carattere generale”, disciplinati dall’art. 14 delle Norme 

di Attuazione del PdS; per quanto riguarda il cortile, “Verde e attrezzature sportive”, disciplinati dall’art. 12 

e in particolare dal 17 per la “Rete ecologica”.  
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Figura 85. Stralcio di mappa del Piano dei Servizi, Quadro programmatico, QP_La nuova citta pubblica.  

 

IV.4 Dinamiche socio-economiche e driver per lo sviluppo culturale 

I successivi paragrafi presentano una sintesi delle analisi effettuate rispetto ai driver ritenuti strategici per il 
programma di valorizzazione del Castello di Vigevano, sia con l’intento di scorgere opportunità legate alle 
traiettorie di sviluppo dei comparti delle economie locali e al delinearsi di possibili partenariati territoriali, 
sia per indagare in quale modo l’inserimento di nuove funzioni e nuovi servizi culturali all’interno del Castello 
potrà, nei prossimi anni, sostenere e accompagnare lo sviluppo del territorio, strutturando relazioni più 
virtuose che mettano in valore le sue risorse.  

Le ricerche svolte riguardano l’attuale offerta territoriale e, ove possibile, la domanda, rispetto al Turismo 
(nelle sue diverse componenti) e alla Produzione Manifatturiera, con attenzione agli aspetti (di accessibilità 
e di ricettività, soprattutto) che determinano le condizioni e prospettive di sviluppo di questi comparti.  

Nel paragrafo conclusivo vengono esplicitati dei punti di attenzione che possono orientare alcune delle scelte 
strategiche e di scenario per la rifunzionalizzazione del Castello. 
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IV.4.1 Turismo 

Il paragrafo riporta in sintesi i risultati degli approfondimenti circa le attuali dinamiche dell’offerta e della 
domanda turistica di Vigevano, con specifici focus relativi a 

▪ Target e bacino d’utenza; 
▪ Andamento dei flussi turistici nell’anno; 
▪ Turismo lento: cammini e cicloturismo; 
▪ Turismo congressuale; 
▪ Location per matrimoni ed altri eventi privati. 

 

Target e bacino d’utenza36 

Il target principale di turisti in visita a Vigevano è rappresentato dalla coppia, con un’età tendenzialmente di 
30 o più anni, e la giovane famiglia con figli minorenni. 

Il bacino d’utenza riguarda soprattutto visitatori che provengono da Milano e Monza Brianza e, più in 
generale, dalle province lombarde e piemontesi come, ad esempio, la provincia di Novara. A seguire, le 
provenienze riguardano le provincie del Nord Italia. 

Il 90% dei visitatori sono escursionisti, ovvero persone che visitano la città in giornata senza pernottarvi. Nei 
mesi di alta stagione, il turismo è soprattutto legato alla presenza di stranieri, che pernottano generalmente 
a Milano o a Pavia e si recano a Vigevano per una “gita fuori porta”, oppure che sono di passaggio in città 
seguendo un itinerario verso Casal Monferrato. In periodo pre-pandemico, Vigevano rappresentava una delle 
tappe di qualche viaggio organizzato da Tour Operator, in particolare in riferimento quelli organizzati per 
turisti giapponesi. Per quanto riguarda invece il turismo locale, lo stesso è più concentrato nel weekend. 

Tra i turisti, soprattutto stranieri, si registrano presenze di camperisti e in via Segantini, a 15 minuti a piedi 
dal centro, è presente un’area camper, la cui gestione (esterna) dovrà essere ribandita prossimamente. 

In tempi pre-pandemici inoltre, Vigevano era meta di un turismo scolastico ed educativo, formato da 
numerosi gruppi in gita, sia scolastici che di associazioni della Terza Età, che garantivano un elevato numero 
di presenze, in particolare nei Musei.  

Infine, il 10% dei visitatori sono persone che si spostano per motivi legati al business, ad esempio in 
riferimento alle fiere che si svolgono a Milano, e a motivi di cura, data la vicinanza della Clinica Beato Matteo 
del Gruppo San Donato. 

Andamento dei flussi turistici nell’anno37 

A Vigevano, i periodi di maggior afflusso turistico sono quelli primaverili, con una più elevata affluenza tra 
marzo e giugno, che continua poi, seppur in maniera minore, fino all’autunno, con un periodo di calo nel 
mese di agosto dovuto alle alte temperature (mese legato soprattutto al turismo locale). L’inverno viene 
definito come il periodo peggiore per quanto riguarda il turismo. 

Turismo lento: cammini e cicloturismo 

Negli ultimi anni, per motivi anche legati alla pandemia e al conseguente bisogno di una vita all’aria aperta 
e a contatto con la natura, il turismo lento, a piedi o in bicicletta, è stato ri-scoperto da molti come modalità 
per viaggiare e visitare territori. 

Nello specifico, il territorio della Lomellina è toccato da una storica e importante via, la Via Francigena38, 
percorribile a piedi o in bicicletta, lunga oltre 3 mila chilometri da Canterbury a Roma e verso Santa Maria di 

 

36Fonte: incontro con personale dell’Infopoint avvenuto in data 9 febbraio 2022 
37Fonte: incontro con personale dell’Infopoint avvenuto in data 9 febbraio 2022 
38sito web: https://www.viefrancigene.org/it/ 

https://www.viefrancigene.org/it/


Comune di Vigevano - Programma unitario di valorizzazione del Castello Sforzesco 

 
Assistenza Tecnica: KCity Rigenerazione Urbana //////////////////////////////////////////////////////////////////////////////// 207 
 

Leuca nel Salento. Il tratto di Via che percorre questi territori pavesi parte da Palestro e giunge fino a 
Lambrinia, passando per Mortara e Pavia.  Tra gli itinerari ciclabili, si cita la Ciclabile del Ticino39, un percorso 
di 98 chilometri da Sesto Calende a Pavia, che passa per Abbiategrasso e Morimondo. 

Nonostante la città non sia lontana da percorsi ciclabili e cammini, dall’incontro con il personale 
dell’Infopoint e dalle ricerche effettuate, emerge come Vigevano non sia una meta molto interessata dal 
turismo legato a cammini e cicloturismo. Sia la Ciclabile del Ticino che la Via Francigena, infatti, non toccano 
direttamente la città e si pongono ad una distanza per la quale le deviazioni per raggiungere Vigevano dai 
percorsi principali risultano poco fattibili e attrattive nel mezzo di itinerari da percorrersi a piedi o in bicicletta 
in più giorni.  

Turismo congressuale  

La città di Vigevano offre soluzioni ricettive per il turismo congressuale e le conferenze e, nello specifico, 
attraverso una ricerca su portali web dedicati40 (visitvigevano.it, vivivigevano.com e meetingecongressi.com) 
è stata analizzata l’offerta di soluzioni e spazi legati al business e ai congressi. 

Sul territorio è presente una struttura che ha al proprio interno sia l’offerta ricettiva, con spazi per eventi e 
soluzioni di pernottamento a breve e medio termine, che spazi dedicati a meeting e conferenze. Si tratta 
dell’Hotel e Residence del Parco (struttura a 4 stelle), situato a 3 km da Piazza Ducale (distante 5 minuti in 
auto) ed equidistante dalle città di Milano, Pavia e Novara, che offre 42 camere in soluzione hotel e 
monolocali e bilocali in una formula residence per permanenze medio-lunghe. Per meeting e congressi 
mette a disposizione differenti sale, che spaziano da uffici colloqui di piccole dimensioni per 6/8 persone, 
sale riunioni per 10/12 persone e vere e proprie sale meeting di 40 e 60 mq della capienza di 50 e 70 persone, 
dotate di sedute, tavoli, attrezzature video e audio, connessione internet. Completa l’offerta una sala 
colazioni, disponibile anche per l’organizzazione di eventi privati, una reception, che propone inoltre attività 
ed escursioni nel Parco del Ticino, e una palestra interna. 

Inoltre, posizionato a Nord Ovest di Vigevano si trova il Centro Congressi Battù, collocato in un’antica cascina 
Lomellina del 1800 ristrutturata. Nella struttura è presente un auditorium, dotato di impianti audio e video 
e connessione internet, e una sala corsi attrezzata con tavoli di lavoro, schermi e lavagne. La struttura è 
inoltre dotata di un salone, che può ospitare fino a 70 persone, per eventi aziendali e privati. 

Infine fuori dal centro città si trova Villa Necchi alla Portalupa, location di pregio situata nel Parco del Ticino 
a 6 km da Vigevano. La villa è dotata di 4 sale meeting, la più grande delle quali ha una capacità massima di 
200 persone, e offre 20 camere da letto e 5 appartamenti.  

Estendendo la ricerca ad un territorio più ampio si evince la presenza, nella provincia di Pavia, un’offerta di 
location ibride, che rispondono sia alla domanda di spazi per congressi e conferenze ma anche di eventi 
private e ricevimenti. Ne sono esempi il Castello di Chignolo Po, dotato di 10 sale meeting dalla capienza 
massima di 500 persone, e il Castello di Belgioioso, con 8 sale meeting per una capienza massima di 200 
persone. Inoltre, vi sono delle strutture che aggiungono all’offerta la possibilità di pernottamento, come il 
Castello di San Gaudenzio, che oltre ad essere dotato di 6 sale meeting capaci di ospitare fino a 280 persone, 
mette a disposizione dei propri ospiti 45 camere.  

Infine, per quanto riguarda il turismo legato specificatamente ad un’offerta congressuale universitaria, dalla 
ricerca effettuata emerge come Pavia abbia già un’offerta propria. Palazzo Vistarino41, collocato nel centro 
di Pavia e sede della Fondazione Alma Mater Ticinensis, offre infatti servizi e spazi attrezzati per ospitare 
convegni e conferenze, summer e winter school, oltre che una foresteria con 30 camere e la possibilità di 
organizzare catering. 

 

39sito web: http://www.bicitalia.org/it/percorsi/228-ciclabile-del-ticino 
40 siti web: http://www.visitvigevano.it/,  https://www.vivivigevano.com/ e https://meetingecongressi.com/en 
41sito web: https://www.palazzovistarino.it/ita/ 

http://www.bicitalia.org/it/percorsi/228-ciclabile-del-ticino
http://www.visitvigevano.it/
https://www.vivivigevano.com/
https://meetingecongressi.com/en
https://www.palazzovistarino.it/ita/
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Location per matrimoni ed altri eventi privati 

Infine, è stato indagato l’ambito relativo alla presenza, nel territorio di Vigevano e della provincia di Pavia, 

di location per matrimoni ed altri eventi privati.  

Le strutture più vicine a Vigevano sono 3: 

▪ Villa Ronchi, situata a sud est di Vigevano, è immersa nel Parco del Ticino ed è una location che non 
ospita più di un evento al giorno. È dotata di ampi spazi esterni e saloni interni, che ospitano fino a 
220 persone sedute, e di una cucina. Oltre ai matrimoni, la struttura accoglie altri eventi privati come 
meeting aziendali, congressi culturali e visite guidate. È inoltre disponibile per set fotografici e spot 
pubblicitari; 

▪ La Casa Rotonda e la già citata Villa Necchi alla Portalupa, che oltre alla funzione ricettiva, ospitano 
eventi privati e matrimoni. 

Inoltre, nella provincia di Pavia sono presenti diversi castelli, collocati generalmente in contesti verdi e isolati 
rispetto ai centri abitati ma facilmente raggiungibili e accessibili, che vengono affittati in esclusiva per 
matrimoni e presso i quali, per la maggior parte, è possibile svolgere la cerimonia civile con valore legale 
grazie ad accordi stipulati con i Comuni di appartenenza: 

▪ Castello di Chignolo Po  
▪ Rocca di Montalfeo 
▪ Castello di Giovenzano  
▪ Castello di Belgioioso  
▪ Borgo della Rocca  
▪ Castello di San Gaudenzio  
▪ Castello di Piovera  
▪ Castello di Gomo 
▪ Castello dal Verme di Zavattarello  
▪ Castello di Valeggio 
▪ Castello Isimbardi  
▪ Castello di Mornico  
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IV.4.2 Accessibilità e ricettività 

Collegamenti ferroviari, carrabili, ciclistici 

Un tema da considerare in maniera specifica nella strutturazione della strategia da attivare per la 

valorizzazione del complesso del Castello all’interno di un ambito territoriale che oltrepassa i confini 

vigevanesi è sicuramente quello dell’accessibilità alla città e al complesso del Castello e la presenza della 

ferrovia.  

Il collegamento in treno, specialmente da Milano, risulta piuttosto comodo, con un treno ogni ora sia in 

andata che in ritorno, con percorrenza netta di 31 minuti.42 Inoltre, arrivare a Vigevano in treno per un 

viaggiatore appare la soluzione migliore in termini di tempo, dato che il percorso carrabile, non lungo di per 

sé, soffre spesso di rallentamenti dovuti al traffico, in particolare in prossimità dell’attraversamento del Ticino 

demandato a un solo ponte che ospita strada carrabile e ferrovia. Dal 2011 si lavora alla costruzione di un 

nuovo ponte sul Ticino, che permetterebbe di liberare una sede dell’attuale per raddoppiare la linea 

ferroviaria, e fornire alle auto un diverso passaggio. La costruzione è stata interrotta a gennaio 2019 a causa 

di controversie tra stazione appaltante e ditta appaltatrice, ma i lavori sono ricominciati nel 2021 e 

dovrebbero concludersi alla fine del 2022, comprendendo anche le strade di collegamento con la città e con 

Malpensa. In una prospettiva di medio-periodo dunque, il completamento di tali interventi costituirebbe 

una grande apertura per la città: incremento della connessione ferroviaria con Milano e la Lomellina, 

miglioramento complessivo dell’accessibilità carrabile e un collegamento diretto con l’aeroporto, che 

aprirebbe all’arrivo di viaggiatori a vasta scala.  

Al momento, come si diceva, il treno costituisce comunque un buon collegamento poiché la ferrovia è molto 

vicina al centro e permette ai viaggiatori di raggiungere facilmente a piedi le principali mete turistiche di 

interesse, tra cui il Castello.  

Come si è visto nel paragrafo precedente, l’accessibilità ciclistica della città non è ottimale; tuttavia, va 

segnalata la realizzazione della Traccia Azzurra, una ciclabile di circa 17 chilometri tra Abbiatense e 

Vigevanese nei territori verdi del Ticino, progetto finanziato recentemente da Regione Lombardia e per una 

fetta minore dal Parco e dai comuni interessati. Traccia Azzurra connette con un percorso sicuro i centri di 

Ozzero e Morimondo, il Naviglio Grande di Bereguardo, Abbiategrasso e Vigevano, e tocca anche la rete 

ferroviaria, grazie a collegamenti ciclabili diretti con le stazioni di Vigevano e Abbiategrasso. Anche questo 

progetto sarà del tutto completato con il nuovo ponte, ma la pista è già in parte percorribile. 

Offerta per l’ospitalità turistica 

Attraverso una ricerca sui principali portali web della città dedicati al turismo e alla ricettività 
(visitvigevano.it, vivivigevano.com e luxedomus.it) è stata analizzata l’offerta ricettiva di alta qualità di 
Vigevano, che si caratterizza per essere suddivisa in soluzioni Bed and Breakfast e appartamenti, localizzati 
generalmente nel centro città e ville di charme e antiche dimore, immerse per lo più in un contesto naturale. 
Di seguito vengono riportate le principali soluzioni e la relativa offerta in termini di camere. 

Ville di charme e antiche dimore, situate fuori dal centro città 
▪ Villa Necchi alla Portalupa offre 21 camere di charme e abitazione riservate + club house per 200 

persone; 
▪ La Casa Rotonda, collocata nella frazione Sforzesca di Vigevano; 

 

42 Diverso il discorso per chi arriva da Pavia, non ben collegata in treno, ma si assume che l’arrivo di turisti sia 
prevalentemente proveniente dal bacino di Milano.  
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Bed and Breakfast e appartamenti, localizzati in città 

▪ Locanda San Bernardo, guest house con servizio di Bed and Breakfast, a due minuti a piedi da Piazza 
Ducale, si compone di 6 camere; 

▪ Locanda Piccola Torre, guest house con servizio di Bed and Breakfast, limitrofa a Piazza Ducale offre 
3 camere; 

▪ Dal Duca, con vista sulla Torre del Bramante, ha 2 camere; 
▪ Maison 39, facente parte del circuito Luxe Domus, meno centrale delle soluzioni precedenti, offre 4 

camere e 1 appartamento; 
▪ Maison 39 Le Jardin, facente parte del circuito Luxe Domus e adiacente a Maison 39, si compone di 

4 camere e 1 suite famigliare; 
▪ Villa Zecca, facente parte del circuito Luxe Domus, offre 7 alloggi di pregio per soggiorni di breve 

durata. 
 

IV.4.3 Produzione manifatturiera 

La città di Vigevano ha costruito parte della sua economia e cultura locale sulla produzione manifatturiera e 

in particolar modo sulla calzatura, motivo che la rende ancora nota nel panorama nazionale e internazionale.  

Oggi la situazione del comparto non è fiorente come 50 anni fa, ma vi sono diversi segnali di trasformazione 

e ripresa. Lo studio sulla competitività, commissionato da Assolombarda e realizzato dall'Università di Pavia 

e dalla Fondazione Romagnosi, evidenzia che la Lomellina, tra il 1971 e il 2011, ha registrato una riduzione 

dell'occupazione industriale addirittura del 47,8%. Un vero e proprio crollo, che ha colpito pesantemente la 

stessa capacità del territorio di creare occupazione. L'isolamento infrastrutturale, a sua volta, ha contribuito 

alla perdita di competitività a favore di altri distretti calzaturieri italiani, ma soprattutto stranieri.  

Tuttavia, il distretto vigevanese conserva ancora grandi competenze e potenzialità. Il meccano calzaturiero 

mantiene una certa leadership con punte di eccellenza che tengono vive le grandi tradizioni del settore.  

In questo quadro, Assolombarda insieme ad altre associazioni di categoria locali ha presentato nel 2020 un 

progetto strategico che ha l’ambizione di fare di Vigevano il primo polo al mondo industriale integrato tra 

ricerca, tecnologia produttiva e prodotto finale, dal titolo "Vigevano Shoes&Tech Valley”43.  

Il distretto vigevanese vede rappresentate al proprio interno aziende che si occupano di: 

▪ Realizzazione di calzature di alta gamma per uomo/donna/bambino, 

▪ Realizzazione di componenti della calzatura: 

▪ Suole in sintetico e in gomma naturale Pelli in sintetico  

▪ Cuoio rigenerato  

▪ Contrafforti e puntali Collanti Pigmenti  

▪ Tessuti e altri materiali 

▪ Produzione di macchine per la realizzazione della calzatura. 

 

Nell'ambito territoriale, la filiera della scarpa è rappresentata pressoché per intero. Si tratta di un presidio 

che abbraccia a 360 gradi competenze tecnologiche e unità produttive che vanno dalla realizzazione di 

macchine per la calzatura a quella della scarpa come prodotto finale, passando da componentistica, attività 

 

43 Il Comune di Vigevano, con deliberazione della Giunta Comunale n. 183 del 08/07/2021, ha peso atto della nota 
illustrativa dell’Associazione Assolombarda – sede di Pavia, e ha deliberato di aderire alla proposta assicurando una 
collaborazione per la qualificazione e valorizzazione del Museo internazionale della Calzatura.  
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creative e di design, ricerca e produzione di materiali. Questo costituisce un unicum nazionale. Non esiste 

infatti altrove in Italia un distretto che completi la filiera, come invece avviene a Vigevano. A questi elementi 

si aggiunge la presenza sul territorio delle sedi nazionali di istituzioni dell'associazionismo di categoria e di 

centri di ricerca. 

Le criticità sono invece legate essenzialmente alla produzione di calzature, cioè alla parte finale della filiera, 

che tuttavia resta essenziale per la vitalità complessiva del distretto e per la cultura produttiva del 

territorio. Alcuni elementi da citare sono i limiti dimensionali (aziende che ancora detengono un proprio 

marchio soffrono per i propri limiti dimensionali, che non consentono l'accesso a canali di comunicazione a 

marketing avanzati), e una sorta di processo di marginalizzazione: si assiste a un crescente divario tra un 

nucleo minimo di aziende che si rafforza sia in termini dimensionali sia per fatturato, laddove le restanti 

imprese restano escluse. Un’ulteriore tema da non sottovalutare è l’invecchiamento e indebolimento della 

cultura produttiva del territorio: è evidente un'importante carenza di personale qualificato, capace di 

contribuire ai processi innovativi da varare in fabbrica.  

 

Dato questo quadro, il piano strategico si articola in 4 assi: 

1. Innovazione e Formazione 

a. Nuovi materiali, Ambiente, Ecologia 

2. Crescita delle imprese e rafforzamento tessuto imprenditoriale 

3. Internazionalizzazione e commercializzazione 

4. Promozione e marketing territoriale 

 

In questa sede si approfondiscono in particolare i punti 1 e 4, che rivestono particolare rilevanza nei 

processi di sviluppo che riguardano anche il Castello di Vigevano.  

 

1. Innovazione e formazione 

La strategia punta all’organizzazione di formazione specifica di filiera e creazione di un polo tecnologico 

lombardo per la calzatura fondato su un'offerta formativa articolata. Il modello prevedrebbe anche 

l'organizzazione di stage formativi attraverso una società di recruiting e selezione, la docenza "offerta" da 

una o più aziende, la possibilità di un contratto in apprendistato per coloro che al termine dello stage avranno 

dimostrato una maggior attitudine.  

 

4.  Attività di promozione e marketing territoriale 

All’interno di questo filone è previsto un contributo al potenziamento del Museo Internazionale della 

Calzatura in ottica 4.0. Il museo oggi appare statico e la sua fruizione passiva, necessita di "movimento" per 

riacquistare vitalità; necessità quindi di uno studio per la "multimedializzazione" e di un successivo impegno 

di spesa per il suo rinnovo e la conseguente pubblicità e promozione.  

In tali azioni di rilancio e valorizzazione del museo internazionale della calzatura, si prevedono altresì forme 

pubblicitarie condivise tra i soggetti promotori, in grado di realizzare brevi spot di elevata qualità sul distretto 

di Vigevano da veicolare sui social media in occasione di eventi o iniziative particolari, da inoltrare alle Camere 

della Moda e alle Camere di Commercio, come ai buyer delle maggiori catene di distribuzione dei Grandi 

magazzini di lusso.  
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IV.4.4 Opportunità legate ai driver e possibili partenariati territoriali 

Per quanto riguarda il turismo, appare chiaro come il turista tipo sia un escursionista che visita Vigevano in 
giornata. Da un punto di vista della ricettività quindi, non vi sono particolari motivi per rifunzionalizzare 
alcuni spazi del castello da destinare a camere d’hotel, in quanto la domanda trova già risposta nelle strutture 
esistenti, per lo più della tipologia B&B. Potrebbe essere invece da approfondire una ricettività legata a 
funzioni attrattive specifiche come quelle formative (v. dopo). 

Da un punto di vista del visitatore tipo dei musei, è stato segnalato che nel periodo pre-covid molte erano le 
scolaresche e le associazioni che organizzavano gruppi in visita al Castello a ai suoi Musei. La volontà di 
puntare nuovamente sul turismo scolastico ed educativo emerge anche dalla partecipazione da parte del 
Comune di Vigevano al bando “InnovaMusei– partenariati di imprese culturali e creative – istituti museali 
per lo sviluppo di progetti innovativi in ambito culturale". Il progetto, con ente capofila la società Alchemilla 
so.coop., prevede la realizzazione di attività didattica e didascalica utilizzando le nuove tecnologie.  

Per quanto riguarda il turismo congressuale e gli spazi per conferenze, sono presenti nella città di Vigevano 
delle strutture ricettive specifiche dotate di sale per congressi. Dalla ricerca emerge però che la maggior 
parte delle stesse non arriva ad ospitare contemporaneamente numeri importanti oltre le cento persone, 
capienza invece possibile all’interno delle sale del Castello, la cui conformazione suggerisce inoltre la 
possibilità, con qualche intervento, di articolare e rendere indipendenti ma integrati gli spazi, così da poter 
ospitare anche più eventi nello stesso momento. Inoltre il Castello offre, in particolare per l’utenza locale, la 
possibilità di ospitare grandi numeri di pubblico in una location di rappresentanza, che potrebbe 
all’occorrenza anche ospitare eventi di richiamo nazionale e internazionale, soprattutto se legati ad una 
offerta culturale e/o museale.  

Nello specifico del turismo congressuale universitario, considerando la presenza nella vicina Pavia del 
precedentemente citato Palazzo Vistarino, non si ritiene che il castello possa essere particolarmente 
attrattivo per questa tipologia d’offerta. 

Da un punto di vista delle location per matrimoni, l’offerta concorrente presente nel territorio è sicuramente 
più strutturata e adeguata per i motivi esposti nel paragrafo di riferimento. Il Castello di Vigevano, che offre 
la possibilità di svolgere riti civili con valore legale in alcune delle sue sale, potrebbe trovare un suo 
posizionamento limitatamente alla coppia, tendenzialmente locale, che desidera un piccolo rinfresco a 
seguito della cerimonia, per i quali sono necessari solo pochi spazi di appoggio da destinarsi ad un catering 
ristretto. 

Rispetto invece al tema della produzione manifatturiera e del mondo delle imprese locali, come già 
evidenziato, esso incrocia il castello rispetto a due ambiti principali: da una parte quello della formazione, 
dall’altro quello della promozione territoriale. 

La questione della formazione è centrale nelle politiche del Comune di Vigevano, a partire dal progetto della 
SSUS “Vigevano.inc”. Un’analisi condotta insieme agli attori del territorio (scuole, enti formativi, imprese) ha 
evidenziato la mancanza sul territorio di percorsi post-diploma, non necessariamente universitari, che 
permettano ai/lle giovani un approfondimento professionalizzante (ad esempio sul modello degli ITS) oppure 
una formazione specialistica di alto livello (ad esempio scuole di restauro dei materiali o delle opere 
artistiche, scuole di formazione a un artigianato 4.0, etc.), in generale di percorsi mirato ad una più adeguata 
collocazione nel mondo del lavoro, che offra occasioni diversificate di costruzione di prospettive. La 
previsione per lo spazio della Mascalcìa, con il progetto Creative Mec.Lab finanziato dalla SSUS Vigevano.inc, 
appare come un primo tassello in questa direzione, con la possibilità di dare avvio ad un’attività artigianale 
con inserimenti lavorativi di persone svantaggiate. 

Se a questo quadro si unisce la progettualità di Assolombarda relativa all’asse 1 del progetto Shoes&Tech 
valley, le interlocuzioni già avviate dal Comune con altri attori formativi a livello regionale già richiamate, 
appare chiaro che l’ipotesi di destinare alcune aree del Castello a spazi per la formazione trova riscontro 
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anche nelle progettualità che altri attori economici del territorio promuovono e hanno intenzione di 
perseguire nei prossimi anni.  
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